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LA FINANZIARIA APPRODA ALLA CAMERA, ACCOLTI 4 EMENDAMENTI DEL GOVERNO E UNO DELLA MINORANZA 


CRONACHE 


() LN IE 
Lenovita della manovra [i 
Aumenta l’Irpef 
| ei | METTERE Scontro 
Dallo stop alla proroga del Superbonus per i condomini all'aliquota ridotta per gli affitti brevi in Consiglio 
sulle tasse 
GIACOMINA PELLIZZARI P_i —sù 
OI LA PROTESTA DEI MEDICI 
onostante le pressioni di Forza ca 
Italia e delle associazioni di ca- Ane stesisti 
tegoria l'emendamento sul Superbo- ° È 
nus 110% condominiale non è pas- 10 sclopero 
sato. Ieri mattina, all’alba, la com- ° 
missione Bilancio del Senato ha ap- cancellati 


provato iltesto modificato con quat- 
tro emendamenti presentati dal Go- 
verno sueuno dalle opposizioni, sul 
contrasto alla violenza di genere. 

Il Governo ha corretto il tiro su af- 
fitti brevi, mutui e pensioni dei medi- 
ci anche se gli assegni anticipati subi- 
ranno una decurtazione che potrà 
essere recuperata continuando a la- 


100 interventi 


Ha avuto forti ripercussioni in 
Friuli Venezia Giulia lo sciopero di 
24 ore indetto ieri a livello nazio- 
nale dalle sigle sindacali Aa- 
roi-Emac, Fassid, Fvm e Cisl Medi- 
ci per contestare la legge di Bilan- 


prevalendo sull’etica». 
/ PAG. VDELL'INSERTO 


diverso dalla famiglia. 
/ PAG. IDELL'INSERTO 


bianconeri in una domenica segnata anche dalla gaffe sulla foto di Pulici. 
OLEOTTO, NARDUZZI E MARTORANO / PAGINE 32, 33 E 34 


Dibattito fiume sul bilancio di 
previsione del prossimo trien- 
nio quando entrerà in vigore 
l'aumento dell’addizionale Ir- 
pef, che anche ieri ha tenuto 


vorare fino a 70 anni. cio 2024 del governo Meloni. bancoin Consiglio a Udine. 
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L'APPELLO 
= «Mio padre 
LA sa age DEL LAVORO AVIDO { morì in minie ra 
Com'é difficile la scalata va ricordato 
verso la parità di genere AIIRAMICOn 
Erasposato da appena 18 mesi. 
1 ELENA DEL GIUDICE Meno di cinque mesi dopo sa- 
L'ECONOMISTA CHIARA MIO rebbe venuto alla luce suo fi- 
è Gi raccontava: «Papà fa l’ im- glio. La vita gli aveva già riser- 
« Ancora troppi piegato e mamma è casalin- vato tanti patimenti. 
e °_° ga». E quel “casalinga” non era ARIIS /PAG.20 
pregiudizi, una “diminutio”, ma il ricono- 
e scimento che l’uomo di casa 
il problema guadagnava “abbastanza” per nea 
< mantenere la famiglia. IL CASO DI 46 IMMIGRATI 
Ce culturale» Era il secolo scorso, certo, ma e 
PRCREROIENA non è ancora passato remoto, eran Erano sfruttati 
ARB quando il lavoro femminile era 
i accessorio. Le ambizioni delle Cresce la rabbia dei tifosi dell Udinese hanno ottenuto 
< di Nord Est è composto da donnesisono fatte strada ab- 1_s x LI 
una comunità avanzata battendoguelmodello chenon | —Pulicisulla gaffe: «Nonè stato bello» |ilpermesso 
per sensibilità imprenditoria- prevedeva aspirazioni di au- ® ° 
le. Ma credo che il mercato stia to-realizzazione in qualcosa di L'ennesimo pareggio dell'Udinese ha fatto esplodere la protesta deitifosi di soggiorno 
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NEL 1985 LO STORICO INTERVENTO ALL'OSPEDALE DI UDINE 


Addio a Puricelli 
eseguì il secondo 
trapianto di cuore 
MAURIZIO CESCON 


TVMZ 


ore 20.45 ore 22.00 


FORTIER 


SERIE TV 


BASKETIAMO 


OSPITE IN STUDIO 
Mirza Alibegovié 


TA Be salvato da morte certa deci- 
ne di pazienti. Alcuni, dopo il tra- 
pianto, lo chiamavano “papà”. Ieri po- 
meriggio, nella sua casa udinese, il 
professorCesare Puricelli è morto. 
/PAG.10 


Genere 
Poliziesco 


Conduce 
Massimo Campazzo 


Il professor Cesare Puricelli inreparto a Udine 
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I VETERINARI 


Lo stop alla macellazione della carne 


«Abbiamo scelto di scioperare illunedì prima di Natale, perché gior- 
nataa forte vocazione di alimenti di origine animale, quindi di macel- 
lazioni per il cenone», ha precisato Sabrina Menestrina, segretaria 
Fvg del sindacato dei veterinari. «Il ministro della Salute Schillaci 
era intervenuto sui Prefett, nel tentativo di far precettare i veterina- 
ri, preoccupandosi delle pressioni delle associazioni legate amacel- 
lazione e commercializzazione della carne, e non del rischio per un 
cittadino di vedersi sospendere un intervento già programmato». 


Lo sciopero 


Cancellati100 interventi 


| sindacati: «Adesioni del90% tra gli anestesisti». Garantiti solo urgenze e servizi minimi 


Laura Tonero 


Ha avuto forti ripercussioni in 
Friuli Venezia Giulia lo sciope- 
ro di 24 ore indetto ieri a livel- 
lo nazionale dalle sigle sinda- 
cali Aaroi-Emac, Fassid, Fvm 
e Cisl Medici per contestare la 
legge di Bilancio 2024 del go- 
verno Meloni. Ad incrociare 
le braccia tra gli operatori di 
Asugi, Asufc e Asfo e dei due 
Irccs, Burlo Garofolo e Cro, se- 
condo la stima fornita dai sin- 
dacati, è stato il 90% degli ane- 
stesisti rianimatori mentre, 
nelle altre specialità, è stata re- 
gistrata un’adesione allo scio- 
pero del 50 per cento. Risulta- 
to la sospensione di un centi- 
naio di interventi previsti tra 
sale operatorie e ambulatori 
di anestesia, con un blocco 
dell'attività chirurgica pro- 
grammata, preoperatoria, di 
anestesia e terapia del dolore. 
Di fatto in tutte e quattro le 
province le Aziende sono riu- 
scite a confermare solo sulle 
urgenze e i servizi minimi es- 
senziali. A Monfalcone e Lati- 
sana segnalate le adesioni 
maggiori. 

Disagi sono stati avvertiti 
anche nei servizi ambulatoria- 
li, nelle prestazioni diradiolo- 
gia diagnostica - i sindacati ri- 
feriscono ad esempio che ieri 
al Burlo era presente un solo 
medico radiologo, perché pre- 
cettato, sebbene avesse qual- 
che linea di febbre -, con ero- 
gazioni a singhiozzo delle se- 
dute psicologiche nei consul- 
tori e nei centri di salute men- 
tale, rallentamenti nei servizi 
diigiene e sanità pubblica. 

Ad aderire alla protesta an- 
che i medici veterinari con ri- 
percussioni che si sono fatte 
sentire quindi nei mercati di 
import export di derrate ali- 


LA SIGLA DEI PENSIONATI 


Cambio al vertice Spi Cgil 
Treulascia, arriva Bressan 


È Renato Bressan il nuovo se- 
gretario generale del Sindacato 
pensionati Cgil del Friuli Vene- 
zia Giulia. Bressan è stato eletto 
dall'assemblea riunitasi ieri a 
Tricesimo, alla presenza del se- 
gretario generale dello Spi na- 
zionale Ivan Pedretti, del suo 
compagno di segreteria Stefa- 
no Landini e di Villiam Pezzetta, 
numero uno della Cgil regiona- 
le. Succede a Roberto Treu, al ti- 
mone dello Spi regionale dal giu- 
gno 2019 e confermato dal con- 
gresso regionale dello scorso 
gennaio, ma in scadenza per- 
ché prossimo al tetto anagrafi- 
co previsto dallo statuto. Un con- 
gedosalutato dai ringraziamen- 
ti dell'assemblea. 


IL PERSONALE 


Il tetto di spesa per le assunzioni 


«La manovra di Bilancio mantiene il tetto di spesa per l'assunzione 
di personale — denuncia Alberto Peratoner, responsabile del 118 di 
Trieste e presidente Fvg Aaroi Emac -, quindi il governo decide di 
non puntare sulla risorsa principale, e questo mentre assistiamo a 
una fuga dei professionisti dalla sanità pubblica e una mancanza di 
iscrizioni alle scuole di specialità». Viene evidenziato come, tra l'al- 
tro, «non ci siano garanzie per la regolarizzazione dei precari, con 
un mancato riconoscimento anche della specificità medica». 


mentari, nelle attività di ma- 
cellazione, nelle forniture di 
carnie prodotti ittici. 

AI centro della protesta, co- 
me dicevamo, c’è la manovra 
finanziaria nazionale ma, ie- 
ri, non solo mancate stoccate 
anche alla sanità regionale. 
«Lo sciopero di oggi vuole far 
arrivare un segnale importa- 
te, affinché la manovra trovi 
dei correttivi: se le cose non 
dovessero cambiare, la prote- 
sta proseguirà anche nel mese 
digennaio con assemblee, ma- 
nifestazioni e, se servirà, pure 
un altro sciopero, valutando 
nel caso anche l’ipotesi di un 
ricorso in tribunale», hanno 
spiegato ieri in una conferen- 
za stampa Alberto Peratoner, 
responsabile del 118 di Trie- 
ste e presidente regionale del 
sindacato degli anestesisti e 
rianimatori Aaroi Emac, Sa- 
brina Menestrina segretario 


Fvm-Fvg che riunisce i medici 
veterinari, e Giorgia Favretto, 
segretaria Fassid che nella sa- 
nità pubblica rappresenta ra- 
diologi, patologi clinici, far- 
macisti, psicologi, medici del 
territorio. «La manovra - han- 
no proseguito - prevede un 
grosso definanziamento del 
Sistema sanitario nazionale, 
e anche per il nostro prossimo 
rinnovo contrattuale il Mefha 
già deciso che non ci saranno 
risorse in più. Quindi, avremo 
margini di contrattazione per 
migliorie sindacali e contrat- 
tuali, ma non finanziarie». 
L’altro schiaffo alla sanità 
pubblica e ai suoi professioni- 
sti arriva dalla decisione inse- 
rita in manovra di «mantene- 
re un tetto di spesa per le as- 
sunzioni del personale e diri- 
tardare l’età della pensione, 
con una penalizzazione an- 
che di tutte le forme di pensio- 


IL CASO A PORDENONE 


I referti dei gettonisti argentini 


«In questi ultimi anni abbiamo assistito Ila fuga dei professionisti 
dal Pronto soccorso radiologico di Udine, dove 12 colleghi si sonoli- 
cenziati - testimonia Giorgia Favretto, segretaria Fassid che nella 
sanità pubblica rappresenta radiologi, patologi clinici, farmacisti, 
psicologi, medici del territorio -, mentre altri 10 se ne sono andati 
dal Pronto soccorso di Pordenone, con la nostra Regione che ha 
chiamato medici radiologi argentini, gettonisti, a sostituirli, ma ora 
abbiamoil problema chesifa fatica a comprendere i loro referti». 


namento anticipato». Una se- 
rie di aspettiche vanno ad «au- 
mentare ulteriormente la fu- 
ga dal sistema pubblico - così 
Peratoner -, a riversare soldi 
sul privato, sulle forme di coo- 
perativismo, che sul suolo na- 
zionale stanno facendo vera 
attività di caporalato». 

Il presidente di Aaroi Emac 
valuta come «ci siano una se- 
rie di aspetti che ci devono far 
ragionare a livello ragionale e 
nazionale, sul fatto che ci sia 
un disegno dietro per depo- 
tenziare il sistema della sani- 
tà pubblica a favore dei gran- 
di gruppi privati, che in altre 
regioni occupano un enorme 
spazio nella sanità, e che an- 
che in Friuli Venezia Giulia 
vengono continuamente ri- 
chiamati perché, secondo la 
politicalocale, quisi affida an- 
cora poca percentuale al pri- 
vato». 


«Oggi, i cittadini attendo- 
no mesi per un intervento chi- 
rurgico o per una visita specia- 
listica, e spesso riescono a ot- 
tenerlo sono pagando o “co- 
noscendo”», la denuncia dei 
sindacalisti. «Se prima siamo 
stati considerati degli eroi per- 
ché, con il nostro lavori, ab- 
biamo sostenuto il Paese nei 
tempi durissimi della pande- 
mia - reputa Favretto -, oggi 
quotidianamente sacrifichia- 
mo la nostra giornata a favo- 
re delle tante persone che, vi- 
ste le gravi difficoltà del siste- 
ma sanitario, non riescono ad 
avere accesso alle cure per- 
ché sonotroppo povere». 

Da parte sua l'assessore re- 
gionale con delega alla Salu- 
te Riccardo Riccardi ha prefe- 
rito noncommentare le ragio- 
ni della protesta perchè di ca- 
rattere nazionale. — 
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Laretromarcia sulle pensioni 


«La nostra protesta non potrà essere fermata da un '"emendamen- 
to retromarcia" sulle pensioni — sostengono anche al livello nazio- 
nale Aaroi-Emac, Fassid, Fvm e Cisl Medici -, sarebbe solo un fitti- 
zio contentino last minute dopo che il Governo aveva tentato di sac- 
cheggiarle. Roma ci ascolti e modifichi la legge di bilancio, così da 
rendere efficiente il Servizio sanitario nazionale che è il primo ba- 
luardo contro la povertà, l'isolamento degli anziani, la denatalità e la 


tutela delle famiglie che non possono pagarsile cure». 


Le scuole di specializzazione 


«In regione abbiamo due scuole di specializzazione per medici ra- 
diologi - spiega ancora la segretaria del Friuli Venezia Giulia del sin- 
dacato Fassid -, ma i medici specialisti non restano poi nel sistema 
pubblico. A Trieste tutti gli specialisti di quest'anno sono usciti dal 
sistema ospedaliero, quindi impegniamo risorse, energie e denaro, 
per poi vedere la scappata di questi colleghi: serve intervenire per 
colmare questa carenza di organico e di risorse nella nostra attivi- 
tà». 


Pd, Patto e Civica, Adv, Open e M5s invitano l'assessore incommissione: 
«Ci dica se la Regione utilizzerà il servizio del Policlinico città di Udine» 


Terapia intensiva 
privata accreditata 
l'opposizione: 
Riccardi chiarisca 


UDINE 


«L'assessore Riccardi venga 
in commissione a spiegare se 
la Regione utilizzerà il servi- 
zio di terapia intensiva previ- 
sto nel piano di sviluppo del 
Policlinico città di Udine, 
struttura sanitaria privata ac- 
creditata». Questo il senso 
della richiesta avanzata all’as- 
sessore dai consiglieri regio- 
nali d’opposizione Simona Li- 
guori e Marco Putto (Pat- 
to—Civica), Francesco Marti- 
nes, Nicola Conficoni, Ma- 
nuela Celotti e Laura Fasiolo 
(Pd), Simona Pellegrino 
(Adv), Furio Honsell (Open), 
Maria Rosaria Capozzi 
(M5s), dopo aver chiesto e ot- 
tenuto la convocazione della 
Terza commissione consilia- 


re per fare luce sulla questio- 
ne e conoscere quale sia l’o- 
rientamento della Regioneri- 
spetto all’ipotesi ventilata. 


IL PROGETTO 


Il progetto illustrato, nei gior- 
ni scorsi, dall’amministrato- 
re delegato del Policlinico cit- 
tà di Udine, Claudio Ricco- 
bon, prevede il potenziamen- 
to della struttura di viale Ve- 
nezia, a Udine, con il servizio 
di terapia intensiva post chi- 
rurgico. «Stiamo pianifican- 
do gli interventi e il rinnovo 
dell’attività in essere con l’in- 
troduzione di servizi e attivi- 
tà consone per gestire com- 
plessità maggiore sia sulla 
parte diagnostica che sulla 
parte chirurgica». Il progetto 
prevede anche l’attivazione 


della terapia intensiva chirur- 
gica, manon nel prossimo an- 
no bensì nel 2025. Riccobon 
non ha aggiunto molto altro 
né per quantoriguarda l’inve- 
stimento e neppure sulnume- 
ro dei posti letto. Di fronte a 
questa prospettiva l’opposi- 
zione in consiglio regionale 
teme che il servizio possa es- 


. LA DOMANDA 
di TESO, n in parte, à DELLA MINORANZA 
isposizione del servizio sani- —CONSIGLIOREGIONALE 
tario regionale. 
LA RICHIESTA 


«Quali saranno 
le ricadute sugli 
ospedali pubblici 
che già patiscono 


«La terapia intensiva — spiega 
Liguori in qualità di prima fir- 
mataria della richiesta di au- 
dizione dell’assessore Riccar- 
di-è tra le unità più all’avan- 
guardia di una struttura ospe- 
daliera. Quando un paziente 
versain gravi condizioni di sa- 


Il segnale e la posta finale in gioco 


«Un segnale andava dato - sostiene Alberto Peratoner, presidente 
regionale Aaroi Emac -: sappiamo che con lo sciopero i disagi sono 
stati pesanti perché le liste d'attesa sono già lunghe e pensare di 
aver bloccato 100 servizi non fa piacere, ma è un sacrificio che ab- 
biamo fatto rinunciando al nostro stipendio, ed è un sacrificio che 
chiediamo anche ai cittadini per far capire a chi ci amministra che 
così il sistema sanitario verrà disintegrato. Che la situazione sia gra- 


le esternalizzazione» 


velo testimonia l'elevata percentuale di adesione allo sciopero». 


lute, in cui i parametri vitali 
sono compromessi e devono 
essere stabilizzati attraverso 
trattamenti intensivi e moni- 
toraggio continuo, viene rico- 
verato nel reparto di terapia 
intensiva». Liguori fa notare 
inoltre che «nell’unità dedica- 
ta opera personale sanitario 
specializzato e sono presenti 
sofisticati macchinari, che 
consentono  l’osservazione 
costante e l’assistenza quoti- 
diana nei casiin cui una o più 


funzioni vitali siano seria- 
mente danneggiate». Liguo- 
ri vuole sapere se «la Giunta 
è intenzionata a dare il via li- 
bera al privato convenziona- 
to anche per la terapia inten- 
siva, in quel caso — chiosa — 
quali saranno le ricadute su- 
gli ospedali pubblici che già 
ora patiscono l’esternalizza- 
zione di servizi essenziali, tra 
cui i pronto soccorso e le ra- 
diologie?». — 
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FABBRICA E CENTRO OTTICO 


SCANSIONA E PRENOTA 
IL TUO CONTROLLO 
DELLA VISTA GRATUITO! 


FABBRICA PRODUZIONE OCCHIALI | CENTRO OTTICO | SERVIZIO POST VENDITA 
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inocì vella politica 
È 
O 


contro su 


Anna Laura Bussa / ROMA 


Se lui avesse avuto «una bac- 
chetta magica» avrebbe «pre- 
visto senz'altro l'elezione di- 
retta del Presidente della Re- 
pubblica», seppur con «tutti i 
contrappesi del caso», ma sic- 
come non tocca a lui decidere, 
da solo, riconosce che quella 
messa in campo dal governo 
per il premierato è senz'altro 
un'ottima riforma, la «meno 
invasiva», «il minimo che si po- 
tesse fare». Il presidente del 
Senato, Ignazio La Russa, nel 
suo incontro con la stampa 
parlamentare periltradiziona- 
le scambio di auguri per le fe- 
ste, è un fiume in piena. Non 
solo risponde alle domande 
che gli pone il presidente 
dell'Asp, Adalberto Signore, 
marompe gli schemicristalliz- 
zati da prassi decennali tra- 
sformandol'incontro di Palaz- 
zo Giustiniani, nonostante l'o- 
biezione del portavoce Emilia- 
no Arrigo, in una conferenza 
stampa dove tiene banco la ri- 
forma costituzionale che di- 
fendeaspadatratta. 


LA PRESA DI POSIZIONE 


A scatenare l'ira delle opposi- 
zioni è, in particolare, il pas- 
saggio sul Quirinale. Secondo 
La Russa «i poteri costituziona- 
li del Presidente della Repub- 
blica non verranno intaccati» 
dalla riforma, nel senso che 
«nessuno degli articoli» che li 
riguardano verrà modificato. 
Ma, aggiunge, «c'è una Costi- 
tuzione materiale ormai che 
attribuisce» al Capo dello Sta- 
to «poteri più grandi di quelli 
che originariamente la Costi- 
tuzione prevedeva e un'elezio- 
ne diretta del presidente del 
Consiglio potrebbe ridimen- 
sionare l'utilizzo costante di 
questi ulteriori poteri, ridi- 
mensionarli non eliminarli». 
«Sarebbe un atto di salute per 
la nostra Costituzione - osser- 
va - non un atto di debolezza, 
perché lascerebbe ai presiden- 


ANGELO BONELLI 
DEPUTATO E CO-PORTAVOCE 
DI ALLEANZA VERDI E SINISTRA 


«Dice che il Capo 
dello Stato agisce 

al di fuori della Carta. 
Un attacco che non 
può che richiedere 
dimissioni subito» 


ti della Repubblica quei compi- 
ti che i padri costituenti volle- 
ro in larga parte e che i presi- 
denti hanno dovuto meritoria- 
mente allargare neltempo per 
supplire alle carenze della po- 
litica, tra le quali quella della 
necessità della politica di di- 
fendersi dalla durata troppo 
breve dei governi». 


LE REAZIONI 


Una presa di posizione sui po- 
teri del Colle che fa insorgere 
anche il Pd, conil deputato Fe- 
derico Fornaro che accusa la 
seconda carica dello Stato di 
«aver gettato la maschera» in- 
dicando quale sia «il vero 
obiettivo della riforma del pre- 
mierato: ridurre gli attuali po- 
teri del Presidente della Re- 
pubblica, nonostante la mag- 
gioranza degli italiani» abbia 
sempre «dimostrato di avere 
piena fiducia nell' operato del 
Quirinale». «La Russa dice che 


Ila riforma 


bufera su La Russa 


Pd: «Getta la maschera sul premierato, vogliono ridimensionare il Quirinale». Lui: «Fingono di non capire, ho rispetto» 


Il presidente del Senato, Ignazio La Russa, incontrai giornalisti della stampa parlamentare per gli auguri di fine anno ANSA 


il Presidente della Repubblica 
agisce al di fuori della Costitu- 
zione - incalza Angelo Bonelli 
- un attacco così diretto al Ca- 
po dello Stato non può che ri- 
chiedere dimissioni immedia- 
te». Ma il presidente del Sena- 
to si difende e, in una nota, ri- 
porta parola per parola quan- 
to detto ammettendo di di- 
menticare «sempre che quan- 
do si parla di riforme bisogna 
stare attenti a chi non capisce 
per analfabetismo costituzio- 
nale o a chifa finta di non capi- 
re per inveterata malafede». 
Quindi, ribadisce il suo «totale 
rispetto» verso Mattarella che 
«è tanto ovvio quanto concla- 
mato». Ma la precisazione 
non placa gli animi. Con il ca- 
pogruppo Dem al Senato, 
Francesco Boccia, che avver- 
te: «Giù le mani dal Capo dello 
Stato», definendo «un dise- 
gno pericoloso» quello della ri- 
forma sul premierato. — 


Corazzieri in servizio davanti al Quirinale ANSA 


IL COMMENTO 


IMPRESE, ATTENTE AL TRIBUTO SALVA-AMBIENTE 


gennaio molte im- 

prese dovranno as- 

solvere un nuovo e 

impegnativo adem- 
pimento, la dichiarazione re- 
lativa al Cbam (Carbon Bor- 
der Adjustment Mechani- 
sm) un nuovo tributo doga- 
nale ambientale, che andrà 
a colpire i prodotti delle in- 
dustrie più inquinanti dei 
Paesi extra europei. Molto 
estesi sono i settori interessa- 
ti (ferro e acciaio, idrogeno, 
alluminio, elettricità, ce- 
mento e fertilizzanti) e assai 


complessi sono i dati che de- 
vono essere contenuti nella 
dichiarazione, poiché  ri- 
guardano gli impianti pro- 
duttivi esteri e le emissioni 
da questi realizzate per la 
fabbricazione del bene im- 
portato. 

È evidente che, per le im- 
prese italiane, si tratta di un 
adempimento molto impat- 
tante. I dati necessari per la 
dichiarazione richiedono la 
stretta collaborazione delle 
imprese estere, l’analisi dei 
fattori impiegati e il calcolo 


delle emissioni inquinanti, 
ivi comprese quelle inerenti 
la produzione di energia 
elettrica consumata duran- 
te i processi produttivi. Si 
tratta non soltanto di un peri- 
mento estremamente esteso 
di dati tecnici non facilmen- 
te reperibili, ma compren- 
dente anche alcune informa- 
zioni rientranti nell’ambito 
di segreti industriali e altre 
che non sono nella diretta di- 
sponibilità del fornitore este- 
ro, ma del gestore dell’im- 
pianto produttivo, ruoli che 


non necessariamente coinci- 
dono. Si tratta, dunque, diat- 
tivare un confronto serrato 
con la filiera produttiva ex- 
tra UE, per rispettare la sca- 
denza del mese di gennaio e 
modificare anche, molto 
spesso, i termini contrattua- 
li, per inserirvi gli obblighi di 
fornire informazioni tempe- 
stive e veritiere, considerato 
che una dichiarazione conte- 
nente dati non corretti è san- 
zionata nei confronti dell’im- 
portatore. 

Con il Cham si assiste a un 


cambio di paradigma, con 
unaforte responsabilizzazio- 
ne delle imprese che si rifor- 
niscono in Paesi non appar- 
tenenti all'Unione europea, 
alle quali è richiesto di farsi 
carico dell’intera filiera pro- 
duttiva, del suo impatto am- 
bientale e anche della traspa- 
renzanella gestione delle re- 
lazioni commerciali. Di fat- 
to, l’obiettivo del nuovo da- 
zio risiede non soltanto nel 
contrasto alla scelta di forni- 
toriesteri che adottano siste- 
mi di produzione inquinan- 


ti, ma anche nell’eliminazio- 
ne del vantaggio competiti- 
vo reso possibile dalle legi- 
slazioni estere (soprattutto 
in Cina e India) che adotta- 
no standard arretrati dal 
punto di vista delle emissio- 
ni. 

Eliminatoil vantaggio eco- 
nomico finora assicurato dal 
minore costo del prodotto in- 
quinante (c.d. dumping am- 
bientale), si stimola anche il 
reshoring, ossia il riportare 
nei confini europei molte 
produzioni che, proprio per 
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ATTUALITÀ 5 


I nodi della politica 


Giuseppe Conte a Montecitorio ANSA 


Conte chiede il Gran Giurì 
«Mes, Meloni ha mentito» 


La premier aveva detto che tre anni fa il leader M5S aveva dato l'ok alla ratifica 
«contro il parere del Parlamento». Verso un nuovo rinvio del voto sulla misura 


Paolo Cappelleri /ROMA 


Giuseppe Conte considera il 
Mes il punto debole di Giorgia 
Meloni. E non vuole darle via 
discampo, soprattutto dopo le 
«dolose menzogne smentite, 
dagliatti parlamentari», che la 
premier gli ha lanciato alla Ca- 
merae al Senato la scorsa setti- 
mana. Anche per questo, si 0s- 
serva nel suo partito, il leader 
delMS5sha chiesto formalmen- 
te a Lorenzo Fontana la nomi- 
nadi un Giurì d'onore che valu- 
ti le affermazioni della presi- 
dente del Consiglio, secondo 
cui Conte tre anni fa diede il 
via libera al Meccanismo euro- 
peo di stabilità «contro il pare- 
re del Parlamento, senza dirlo 
agli italiani, con il favore delle 
tenebre». 


LA VICENDA 


Alla vigilia dell'ennesimo, an- 
nunciato, slittamento del voto 


in Aula sulla ratifica del Mes, il 
clima tra pentastellati e Palaz- 
zo Chigi resta infiammato. È 
un'offensiva «premeditata», si 
ragiona nel M5s, quella lancia- 
ta martedì scorso alla Camera 
e l'indomani al Senato, dove 
Melonihaanchetirato fuori «il 
fax» inviato dall'allora mini- 
stro degli Esteri Luigi Di Maio 
all'ambasciatore italiano a Bru- 
xelles: se l'episodio non venis- 
se censurato, è l'altra parte del 
ragionamento, si creerebbe il 
precedente di un presidente 
del Consiglio che usa la cassa 
dirisonanzadata dal suo ruolo 
per «bastonare» un avversario 
politico «anche ricorrendo a 
falsità». Per «la gravità di que- 
sta urgenza», Conte ha prean- 
nunciato la sua mossa al presi- 
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella, prima di presentar- 
si in conferenza stampa spie- 
gando la richiesta di un Giurì 
d'onore formalizzata poco pri- 


$ 


Presuppone tre elementi 


nel corso di una discussione 


spontanee degli interessati 


Nasce per dirimere le 
controversie “d'onore” 
tra i parlamentari 


LA NOMINA 


L'addebito personale e diretto di un 
parlamentare nei confronti di un altro 


L'attribuzione di fatti determinati e non quindi 
l'espressione di un giudizio o un'opinione 


La possibilità che la commissione di indagine 
(che non dispone di poteri coercitivi) possa 
acquisire elementi di conoscenza in ambito 
parlamentare o attraverso testimonianze 


IL PRESIDENTE DELLA CAMERA 


» Decide sulla costituzione dell'organo 
» Assegna un termine per presentare le conclusioni 
alla Camera, la quale ne prende atto senza dibattito 


nè votazione 


ma a Fontana. Da regolamen- 
to, un deputato che nel corso 
di una discussione sia accusa- 
todifatticheledanola sua ono- 
rabilità può chiedere alla presi- 
denza di Montecitorio questa 
commissione d'indagine che 
giudichi la fondatezza dell'ac- 
cusa. Secondo Conte «l'asim- 
metria, in ordine ai poteri e al- 
la potenzialità comunicativa, 
di un Presidente del Consiglio 
rispetto a un deputato in cari- 
carende ancor più necessario» 
l'intervento di Fontana «perri- 
stabilire e compensare le gra- 
vissime ed infondate offese». 
Un precedente di un deputato 
contro un premier è dell'otto- 
bre 2005: Dario Franceschini 
contro Silvio Berlusconi, che 
alla Camera, durante un dibat- 
tito sulla legge elettorale, ave- 
va più volte urlato «è falso, è 
falso» all'allora parlamentare 
della Margherita che citava 
lanci di agenzia con vecchie 


ANTONIO TAJANI 
VICEPREMIER 
LEADER DI FORZA ITALIA 


«Siamo in campagna 
elettorale e Conte 
cerca sempre 
pretesti 

per andare 

sui giornali» 


L'ultimo caso 


31 gennaio 2023 
Dichiarazioni di Giovanni 
Donzelli contro 3 deputati 
Dem, per la visita in carcere 
all'anarchico Alfredo Cospito 


Nelle passate legislature 


Per giudicare su parole 
e toni eccessivamente forti 


‘2004. Benito Paolone di An 


‘2010. Franco Barbato 
2012 di Italia dei valori 


ANSA 


frasi del fondatore di ForzaIta- 
lia. In quelcaso il Giurì fu nega- 
to perchéle parole di Berlusco- 
ni furono considerate attribui- 
tenonaFranceschinimaaalle 
agenzie. A marzo un Giurì è 
stato chiamato a decidere su 
Giovanni Donzelli, «assolto» 
perle sue critiche ai dem perla 
visita in carcere ad Alfredo Co- 
spito. 


GLI SVILUPPI 


Il nuovo caso è al centro di una 
istruttoria tecnica che dovreb- 
be durare qualche giorno. Seri- 
corrono i presupposti, verran- 
no nominati icommissari, che 
in genere in un mese emetto- 
no unarelazione di cui Monte- 
citorio prende atto. Per il mo- 
mento dai meloniani nonarri- 
vano reazioni. Dal centrode- 
stra si è esposto solo Antonio 
Tajani: «Siamo in campagna 
elettorale e Conte cerca sem- 
pre pretesti per andare sui 
giornali». La premier (alle pre- 
se con una leggera indisposi- 
zione) è stata invece ancora 
protagonista di uno scontro 
dialettico con Elly Schlein, che 
l'aveva accusata di «aizzare la 
platea» di Atreju «contro i mi- 
granti senza trovare nemme- 
no una parola per le 61 perso- 
ne morte annegate nell'ultimo 
naufragio». Per la premier 
«parlare di lotta ai trafficanti 
di esseri umani nulla ha a che 
fare con aizzare platee controi 
migranti». — 


ASSEGNO D'INCLUSIONE 
Già 50mila 

le domande 
Primo esborso 
a fine gennaio 


ROMA 


Partono le domande per 
l'Assegno di inclusione, la 
nuova misura di sostegno 
economicoe inclusione so- 
ciale che entra in vigore da 
gennaio prossimo, coni pri- 
mi pagamenti attesi già dal- 
la fine del mese. E che dà 
l'addio al Reddito di cittadi- 
nanza.L'Adièrivolto ainu- 
clei familiari che includo- 
no almeno una persona 
condisabilità, minori, over 
60 o in condizioni di svan- 
taggio. Le richieste si pre- 
sentano sul sito dell'Inps e 
nel pomeriggio del giorno 
dell'esordio superano già 
quota 50mila. Per la gran 
parte, frutto dell'inseri- 
mento diretto da parte dei 
cittadini, sottolinea la mini- 
stra del Lavoro e delle Poli- 
tiche sociali, Marina Calde- 
rone, per «rassicurare» chi 
temeva che la procedura 
fosse complessa. Anche sul- 
la platea interessata la mi- 
nistra respinge le critiche e 
le accuse - tra l'opposizio- 
ne e qualche sindacato - di 
chi sostiene che la nuova 
misura non dà risposte ade- 
guate controlla povertà e la- 
scerà fuori migliaia di per- 
sone rispetto al Reddito di 
cittadinanza. Replicando 
su questo punto anche 
all'ultimo studio di Banki- 
talia («Non sono affatto 
convinta dell'analisi fat- 
ta», dice). E spiega che i nu- 
meri dei potenziali destina- 
tari sono gli stessi: «Al pri- 
mo gennaio 2023 c'erano 
763mila nuclei familiari 
percettori di Reddito di cit- 
tadinanza in condizione di 
fragilità, quella è la nostra 
platea per l'Adi», cui «ab- 
biamo aggiunto ulteriori 
condizioni di fragilità». 
Questa misura, insieme al 
Supporto per la formazio- 
ne e il lavoro partito il pri- 
mo settembre scorso, dà 
«risposte a bisogni specifi- 
ci», rivendica Calderone. I 
primi pagamenti potranno 
dunque avvenire già a fine 
gennaio. — 


più rigorose regole ambien- 
tali dell'UE, erano state delo- 
calizzatein Paesiterzi. 

Va ricordato che i nuovi 
adempimenti dichiarativi, 
che scattano dal mese di gen- 
naio e avranno cadenza tri- 
mestrale, non comportano 
al momento esborsi econo- 
mici: fino a gennaio 2026, in- 
fatti, il nuovo sistema opere- 
rà in modalità provvisoria, 
imponendo obblighi di infor- 
mazione e dichiarazione, 
ma senza specifici costi per 
le imprese. 

Dal 2026, invece, per supe- 
rare le frontiere europee, oc- 
correrà acquistare i certifica- 
ti corrispondenti alle emis- 
sioni incorporate nei prodot- 


SARAARMELLA 


ti Cbam importati e dunque 
ogni impresa dovrà operare 
un’attenta pianificazione an- 
che di questi aspetti econo- 
mici. 

Nelle poche settimane che 
ci separano dalla prima di- 
chiarazione, l’attività è con- 
centrata sul comprendere se 
i prodotti importati ricado- 
no nel perimetro Cham (atti- 
vità per cui si svolge una due 
diligence dei codici di classi- 
fica doganale e sull’origine 
dei beni) e, in caso positivo, 
scatta la fase due, con una 
corsa contro il tempo per ac- 
quisire moltissime informa- 
zioni tecniche. — 

AVVOCATO E DOCENTE 
DI DIRITTO DOGANALE 


IL MONITO 


Mattarella su conflitti e clima 
«La sopravvivenza e arischio» 


ROMA 


Il riemergere della logica «im- 
periale è inaccettabile, rima- 
ne solo la logica della prepo- 
tenza. Ecco laragione elemen- 
tareperpuntare sul multilate- 
ralismo per quei Paesi — come 
l’Italia - che rifiutano intenti 
imperialistie non hanno l’am- 
bizione di essere “satelliti” di 
nessuno bensì di cooperare, 
da pari, con tutti gli Stati». At- 
traverso una allarmata anali- 


si destinata ai diplomatici ita- 
liani, riuniti alla Farnesina 
perla Conferenza degli amba- 
sciatori, il presidente della Re- 
pubblica nonnascondele pre- 
occupazioni per lo stato di sa- 
lute del pianeta. Due sono i 
crucci di Sergio Mattarella, il 
cambiamento climatico e i 
conflitti che ormai disegnano 
«una guerra mondiale a pez- 
zi». Dopo aver incontrato al 
Quirinale gli ambasciatori ac- 
creditatiin Italia, ieri alla Far- 


nesinaripercorre linee e confi- 
ni della politica estera italia- 
na e puntella il suo ragiona- 
mento con allarmi e inviti 
all’azione: bisogna ripristina- 
re l’efficacia dei fori multilate- 
rali, a partire dalle Nazioni 
Unite e dall'Unione europea, 
che ha bisogno di uscire dalla 
logica dell’unanimità e ab- 
bracciare il voto amaggioran- 
za. «Le sfide di fronte alle qua- 
li l'umanità si trova, pongono 
a rischio la sopravvivenza del 


pianeta, a partire dalle conse- 
guenze della condizione cli- 
matica, sino a modalità belli- 
che, che ci riportano a epoche 
che non hanno il diritto di ri- 
proporsi, in cuii popoli diven- 
gono ostaggi delle politiche 
aggressive dei rispettivi gover- 
ni. Derubricare a mera dimen- 
sione regionale l'attacco della 
Federazione Russa all’Ucrai- 
nasarebbe unerrore.Isuoief- 
fetti destabilizzanti si avverto- 
no intutti gli angoli del globo 
e vulnerano gli strumenti in- 
ternazionali di cooperazione 
edialogo». L'attacco di Mosca 
rimane il detonatore di una 
crisi più ampia e questo anche 
perché — aggiunge Mattarella 
- abbiamo goduto di un tem- 
ponelqualeileadererano «re- 
sponsabili» e oggi non è co- 
sì.— 
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Cosa prevede lamanovra 


La Finanziaria alla Camera, accolti4 emendamenti del Governo e uno della minoranza. Il ministro Ciriani: lavoro impegnativo 


Nonostantele pressioni di Forza Italia e delle as- 
sociazioni di categoria l'emendamento sul Su- 
perbonus 110% condominiale non è passato. Ie- 
ri mattina, all'alba, la commissione Bilancio del 
Senato ha approvato il testo modificato con 
quattro emendamenti presentati dal Governo e 
uno dalle opposizioni, sul contrasto alla violen- 


GIACOMINA PELLIZZARI 


za di genere. Il Governo ha corretto il tiro su af- 
fitti brevi, mutui e pensioni dei medici anche se 
gli assegni anticipati subiranno una decurtazio- 
ne che potrà essere recuperata continuando a 
lavorare fino a 70 anni. Sul limite d’età si è di- 
scusso molto perché c’era chi avrebbe voluto far 
lavorare anche i medici ospedalieri fino a 72 an- 


SUPERBONUS 


Niente proroga per i condomini 
maresta l’opzione Milleproroghe 


Nessuna proroga per l'utilizzo del Superbonus 
110% per i condomini che hanno realizzato il 60 
per cento delle opere. Nonostante le pressioni poli- 
tiche arrivate anche dall'interno della maggioran- 
za, la commissione Bilancio del Senato non ha ac- 
colto l'emendamento. Nessuna deroga quindi an- 
che se non è ancora detta l’ultima parola. La parti- 
ta, infatti, potrebbe spostarsi nel decreto Millepro- 
roghe. Il relatore della manovra, il senatore azzur- 
ro Dario Damiani, non ha escluso quest’ultima pos- 
sibilità. Anche il segretario di Fi, Antonio Tajani, 
sta interagendo all’interno del Governo per cerca- 


@ 


re di portare a casa la soluzione non onerosa, chia- 
miamola tecnica, dello Stato di avanzamento 


straordinario. — 


VIOLENZA DI GENERE 


Caserifugio per donne in pericolo 
e formazione continua 


Quaranta milioni per attuare misure contro la violen- 
za sulle donne. I gruppi d’opposizione hanno destina- 
to il tesoretto, 20 milioni in conto capitale, altrettanti 
in spesa corrente, per prevenire i gesti violenti che 
troppo spesso sfociano in femminicidi. Questo il con- 
tenuto dell'emendamento passato all’unanimità. 
«Non bastano le norme penali, servono politiche di 
cultura e necessitano di risorse: tre milioni vanno alla 
formazione permanente, mentre i20 milioniin conto 
capitale serviranno per nuove case rifugio» ha spiega- 
to Cecilia D'Elia, portavoce delle Democratiche. Pure 
per Alessandra Maiorino (MS5s) si tratta di una «svol- 


ta nell'approccio: si aumentano le risorse peri percor- 
si per gli uomini autori di violenza, utili a decostruire 
la cultura del possesso e gli stereotipi di genere». — 


I MEDICI 


Pensioni salve, ma fino a 70 anni 
possono continuare a lavorare 


Salvate le pensioni di anzianità dei medici, il Gover- 
no ha rinunciato a presentare l'emendamento che 
avrebbe consentito ai dirigenti sanitari o docenti 
universitari di andare in pensione, su base volonta- 
ria, a 72 anni anziché a 70. Risultano invece pena- 
lizzate le pensioni anticipate i cui assegni saranno 
ridottie gliimporti potranno essere recuperati solo 
allungando fino a 70 annila permanenza allavoro. 
Non rientreranno nelle nuove disposizioni tutte le 
pensioni di coloro che maturano i requisiti entro la 
fine dell’anno. Nonostante i correttivi, i camici 
bianchi non hanno accettato di buon grado la ma- 


) 


novra del Governo, lo conferma il fatto che, ieri, gli 
iscritti a diverse sigle sindacali hanno incrociato le 


braccia. — 


ni. Confermati i 105 milioni per il 2024 alle Re- 
gioni a statuto speciale per compensare parte 
dei minori introiti derivanti dalla rimodulazio- 
ne delle aliquote Irpef. 

«E stato unlavoro molto impegnativo e alla fi- 
ne il Governo ha portato a casa diversi risultati, 
abbiamo dato ascolto alle opposizioni e non ab- 


biamo compressoil dibattito», ha spiega il mini- 
stro peri Rapporti conil Parlamento Luca Ciria- 
ni, al termine del voto della commissione. Ve- 
nerdì mattina la manovra dovrebbe approdare 
alla Camera, il voto finale in Senato potrebbe 
slittaretra Natalee Capodanno. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AFFITTI BREVI 


La commissione Bilancio del Senato ha accolto l’e- 
mendamento sulla casa. Ha accolto la specifica su- 
gli affittibrevi voluta da Forza Italia per fissare la ce- 
dolare secca al 21 per cento per una delle case affit- 
tatee al 26 percento perle altre. Via libera pure alle 
agevolazioni per il fondo di garanzia sui mutui sul- 
la prima casa perle famiglie numerose, in base all’T- 
see. La casa è interessata anche dall’ampliamento 
dell’accesso al fondo mutui perla prima abitazione 
per le famiglie numerose a basso reddito, tra cui i 
nucleicontre figlisottoi21 annie unIsee non supe- 
riore a40 mila euro, quelli con quattro figli di età in- 


Aliquota ridotta al 21 per cento 
nuove regole per i mutui 


ZA 


feriorea21 annieIsee fino a 45 mila euro e concin- 
queo più figli sotto i 21 anni e Isee non superiore a 


50 mila euro. — 


SMART WORKING 


Smartworking verso l'oblio. La commissione Bilan- 
cio del Senato ha bocciato l'emendamento propo- 
sto dal Pd che prevedeva la proroga dello smart 
working per i lavoratori fragili nel settore pubbli- 
co. «Lacommissione—spiega il senatore Dem Anto- 
nio Nicita- nonha accolto l'emendamento alla ma- 
novra che proponeva la proroga da fine anno al 31 
gennaio 2024 anche per consentire che il tema fos- 
se poi ripreso nel Milleproroghe». Emendamentiin 
materia erano stati depositati anche da altri gruppi 
diopposizione. A questo punto i dipendenti pubbli- 
ci che per vari motivi sono considerati persone fra- 


Niente proroga nel pubblico 
i lavoratori fragili devono rientrare 


gili, dovrannorientrare negli uffici. Dopo la pande- 
mia, l'utilizzo dello smart working è giunto agli 


sgoccioli anche nel privato. — 


FONDO ALZHEIMER 


Aumenta di 35 milioni in tre anni la dotazione 
del fondo nazionale per l'Alzheimer e le demen- 
ze. Il fondo è stato incrementato di 5 milioni per 
il prossimo anno e di 15 milioni per il 2025 e per 
il 2026. Sono state stanziate più risorse anche 
per il fondo unico per l’inclusione delle persone 
con disabilità istituito dalla manovra a decorre- 
re dal prossimo primo gennaio. Il fondo si è arric- 
chito di 320 milioni anche per il prossimo anno: 
lo stanziamento è così passato da 231,8 milioni 
dieuro a552,2.Estatorifinanziato con 60 milio- 
ni di euro anche il fondo per le vittime dell’a- 


Ulteriori 35 milioni nel triennio 
peri problemi di demenza 


mianto. InItalia sistimano circa 1,2 milioni di ca- 
si di demenza, di cui circa 700 mila sono malati 


di Alzheimer. — 
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IL LIBRO 


SOJXNNI DI STATUTO 


Bérdin: sì all'autonomia rafforzata 
°e Province con molte competenze 


Il presidente del Consiglio regionale: su sanità, istruzione e tributi immobiliari c'è spazio per avere di più 


Maurizio Cescon / UDINE 


Maggiore autonomia 
nell’ambito di sanità, istru- 
zione e tributi immobiliari. 
Nuove Province, se l’iter di 
modifica costituzionale ri- 
spetterà i tempi previsti, al 
voto nel 2025 e con molte 
più competenze rispetto ai 
vecchientia cui eravamo abi- 
tuati. Non si tratta di sogni, 
ma di obiettivi concreti per il 
Friuli Venezia Giulia, obietti- 
vi di cui si è fatto portavoce il 
presidente del Consiglio re- 
gionale Mauro Bordin. L’oc- 
casione è stata la presentazio- 
ne, avvenuta ieri mattina a 
Udine, del volume speciale, 
curato dalla professoressa 
Elena D’Orlando e da Rober- 
to Toniatti, sui 60 anni dello 
Statuto speciale. Da una par- 
te c'è l'orgoglio per quanto è 
stato realizzato, dall’altra il 
desiderio di fare ancora me- 
glio, è stato detto dai conve- 
nuti. Isessant’anni dello Sta- 
tuto di autonomia del Friuli 
Venezia Giulia non sono un 
argomento riservato in via 
esclusiva agli studiosi di sto- 
ria. Lo si è compreso proprio 
durante la presentazione del 
libro, che propone dieci con- 
tributi di alto profilo su altret- 
tante questioni-chiave, 
dall’autonomia legislativa al- 
la forma di governo, dai rap- 
porti internazionali agli stru- 
menti finanziari. 

«Grazie all'autonomia spe- 
ciale - è stata la premessa del 
presidente del Consiglio re- 
gionale Mauro Bordin, spo- 
stando ben presto l’attenzio- 
ne dal passato al futuro - ab- 
biamo oggi un alto livello di 
servizi e di qualità della vita, 
oltre a risorse finanziarie im- 
portanti da utilizzare per le 
nostre comunità. Ma dobbia- 


Il presidente del Consiglio regionale Mauro Bordin con la professoressa Elena D'Orlando 


mocrearci spazi ulteriori, co- 
me abbiamo fatto di recente 
con i tributi immobiliari. Im- 
magino maggiori autonomie 
finanziarie ma penso anche 
al settore della sanità, che ci 
vede attualmente ancora vin- 
colati a scelte nazionali». Da 
qui approfondimento su co- 
sa e come si potrebbe ottene- 
re in più da Roma. «A genna- 
io andremo a confrontarci 
con la nuova Paritetica Sta- 
to-Regione, poi sarà compe- 
tenza dell’assemblea di piaz- 
za Oberdan definire gli indi- 
rizzi - ha precisato Bordin - . 
Ci sono operazioni già inizia- 


te, che riguardano i maggiori 
tributi sulla casa, l'Ufficio sco- 
lastico regionale, ma è neces- 
sario arrivare a competenze 
ampliate in materia di sanità 
per agire in maniera autono- 
ma su determinate scelte, sul 
reclutamento e sulle indenni- 
tà del personale sanitario. Ri- 
tengo che sia opportuno da- 
re un riscontro economico 
agli operatori per combatte- 
re determinate carenze di 
personale che abbiamo. So- 
no alcune delle tematiche 
che è corretto vengano di- 
scusse. Noi paghiamo com- 
pletamente il sistema sanita- 


rio, ma non siamo totalmen- 
te autonomi nelle scelte e ne- 
gli indirizzi, dipendiamo in 
parte dalla pianificazione na- 
zionale. Così dovremo capi- 
re quali sono imarginidi ulte- 
riore autonomia che possia- 
mo chiedere. Ho fatto un ap- 
pello alla compattezza delle 
diverse forze politiche, che 
possanolavorare unite per ri- 
vendicare pezzi aggiuntivi di 
automomia. Si tratta di un 
elemento fondamentale, del 
resto la regione ha dimostra- 
to che ha saputo gestire in 
maniera intelligente l’auto- 
nomia.Ilnostro bilancio è sa- 


no, abbiamo risorse in altre 
regioni impensabili, abbia- 
mo fatto fronte anche alle 
emergenze, come Covid, 
maltempo dell’estate 2023 e 
aumenti delle materie prime 
di un anno fa. Quindi più ri- 
sorse e più competenze, per- 
chè sappiamo gestirle en- 
trambe in maniera egregia. 
Dell’autonomia non abbia- 
mocerto paura». 

Pungolato dai giornalisti, 
il presidente non si è sottrat- 
to a una considerazione sulla 
futura reintroduzione delle 
Province perseguita dalla 
Giunta regionale: «I tempi 
non sono affatto certi, ma c'è 
la possibilità che nella prima- 
vera del 2024 cominci il per- 
corso istituzionale, con l’o- 
biettivo di arrivare alle elezio- 
ni per le nuove Province nel 
2025». Bordin auspica co- 
munque «non una mera ri- 
proposizione di ciò che era la 
Provincia, ma la creazione di 
veri enti di area vasta con 
nuove deleghe da parte della 
Regione, che potrebbe così 
concentrarsi sui compiti di 
programmazione e investi- 
mento. Il nuovo-vecchio en- 
te potrebbe venire in soccor- 
so «anche ai Comuni più pic- 
coli e periferici che attual- 
mente faticano a trovare per- 
sonale, perchè non c'è più la 
vocazione di lavorare nel 
pubblico, e sono ovviamente 
indifficoltà: il modello attua- 
le non può andare avanti a 
lungo. La Provincia che ab- 
biamo in mente potrebbe ge- 
stire in area vasta tutta una 
serie di funzioni, togliendole 
dalla Regione e aiutando i Co- 
muni che hanno carenze di 
dipendenti, come le attività 
degli uffici tecnici, leragione- 
rie, la finanza eitributi». — 
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POZZO (PD) 


Opportunità 
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«Ricordare quanto fatto nel 
percorso di autonomia non 
deve essere un esercizio fine 
ase stesso, mal'opportunità 
per capire a che punto siamo 
e che opportunità ci sono. 
Con la consapevolezza fon- 
damentale che la specialità 
regionale non deve essere 
unargomento di nicchia, tec- 
nico e quasi accademico, ma 
deve essere il più possibile 
patrimonio dei cittadini». Lo 
afferma il consigliere regio- 
nale Massimiliano Pozzo del 
Pd. 


LIZZI (LEGA) 


Aggiornamento 


«Lo Statuto di autonomia 
del Friuli Venezia Giulia è sta- 
to fondamentale per la cresci- 
ta economica e sociale della 
regione - ha detto l'eurodepu- 
tata friulana Elena Lizzi - . Na- 
to in un contesto completa- 
mente diverso da quello at- 
tuale, dopo 60 anni è giunto 
il momento di un suo aggior- 
namento, in cui sarà fonda- 
mentale agganciarlo a un'U- 
nione europea fondata sui po- 
poli. Oggi il Friuli può giocare 
un ruolo fondamentale 
nell'integrazione europea». 


LA PROPOSTA DI BUDAI 


«Usiamo materiali dei fiumi 
per fare opere pubbliche» 


UDINE 


Opere pubbliche realizzate 
con materiale derivante dal- 
la manutenzione di alvei e 
corsi d’acqua. E la proposta, 
formalizzata in un ordine 
del giorno regionale recepi- 
to dalla giunta di centrode- 
stra firmato dal consigliere 
Alberto Budai della Lega. 
«Visti i tempi particolari 
che stiamo vivendo dove le 
parole “green” e “sostenibi- 
le” segnano il passo - scrive 
in una nota Budai-, collega- 
toallalegge di Stabilità vota- 
ta venerdì scorso ho presen- 
tato questo ordine del gior- 
no, tra l’altro pienamente ac- 
colto dalla giunta, che coniu- 
ga ragionevolmente in chia- 
ve di sostenibilità ambienta- 
le manutenzione del territo- 


Alberto Budai 


rio e lavori pubblici. Nello 
specifico qui si impegna la 
giunta a valutare per la co- 
struzione delle prossime 
nuove opere pubbliche in 
Regione il materiare “litoi- 
de” derivante appunto dalla 
manutenzione degli alvei e 
dei corsi d’acqua evitando 


così l'apertura di nuove cave 
a fini estrattivi o l’importa- 
zione da altre regioni o Stati 
esteri, il tutto precisamente 
nell’ottica di un’economia 
circolare regionale e soprat- 
tutto sostenibile». Il docu- 
mento è stato sottoscritto an- 
che dagli altri consiglieri 
Spagnolo, Buna, Miani, Cal- 
ligaris e Ghersinich. «La Re- 
gione - conclude il consiglie- 
re leghista - tramite il Servi- 
zio difesa del suolo cura in 
ogni caso la manutenzione 
degli alvei dei corsi d’acqua 
mediante interventi di estra- 
zione di materiale litoide. 
L’esecuzionedi tali interven- 
ti è subordinata al rilascio 
della relativa concessione 
da parte dell’ente competen- 
te per classe di corso d’ac- 
qua, a soggetti privati». — 
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aso pandoro, Ferragni si scusa 
«Ho sbagliato e dono I milione» 


La somma sara devoluta all'ospedale pediatrico Regina Margherita di Torino 
Poi l'influencer si difende: «La maximulta Antitrust è ingiusta e sproporzionata» 


Chiara Ferragni nel video postato sui social dopo la maxi multa 


Nicoletta Tamberlich /ROMA 


Dopola sanzione dell’Antitru- 
st da oltre 1 milione alle socie- 
tàriconducibili a Chiara Ferra- 
gnie da 420mila euro a Baloc- 
co per «pratica commerciale 
scorretta», edopo la denuncia 
formalizzata dal Codacons 
nei suoi confronti con l'ipotesi 
di «truffa aggravata», l’im- 
prenditrice digitale torna sui 
social, chiede scusa per il caso 
delpandoro griffato per il qua- 
le le è stata comminata la ma- 
ximulta e annuncia che devol- 
verà 1 milione di euro all’ospe- 
dale pediatrico Regina Mar- 


gherita di Torino .«Chesitrat- 
ti di poche decine di euro o di 
cifre molto alte, come sempre 
mi sento di ringraziare chi de- 
cide di fare beneficenza», 
commenta la direttrice del di- 
partimento di patologia e cu- 
ra del bambino dell’ospedale, 
FrancaFagioli. 


IL COMMENTO 


Le scuse di Ferragni sono una 
«auto-assoluzione» per Sel- 
vaggia Lucarelli che per pri- 
maavevaacceso riflettori sul- 
le attività di beneficenza 
dell’imprenditrice digitale, l’i- 
taliana da anni più seguita su 


Instagram e tra le personalità 
più importanti dl web. 


LOSCONTRO 

Due giornidisilenzio, rotti so- 
lo da due stories su Insta- 
gram, e una difesa debole non 
sono bastati a far passare la 
bufera, complice anche l'attac- 
codella premier Giorgia Melo- 
ni che, senza citarla, dal palco 
di Atreju ieri ha fatto allusio- 
ne alla multa inflitta a Ferra- 
gni («Gli influencer non sono 
quelli che fanno soldi a palate 
mettendo vestiti o borse o pro- 
muovendo carissimi panetto- 
ni facendo credere che si farà 


beneficenza, ma il cui prezzo 
servirà solo a pagare cachet 
milionari»), tanto che questa 
mattina anche Fiorello apren- 
do Viva Rai2! ironizza: «Ferra- 
gni leader dell'opposizione». 
E il leader di Iv Matteo Renzi: 
«Mentre il mondo discute di 
intelligenza artificiale, in Ita- 
liale due principali influencer 
di questo Paese, Giorgia Melo- 
ni e Chiara Ferragni, litigano 
sul pandoro». «Pubblicità 
NON ingannevole», intervie- 
ne sui social anche Heather 
Parisi, riprendendo lo spot tv 
degli anni'80dicuilei stessa è 
stata protagonista per dare a 
modo suo una stoccata a Fer- 
ragni. L’influencer sceglie il 
basso profilo: chiede scusa e 
annuncia che devolverà un 
milione (cioè quello che era il 
suo cachet per la pubblicità a 
Balocco, ndr) al Regina Mar- 
gherita. Inunreelspiega dies- 
sere «convinta che chi è più 
fortunato» abbia «la responsa- 
bilità morale di fare del be- 
ne».«Sipuòsbagliare», dice, e 
«quando capita bisogna am- 
mettere, e se possibile rime- 
diare all'errore fatto e farne te- 
soro». Ed ecco dunquela retro- 
marcia: «Devolverò 1 milione 
di euro al Regina Margherita 
per sostenere le cure dei bam- 
bini». L’imprenditrice sottoli- 
nea di voler fare «tesoro in fu- 
turo» delsuo errore, «separan- 
do completamente qualsiasi 
attività di beneficenza, cheho 
sempre fatto e continuerò a fa- 
re, da attività commerciali». 
Perché «anche se il fine ulti- 
mo è buono, se non c'è stato 
un controllo sufficiente sulla 
comunicazione, può ingene- 
rare equivoci». Ma Ferragni 
resta convinta che ilprovvedi- 
mento dell’Autorità sia «spro- 
porzionato e ingiusto» e per 
questo conferma l'impugna- 
zione al Tar: «Se la sanzione 
definitiva dovesse essere infe- 
riore a quella decisa dall’A- 
gem, la differenza verrà ag- 
giunta al milione di euro». Eri- 
badisce poi il mea culpa, rice- 
vendo il Tapiro d’oro di Stri- 
sciala Notizia. — 


CYBERSICUREZZA 


Hackerrussiall’attacco 
degli uffici pubblici 
Ma tredicesime salve 


ROMA 


Allarme per l’attacco hacker 
alla pubblica amministrazio- 
ne, ma è scongiurato il bloc- 
co degli stipendi di dicembre 
e delle tredicesime per i di- 
pendenti degli enti locali col- 
piti.L’attacco è stato sferrato 
dagli hacker russi di Lockbit 
all'azienda Walpole la cui in- 
frastruttura cloud è utilizza- 
ta da Pa Digitale, società che 
fornisce servizi a circa 1.300 
enti della pubblica ammini- 
strazione. L’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale ha 
infatti assicurato che a dieci 
giorni dall'offensiva l'attivi- 
tà svolta per contenere i dan- 
ni «ha consentito il ripristino 
di tutti i servizi impattati, 
nonché il recupero dei dati 
oggetto dell'attacco per più 
di 700 dei soggetti pubblici 
nazionalielocali», legati alla 
catena di approvvigiona- 
mento di Pa Digitale. Per le 
restantiamministrazioni, ag- 
giunge, «resta l'esigenza di 
recuperare i dati risalenti ai 
3 giorni precedenti l'attacco, 
avvenutol'8 dicembre». 
L'offensiva aveva criptato 
ereso inaccessibili diversi da- 
tabase. La rivendicazione di 
Lockbitè giunta conlarichie- 
sta di riscatto in criptovaluta 


Simulazione di un attacco hacker 


da parte dei criminali infor- 
matici. Ma il ministro della 
Pa, Paolo Zangrillo, assicu- 
ra: «Stiamo verificando, al 
momento non mi risultano 
problemi. Finora nonhorice- 
vuto feedback di emergenza 
su questo fronte ma adesso 
approfondirò la questione». 
Indaga la Polizia postale, 
mentre anche il Garante del- 
la privacy è stato avvisato. 
Uno dei sistemi colpiti è Ur- 
bi, il software cloud di servi- 
zi di gestione digitali di cui si 
avvalgono circa cinquecen- 
to Comuni, alcune Province, 
diverse Unioni di Comuni e 
Comunità montane. — 


TELEVISIONE 


Esselunga per Natale 
torna con «la noce» 


MILANO 


Esselunga torna con un nuo- 
vo spot, questa volta natali- 
zio, fatto per emozionare. È 
il secondo episodio della se- 
rie cominciata con «La pe- 
sca» presa fra gli scaffali del 
supermercato, che Emma, 
una bimba figlia di genitori 
separati, fa «regalare» dalla 
mamma al papà. A quasi tre 
mesi dallo campagna pubbli- 
citaria che aveva diviso an- 
che la politica ed era piaciuto 
alla premier Giorgia Meloni 
ci sono ancora dei bambini al 
centro del nuovo cortome- 


traggio in onda fino al 25 di- 
cembre sulle maggiori retite- 
levisive. Si chiamano Carlo e 
Marta, sono vicini di casa ed 
è la bambina a donare al suo 
amico una noce prima di par- 
tire per l'estero dove è stata 
trasferita per lavoro la sua 
mamma. A distanza di circa 
15 anni i due, diventati gran- 
di, si ritroveranno sulla stes- 
sa panchina dove si erano la- 
sciati da piccoli, dietrola qua- 
le nel frattempo è nato, dalla 
noce piantata da Carlo, un al- 
bero pieno di luci che dà l’oc- 
casione ad Esselunga per au- 
gurare buone feste. — 


COVID-19 


Sprecate milioni di dosi 
Persi 4 miliardi di euro 
spesi per la pandemia 


ROMA 


Milioni di dosi di vaccini an- 
ti-Covid, almeno 215, buttate 
via nei paesi europei perché 
scadute o obsolete, e poco più 
di49,1 milioni inItalia, secon- 
da dopo la Germania. L’analisi 
diPolitico.eu arriva quando è 
più forte è il richiamo alla vac- 
cinazione per i fragili e gli an- 
ziani. Lamaggioranza dei rico- 
veriinItalia, ilcui aumento co- 


Unadose di vaccino contro il Covid 


stante inizia ora a registrare 
unrallentamento, riguarda in- 
fatti proprio queste categorie 
più a rischio. Cautela dunque, 
avvertono gli infettivologi, 
mentre il picco di casi dell’on- 
data potrebbe già essere stato 
raggiunto. La stima dello 
«spreco», nell’analisi di Politi- 
co.eu, è quantificata dunque 
in almeno 215 milioni di dosi 
di vaccini acquistate dai Paesi 
Ue, per un costo stimato peri 
contribuenti di 4 miliardi di 
euro, e si tratta quasi certa- 
mente di una «sottostima». L’a- 
nalisisibasa sui dati di 19 Pae- 
si europei. Alcuni dati risalgo- 
no a questo mese; i più vecchi 
al dicembre ’22. Con il mutare 
del virus e le nuove varianti si 
è infatti reso necessario un ag- 
giornamento dei vaccini stessi 
e, al momento, sono rassicu- 


ranti le dell’Oms. «Tutti ivacci- 
ni Covid approvati continua- 
noa fornire protezione contro 
la malattia severa e la morte. 
Questo include tutte le varian- 
ti in circolazione, compresa 
JN.1», dilagante in Usa, ha af- 
fermato Maria Van Kerkhove, 
responsabile per la pandemia 
Covid dell’Oms. Il consiglio è 
dunque proteggersi e vacci- 
narsi. In Italia rallenta la cur- 
va della crescita. L'ultima rile- 
vazione della Fiaso fa registra- 
re una crescita di pazienti del 
15,4% (controil 25% della set- 
timana precedente). Un au- 
mento costante che non sta in- 
teressando le terapie intensi- 
ve, al 4% degli ospedalizzati. 
Nei reparti pediatrici raddop- 
piano i casi, anche se il nume- 
ro è ancora basso enon ci sono 
bambiniinintensiva. — 


INNOVAZIONE 


L’IA può prevedere 
anche il destino 


Prevedere l’aspettativa di vi- 
ta, oppure il futuro delle rela- 
zioni sociali di un individuo: 
è quanto ha dimostrato di po- 
ter fare l'algoritmo sviluppa- 
to da Sune Lehmann, dell’U- 
niversità Tecnica della Dani- 
marca a Lyngby, e descritto 
sulla rivista Nature Computa- 
tional Science. Questo siste- 
ma di Intelligenza Artificiale 
ha imparato a fare previsioni 
sui singoli individui dopo es- 
sere stato addestrato conida- 
ti relativi a 6 milioni di perso- 


ne, trasformandosi in uno 
strumento utile per prevede- 
re il comportamento umano 
ma che apre a questioni eti- 
che. «Si tratta di un’evoluzio- 
ne molto interessante, un’ap- 
plicazione a un contesto im- 
portante, di una delle cose 
che le IA sanno fare meglio, 
ossia previsioni, analizzan- 
do grandi quantità di dati», 
spiega il giurista esperto di 
robotica Andrea Bertolini, 
della Scuola Superiore 
Sant'AnnadiPisa. — 
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Nonostante il contributo degli 
stranieri, pari all'8,7%, l'Italia 
perde popolazione, invecchia 
e perla prima volta scende sot- 
toi59 milionidi residenti. 


LA FOTOGRAFIA 


È la fotografia che restituisce 
l'Istat sulla base dei dati forniti 
dal censimento 2022 che vede 
l'età media degli italiani salire 
a46,4 anni e segna un ulterio- 
rerecordnegativo perla natali- 
tà, con 393mila nati, 7mila in 
meno rispetto al 2021 (-1,7%) 
e ben 183mila in meno 
(-31,8%) rispetto al 2008. Ma 
è soprattutto un'Italia che ve- 
de per ogni bambino con me- 
no di sei anni la presenza di ol- 


tre 5 anziani (5,6), quando nel 
1971 si contava un anziano 
per ogni bambino. In cin- 
quant'anni, sottolinea l'Istat, è 
sempre più sbilanciato il rap- 
porto tra anziani, bambini e 
giovani e fa l'esempio che se 
nel 1971 si contavano 46 over 
65 ogni 100 giovani under 15, 
oggi se ne contano 193. Un 
paese, dove aumentano del 
31% le unioni civili, crescono 
del 4,8% i matrimoni, con re- 
cord del 22,7% per le seconde 
nozze e con un aumento del 
21,3% dei matrimoni con uno 
sposo straniero. Al 31 dicem- 
bre 2022 la popolazione in Ita- 
lia è di 58.997.201 residenti 
con una flessione rispetto al 
2021 pari a -32.932 individui 
che'simantiene contenuta - di- 


| — 


Le manidi due sposi durante una cerimonia di un matrimonio civile 


ce l’Istat - grazie alla dinamica 
positiva della popolazione 
stranierà. Gli stranieri censiti 
sono 5.141.341 (+2,2% ri- 
spetto al 2021), con un'inci- 
denza sulla popolazione resi- 
dente appunto dell'8,7%. 


LE DIFFERENZE 


Il decremento di popolazione 
interessa soprattutto i piccoli 
Comuni fino a Smila abitanti, 
che rappresentano il 70% dei 
Comuni italiani, mentre tengo- 
no i grandi comuni. Le donne 
sono il 51,2% della popolazio- 
ne residente e il peso della 
componente femminile è pro- 
gressivamente maggiore man 
mano che cresce l'età. La Cam- 
pania, con un'età media di 
43,9 anni (era 43,6 nel 2021), 


continua a essere la Regione 
più giovane mentre la Liguria, 
con un'età media di 49,5 anni 
(era 49,4 nel 2021) si confer- 
ma quella più anziana. Orta di 
Atella (Caserta), è invece il Co- 
mune con l'età media più bas- 
sa,36,9 anni, mentre Ribordo- 
ne (Torino), un comune con 
appena 50 abitanti, è quello 
con l'età media più alta, pari a 
65,5 anni. Nel 2022 i decessi 
sono stati 715mila, mentre la 
speranza di vita è di 80,6 anni 
per gli uomini e di 84,8 anni 
per le donne. Rispetto al 2021 
solo gli uomini presentano pro- 
gressi, grazie a un incremento 
di circa 4 mesi di vita in più. 
Quanto alle nascite, i figli di ge- 
nitori stranieri sono 53mila (il 
13,5% deltotale).— 


TRAGEDIA A CAMPOBASSO 


Incendio in casa 
muore un bimbo 
Forse un corto circuito 


CAMPOBASSO 


Sui balconi anneriti dal fu- 
mo ci sono le luci di Natale 
cheibambinie iloro genito- 
ri avevano messo in attesa 
delle feste, davanti alla por- 
ta i giocattoli della più pic- 
coladicasa: la tranquilla vi- 
ta di una famiglia di contra- 
da Colle Calcare a Campo- 
basso, una zona di campa- 
gnaa3 chilometri dal capo- 
luogo molisano, è stata di- 
strutta a pochi giorni dal Na- 
tale dall'incendio scoppia- 
to nell'abitazione. La fami- 
glia viveva nell'apparta- 
mento all'ultimo piano: cin- 
que persone, i due genitori 
etre bambini di3,9e 12 an- 
ni. Le fiamme si sviluppano 
attorno amezzanotte, men- 
tre i bambini dormono e 
quandoi genitori si accorgo- 
no di quello che sta acca- 
dendo, il fumo ha già satu- 
rato gli ambienti. La mam- 
ma e il papà fanno di tutto 
per salvare i piccoli, riesco- 
no a portare fuori la bimba 


Giochi davanti alla porta ANSA 


di 3 anni ma gli altri due re- 
stano nella cameretta inva- 
sa dal fumo. I vigili del fuo- 
coeil 118sitrovano davan- 
ti una scena agghiacciante: 
un pompiere pratica il mas- 
saggio cardiaco al secondo 
dei tre figli, un bambino di 
9 anni, ma per lui non c'è 
nulla da fare, viene ucciso 
asfissiato dal fumo. La tra- 
gedia potrebbe essere stata 
causata da un corto circui- 
to, ma si parla anche di una 
candela. Gli investigatori 
nonsisbilanciano. — 


LA BAMBINA HA CHIAMATO IL 112 
«Papà picchia mamma» 
A Tannilo fa arrestare 


«Aiuto! Papà sta picchiando 
lamamma». Una bambina di 
7 anni ha avuto la prontezza 
di chiamare il 112, mentre il 
padre, un nigeriano di 39 an- 
ni, stava aggredendo la ma- 
dre, di 34, in casa a Falcona- 
ra Marittima (Ancona). La 
bimba, mediana di tre fratel- 
li, che parla bene l'italiano, 
aveva preso un cellulare e si 
era nascosta: all'operatore 
ha detto cosa stava succeden- 
do.Icarabinieri sono arrivati 
e sono riusciti ad evitare che 


il pestaggio avesse conse- 
guenze ancora peggiori: la 
madre aveva il volto pieno di 
lividi e ferite. L'uomo è stato 
arrestato per maltrattamenti 
in famiglia. Il loro era un nu- 
cleo integrato nella comuni- 
tàlocale mai rapporti di cop- 
piaeranotesi da tempo el'uo- 
mo picchiava quotidiana- 
mente la moglie minaccian- 
do di ucciderla e di uccidersi. 
Qualche ora prima la 34enne 
era andata dai carabinieri 
per denunciare il marito. — 


IL PROVVEDIMENTO HA AVUTO IL PLACET DEL PAPA 


Il Palazzo del Sant'Uffizio, in Vaticano, sede della Congregazione perla dottrina della fede 


Svolta storica in Vaticano 
Le coppie omosessuali 
possono essere benedette 


Plausi alle nuove indicazioni 
arrivano dal mondo Lghbt: 
«Forse il Pontefice approverà 
il matrimonio omosessuale 
prima del governo Meloni» 


Manuela Tulli / CITTÀ DEL VATICANO 


Svolta storica in Vaticano: le 
coppie irregolari, a partire da 
quelle dello stesso sesso, pos- 
sono essere benedette. Il Dica- 
stero per la Dottrina della Fe- 
de, guidato dal cardinale ar- 
gentino Victor Manuel Fernan- 
dez, apre un nuovo capitolo 
che potrà far discutere e divide- 
re la Chiesa ma che va incon- 
tro a quella parte dei cattolici 
che da tempo chiedono una 
maggiore inclusione del mon- 
doLgbt. 


Il provvedimento varato, 
«Fiducia supplicans», è stato 
varato in accordo con Papa 
Francesco. L'ex Sant'Uffizio dà 
delle indicazioni: le benedizio- 
ni sono possibili ma non in un 
contesto liturgico e non fatte 
inmodotale da generare «con- 
fusione conla benedizione pro- 
pria del sacramento del matri- 
monio». 


LE REAZIONI 


Plausi dal mondo della Chiesa 
più progressista ma anche dal- 
le associazioni Lgbt. «Impor- 
tante l'apertura di Papa Fran- 
cesco, che va ad approvare le 
benedizioni per le tante cop- 
pie Lgbt+ che si sono svolte in 
Italiaedin altri Paesi negli ulti- 
mi anni, forse il Papa approve- 
ràilmatrimonio perLgbt+ pri- 


ma del Governo Meloni?», 
chiedeFabrizio Marrazzo, por- 
tavoce del partito GayLgbt+. 


NESSUN RITUALE 


Il Vaticano risponde dunque 
positivamente a quella parte 
della Chiesa in pressing su que- 
sto fronte, a partire da quella 
tedesca. Ma chiarisce che non 
ci sarà un «rituale». La benedi- 
zione - si spiega - arriva da Dio 
«su coloro che, riconoscendosi 
indigenti e bisognosi del suo 
aiuto, non rivendicano la legit- 
timazione di un proprio sta- 
tus». Via libera dunque alla be- 
nedizione «non inserita in un 
rito liturgico». E la linea che 
erastata anticipata dal Papain 
risposta ad alcuni «dubia» ad 
ottobre. Ma oggi viene in qual- 
che modo codificata. «Questa 


benedizione mai verrà svolta 
contestualmente ai riti civili di 
unione e nemmeno in relazio- 
ne a essi. Neanche con degli 
abiti, gesti o parole propri di 
unmatrimonio»: è questo il pa- 
letto principale messo dal Vati- 
cano che offre anche dei sugge- 
rimenti sulle modalità con le 
quali realizzare questo atto. 
«Tale benedizione può invece 
trovare la sua collocazione in 
altri contesti, quali la visita a 
un santuario, l'incontro con 
unsacerdote, la preghiera reci- 
tatain un gruppo o durante un 
pellegrinaggio». Con queste 
benedizioni «nonsi intende le- 
gittimare nulla ma soltanto 
aprire la propria vita a Dio, 
chiedere il suo aiuto pervivere 
meglio». Entusiasta il gesuita 
americano padre James Mar- 
tin, paladino dei diritti Lgbt: 
«La nuova dichiarazione del 
Vaticano Fiducia supplicans 
rappresenta un importante 
passo avanti nel ministero del- 
la Chiesa nei confronti delle 
persone Lgbtq e riconosce il 
profondo desiderio di molte 
coppie cattoliche dello stesso 
sesso perla presenza di Dio nel- 
le loro relazioni d'amore», 
commenta sui social. — 
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“Puricelli 


Secondo trapianto 


di cuore. 


Il luminare si è spento nella sua casa di Udine a 90 anni 
Il 23 novembre 1989 lo storico intervento all'ospedale 


MAURIZIO CESCON 


veva salvato da mor- 

te certa decine di pa- 

zienti, sofferenti di 

cuore. Alcuni, dopo il 
trapianto, lo chiamavano “pa- 
pà”, tanto gli erano riconoscen- 
ti.Ieri pomeriggio, nella sua ca- 
sa udinese, il professor Cesare 
Puricelli è morto. E stato il pro- 
tagonista, nella sala operato- 
ria del Santa Maria della Mise- 
ricordia di Udine, del secondo 
trapianto di cuore in Italia, po- 
chi giorni dopo quello storico 
di Padova. Aveva 90 anni e da 
qualche tempo soffriva di pato- 
logie legate al cuore, proprio 
quell’organo che per lui non 
aveva segreti. 

Cesare Puricelli era un lom- 
bardo di famiglia piemontese, 
nato il 28 febbraio del 1933 a 
Samarate, in provincia di Vare- 
se. Si era laureato in medicina 
a Milano e, nella metropoli 
lombarda, aveva intrapreso la 
carriera, nelle corsie degli 
ospedali. Ma il suo orizzonte 
professionale già allora non co- 


CESARE PURICELLI 
ERA NATO NEL 1933 IN LOMBARDIA 
DA UN FAMIGLIA PIEMONTESE 


Lavorò per due anni 
nell'equipe 

del professor Barnard 
in Sudafrica 

e apprese le tecniche 


nosceva limiti, voleva essere 
un pioniere, diventare cardio- 
chirurgo. Tra la fine degli anni 
Sessanta e l’inizio degli anni 
Settanta, andò a Cape Town, 
in Sudafrica, dove lavorò 
nell’equipe del professor Chri- 
stiaan Barnard, il primo al 
mondo, che, nel lontano 3 di- 
cembre 1967, effettuò un tra- 
pianto di cuore. «A Cape Town 
imparai a operare, testando le 
tecniche sui babbuini — ricor- 
dò qulache anno fa il professor 
Puricelli - . E la tecnica, dun- 


que, era tutta importata e ap- 
presa dal sottoscritto». 

Nel 1974, all'ospedale di 
Udine, allora in pieno fermen- 
toesviluppo, il professor Ange- 
lo Meriggi, altro luminare del- 
la medicina di questa regione, 
aprì il reparto di cardiochirur- 
gia. Volle con sè quello che era 
un suo vecchio amico, proprio 
Puricelli, che arrivò in Friuli 
40enne per fare il braccio de- 
stro di Meriggi. Puricelli, nel 
frattempo, continuò a prepa- 
rarsi per quello che, prima o 
poi, sapeva sarebbe accaduto 
anche in Italia, un trapianto di 
cuore come quello di Barnard. 
Nel 1981 tornò in Sudafrica 
per perfezionare le tecniche, 
che nel frattempo si erano evo- 
lute, rispetto all'intervento pio- 
nieristico del 1967. 

Maèil23 novembre 1985 la 
data che resterà indissolubil- 
mente scolpita nella storia del- 
la medicina friulana e in quel- 
la personale di Puricelli. Il me- 
dico, assieme al collega Ro- 
meo Frassani, dall'ospedale di 
Vicenza (luogo dell’espianto 


Inalto Puricelli con uno dei primi trapiantati di cuore a Udine; quisopra a cena con Christiaan Barnard 


dell'organo necessario per il 
trapianto) volò in condizioni 
estremamente precarie sui cie- 
li del Friuli, fino ad arrivare al- 
la sala operatoria allestita in 
tempi da record al Santa Ma- 
ria della Misericordia. Lì in 
quelle ore frenetiche fu porta- 
toa termine consuccessoil pri- 
motrapianto di cuore inFriuli, 
il paziente si chiamava Valenti- 
no Rigo. Da allora gli interven- 
ti si susseguirono con sempre 
maggiori possibilità di soprav- 
vivenza, tanto che Puricelli 


stesso ne fece decine, su perso- 
ne che arrivavano da tutta Ita- 
lia e anche dall’estero. Alla 
morte di Meriggi, fu Puricelli 
che “ereditò” la guida della car- 
diochirurgia udinese. Andò in 
pensione nel 1999, da prima- 
rio, lasciando un prezioso inse- 
gnamento e tantissimi consi- 
gli a chi venne dopo di lui. Ne- 
gli anni della pensione Puricel- 
lisiinteressò sempre alla medi- 
cina, tradusse numerosi volu- 
mi su temi specifici. Fino a 
qualche anno falavorò, conun 


suo collega, a un brevetto me- 
dico per la chiusura dello ster- 
no. Altra sua grande passione 
era il volo con l’ultraleggero, 
che pilotò fino a 77 anni. Il pro- 
fessor Cesare Puricelli lascia 
nel dolore la moglie Luciana 
Boem, ex infermiera che co- 
nobbe nel 1978 a Udine, e l’uni- 
ca figlia Nicole, oltre a un vuo- 
toincolmabile tra amicie colle- 
ghi che ne hanno apprezzato 
le profonde doti umane e pro- 
fessionali. — 
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Il commento di coloro che l'avevano conosciuto: gli dobbiamo tutto 


«P solo merito suo se Udine è al top 
era un appassionato innovatore» 


IRICORDI 


GIACOMINA PELLIZZARI 


enza il professor Cesa- 
re Puricelli l'ospedale 
di Udine non avrebbe 
avuto il centro trapian- 
ti. Senza le sue conoscenze 
scientifiche e professionali il 
team della cardiochirurgia 
non avrebbe avuto modo di 
formarsie il Santa Maria della 
Misericordia non sarebbe en- 
trato nella sfera dell’innova- 
zione internazionale. A poche 
ore dalla scomparsa del lumi- 
nare giunto a Udine negli an- 
ni Ottanta, l'assessore regio- 
nale alla Salute, Riccardo Ric- 
cardi, è il primo a riconoscere 
la lungimiranza del professo- 
re che ha saputo valorizzare il 
servizio sanitario regionale. 
«I risultati di oggi sono figli 
delle sue intuizioni — ripete 
Riccardi -, l'ospedale di Udi- 
ne deve molto a Cesare Puri- 
celli, unuomochehascrittola 


CESARE PURICELLI 
ERA IN PENSIONE 
DALLA FINE DEL 1998 


L'assessore Riccardi: 

I risultati di oggi sono 
figli delle sue intuizioni. 
Il cardiochirurgo Livi: 
costruì solide basi 


storia dei trapianti in questa 
regione». La notizia della 
scomparsa del cardiochirur- 
go ha colto tutti di sorpresa: 
«L'esperienza che aveva matu- 


rato nell’équipe di Barnard fu 
molto importante per l’avvio 
dell’attività di trapianto di 
cuore al Santa Maria» ricorda 
anche Romeo Mattioli, l’allo- 
ra presidente dell'Azienda sa- 
nitaria. Mattioli cita diversi 
trapianti finiti alla ribalta na- 
zionale, ma in particolare si 
sofferma su quello del 1988, 
«ilprimo inItalia effettuato su 
un pazienti di 65 anni con l’a- 
iuto di Paolo De Cole Lorenzo 
Porreca» sottoline non senza 
esprimere riconoscenza al 
professore scomparso a 90 an- 
ni, e vicinanza alla famiglia 
Puricelli. 

Tra chi gli è stato più vicino 
al punto da consolidare un 
rapporto umano e professio- 
nale, è il professore UgoliniLi- 
vi, il cardiochirurgo che nel 
maggio 1999 ricevette il testi- 
mone da Puricelli. «L’avevo 
conosciuto prima di arrivare a 
Udine, ci trovavamo nei con- 
gressi nazionali e internazio- 
nale dove ci scambiavamo 
idee e opinioni. Allora gli 


Il professor Puricelli davanti alla sala operatoria di Udine 


scambi servivano per valoriz- 
zare i nostri saperi». Puricelli 
era uninnovatore nato, un uo- 
mo di scienza che amava tra- 
smettere le sue conoscenze. 


Purdicostituire unavalida éq- 
uipe cardiochirugica a Udine, 
favorì la formazione dei suoi 
collaboratori portandoli a Ca- 
pe Town, in Sudafrica, dove 


lui stesso si era formato al fian- 
co diBarnard. «Udine, per me- 
rito di Puricelli, è stato uno 
dei primi centri ad attuare il 
programma trapianti, senza 
Puricelli, inuna realtà così pe- 
riferica, non sarebbe mai acca- 
duto» continua Livi, nel defini- 
re il luminare «l’alfiere che 
seppe gettare solide basi su 
cui costruire una realtà che, 
neltempo, si è arricchita». 

Il primo atto di Puricelli va 
ricordato come «impresso nel 
marmo» ribadisce Livi, nel de- 
finire questa volontà «fonda- 
mentale per i trapianti di tutti 
gli organi e per la crescita cul- 
turale che ha comportato. Ne 
hanno beneficiato i servizi sa- 
nitari nazionale e regionale 
che così hanno potuto salire 
sulcarro dell'innovazione». Li- 
vi cerca le parole migliori per 
ricordare un innovatore per 
eccellenza come il professor 
Puricelli, colui «che ha messo 
inatto tutto quello che di buo- 
no c'è nella medicina friula- 
na». In queste ore Livi ha un 
unico rammarico che è quello 
divedere pubblicare postumo 
sulle riviste scientifiche inter- 
nazionali, l'articolo a prima 
firma di Cesare Puricelli sulla 
clip “Sternetta” che il lumina- 
re aveva inventato per chiude- 
re lo sterno. «Da dove andrà — 
conclude Livi — se ne compia- 
cerà». — 
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NUOVA EMERGENZA PER LO SHIPPING 


AttacchinelMar Rosso 
I big dei container 
sospendono | transiti, 
rischio caos nei traffici 


La nuova crisi potrebbe penalizzare i porti del Mediterraneo 
Possibile rialzo dei noli. Report Allianz: «Domina l'incertezza» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Tornano fosche nubi sullo 
shipping mondiale. Iprincipa- 
li canali d’accesso alle rotte 
commerciali verso Stati Uniti 
ed Europa sul Mar Rosso sono 
bloccati con lunghe code dina- 
vi in attesa di passare tra l'A- 
tlantico e il Pacifico. Si tratta 
di una delle rotte più impor- 
tanti perle merci mondiali e in 
particolare per le forniture di 
petrolio e gas. Le cronache rac- 
contano di una situazione a ri- 
schio nello stretto di 
Bab-el-Mandeb, a sud del Ca- 
nale di Suez, finito nelle mani 
dei ribelli Houthi che da fine 
novembre hanno aggredito 
unadozzina di navi mercantili 
e altre portacontainer. Ma ci 
sono stati anche attacchi di pi- 
rati. 

Le grandi compagnie di na- 
vigazione mondiali come la 
francese Cma Cgm, la tedesca 
Hapag-Lloyd e l’armatore ita- 
lo-svizzero Msc hanno sospe- 
so i transiti allungando la rot- 
tafino a circumnavigare l’Afri- 
ca. Anche Bp ha annunciato ie- 
ridi avere sospeso il passaggio 
delle sue petroliere. I mercati 
sonoentrati in fibrillazione do- 
pochele assicurazioni della Ci- 
ty hanno inserito il Mar Rosso 
meridionale e il Golfo Persico 
trale aree ad alto rischio. «Sia- 
mo profondamente preoccu- 
pati per la situazione di sicu- 
rezza altamente peggiorata» 


Nuova emergenza peri traffici mondiali 


ha affermato un colosso delle 
merci come Maerskin una no- 
ta. 

Evidente il timore che que- 
sta nuova crisi metta in diffi- 
coltà i traffici che ruotano dal 
FarEast verso i porti del Medi- 
terraneo, da Trieste a Vene- 
zia, che alimentano in modo 
decisivo e strategico la compe- 
titività delle aziende del Nord 
Est sui mercati internazionali. 
L’International Chamber of 


Shipping stima che circa il 
30% del commercio mondiale 
passi attraverso quest'area. E 
si temono ritardi nella conse- 
gnadelle merci in vista del Na- 
tale. Ogni anno Allianz Global 
Corporate & Specialty (Agcs) 
analizza le perdite e incidenti 
di navigazione che coinvolgo- 
nonavidi oltre 100 tonnellate 
lorde. Nel 2022 sono state ri- 
portate 38 perdite totali a livel- 
lo globale, rispetto alle 59 


dell'anno precedente. 
Trent'annifa, la flotta mondia- 
le perdeva oltre 200 imbarca- 
zioni all'anno. Secondo l’Inter- 
national Maritime Bureau, 
nel 2022 sono stati registrati 
solo 115 episodidi pirateria, ri- 
spetto ai 132 del 2021. La si- 
tuazione sembrava sotto con- 
trollo ma ora, in uno scenario 
geopolitico mondiale instabi- 
le fra guerra in Ucraina e crisi 
in Medio Oriente, l'allarme 
torna a crescere. «La pirateria 
èlegata a problemi sociali, po- 
litici ed economici di fondo, 
che potrebbero peggiorare ul- 
teriormente», rileva il capita- 
no Rahul Khanna, Global 
Head of Marine Risk Consul- 
ting presso Agcs. Dopo il 
boom post-pandemia nel tra- 
sporto marittimo di contai- 
ner, l'incertezza economica e 
geopolitica e il calo della do- 
manda hanno abbassato le ta- 
riffe. Il costo della spedizione 
di un container tra l'Asia e gli 
Stati Uniti o l'Europa nell'apri- 
le del 2023 era inferiore di ol- 
trel'80% rispetto all'anno pre- 
cedente. Maorala necessità di 
allungare i tempi con lunghe 


Una delle rotte più 
importanti per le merci 
mondiali e in particolare 
per petrolio e gas. 


circumnavigazioni potrebbe 
indurre le compagnie ad alza- 
reinoli (la tariffa chiesta per il 
trasporto della merce) conilri- 
schio, secondo alcuni analisti, 
che si torni su livelli record. Il 
trasporto marittimo provvede 
a circa il 90% del commercio 
mondiale e per questo la sicu- 
rezza in questo ambito è cru- 
ciale. Nell'ultimo decennio si 
sono registrati miglioramenti 
significativi, che hanno porta- 
to il settore a registrare il mi- 
nornumero di perdite di gran- 
dinavi nell'ultimo anno. Tutta- 
via «una combinazione di fat- 
tori che riguardano le conti- 
nue e nuove minacce causate 
dagli effetti a catena del con- 
flitto in Ucraina, l'incertezza 
economicae l'aumento del co- 
sto degli indennizzi indicano 
che il settore dovrà affrontare 
molti ostacoli nei prossimi 12 
mesi».— 
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CREDITO 


La Popolare di Sondrio 
inaugura a Udine 
la prima filiale in Fvg 


In piazzale XXVI Luglio inaugurata ieri la prima filiale in Fvg 


UDINE 


Da Nord Ovest a NordEst, la 
Banca Popolare di Sondrio 
sbarcain Friuli Venezia Giu- 
lia e inaugura a Udine la sua 
prima filiale (in piazzale XX- 
VI Luglio) a cui sisommerà a 
brevela seconda che avrà se- 
de a Trieste. Fondata nel 
1871, la Popolare di Son- 
drio si rivolge a famiglie, 
Pmi e istituzioni. Lo scorso 
anno ha approvato un piano 
di espansione territoriale 
che ha visto l’istituto aprire 
una decina di filiali in Vene- 
to e, oggi, approdare in Fvg. 
Con quest’ultima operazio- 
ne, la banca amplia ulterior- 
mente la presenza nel terri- 
torio nazionale che si esten- 
de nell’area di Romae in set- 
te regioni (Lombardia, Pie- 
monte, Val d'Aosta, Liguria, 
Veneto, Trentino Alto Adige 
ed Emilia Romagna), en- 
trando in un’area strategica 
sia per la sua posizione di 
confine con la Slovenia e 
l’Austria, sia per le previsio- 
ni di crescita che conferma- 
no la regione una delle più 
virtuose del Paese. Metten- 
do a disposizione la propria 
retecommerciale, che si con- 
traddistingue per una pro- 
duttività best in class, grazie 
a personale competente, mo- 
tivato e credibile, Banca Po- 
polare di Sondrio intende 
puntare su un territorio di 


primaria importanza, in- 
staurando relazioni di lungo 
periodo, supportando le fa- 
miglie e glienti, oltre a soste- 
nerelo sviluppo delle econo- 
mie locali e delle imprese, 
con un focus particolare sul- 
le Pmiedle filiere produttive. 
In particolare, la scelta di 
Udine è poi legata alla sua 
funzione amministrativa e 
culturale, essendo sede di 
numerosi uffici pubblici, 
ospedali, università e vari 
enti e associazioni, oltre ad 
avere un rilevante ruolo nel 
commercio, importante pun- 
to di riferimento per tutta la 
Regione. «Siamo molto or- 
gogliosi di chiudere l’anno 
con questa inaugurazione a 
Udine che segna il nostro in- 
gresso in Friuli Venezia Giu- 
lia, una regione cruciale per 
lo sviluppo del Paese, poten- 
do al contempo annunciare 
la prossima apertura di una 
nuova filiale a Trieste - di- 
chiara Mario Alberto Pe- 
dranzini, consigliere delega- 
to e direttore generale di 
Banca Popolare di Sondrio -. 
l’esperienza ormai più che 
secolare maturata al fianco 
delle comunità e del tessuto 
economico e imprenditoria- 
le consente ora, in una logi- 
ca sempre più digital-hu- 
man, di svolgere la nostra 
funzione al passo con i tem- 
pi». 
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DOMANDE DAL 10 GENNAIO 


Dalla Regione risorse 
per l’innovazione 


UDINE 


Finanziamenti alleimpre- 
se che innovano. Annun- 
ciato un bando del valore 
di 14,4 milioni di euro che 
avrà come beneficiarie le 
aziende che investono 
non solo in tecnologia ma 
anche nell’organizzazio- 
ne e nei processi produtti- 
vi. L'iniziativa, annuncia- 
ta ieri dalla Regione e 
dall'assessore Sergio Emi- 
dio Bini, si inserisce 


nell'ampio quadro di azio- 
ni a supporto delle azien- 
de del Fvg per rafforzare e 
sostenere la competitività 
del tessuto produttivo re- 
gionale. Per l'assegnazio- 
ne del contributo è previ- 
sta una procedura valuta- 
tiva sportello e le doman- 
de d'adesione potranno es- 
sere presentate tra il 10 
gennaio e il 29 febbraio 
del prossimo anno. I setto- 
ri interessati sono il mani- 
fatturieroe il terziario.— 


Kaguri scintillanti! 


+ #4 
; ° 


+ 
= 


NATALE 2023 


a WWW.SKY-ENERGY.IT 
+ 


O 
12 TRY 


* 


MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Sd odafone, Iliad ci riprova 


S Nuova offerta di 10,5 miliardi 


L'operatore francese propone al colosso britannico di unire le forze in Italia 
Il gruppo inglese: «Esploriamo opzioni anche attraverso fusioni o cessioni» 


Sara Bonifazio / MILANO 


Iliad torna all’attacco su Vo- 
dafone, questa volta il piatto 
è più povero rispetto al 
2022, le attività italiane del 
gruppo telefonico vengono 
ora valutate 10,45 miliardi 
ma con multipli superiori e i 
francesi propongono una 
joint venture al 50% per dar 
vita «all’operatore più inno- 
vativo in Italia» garantendo- 
si però con una serie di call 
option per salire al 100% in 
5 anni. Vodafone non ha 
mai fatto mistero di essere in- 
soddisfatta del mercato ita- 
liano ma, a differenza di 
quanto fatto in Spagna dove 
si è disimpegnata, ribadisce 
che qui «sta esplorando op- 
zioni con diverse parti per 
raggiungere questo obietti- 
voinItalia, anche attraverso 
una fusione o una cessione». 

Non vengono fatti nomi 
ma i rumors da settimane 
parlano di colloqui in corso 
con Swisscom, la capogrup- 
po di Fastweb. Il titolo del 


L'interno di un negozio di Iliad 


gruppo inglese, che in passa- 
to aveva già dichiarato di es- 
sere «favorevole al consoli- 
damento nel mercato nei 
paesi in cui non sta ottenen- 
do adeguati ritorni sul capi- 
tale investito», sulle attese 
peruna nuova mossa nel risi- 
ko delle tlcha preso ilvolo in 
Borsa, ha toccato un picco a 
+6% e ha chiuso in rialzo 


del 3,7% a 67,16 sterline. A 
febbraio 2022 Vodafone ave- 
va rifiutato un’offerta di 
11,25 miliardi di euro per le 
attività italiane da parte di 
un consorzio guidato da 
Iliad; poi a settembre Xavier 
Niel, il patron di Iliad, attra- 
verso Atlas Investissement 
ha acquisito una partecipa- 
zione dicirca il 2,5%inVoda- 


fone e i colloqui, secondo i 
rumors, sarebbero ripresi fi- 
no alla nuova proposta arri- 
vataoggi. 

Vodafone avrebbe il 50% 
del capitale sociale della 
newco italiana insieme a un 
pagamento in contanti pari 
a 6,5 miliardi di euro e adun 
finanziamento soci per 2 mi- 
liardi di euro finalizzato a ga- 


«Si darebbe vita 
all'operatore 
più innovativo 
del Paese» 


rantire un allineamento a 
lungo termine. Iliad avreb- 
be il restante 50% ma anche 
undiritto di opzione (call op- 
tion)\sulla partecipazione di 
Vodafone in NewCo con fa- 
coltà di acquisire ogni anno 
ib 10% del capitale ad un 
prezzo per azione pari all’e- 
quityvalue al closing. Nelca- 
so in cui iliad decidesse di 


esercitare interamente le op- 
zioni call, ciò genererebbe 
ulteriori 1,95 miliardi di eu- 
ro di liquidità per Vodafone. 
Iliad Italia viene invece valu- 
tata 4,45 miliardi di euro 
(earning value) e Iliad otter- 
rebbe il 50% del capitale so- 
ciale di newco, insieme a un 
pagamento in contanti (dal- 
le banche che finanziano l’o- 
perazione) pari a 500 milio- 
ni di euro e ad un finanzia- 
mento soci per 2 miliardi di 
euro. Dal matrimonio nasce- 
rebbe un operatore con un 
fatturato di circa 5,8 miliar- 
di, beneficerebbe di sinergie 
annuali per 600 milioni e la 
leva finanziaria si situereb- 
be a 4,5 volte di debito netto 
rispetto all’EbitdaaL. 

«Il contesto di mercato in 
Italia richiede la creazione 
dell’operatore challenger di 
telecomunicazioni più inno- 
vativo, con la capacità di 
competere e creare valore in 
un ambiente competitivo» e 
insieme, Vodafone Italia e 
Iliad Italia sarebbero «un 
operatore forte, con la capa- 
cità e la solidità finanziaria 
necessarie per investire nel 
lungo termine» commenta 
Thomas Reynaud, ceo del 
gruppo Iliad. La newco, e 
qui sembra parlare diretta- 
mente al governo italiano, 
«sarebbe pienamente impe- 
gnata nell’accelerazione del- 
la transizione digitale del 
paese e in particolare nell’a- 
dozione della fibra ottica e 
nello sviluppo del 5G, con ol- 
tre 4 miliardi di euro di inve- 
stimenti previsti nei prossi- 
mi5 anni». — 
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FINANZA 
Acquisizioni 
Unicredit 
punta a centro 
e Est Europa 


MILANO 


Unicredit, dopo la doppia 
operazione con l’ellenica 
AlphainRomaniaeinGre- 
cia, mette nel mirino anco- 
ra l’Europa centrale e 
orientale per crescere. Il 
“mantra” è sempre lo stes- 
so, le acquisizioni si fanno 
ma solo «a condizioni giu- 
ste». Il ceo Andrea Orcello 
ripete anche in un’intervi- 
sta al tedesco Faz dove 
spiega anche che la strate- 
gia sulla Russia non cam- 
bia. «La nostra presenza è 
già diminuita di oltre il 
70% in due anni», aggiun- 
gendo che «era un’area di 
business molto grande e 
ora abbiamo meno 
dell’1% di quota di merca- 
to». L'obiettivo del mana- 
ger è essere protagonisti 
ancora di piùin Europa e il 
Centro Est può offrire que- 
sta opportunità, meglio di 
acquisizioni in Germania, 
Austria o Italia che sono 
«mercati più difficili», dice 
l'ex banker di Ubs. L’ulti- 
mo trimestre che poi chiu- 
derà il 2023, sarà all’esa- 
me del boarde poi del mer- 
cato ai primi di febbra- 
io.— 
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GRUPPO AGILA 


UNA SCELTA DI VALORE 


À 
L'intervento del sindaco Alberto Felice De Toni e, 
adestra, una parte dell'opposizione (FOTO PETRUSSI) 


ll capogruppo del Pdlacopo Cainero coni dem 
Margherita Susanna e Carlo Giacomello 


tasiose: aumento le tasse oggi 
per una maggiore spesa di per- 
sonale che forse, sottolineo for- 
se, ci sarà nel 2026, cioè fra 
due anni, lo ha dichiarato lui \- Ped. 
stesso in commissione bilan- 
cio. Un bravo amministratore 
diminuisce le spese senza ta- 
gliare servizi, noi lo abbiamo 
fatto durante il precedente 
mandato, dimezzando il debi- 
to abbiamo tagliato le spese in 
parte corrente per interessi e 
quota capitale per un valore 
paria 11 milioni (nel 2017 que- 
sta spesa ammontava a euro 
17,3 milioni, nel 2024 sarà in- 
vece pari a 6,2!) quanto l’inte- 
ro gettito dell'Irpef! Sceglien- 
do questa strada il sindaco ha 
dimostrato di non essere un 
esperto di bilanci degli enti lo- 
cali e di non sapere che esisto- 


Aumenta l’addizionale 
il centrodestraattacca: 
«SÌ poteva evitare» 


Dibattito fiume in aula per l'approvazione del bilancio di previsione 2024-2026 
Atenere banco il rincaro dell'Irpef. Laudicina (Lega): noi abbiamo ridotto il debito 


Alessandro Venanzi (Pd) 


Venanzi: «Con le 
nuove telecamere 
sarà anche possibile 
individuare chi indossa 
una cravatta rossa» 


Cristian Rigo 


Dibattito fiume sul bilancio di 
previsione del prossimo trien- 
nio quando entrerà in vigore 
l'aumento dell’addizionale Ir- 
pef che anche ieri ha tenuto 
banco scatenando la protesta 
dell’opposizione di centrode- 
stra che pure si è vista accoglie- 
re diversi ordini del giorno, 
dalla digitalizzazione dello 


sportello di edilizia privata 
proposto dalla Lega alle nuove 
telecamere chieste da Identità 
civica. 


LO SCONTRO SULLE TASSE 


Ad attaccare nuovamente il 
centrosinistra per l'aumento 
delle tasse, votato nella prece- 
dente seduta è stata la segreta- 
ria della Lega ed ex assessore 
al Bilancio, Francesca Laudici- 


na che ha anche suggerito una 
possibile alternativa al sinda- 
co Alberto Felice De Toni: «Ri- 
badisco la mia contrarietà 
all’aumento dell’addizionale 
Irpef perché un bravo ammini- 
strazione avrebbe dovuto com- 
piere ogni sforzo per non met- 
terele maninelle tasche dei cit- 
tadini, ma di certo è più facile 
aumentare le tasse e così le en- 
trate correnti e poi adeguare le 


spese correnti. Faccio un esem- 
pio concreto, la Regione ha ri- 
nunciato a ben 2,3 milioni di 
extragettito, la riduzione di 
questa spesa avrebbe dovuto 
andare a beneficio dei Udinesi 
ovvero avrebbe dovuto essere 
portata in diminuzione dell’au- 
mento dell’addizionale. Il sin- 
daco De Toniinvece ha preferi- 
to creare una riserva “occulta” 
con giustificazioni anche fan- 


no anche altre leve oltre alle 
tasse». 


SICUREZZA 


Sì alle nuove telecamere chie- 
ste da Identità civica e da tutta 
l'opposizione ma non solo. A 
fare il punto sulle azioni messe 
in atto dal comune sul fronte 
della sicurezza è stato il vice- 
sindaco con delega alla Polizia 
locale, Alessandro Venanzi: 


«L’ordine pubblico è una prero- 
gativa di Questura e Prefettu- 
ra, manoi abbiamo preso delle 
decisioni: abbiamo mantenu- 
to il presidio dei vigili anche se 
chiude alle 19 e in realtà i pro- 
blemi iniziano proprio alla se- 
ra, confermato l’ausilio dei vi- 
gilantes e dell’esercito che su 
richiesta del prefetto ha esteso 
l’attività alla Cavarzerani h24, 
poiavvieremo un sistema divi- 


Zi IMMOBILIARE (7 Via Mazzini, 7/A UDINE porpora PRE GENI 
CI CIERRE Serm. rtco 
= I ED www.immobiliarecierre.it a fuoco 


> TORREANO DI MARTIGNACCO - RECENTE VILLA BIFAMILIARE 


“© 


nell’ex DIf 


Intervento dei vigili del fuoco 
nella notte tra domenica e ieri 
in via della Cernaia, nei locali 
dell'ex Dopolavoro ferroviario 
dove c'era un materasso in 
fiamme. All'arrivo dei pompie- 
ri dentro non c'era nessuno. 
L'edificio, stando agli oggetti 
rinvenuti, è (o è stato) usato 
da persone in cerca di riparo. 
L'allarme è scattato a mezza- 
notte quando qualcuno ha vi- 
stofumoeha chiamatoil112. 


in splendida zona residenziale, RECENTE E MO- 
DERNA VILLA BIFAMILIARE disposta su due 
livelli + scantinato e giardino, in Classe | 
Energetica “A1”. L'immobile è caratterizzato 
dalle grandi dimensioni interne, ampio salone con | 
caminetto, cucina abitabile con uscita sul giardi- 
sa no, tre comode camere da letto, due bagni, cabina 
armadio e terrazza abitabile. Il piano scantinato è | 
composto dalla centrale termica, stanza palestra, 
cantina, bagno ed un'ampia stanza da utilizzare per | 
feste o cene con amici. Isolamento a cappotto, | 
riscaldamento a pavimento, impianto fotovol- 
î taico da 6 Kw, aria condizionata, impianto di | 
> videosorveglianza e antintrusione. € 410.000 | 
{parte dell'arredo compreso nel prezzo) | 
"4 "| “— ai -A0, . 


È bc 


«O 


MARTEDÌ 19 DICEMBRE 20? N 15 

MESSAGGERO VENETO N 
è 

Ennesima lite tra cittadini di na- state fermate. La violenta lite, se- è stato ferito al braccio con una 

IN ds AI ARDI zionalità straniera. È successo ieri condo la ricostruzione effettuata bottiglia rotta. Soccorso dal perso- 

3 È pomeriggio, poco prima delle 18, dalle forze dell’ordine, sarebbe nale sanitario del 118, l’uomo è 

sb pia una lite nei pressi dell'uscita dell'autosta- scoppiata per futili motivi. Sono stato trasportato all’ospedale. So- 

zione. Sul posto sono intervenuti volati calci, pugni e spintoni sotto  noincorso accertamenti per indi- 

S uomo ferito tempestivamente gli agenti della gli occhi dei passanti. Un cittadi- viduare le altre persone coinvol- 


polizia locale. Due persone sono 


nostraniero, durante il pestaggio, te. 


Francesca Laudicina (Lega) 


Nel quartiere 

di San Domenico 
sarà potenziata 
l'illuminazione come 
chiesto dai residenti 


deo analisi che senza utilizza- 
re il riconoscimento facciale, 
vietato per motivi di privacy 
può per esempio consentire al- 
le forze dell’ordine di indivi- 
duare le persone che indossa- 
no una cravatta rossa. Ma - ha 
aggiunto - la vera scommessa 
è favorire la residenzialità per 
esempio con iniziative cultura- 
le, negozi di quartiere». L'ex 
sindaco Pietro Fontanini ricor- 


dando alcune opinioni espres- 
se da Venanzi in passato lo ha 
voluto ringraziare per «la con- 
versione». 


SAN DOMENICO 


Vialibera all’ordine del giorno 
della consigliera del Pd, Mar- 
gherita Susanna che ha propo- 
sto di «dare risposta a oltre 
400 cittadine e cittadini resi- 
denti nel quartiere San Dome- 
nicoiquali, inseguito ai recen- 
ti fatti criminosi, hanno chie- 
sto maggiore illuminazione e 
video sorveglianza, affinché 
possanovivere il territorio con 
maggiorserenità». 


CASA DELLO STUDENTE 


Approvato anche l’ordine del 
giorno presentato dal consi- 
gliere Andrea Di Lenardo di AI- 
leanza verdi e sinistra insieme 
alcapogruppo demlIacopo Cai- 
nero con l’assessore all’univer- 
sità Federico Pirone che si è im- 
pegnato congiuntamente 
all’assessora al patrimonio 
Gea Arcella, a mappare gli edi- 
fici di proprietà comunale per 
individuare una soluzione al 
fatto chela casa dello studente 
è stata chiusa nel 2017.— 
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IL CASO 


Ancora 

in discussione 
la nuova casa 
della Pc 


L'assessore Faina Zini 


L’intenzione di individua- 
re una nuova sede della 
Protezione civile resta 
ma, contrariamente a 
quanto affermato in com- 
missione del sindaco Al- 
berto Felice De Toni, la 
maggioranza sta ancora 
valutando dove,realizzar- 
la. Il primo cittadino ave- 
va infatti spiegato che «le 
alternative prese in esa- 
meall’areadivia del Parti- 
dor, tra le quali quella a 
sud dello stadio, non sono 
percorribili per cui stiamo 
considerando di rivedere 
il progetto di Udine sud te- 
nendo conto anche dei 
fondi disponibili». Ieri nel 
corso del dibattito l’asses- 
sore alla Protezione civi- 
le, Andrea Zini ha invece 
spiegato che non è stata 
ancora presa una decisio- 
ne definitiva sulla localiz- 
zazione. La speranza del 
centrosinistra è quella di 
trovare in tempi brevi una 
soluzione magari «evitan- 
do di consumare altro suo- 
lo», come auspicato da 
Carlo Giacomello del Pd. 
L’opposizione ha però sol- 
levato dei dubbi sui «tem- 
pibrevi» 


L'assessore Marchiol: abbiamo avviato un confronto tra istituzioni 
L'opposizione voleva realizzare uffici e la nuova sede dell'Uccellis 


Il demanio pensa 

all'ex caserma Duodo 
«Dialogo con la Regione 
anche per l'ex Percoto» 


IL PATRIMONIO 


CRISTIAN RIGO 


lffuturo dell’ex caser- 

ma Duodo torna in di- 

seussione. L'assessore 

ai Lavori pubblici, Iva- 
no Marchiol ha svelato che 
«l'Agenzia del Demanio ha 
manifestato un interesse 
perl’area nei pressi di piaz- 
za Patriarcato e quindi, in- 
sieme alla Regione, stiamo 
facendo una valutazione 
complessiva per decidere 
quale sarà il futuro di alcu- 
niimmobili da recuperare. 
Il ragionamento andrà a 
completarsi come una sor- 
ta di tetris cercando di “in- 
castrare” tutte le esigenze 
per arrivare a una soluzio- 
ne nell’interesse della cit- 
tà». A chiedere chiarimen- 
ti sul futuro dell’area è sta- 
to il capogruppo di Identi- 
tà civica Loris Michelini 
che con un ordine del gior- 
no auspicava fosse portato 
avantiiprogetto che preve- 
deva di realizzare nell’ex 
caserma la nuova sede 
dell’Uccellis. L’ex sindaco 
Pietro Fontanini ha ricor- 
dato che il Comune ha già 
sottoscritto una convenzio- 
ne con Ente di decentra- 
mento regionale (Edr) che 
si era impegnato a redige- 


AÉ sù 
n. 


IVANO MARCHIOL 
ASSESSORE ALLA VIABILITÀ 
E AIILAVORI PUBBLICI 


«Stiamo facendo 
un ragionamento 
complessivo 

su tutti gli edifici 
da recuperare» 


re un piano di riqualifica- 
zione di concerto con la So- 
printendenza considerato 
che una parte dell’ex caser- 
ma è vincolata, avendo 
ospitato un convento nel 
7700, è vincolata. Il proget- 
to prevedeva di realizzare 
nuove aule, un convitto, 
una palestra e anche un 
parcheggio multipiano. 


Ma, come detto, il futuro 
del compendio di oltre 6 
mila metri quadrati di su- 
perficie potrebbe cambia- 
re.«Anche perché - ha spie- 
gato Marchiol - nel piano 
di interventi dell’Edr non 
c'è una lira sull’ex Duodo, 
mentre abbiamo ottenuto 
delle risorse perla sistema- 
zione del corpo sud dell’Uc- 
cellis che attendeva da più 
di 10anniunintervento». 
Per lo stesso motivo an- 
che sulla destinazione 
dell'ex Percoto «sono in 
corso dei ragionamenti 
mal’intenzione - ha assicu- 
rato Marchiol - è quella di 
procedere con il recupero, 
vedremo se con il project fi- 
nancing o con altre formu- 
le». Per questo motivo è sta- 
to approvato un ordine del 
giorno della capogruppo 
della Lega, Francesca Lau- 
dicina in cui si chiedeva, 
dopo una modifica, «di ve- 
rificare se ci sono le condi- 
zioni di anticipare la gara 
al 2025». Fontanini però 
ha rimarcato che «l’immo- 
bile di proprietà comuna- 
le, che affaccia su piazza 
XX settembre e largo Ospe- 
dale vecchio, ha problemi 
distaticità e sarebbe perfet- 
to come sede di nuovi uffi- 
ci poiché garantirebbe si- 
nergie e risparmi». — 
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navigatore 
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3 Meno code in Pronto soccorso 
Un infermiere indirizza i pazienti 


Arriverà nel 2024: ilsuo compito sara ridurre i ricoveri e riorganizzare il sistema fra ospedale e territorio 


Intercettare i pazienti che ne- 
cessitano di un luogo di cura 
più idoneo rispetto a quello 
del contesto di emergenza-ur- 
genza. Sarà questo il compito 
dell'infermiere di continuità 
assistenziale, una nuova figu- 
ra professionale che si inseri- 
sce nel Pronto soccorso dell’o- 
spedale Santa Maria della Mi- 
sericordia di Udine. Sarà ope- 
rativo a partire dal 2024, dopo 
averlo sperimentato con suc- 
cesso negli ospedali di Palma- 
nova e San Daniele del Friuli. 
L’Infermiere di continuità assi- 
stenziale è incaricato di sele- 
zionare, tra gli utenti che acce- 
dono al Pronto Soccorso, colo- 
ro che potrebbero ricevere le 
cure necessarie nel proprio do- 
micilio o in strutture protette 
delterritorio dell'Azienda. 

Il servizio permette di evita- 
rericoveri impropri che posso- 
no influire negativamente sul- 
le condizioni di salute degli 
utenti più fragili; inoltre facili- 
ta le dimissioni, riducendo i 


tempi di attesa e il sovraffolla- 
mento del Pronto soccorso e, 
di conseguenza, degli altri re- 
parti, migliorando cosìla quali- 
tà dell’offerta e il benessere or- 
ganizzativo. 

L’iniziativa risponde ai biso- 
gni di salute e sociali delle per- 
sone più fragili, incrementan- 
do l’offerta nei campi della con- 
tinuità assistenziale e dell’inte- 
grazione sociosanitaria. La 
presenza fisica di questa nuo- 
va figura nell’ospedale, in que- 
sto senso, è un elemento chia- 
ve: collaborando con i profes- 
sionisti e gli operatori del terri- 
torio, coni medici di famiglia e 
gli assistenti sociali dei Comu- 
ni, nonché con gli altri presidi 
ospedalieri, è in grado di atti- 
vare tutti i servizi necessari a 
soddisfare i bisogni di questi 
pazienti a 360 gradi. Per que- 
sto ruolo nell’ospedale di Udi- 
ne, l’Azienda ha individuato 
un infermiere con esperienza 
pluriennale nell’assistenza ter- 
ritoriale dei pazienti fragili a 


i a 


i 


Da sinistra Laura Copetti, Barbara Narduzzi, Loretta Caporale e Catia Tavano 


domicilio. La sua attività inizie- 
rà nei prossimi giorni, con una 
prima parte di formazione sul 
campo nei distretti dell’Azien- 
da sanitaria universitaria Friù- 
li centrale (AsuFc): nel"2024 
sarà operativo in Pronto soc- 


corso,e, successivamente, ver- 
rà affiancato da un secondo in- 
fermiere di continuità assisten- 
ziale, proveniente da un’espe- 
rienza pluriennale di tipo ospe- 
daliero. Aregime, il servizio sa- 
rà garantito per gran parte del- 


la giornata. L’attivazione di 
questa nuova figura si inseri- 
sce in una progettualità più 
ampia che potrà rendere più 
fluido il percorso del paziente. 
L’Azienda ha infatti l’obiettivo 
di superare la frammentazio- 


ne dei servizi offerti alla popo- 
lazione all’interno del sistema 
sanitario, favorendo una inte- 
grazione tra i vari ambiti in 
un'ottica di continuità delle cu- 
re. Gli obiettivi del progetto 
rientrano in quelli dichiarati 
dal Pnrr e dal decreto ministe- 
riale 77/2022, che puntano a 
offrire una serie di servizi inte- 
grati, finalizzati a promuovere 
un più rapido recupero della 
malattia, prevenire ricoveri 
ospedalieri non necessari, sup- 
portare le dimissioni nei tempi 
giusti, ottimizzare l’autosuffi- 
cienza e l'indipendenza nella 
quotidianità della vita. Un’op- 
portunità che deve essere col- 
ta dal sistema sanitario regio- 
nale per un processo di imple- 
mentazione innovativo, in gra- 
do di rispondere alle mutate 
necessità degli utenti che oggi 
accedono ai servizi di AsuFc. 
«Si tratta — afferma David Tu- 
rello, direttore sanitario di 
AsuFc — di una figura che per- 
metterà di gestire al meglio i 
flussi di una struttura costante- 
mente sotto pressione e che ga- 
rantirà una migliore integra- 
zione con il territorio». Un ser- 
vizio ben accolto dalle coordi- 
natrici del Pronto soccorso Ca- 
tiaTavano eLaura Copetti, dal- 
la responsabile della piattafor- 
ma assistenziale Area di emer- 
genza Barbara Narduzzi e dal- 
la responsabile infermieristica 
della piattaforma distrettuale 
Friuli centrale Loretta Capora- 
le).— 
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dico è ora impegnato al coordinamento regionale delle reti cliniche 
(© estiti fino a 55 malati al giorno in un reparto organizzato per otto» 


Il direttore Calci 

lascia l'emergenza: 
durante la pandemia 

C stato fatto il massimo 


LISAZANCANER 


erunlustro ha guida- 
to il Pronto soccorso 
del Santa Maria del- 
la Misericordia di 
Udine. Daieri Mario Calci ha 
assunto un nuovo incarico re- 
gionale per il coordinamen- 
toreticliniche. 

Dottor Calci, 25 anni 
nell’emergenza e urgenza. 
Com’è cambiata questa 
branca della sanità nel cor- 
so di questi anni? 

«In questi 25 anni ho potu- 
to assistere alla crescita e al- 
lamaturazione di una specia- 
lità che è stata istituita in Ita- 
lia appena nel 2006, ma già 
30 anni fa l’idea di medicina 
d’emergenza-urgenza come 
momento fondamentale nel- 
la gestione del paziente, ve- 
deva la sua applicazione gra- 
zie alla passione e alla lungi- 
miranza dei clinici in diversi 
centriinItalia, tra cui Udine, 
sotto la guida del Professor 
Perraro. In questi anni è cam- 
biata la gestione stessa delle 
emergenze, grazie all’evolu- 
zione delle conoscenze scien- 
tifiche e della tecnologia. AI 
giorno d’oggi il Pronto soc- 
corso non è più la “porta” 
dell'ospedale, ma illuogo do- 
ve il paziente viene sottopo- 
sto a tutte le indagini neces- 
sarie per definire la patolo- 
giae dove siimposta da subi- 
to la terapia appropriata, in 
modo da ridurre i tempi di 
degenza. Nonbisogna poi di- 
menticare il ruolo fondamen- 
tale della medicina d’urgen- 
za, e in particolare delle se- 
zioni semintensive, che svol- 
gono un ruolo fondamenta- 


«Mi porto dietro 

la consapevolezza 

di quanto realizzato 

e la soddisfazione 

di aver offerto 

un servizio di qualità» 


«Nelle complessità 
è indispensabile 
un'adeguata 
programmazione 
degli spazi 

e delle risorse» 


«Ritengo serva 
educare i cittadini 
alla consapevolezza 
del valore del nostro 
sistema sanitario 
che non è scontato» 


le distabilizzazione del siste- 
ma. Purtroppo nella situazio- 
ne attuale il Pronto soccorso 
si deve fare carico anche del- 
le fasi di cura successive 
nell’attesa del posto letto in 
reparto, dando vita al feno- 
meno conosciuto come 
“boarding” e che ha gravissi- 
mi effetti sulla sicurezza dei 
pazienti e sull’operatività 
delreparto». 

Hatrascorso cinque anni 
alla guida del Pronto soc- 
corso. Che ambiente ha tro- 
vato e che ambiente la- 
scia? 

«Ho trovato un ambiente 
ricco di professionalità e di 
passione, anche se già prova- 
to da una carenza cronica di 
risorse umane. In questi an- 
ni ci siamo trovati a dover af- 
frontare l'emergenza senza 
precedenti legata al Covid, 
durante cui tutto il persona- 
le ha dato il massimo, spen- 
dendosi oltre ogni limite. La 
pandemia ha richiesto inol- 
tre una riorganizzazione dei 
percorsi ospedalieri, che so- 
no diventati inevitabilmente 
più complessi. Nonostante 
tutto questo, lascio colleghi 
che come me ancora credo- 
no in questo lavoro. Per 
quanto mi riguarda, la pan- 
demia ha richiesto la capaci- 
tà di adattarsi e riorganizza- 
reil proprio lavoro. Basti pen- 
sare che abbiamo dovuto 
cambiare l’assetto del Pron- 
to soccorso per 11 volte, e sia- 
mo arrivati a gestire un vero 
eproprioreparto con un mas- 
simo di 55 malati, a fronte di 
una struttura capace di acco- 
gliere in un massimo di 24 
ore fino a otto pazienti. Pen- 
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MARIO CALCI 
HA GUIDATO IL PRONTO SOCCORSO 
DI UDINE NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI 


so che sia stata proprio la ca- 
pacità di adattamento ad 
averci permesso di risponde- 
re a queste complessità, ren- 
dendo evidente quanto sia 
indispensabile un’adeguata 
programmazione degli spa- 
zie delle risorse». 

Un capitano però non 
può guidare una nave da 
solo, giusto? 

«Con questa domanda toc- 
ca un tema fondamentale, a 
me particolarmente caro e al 
quale ho dedicato specifiche 
azioni e spazio nella condu- 
zione del reparto: quello del- 
lavalorizzazione delle diver- 
se professionalità che opera- 
no nel reparto. Il nostro è per 


% 


definizione un lavoro di equi- 
pe, ma è anche nella gestio- 
ne delle situazioni meno cri- 
tiche che il compito degli in- 
fermieri e degli operatori so- 
ciosanitari è fondamentale». 
Quanto è importante la 
cultura al cittadino per ac- 
cedere in maniera appro- 
priata alPronto soccorso? 
«Tocchiamo un tema com- 
plesso. L'accesso gratuito al- 
le cure è un diritto sancito 
dalla nostra Costituzione e 
un ruolo particolare è quello 
del Pronto soccorso, sempre 
aperto e che non rifiuta mai 
nessuno. Purtroppo spesso 
si perde di vista il valore del- 
le cose che non si pagano e ci 


troviamo ad assistere a com- 
portamenti che non esito a 
definire inaccettabili, da un 
utilizzo inappropriato delle 
risorse fino alle pretese im- 
motivate, agli atti di minac- 
cia e violenza agli operatori. 
Personalmente preferisco va- 
lorizzare le situazioni in cuii 
pazienti sono consapevoli di 
presentarsiin Pronto soccor- 
so in maniera forse inappro- 
priata, ma a cui arrivano af- 
franti dopo aver già provato 
altre strade che non hanno 
dato risposte. Allora penso 
che un percorso di educazio- 
ne del cittadino passi anche 
attraverso la consapevolez- 
za del valore di un sistema sa- 
nitario che non dobbiamo da- 
re per scontato. Mi piace cita- 
reil conduttore Massimo Cir- 
ri, che al recente congresso 
regionale della Simeu ci ha 
lasciato questo messaggio: 
“Quando tornate a casa dal 
lavoro eivostri figli vi chiedo- 
no cosa avete fatto oggi, non 
dite se avete curato un bam- 
bino o un anziano, ma dite: 
Ho applicato la Costituzio- 


Cosa porterà con sè degli 
ultimi cinque anni, fra 
esperienze positive enega- 
tive? 

«Quando sono arrivato a 
Udine mi ero posto l’obietti- 
vo di sposare competenza e 
accoglienza nella gestione 
del Pronto soccorso. Le vicen- 
de che abbiamo attraversato 
hanno profondamente con- 
dizionato le mie scelte gestio- 
nali e l’intera operatività del 
reparto. Sicuramente mi por- 
to dietro la consapevolezza 
di aver dato il massimo e la 
soddisfazione per aver potu- 
to offrire un servizio di quali- 
tà anche in condizioni così 
estreme». 

Con quale spirito affron- 
terà questa nuova espe- 
rienzaregionale? 

«Ho aderito con senso di re- 
sponsabilità. Concordo con 
la mia Azienda che l’unione 
delle competenze cliniche e 
della conoscenza dell’opera- 
tività diretta sul paziente 
con le competenze organiz- 
zative possa essere un valore 
aggiunto in un ruolo come 
questo, e già in passato ave- 
vocollaborato conla direzio- 
ne centrale Salute nell’orga- 
nizzazione delle reti correla- 
te all'emergenza, conlo stes- 
so spirito con cui ho offerto 
anche in questa occasione la 
mia disponibilità». — 
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L'ASSEMBLEA DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI 


Il premio in memoria di Gubana 
Noemi vince la prima edizione 


Si è aperta con la consegna 
dei premi intitolati alla pro- 
fessoressa e ingegnere Ales- 
sandra Gubana, scomparsa a 
gennaio, l’assemblea annua- 
le dell’ordine degli ingegneri 
della Provincia di Udine. «Ab- 
biamo voluto istituire questo 
premio—ha detto il presiden- 
te Giovanni Piccin— perricor- 
dare una collega che noi tutti 
abbiamo avuto l’onore di co- 
noscere e apprezzare per le 
sue grandi doti umane e capa- 


cità professionali». 

I premi in ricordo di Ales- 
sandra Gubana sono andati a 
Noemi Faccini, laureatasi a 
Parma, prima classificata, 
che è stata premiata dall’ar- 
chitetto Giulio Avon (marito 
di Alessandra Gubana); a 
Martina Arletti, laureatasi a 
Modena e Reggio Emilia, se- 
conda classificata, ea Amalia 
Zoccolillo laureatasi a Napo- 
li, terza classificata che ha ri- 
cevuto il premio sponsorizza- 


to dall’associazione degli In- 
gegneri della Provincia di 
Udine. L'assemblea è stata an- 
che l’occasione per fare il pun- 
to sulla situazione dell’attivi- 
tà dell'Ordine. Nel suo inter- 
vento, il presidente Piccin ha 
ricordato come il numero de- 
gli iscritti all'Ordine sia so- 
stanzialmente stabile con 
1.963 iscritti nel 2023 (- 6 
iscritti rispetto al 2022) fra 
cui 1.685 uomini e 278 don- 
ne (in costante crescita) e co- 


me nella suddivisione per 
classi di età prevalgano gli in- 
gegneri fra i 46 e i 55 anni 
(718). «In questo anno — ha 
spiegato Piccin — abbiamo 
erogato circa 10 mila ore di 
formazione con eventi forma- 
tivi». Sono intervenuti poi il 
presidente del consiglio terri- 
toriale di disciplina, Romeo 
LaPietrache ha ribadito il do- 
vere fondamentale dell’osser- 
vanza deontologia professio- 
nale per gli iscritti all'Ordine, 
il coordinatore della commis- 
sione parcelle, Claudio Dona- 
da e il coordinatore della 
commissione Ambiente e ter- 
ritorio, ingegner Nicola De 
Bortoli. Infine, l'assemblea 
ha approvato la relazione del 
tesoriere Pietro Paulone il bi- 
lancio di previsione 2024. — 
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La prima classificata, Noemi Faccini, con l'architetto Giulio Avon 
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Il coraggio di un compromesso 


per spazzar via le polemiche sul Teatro 


TARCISIOMIZZAU 


n qualità di ex presidente per sei anni della 
Fondazione Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, ho assistito con dispiacere, come 
molti amici di questa grande istituzione 
culturale, alle parole grosse volate nella pole- 
mica per il mancato rinnovo dell’incarico di di- 
rettore artistico per la musica e il balletto alla 
professoressaFiorenza Cedolins. 

Non esprimerò giudizi sull’operato della di- 
rettrice artistica e del consiglio d’amministra- 
zione della Fondazione; lo chiedono il garbo 
istituzionale e la conoscenza delle difficoltà 
operative incontrate da questi soggetti. Sulle 
persone invece posso dichiarare la mia simpa- 
tiaelastima perle competenze che tutti possie- 
dono. Qualche perplessità invece devo esporre 
suscelte, lontane e vicine, prese dai due fonda- 
tori che detengono le quote della Fondazione 
al cinquanta per cento cadauno: la Regione e il 
Comune di Udine. Nell’assemblea straordina- 
ria del primo settembre 2018, è stata introdot- 
ta nello statuto della Fondazione la seguente 
clausola: “I componenti del consiglio d’ammi- 
nistrazione... decadono al rinnovo dell’ammi- 
nistrazione che li ha nominati”. Equivale a di- 
re: gli amministratori della Fondazione seguo- 
no le sorti elettorali dei partiti. Un calcio all’in- 
dipendenza delle scelte culturali dei consiglie- 
ri; una sfacciata dichiarazione della subordina- 
zione della cultura alla politica. E questo il se- 
me della imbarazzante polemica che si è svolta 
in questi giorni sul Teatro Nuovo Giovanni da 


Udine. Il frutto avvelenato è arrivato puntuale 
amaturazione, come era facilmente prevedibi- 
le. Considerando che la durata del mandato 
dei consiglieri è ditre anni, e che i fondatori so- 
no due, dovrebbe essere accettabile che il Con- 
siglio della Fondazione resti in carica perla sua 
normale durata, qualsiasi sia l’esito delle elezio- 
ni riguardanti ciascuno dei fondatori. Verreb- 


TARCISIO MIZZAU 
FINO AL 2015 È STATO PRESIDENTE DELLA 
FONDAZIONE DEL GIOVANNI DA UDINE 


Si cambi la regola 
per cui il Cda decade 
quando va a elezioni 
l’amministrazione 
che lo ha nominato 


be così favorita una transizione non improvvi- 
sa, oggettivamente pericolosa peri programmi 
incorsodiesecuzione inteatro, qualsiasi sia l’e- 
sito delle elezioni comunali e regionali. 

Sul come è stato gestito il recente passaggio 
da un consiglio d’amministrazione a un altro, 
ho una domanda da porre, sempre ai fondato- 
ri, due soggetti forniti di eccellenti uffici legali. 


Come mai non è stata chiesta la convocazione 
di un'assemblea, con all'ordine del giorno la 
presa d’atto della decadenza del Consiglio in ca- 
rica che, secondo prassi, spetta a chi, a suo tem- 
po, hanominatoiconsiglieri, creando intalmo- 
do tempi certi per il subentro del nuovo consi- 
glio? Un po’ più di cura negli adempimenti for- 
mali avrebbe almeno semplificato il quadro. 

La situazione creatasi va ora superata. Basta 
liti. Il Teatro Nuovo Giovanni da Udine è un'isti- 
tuzione culturale importante, che deve subito 
riprendere a lavorare in un clima sereno. Cre- 
do che spetti ai rappresentanti nel campo della 
cultura della Regione e del Comune, gli assesso- 
ri alla Cultura dei due fondatori, assieme a colo- 
ro che firmano le nomine, il sindaco e il presi- 
dente della Regione, incontrarsi, esaminare 
francamente quanto accaduto per superarlo, 
eliminando i contrasti e ricreando rapporti di 
collaborazione. Un compromesso è sempre 
possibile, assicurando il rispetto per tutte le per- 
sone coinvolte. Basta un po’ di coraggio. Il Gio- 
vanni da Udine e il suo pubblico lo chiedono e 
lo meritano. 

Enonsi dimentichi di eliminare al più presto 
dallo statuto il comma dell’articolo dieci tra- 
scritto sopra, che sta all'origine di tutto. Si torni 
al rispetto per chi è chiamato a guidare l’istitu- 
zione culturale, sia come consigliere sia come 
direttore artistico; e al rispetto per l'autonomia 
di tutto ilmondo culturale. — 
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Sunin insieme 


26 dicembre 2023 


CERVIGNANO DEL FRIULI — ore 15.30 
BANDA MANDAMENTALE DI 
CERVIGNANO DEL FRIULI 


20 dicembre 2023 


CORNO DI ROSAZZO — ore 20.45 


CORPO BANDISTICO CORNO 
DI ROSAZZO 


Teatro Parrocchiale Padre Lino Zucco 


22 dicembre 2023 
PASIAN DI PRATO — ore 20.45 


BANDA MUSICALE DI PASSONS 


Con la partecipazione del gruppo vocale femminile 


“Allegre con Brio” 
Auditorium A. Venier 


23 dicembre 2023 


SANTO STEFANO DI BUJA — ore 20.45 


BANDA CITTADINA DI BUJA 


Con la partecipazione della Banda Giovanile del Collinare 


e degli Allievi della Scuola di musica 
Teatro “Casa della Gioventù” 


PALMANOVA — ore 20.30 


BANDA CITTADINA DI PALMANOVA 


con i Giovani Fiati della Banda Cittadina di Palmanova 


Teatro G. Modena 


FAGAGNA — ore 20.30 


BANDA MUSICALE CAMILLO BORGNA E 


Teatro Pasolini 


MELS DI COLLOREDO M.A. — ore 17.30 


anbima 155 


RETE ASSOCIATIVA 


Presidenza Provinciale 


Udine 


ambima 175 


RETE ASSOCIATIVA DUE ALTURA 


Friuli Venezia Giulia 


29 dicembre 2023 


MUZZANA DEL TURGNANO — ore 20.30 
BANDA STELLA MARIS 
Sala parrocchiale 


REPLICA IL 7 GENNAIO 2024 
Oratorio “Don Bosco” di Marano 


SOCIETÀ FILARMONICA DI MELS 


Polifunzionale di Mels 


REMANZACCO — ore 18.00 
NUOVA BANDA ORZANO 
Auditorium “G. De Cesare” 


Lagunare — ore 17.30 


5 gennaio 2024 


SEDEGLIANO — ore 20.45 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
E CULTURALE ARMONIE 


Teatro Plinio Clabassi Sedegliano 


ARTEGNA — ore 20.30 


SOCIETÀ FILARMONICA ARTENIESE 


“LUIGI MATTIUSSI” 
Gruppo giovanile de “| S'Banda'S” 


Teatro Mons. Lavaroni 


COLLOREDO DI PRATO 


ore 20.45 


MAJORETTES FURLANUTES DI MADRISIO 


Centro Polivalente Madrisio 


POZZUOLO DEL FRIULI — ore 20.30 


FILARMONICA DI POZZUOLO 
DEL FRIULI 


Banda giovanile della Filarmonica di Pozzuolo del Friuli 


SOCIETÀ FILARMONICA 
COLLOREDO DI PRATO 

Chiesa Parrocchiale 

REPLICA IL 27 DICEMBRE 

ore 20.45 Auditorium “E. Venier” 
a Pasian di Prato 


BERTIOLO — ore 20.45 
FILARMONICA LA PRIME LÙS 1812 
DI BERTIOLO 

Auditorium Comunale 


6 gennaio 2024 


FIUMICELLO VILLA VICENTINA — ore 16.00 
GRUPPO BANDISTICO TITA MICHELAS 


CARLINO — ore 20.30 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 


MUSICALE NUOVA BANDA DI CARLINO 
Palestra Comunale 


RIVIGNANO TEOR — ore 20.45 
ASSOCIAZIONE MUSICALE E 


Auditorium IPA in via delle Scuole, 10 


PRECENICCO — ore 20.45 


CULTURALE PRIMAVERA RIVIGNANO 
Auditorium comunale 


26 dicembre 2023 


13 gennaio 2024 


SAN GIORGIO DI NOGARO — ore 20.45 


NUOVA BANDA COMUNALE 


DI SAN GIORGIO DI NOGARO 


NUOVA BANDA COMUNALE “S.CECILIA” 


DI PRECENICCO 
Auditorium comunale 


25 dicembre 2023 
SUTRIO — ore 20.30 


CORPO BANDISTICO ARISTIDE SELENATI 


Palestra Comunale 


CASSACCO — ore 20.45 
BANDA PARROCCHIALE 
A. NOACCO DI CASSACCO 
Chiesa di Conoglano 


29 dicembre 2023 


OVARO — ore 20.30 

CORPO BANDISTICO VAL DI GORTO 
Palestra della Scuola Media “A.Magrini” 
REPLICA IL 5 GENNAIO 2024 

Forni Avoltri — ore 20.30 


Auditorium San Zorz, Piazza Duomo 


20 gennaio 2024 


REMUGNANO — ore 20.30 
BANDA FILARMONICA 
DI VERGNACCO 


con la Banda Giovanile di Vergnacco 


Auditorium “G. Pigani” 
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Il prog 


. 
SÒ, da un gruppo di amiche «per regalare un sorriso, anche a chi è stata operata al seno». | fondi all'Andos 


calendario per aiutare altre donne 
osì “Le ottimiste” fanno beneficenza 


Lisa Zancaner 


“Eravamo quattro amici al bar 
che volevano cambiare il mon- 
do... Tra un bicchier di coca e 
un caffè tiravi fuori i tuoi per- 
ché e proponevi i tuoi farò”. Co- 
sì cantava Gino Paoli e, in que- 
sto caso, le amiche sono 13, i 
“perché” sono le donne che si 
ammalano di un tumore al se- 
no e i “farò” sono un calenda- 
rio dedicato al sostegno 
dell’Andos di Udine. «Siamo 
amiche e apparteniamo a un 
gruppo più numeroso di amici 
che amano definirsi “ottimi- 
sti”, perché abbiamo in comu- 
ne un pensare positivo sem- 
pre, anche di fronte alle diffi- 
coltà. Nona caso nostro punto 
diritrovo è qui da Andrea “lot- 
timista”- dicono da barche è il 
loro punto di ritrovo —. Quasi 
per gioco abbiamo iniziato a 
pensare a questo progetto del 
calendario, conl’idea poi di de- 
stinareilricavato a scopo bene- 
fico. Il pensiero poi si è trasfor- 
mato in realtà e, con l’aiuto di 
un amico fotografo, abbiamo 
trascorso una bella giornata 
qui al bar e sono nati questi 
scatti. Ognuna di noi ha inter- 
pretato il proprio mese libera- 
mente, ma con l’intento comu- 


Alcune donne del gruppo "Le ottimiste" con il calendario eNazzi, vicepresidente dell'Andos (prima destra) 


ne di trasmettere un messag- 
gio di sorrisi e ottimismo a tut- 
ti e, in particolare, alle donne 
operate al seno». 

Donne come molte, insom- 
ma, fra le quali anche un medi- 
co (Anna Bruno) e una donna 
operata al seno che quell’espe- 
rienza l’ha vissuta. Sisono mes- 
se a disposizione per una buo- 


na causa, posando, mese per 
mese, nel segno della solidarie- 
tà. Sitratta di un gruppo di tre- 
dici donne che si sono autodefi- 
nite, appunto, “Le ottimiste” e 
che si sono prestate come mo- 
delle per un calendario le cui 
vendite serviranno araccoglie- 
re fondi per sostenere l’attività 
dell’Associazione donne ope- 


rate alseno (Andos) di Udine. 
Il calendario è stato presenta- 
to pochi giorni fa albarL’Ango- 
lo dell’Ottimista di viale Vene- 
zia, il cui gestore Andrea Bra- 
betz, ha sostenuto il progetto, 
assieme ad altre realtà come 
Intour Travel srl, Carrozzeria 
la Motta di Pecile Maurizio e 
Intrusa srl. L'obiettivo è tra- 


smettere un messaggio di sorri- 
si e ottimismo a tutti e in parti- 
colare alle persone che lottano 
per sconfiggere la malattia e le 
donne operate alseno. 
«Ringrazio questo gruppo 
di amiche che ha deciso di so- 
stenerci con questa iniziativa — 
commenta la presidente 
dell’Andosdi Udine, Mariange- 
la Fantin, affiancata dalla sua 
vice, Donatella Nazzi —, per 
noi è importante che le perso- 
ne credano in quello che faccia- 
mo e ci stiano vicine. È la pri- 
ma volta che vedo una simile 
iniziativa— ammette, commos- 
sa, Fantin—e la cosa mi fa mol- 
to piacere. E un modo per en- 
trare nelle case delle persone e 
parlare di prevenzione, ma an- 
che per far conoscere la nostra 
realtà». Ogni mese del calenda- 
rio, infatti, oltre agli scatti, pre- 
senta una scritta dedicata alla 
prevenzione del tumore al se- 
no, purtroppo sempre più dif- 
fuso e che colpisce donne sem- 
pre più giovani. «Oggi — ag- 
giunge Fantin — seguiamo an- 
che due uomini colpiti da que- 
sta patologia e, se iniziative co- 
me questa sorgono spontanea- 
mente, significa che il nostro 
messaggio sta passando». — 
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LAIPACCO 


Feste natalizie 
coni sodalizi Aec 
e comitato donne 


Proseguono a Laipacco le 
iniziative di Natale orga- 
nizzato dall’associazione 


Aec delegazione  ita- 
lian-comitato donne di 
Laipacco. La forza della 
magia si è manifestata 
con Santa Lucia che ha fat- 
to superare ai bambini la 
paura della pioggia, quan- 
do Sara, in arte Santa Lu- 
cia (nella foto), ha percor- 
so il viale antistante la 
chiesa delle Beata Maria 
Vergine del Rosario, con 
il suo asinello e le luci sul- 
la testa che le indicavano 
la via. L’evento è stato or- 
ganizzato dall’associazio- 
ne Aec con il contributo 
del Comune di Udine, la 
collaborazione del centro 
culturale sportivo ricrea- 
tivo e del gruppo parroc- 
chiale. Gli eventi natalizi 
organizzati dall’associa- 
zione sono proseguiti do- 
menica quando a essere 
protagonista è stata an- 
che la filarmonica di Col- 
loredodiPrato. 


CARABINIERI 


Annuario storico in friulano: 
presentata la seconda edizione 


Ilcalendariostorico dei carabi- 
nieri, peril secondo anno, par- 
la friulano. È stato presentato 
ieri, alla caserma Basso, di 
fronte numerose autorità civi- 
lie militari, il “Calendari storic 
de Arme dai Carabinirs 2024” 
dedicato al tema “I carabinieri 
ele comunità” edè statarealiz- 
zata in collaborazione con l’A- 
genzia regionale per la lingua 
friulana (Arlef). A illustrarne 
le caratteristiche, introdotti 
dalla direttrice di Telefriuli 
Alessandra Salvatori, sono sta- 
ti il comandante della Legione 
Francesco Atzeni e il presiden- 


te di Arlef, Eros Cisilino. Il pri- 
mo calendario in friulano, 
stampato in oltre 2mila copie, 
era andato esaurito in poco 
tempoecosì quest’annolatira- 
tura sarà più che raddoppiata 
(4.200). Nel calendario, ha 
spiegato il generale Atzeni, ci 
sono 12 storie che, raccontate 
da Massimo Gramellini e illu- 
strate dallo Studio Design Pi- 
ninfarina, narrano alcune del- 
le gesta più eroiche ed altre ap- 
partenenti alla vita di tutti i 
giorni. Nel suo intervento, il co- 
mandante della Legione ha ri- 
marcato che l’edizione in lin- 


gua friulana «non è solo un’ini- 
ziativa editoriale e un fatto di 
cultura, ma rappresenta un 
momento di concreta vicinan- 
za al territorio e alla sua gen- 
te». 

«Un'occasione speciale che 
testimonia il legame tra i cara- 
binieri, il nostro territorio e la 
nostra lingua, caposaldo ine- 
stimabile e irrinunciabile del- 
la nostra autonomia» ha osser- 
vato il presidente del Consi- 
glio regionale Mauro Bordin. 
«Ai carabinieri va il nostro sen- 
so di gratitudine per gliimpor- 
tanti valori che trasmettono» 


Due momenti della presentazione del ‘Calendari storic de Arme dai Carabinirs 2024" (Foto PETRUSSI) 


ha sottolineato anche Fabrizio 
Tomada, consigliere del Fogo- 
làr Furlan di Roma. «Il Friuli è 
un principio, e come tutti i prin- 
cipi unisce e non divide, nonin- 
vecchia e non muore. Così co- 
me l'Arma dei Carabinieri. 


Due principi che si fondono 
nelcalendario storico della Be- 
nemerita, da sempre oggetto 
di culto, eche lo diventa anche 
di più oggi, realizzato in mari- 
lenghe» ha commentatoil vice- 
governatore Mario Anzil, che 


ha poi passato la parola alla se- 
natrice Francesca Tubetti la 
quale si è soffermata sull’im- 
portanza del ruolo ricoperto 
da chi ha dedicato e dedica il 
proprio impegno alla comuni- 
tàeallaPatria. — 


LIONS CLUB UDINE DUOMO 


Tanti bimbi sulla carrozza 


Tanti bambini domenica sono saliti sulla carrozza d'epoca 
trainata da cavalli (nella foto Petrussi), iniziativa organizzata 
dal Lions Club Udine Duomo in occasione della ''12° giornata 
natalizia per i bambini della città". Il cocchio ha percorso alcu- 
ne vie del centro, con partenza e arrivo in piazza Libertà. 


crperiamaleng3 


3-4-14-15-65-85 


Jolly Superstar 


JACKPOT  33.700.000€ 
QUOTE SUPERENALOTTO 
Nessun (6] - € 
Nessun 5+l - € 
ANI [5] 106.164,15 € 
Ai 444 245,78 € 
Ai16.819 [3] 19,41 € 
Ai 239.787 5,00 € 
QUOTE SUPERSTAR 
Nessun - € 
Nessun 941 - € 
Nessun [65] - € 
Ai2 24.578,00 € 
AiTT [3] 1.941,00 € 
Ai1028 2] 100,00 € 
Ai5,.594 10,00 € 
Ai11248 5,00 € 


LE FARMACIE 


J 
si 


Servizio notturno 


L 


Hippo 143 Farmas.r.l. 

Beltrame "Alla Loggia" 

piazza della Libertà 9 0432502877 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi con 
diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 
Del Sole via Martignacco 227 0432 401696 


Palmanova 284 


viale Palmanova 284 0432521641 


ASUFCEXAAS2 


Carlino Charalambopoulos 
piazza San Rocco 11 043168039 
Fiumicello alla Madonna della Salute 


via Gramsci 55 0431968738 
Precenicco Caccia 

piazza Romal 0431 599364 
Visco Flebus via Montello18 0432997583 
ASU FC EXAAS3 

Arta Terme Somma 

via Roma 6 0433 92028 
Bordano Zanin 

viaRoma43 329 8885805 0432 988355 
Buja Da Re 

fraz. SANTO STEFANO 

via Santo Stefano 30 0432960241 
Codroipo (Turno Diurno) Toso 

via Ostermann 10 0432 906101 
Mortegliano Stival 

piazza Verdi 18 0432 760044 


Ovaro Soravito 
via Caduti Il Maggio 121 


Rive d'Arcano Micoli 
fraz. RODEANO BASSO 
via Nazionale 32/A 


Sedegliano Sant'Antonio 
piazza Roma 36 0432 916017 


Tarvisio Spaliviero via Roma 22 0428/2046 
Tolmezzo Città Alpina 


043367035 


0432 630103 


piazzale Vittorio Veneto 6 0433 40591 
ASU FC EX ASUIUD 

Cividale del Friuli Minisini 

largo Boiani ll 0432 731175 
Faedis Pagnucco 

via Divisione Julia 27 0432 728036 
Manzano Sbuelz 

Via della Stazione 60 0432 740526 
Martignacco Colussi 

Via Lungolavia 7/2 0432 677118 


«O 
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SI 


lparcheggio costerà 20 centin più 


Nessun aumento per mense e nido 


Da gennaio la sosta nelle aree blu passerà a 1 euro l'ora. Crescerà anche il costo degli abbonamenti 


Alessandro Cesare /TARVISIO 


Restano congelate, per il 
2024, le tariffe periservizia 
domanda individuale nel co- 
mune di Tarvisio. A cambia- 
re, dal primo gennaio, sarà 
il costo della sosta negli stal- 
liblu del centro, che dagli at- 
tuali 80 centesimi passa a 1 
euro. La decisione è stata 
presa dalla giunta guidata 
daRenzo Zanette. 

«Restano inalterate le ali- 
quote perllia e Irpef, così co- 
me quelle per i servizi men- 
sa, per l’asilo nido e per l’uti- 
lizzo degli impianti sportivi 
— afferma il sindaco Zanette 
—. Per quanto riguarda il tra- 
sporto scolastico, l’ammini- 
strazione continuerà a farse- 
ne carico completamente. 
l’unico ritocco, per il 2024, 
riguarderà i parcheggi a pa- 
gamento, con un incremen- 
to di 20 centesimi per ogni 
ora di sosta. Allo stesso mo- 
do crescerà il costo degli ab- 
bonamenti mensili, da 30 a 


I COSTI 


MENSA SCOLASTICA 

4 euro 

per la scuola primaria 

e secondaria di primo grado 
(tariffa a pasto) 


61,30 euro 

per la scuola dell'infanzia 
per gli alunni residenti 
(tariffa mensile) 


102,20 euro 


(tariffa mensile) 


ASILO NIDO 
301,87 euro 


la retta mensile a tempo 
pieno per i residenti 
(Isee da 1 a 3 mila euro) 


MERCATO COMUNALE 


Utilizzo dei posteggi realizzati per la collocazione di banchi di vendita 


386,93 euro 

la retta mensile a tempo 
pieno per i residenti 
(see sopra i 9 mila euro) 


452,80 euro 


per la scuola dell'infanzia 
per gli alunni non residenti 


la retta mensile a tempo 
pieno per i non residenti 
(see da 1a 3 mila euro) 


30,70 euro 

per la sola merenda 
alla scuola dell'infanzia 
(tariffa mensile) 


580,40 euro 

la retta mensile a tempo 
pieno per i non residenti 
(see sopra i 9 mila euro) 


167,00 euro 


POLISPORTIVO COMUNALE 


301,87 euro 
per partita o manifestazione 
diurna di società locali 


per il campo di calcetto (tariffa oraria) 


386,93 euro 
per partita o manifestazione per partita o manifestazione 
diurna di società esterne 


PALAZZETTO DELLO SPORT 5 


452,80 euro 


notturna di società locali 


580,40 euro 
per partita o manifestazione 
notturna di società esterne 


CAMPO DA TENNIS COPERTO E 


tariffa oraria standard 


20,00 euro 


TORRE MEDIOEVALE 


per celebrazioni matrimoni (tariffa giornaliera) 
per lo svolgimento di esposizioni e/o mostre (utilizzo minimo 14 giorni) 


PARCHEGGIO LAGHI DI FUSINE 
per le autovetture 


___ 9 


per motocicli e ciclomotori 


5 euro 
3 euro 


37,50 euro e quelli per gli 
over 65, da 25 a 31, 25 eu- 
ro». Restandointemadi par- 
cheggi, tra le novità da se- 
gnalare c’è l’avvio della so- 
sta a pagamento in via Prie- 
snig e in via Diaz (P3) con 
una tariffa oraria di 1 euro 
per un massimo di 5 ore, e di 
5 euro per l’intera giornata. 
Aree, entrambe, collocate a 
ridosso delle piste da sci. 
Confermato pure il costo 
del park del lago di Raibl (2 
euro all’ora per un massimo 

i4 ore, 8 euro al giorno) e 
del lago di Fusine (5 euro 
perle vetture, 3 peri motoci- 
cli). 

Entrando nel dettaglio 
delle diverse tariffe, per la 
mensa il costo a pasto perla 
scuola primaria e seconda- 
ria di primo grado sarà di 4 
euro, con il costo mensile 
per i bambini della scuola 
dell'infanzia che sarà di 
61,30, per quelli non resi- 
denti di 102, 20 euro. Per 
quanto riguarda l’asilo ni- 


do, quattrole fasce Isee indi- 
viduate: da zero a 3 mila eu- 
ro, da 3 mila a 9 mila euro, 
da6a9 mila euro e oltre i9 
mila.Iresidenti per iltempo 
pieno pagheranno, rispetti- 
vamente, 30, 328, 353 e 
386 euro, i non residenti 
452,492, 530 e 580 euro. «Il 
costo del servizio per il nido 
è paria332 mila euro—chia- 
risce il sindaco Zanette — e 
con le rette delle famiglie, a 
cuiva a sommarsi un contri- 
buto della Regione, riuscia- 
mo a coprire meno del 50% 
del totale, 159 mila euro. La 
restante parte, 170 mila eu- 
ro, è completamente a cari- 
co del Comune, che intervie- 
ne in maniera importante 
per dare risposta ai genitori 
e consentirgli di conciliare 
tempi lavorativi con quelli 
famigliari». La giunta ha sta- 
bilito anche i costi per utiliz- 
zare gli impianti sportivi. Si 
va, ad esempio, dai 175 eu- 
ro per una partita o una ma- 
nifestazione diurna promos- 
se da società locali al poli- 
sportivo, fino ai 329 euro 
per un evento organizzato 
in notturna da società ester- 
ne al territorio Tarvisiano. 
Per il palazzetto dello sport 
il campetto di calcetto costa 
80,50 euro all’ora, per il 
campo da tennis coperto 20 
l’oraèlatariffastandard. Fis- 
sato, infine, il costo per l’uti- 
lizzo dei posteggi riservati 
agli ambulanti per il merca- 
to: 167 euro ogni mese. — 
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TOLMEZZO 

Si inaugura 
alle 11.30 

la nuova sede 
dell’Ute 


TOLMEZZO 


Oggialle 11.30, conle auto- 
rità locali, sarà inaugurata 
lanuova sede dell’Universi- 
tà della terza età a Tolmez- 
zo in via della Vittoria 
1/5D. L'Ute della Carnia ha 
aperto il nuovo anno acca- 
demico il 12 ottobre con 35 
anni di attività alle spalle e 
lanuova sede centrale. Pro- 
pone 87 corsi tra Tolmezzo 
e le sezioni di Paularo, Pa- 
luzza, Ampezzo, Val Dega- 
no/Val Pesarina e Moggio. 
Da quest'anno finalmen- 
teha una sua sede a Tolmez- 
zo, spazi che il Comune ha 
ottenuto dalla Regione. 
Conta quattro aule, una bi- 
blioteca, un’aula magna, 
l’ufficio di segreteria. L’of- 
ferta formativa dell’Ute del- 
la Carnia è molto ricca, ha 
pure laboratori e vari corsi 
per conoscere la realtà loca- 
le, per il tempo libero e per 
stare in movimento. I più 
gettonati sono quelli su co- 
noscenza e approfondimen- 
to dello smartphone e di at- 
tività all'aria aperta, nordic 
walking, yoga e pilates. 
Moltorichiesti corsi suam- 
biente, pittura e inglese. 
Previsti spettacoli, gite, visi- 
te. L’Ute consente di amplia- 
re i propri interessi o ricer- 
carne di nuovi, favorisce la 
socialità e argina la solitudi- 
ne.— 
TA. 


OVARO 


VITA 5-3 


sig) IPP 


Alfeo De Conti figlio e sopra il padreomonimo, accanto Giovanna Pittin con il figlio Alfeo e la donna con il marito Alfeo De Conti 


L'appello: «Mio padre 
moriìilavorando in miniera 
A Cludinico va ricordato» 


Tanja Ariis /0vARO 


Era sposato da appena 18 
mesi. Meno di cinque mesi 
dopo sarebbe venuto alla lu- 
cesuo figlio. La vita gliaveva 
già riservato tanti patimenti 
tra guerra, prigionia e cam- 
po di concentramento. Ep- 
pure il destino si mise di tra- 
verso ancora una volta: Al- 
feo De Conti non aveva anco- 
racompiuto 34anni (manca- 
vano 4 giorni al suo com- 


pleanno), quando il 27 ago- 
sto del 1947 morì, dopo 40 
giorni di agonia, a seguito di 
un gravissimo infortunio av- 
venuto nella miniera di car- 
bone di Cludinico. A ricorda- 
re con tristezza quell'evento 
col monito a non dimentica- 
re è suo figlio, rimasto pro- 
prio in quell’occasione orfa- 
no quando era ancora nel 
grembo della moglie di Al- 
feo, Giovanna Pittin, che siri- 
trovò ad appena 18 mesi dal 


matrimonio vedova e con 
unbimboinarrivo. Al picco- 
lo decise di dare lo stesso no- 
me del papà che quella loro 
creaturanon avrebbe mai co- 
nosciuto. 

Alfeo padre era originario 
di Cercivento e aveva vissu- 
totanti anniin guerra. Siera 
arruolato a 20 annicome mi- 
litare. «Era stato mandato in 
Libia racconta Alfeo figlio- 
l'hanno mandato giù quan- 
do c’era Mussolini e la colo- 


nia libica. Nel 1943 fu fatto 
prigioniero in Albania e de- 
portato in un campo di con- 
centramento vicino a Berli- 
no dove fu liberato dai Rus- 
si. E tornato a casa a fine 
1945». Si sposò poco dopo e 
andò a vivere con Giovanna 
a Povolaro di Comeglians. 
Iniziò a lavorare alla minie- 
ra di Cludinico, che raggiun- 
geva inbici. Qualche volta, a 
seconda dei turni (la minie- 
ra era attiva h 24) si fermava 
adormirenelvillaggio mine- 
rario. 

«Sopravvissuto alla guer- 
ra, è venuto — dice con ama- 
rezza Alfeo figlio — a morire 
a Ovaro. E a Ovaro non si ri- 
cordano neanche che è mor- 
to in miniera. Questo mi fa 
male.I21 morti trucidati dai 
cosacchi nel 1945 sonoricor- 
dati ogni anno con cerimo- 
nie e allori, mio padre è stato 


dimenticato. Almeno met- 
tessero una fotografia in sua 
memoria alla miniera. An- 
che questo fa parte della sto- 
ria della miniera, dove quan- 
to accaduto a mio padre di- 
mostra che ci furono infortu- 
nipurtroppo». 

Alfeo padre svolgeva in mi- 
niera le mansioni di carpen- 
tiere e interveniva con altri 
negli avanzamenti delle gal- 
lerie perché i minatori potes- 
sero poi caricare il materia- 
le. «Nel luglio 1947 - rico- 
struisce Alfeo figlio — duran- 
te un’operazione di messa in 
sicurezza di una delle galle- 
rie, un masso, staccatosi dal- 
la volta della galleria, colpì 
fatalmente mio padre alla 
schiena, rompendogli la co- 
lonna vertebrale. Ferito, resi- 
stette 40 giorni preda di im- 
mani sofferenze, per poi soc- 
combere il 27 agosto 1947 
all’ospedale di Udine. Assie- 
me a lui, in quell'incidente, 
c’era anche un altro minato- 
re che venne ferito meno gra- 
vemente. Mi sento in dove- 
re, anche se dopo tutti questi 
anni da quell'incidente, di 
aggiungere questa verità, 
perché nacqui nel gennaio 
del 1948 e non ebbi nemme- 
no la fortuna di conoscerlo 
mio padre. Non esistono so- 
lo gli Eroi di Guerra ma an- 
che quelli caduti sul Lavoro. 
Pernon dimenticare». 

Tra i documenti Alfeo fi- 
glio mostra una comunica- 
zione risalente al maggio 
1949 dell’allora Camera del 
Lavoro della Carnia (con se- 
dea Tolmezzo), che sierain- 
teressata alla triste vicenda: 
essa informava la famiglia 
chela miniera avrebbe paga- 
to l'indennità di morte per 
l'infortunio sul lavoro costa- 
tolavita allorocaro.— 
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‘SCONOMIA 


Inabbinamento obbligatorio e gratuito al numero odierno de IL MATTINO DI PADOVA - LA TRIBUNA DI TREVISO - LA NUOVA VENEZIA - CORRIERE DELLE ALPI - MESSAGGERO VENETO - IL PICCOLO 


ALL'INTERNO 


SCENARI 


ROBERTAPAOLINI 


Sui luoghi di lavoro 
divario con gli uomini 
superiore ai dieci punti 


ALLE PAGINE IE III 


LE BARRIERE 
LUIGIDELL’OLIO 
Tutti gli incentivi 
e gli obblighi 
delle nuove norme 


APAGINAVI 


LUIGIDELL’OLIO 


Ragazze e studi Stem 
un muro durissimo 
che occorre scalfire 


APAGINAVII 


INTERVISTE 


Chiara Mio: 
«Troppi imprenditori 
guidati da pregiudizi» 


APAGINAV 


ROBERTA PAOLINI 


Alessi: grazie al lavoro 
possiamo vincere 
le diseguaglianze 


APAGINAIX 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Caprioglio: 
grandi opportunità 
per le giovani 


APAGINA XI 


COME SI PERPETUA LA DISUGUAGLIANZA 


L'ingiustizia del lavoro avido 


ELENA DEL GIUDICE 


i raccontava: «Papà fa l’ 

impiegato (o l’inse- 

gnante, o l'operaio) e 

mamma è casalinga». E 
quel “casalinga” non era una 
“diminutio”, ma il riconosci- 
mento che l’uomo di casa gua- 
dagnava “abbastanza” per 
mantenere la famiglia. Era il 
secolo scorso, certo, ma non è 
ancora passato remoto, quan- 
do il lavoro femminile era ac- 
cessorio. Le ambizioni delle 
donne si sono fatte strada ab- 
battendo quel modello che 
non prevedeva, declinate al 


femminile, aspirazioni di au- 
to-realizzazione in qualcosa di 
diverso dalla famiglia. Le don- 
ne hanno lottato per il diritto 
allo studio, il diritto ad accede- 
re a qualsiasi facoltà universi- 
taria, il diritto al lavoro, alla 
carriera, all'indipendenza eco- 
nomica, per il diritto di “esse- 
re” ciò che volevano essere. 

Di strada, guardando indie- 
tro, ne è stata fatta, mala vetta 
resta lontana. E se parliamo di 
lavoro al femminile, l’obietti- 
voèilriconoscimento del meri- 
to, non del genere. Che oggi, 
ancora, non c’è. Nei dati - e in 
questo numero di Nordest Eco- 


nomia ce ne sono molti - ritro- 
viamo gli ostacoli immutati 
all'accesso al mondo del lavo- 
ro, tanto che il tasso di occupa- 
zione femminile è significati- 
vamente più basso di quello 
maschile, e poi il divario si ma- 
nifesta nelle modalità di assun- 
zione: i part time sono spesso 
involontari e troppo spesso 
femminili. Per arrivare alle 
progressioni di carriera e al di- 
vario salariale. Qui l'ostacolo è 
l’organizzazione stessa del la- 
voro, spesso al “maschile”, ri- 
conoscibilein quella definizio- 
ne di “lavoro avido” dell’econo- 
mista Claudia Goldin, Premio 


Nobel 2023, che premia - nei 
salari e nella carriera - chi all’a- 
zienda dedica più tempo di 
quanto dovrebbe. E solitamen- 
techinonèin gradodifarlo, so- 
nole donne perché - a dispetto 
dei progressi - illavoro di accu- 
dimento e di cura resta un one- 
re prevalentemente femmini- 
le. In un'ottica collaborativa, a 
casa come in azienda, il lavoro 
avido non avrebbe spazio, e le 
disparità anche retributive ver- 
rebbero a cadere. Impossibi- 
le? Certo che no, basterebbe 
volerlo. Ricordo che una delle 
prime indicazioni date da 
Chiara Mio da neo presidente 
della FriulAdria fu: stop alle 
riunioni dopo le 17,30. Ovve- 
ro le riunioni si fanno inorario 
di lavoro. Ed ecco cadere il 
meccanismo che, in sede di va- 
lutazione, finirebbe per pre- 
miare chi partecipa assidua- 


mente ai meeting in straordi- 
nario, rispetto a chi, avendo fi- 
gli da riprendere dall’asilo o 
dascuola, lo straordinario non 
lo può proprio fare. E lavaluta- 
zione passerà dalla disponibili- 
tà ditempo al merito, al contri- 
buto che ciascuno davvero dà 
all'azienda. Ripensare un’or- 
ganizzazione del lavoro a mi- 
sura di “persona” che rispetti il 
tempo che ciascuno è tenuto a 
dedicare alla propria attività, 
è il primo passo per ridurre il 
divario di genere, a partire dal- 
le assunzioni. 

Le norme, infine, aiutano il 
cambiamento, lo abbiamo vi- 
sto nelle società quotate, dove 
la presenza femminile nei Cda 
è finalmente aumentata; ora 
attendiamo con fiducia il rece- 
pimento della direttiva Ue sul- 
la parità di retribuzione. — 
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Poche manager: 
meno del 20% 

dei dirigenti è donna 
e sempre con 
retribuzione 

più bassa 


Ancora lontana la 
piena occupazione 
con un divario di 
genere superiore 

a 10 punti percentuali 
I dati di Ires Fvg 


ROBERTA PAOLINI 


rendi tua figlia 
edinsegnale lo 
<< splendore del- 
3 la disobbedien- 
za. E rischioso, ma è più ri- 
schioso nonfarlo mai». Antigo- 
ne, Sofocle, circa 2500 anni fa. 
«Libera è nata e libera morrà» 
Cantava la Carmen di Bizet, 
nel 1875. «Non sono un uccel- 
lo; e non c’è rete che possa in- 
trappolarmi: sono una creatu- 
ra umana libera, con una libe- 
ra volontà». Scriveva Charlot- 
te Bronté, nel 1847, nel suo ro- 
manzo "Jane Eyre", dando vo- 
ce all’emancipazione femmini- 
le. Simone Weil, filosofa e atti- 
vista, nelsuo saggio "La Perso- 
na e il Sacro", invece diceva: 
«La vera definizione della liber- 
tà è la capacità di scegliere». 
Siamo negli anni Quaranta del 
Novecento. 

I secoli passano e mentre la 
letteratura, la filosofia ela mu- 
sica hanno colto centinaia di 
anni fa la necessità di liberare 
la condizione di minorità della 
donna attraverso il suo ruolo 
nella società (si dice emancipa- 
zione femminile non a caso: 
perché significa uscire da uno 
stato di assoggettamento a 
qualcuno), in Italia, nel 2023, 
le donne ancora devono misu- 
rare quanto manca perallinea- 
re le loro legittime aspirazioni 
di libertà e indipendenza a 
quella di altri esseri umani, nu- 
mericamente equivalenti, ep- 
pure privilegiati, non per capa- 
cità, ma per genere. Dirlo con 
le statistiche significa minimiz- 
zare un fenomeno, ci vorrebbe- 


LA MAPPA 


maschi 


LAVORATORI DIPENDENTI NEL PRIVATO PER QUALIFICA E SESSO IN TRIVENETO, 2022 


femmine 


IMPONIBILE PREVIDENZIALE MEDIO ANNUO, DATI IN EURO 


dA Totale % femmine PSA SA Totale % femmine 
Dirigenti 10.838 2.081 12.919 («e=—ee ="—»»»ÒY>=" 161 148464 108.217 141981 ee 2) 
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Totale — 1.372.808 1070.118 2.442.926 eee 438 27.714 18281 23.582 e 


Settore privato esclusa l'agricoltura e il lavoro domestico. Sono inclusi i 
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Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Istat e Inps 


avoratori del settore pubblico nei casi in cui siano soggetti al contributo per la disoccupazione (ad esempio i supplenti della scuola). 
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La lunga 


ro le milioni di storie che stan- 
no dietro a questi numeri. An- 
che in una delle aree più avan- 
zate d’Europa come il Nord 
Est, infatti, il divario di genere 
è unarealtà pesante. 

Il Nord Est, secondo i dati 
elaborati dall’Ires Fvg, ha regi- 


strato un totale di 2.442.926 
lavoratori dipendenti nel setto- 
re privato, di cui il 43,8% sono 
donne. I dati sulle retribuzioni 
medie per qualifica e sesso di- 
cono inoltre che c’è una dispa- 
rità salariale tra uomini e don- 
ne. Per esempio, nel settore 


dei dirigenti, le donne guada- 
gnano solo il 72,9% degli uo- 
mini. Questi divari retributivi 
siriflettono anche nelle catego- 
rie di quadri, impiegati, operai 
e altre qualifiche. La presenza 
delle donne nei ruoli apicali è 
inoltre al 16% del totale. Per 


cui, a guardare i numeri, le 
donne non solo non sono adat- 
te evidentemente a guidare le 
imprese (ma anche a fare altro 
visto i tassi di occupazione), 
ma quandolo sono devono ne- 
cessariamente guadagnare 
meno degli uomini. Che siano 


in cima alla scala gerarchica o 
alla base il dato finale è sem- 
pre il medesimo: sono meno 
occupate, non selezionate per 
alcuni ruoli e comunque sem- 
pre pagate di meno. In base a 
quale principio le statistiche 
non lo spiegano. «Nonostante 
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TASSO DI OCCUPAZIONE FEMMINILE 15-64 ANNI 


Per provincia (%) 
2018 


@ PA. Bolzano 68,5 


© Belluno 


@ Udine 


© Vicenza 


2019 
68,6 


2020 
65,1 


2021 
63,7 


2022 
69,0 


© Padova 


@ Gorizia 


© Rovigo 


IMPONIBILE PREVIDENZIALE MEDIO ANNUO 
Per sesso e provincia (euro), 2022 


Maschi 


@ Trieste 


© Vicenza 


© Treviso 28.627 
© Verona 
@ Udine 


@ P.A._ Trento 


© Rovigo 


Femmine Totale 


29.477 19796 25.165 [MMM 328 
29.307 18.792 24.842 [MMM 35,9 
19143 24.528 MMM 33,1 


27.477 18.384 23.446 [MMM 33,1 


25.797 16.336 21553 [MMI 36, 


23.822 16.653 20.576 [MMM 30,1 


(M-F)/M% 


27.002 17.247 22.608 [MMM 36,1 


WITHUB 


GENDER PAY GAP 


Nell’ambito del solo settore 
privato (esclusa l’agricoltu- 
ra e il lavoro domestico) le 
donne che occupano i ruoli 
apicali sono ancora una mi- 
noranza (meno del30% trai 
quadri e meno del 20% tra i 
dirigenti). Inoltre guadagna- 
no mediamente oltre un ter- 
zo in meno rispetto agli uo- 
mini (18.281 euro contro 
27.714 euro, considerando 
l’imponibile previdenziale). 
Anche a parità di qualifica i 
differenziali risultano molto 
marcati, dovutisia allamino- 
re partecipazione al merca- 
to dellavoro, sia alle maggio- 
ri difficoltà nelle progressio- 
nidicarriera. 


Tra gli uomini 

il picco nel tasso 

di occupazione inizia 
dai 35 anni, le donne 
devono aspettare 
dieci anni in più 


A parità di qualifica 

il gap retributivo resta 
marcato, anche per 
le maggiori difficoltà 
nelle progressioni 

di carriera 


i progressi degli ultimi anni, il 
tasso di occupazione eviden- 
zia il permanere di un gender 
gap ancora molto significativo 
nel 2022, superiore a 10 punti 
percentuali in tutto il Trivene- 
to (con un picco del 15,9% in 
Veneto)» spiega Alessandro 
Russo ricercatore di Ires Fvg. 
Per di più «per i maschi il tasso 
dioccupazione massimo viene 
raggiunto nella fascia compre- 
sa tra 35 e 54 anni, con valori 
superiori al 90%. Per le donne 
si osserva nella classe di età 
successiva (45-54 anni, ad ec- 
cezione del Veneto), quando i 
carichi familiari sono meno 
gravosi, ma con valori decisa- 
mente inferiori. Inun Paese ca- 
ratterizzato da un inarrestabi- 


le declino demografico e in 
un’area in cui sta diventando 
cronica la carenza di offerta di 
lavoro, l'aumento del tasso di 
occupazione femminile do- 
vrebbe essere una priorità» di- 
ce ancora Russo. 

Oltre una donna su tre è im- 
piegata a tempo parziale, con- 
tro percentuali che per i ma- 
schi non raggiungono il 10%. 
«Questa forma di orario non è 
solo una soluzione per permet- 
tere la conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro, ma è anche 
frequentemente involontaria 
e incide pesantemente sulle 
opportunità di crescita profes- 
sionale - aggiunge l’esperto - 
sullivello di reddito attuale, ol- 
tre a rischiare di ipotecare an- 


che quello futuro (dato che i 
differenziali retributivi si riflet- 
tonosulle future pensioni)». 
Le donne guadagnano co- 
me detto meno degli uomini, 
un’eredità che inciderà ovvia- 
mente anche nell’assegno pen- 
sionistico, aumentando la di- 
sparità sociale. «Anche a pari- 
tà di qualifica i differenziali ri- 
sultano molto marcati, dovuti 
sia alla minore partecipazione 
al mercato del lavoro, sia alla 
maggiore presenza delle don- 
ne in settori caratterizzati da 
basse retribuzioni (ad esem- 
pio nell’ambito dei servizi alla 
persona), sia alle maggiori dif- 
ficoltà nelle progressioni di 
carriera» conclude Russo. — 
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L'INTERVISTA 


Condivisione dei ruoli 
«Necessario lavorare 
anche sugli uomini» 


MAURA DELLE CASE 


uovi modelli orga- 
nizzativi all’interno 
delleimprese, servi- 
zi pubblici (e non) 
più adeguati alle necessità di 
conciliazione delle donne, 
maanzitutto un cambio cultu- 
rale che individui nel femmi- 
nile una risorsa irrinunciabi- 
le peril mondo dellavoro. So- 
no questi i passaggi necessari 
per superare il gender gap in 
ambito lavorativo secondo la 
ricercatrice dell’Ires Fvg Chia- 
ra Cristini, una delle maggio- 
ri esperte sul tema a Nord Est 
nonché componente dell’Os- 
servatorio nazionale sulla pa- 
rità di genere. 
Ildifferenziale tra iltasso di 
occupazione maschile e 
femminile è ancora profon- 
do. Qualile ragioni? 
«Sono complesse, sia di natu- 
ra strutturale che culturale. 
Da un lato mancano servizi 
adeguati per la cura. Pensia- 
mo agli asili e alle scuole: gli 
orari devono essere adattati 
ai tempi dei lavori, sempre 
più articolati. E poi c’è la di- 
mensione culturale, che ad- 
dossa ancora oggi alle donne 
l’onere della cura di figli o fa- 
migliari». 
Adispetto dei risultati eccel- 
lenti ottenuti dalle donne 
negli studi e nei concorsi 
pubblici, i ruoli apicali, in 
particolare nel privato, re- 
stano appannaggio maschi- 
le. Perché? 
«Perché le regole del gioco so- 
no diverse. Ci sono tutta una 
serie di meccanismi organiz- 
zativi, di potere, di culture e 
metodi di lavoro che non so- 
no stati pensati per essere 
genderfriendly. Pensiamo ad 
esempio agli orari in cui sono 
organizzate le riunioni, spes- 
so incompatibili con quelli 
dei servizi “di cura”, ma an- 
che i modelli di leadership. 
Per invertire la rotta bisogna 
cambiare il modo in cui sono 
state pensate le organizzazio- 
ni nel passato, ci vogliono 


CHIARA CRISTINI RICERCATRICE IRES 


FVG, FA PARTE DELL'OSSERVATORIO 
NAZIONALE SULLA PARITÀ DI GENERE 


La ricercatrice Ires 
Fvg Chiara Cristini: 
«L'onere della cura 
di figli o familiari 
ancora oggi attribuito 
alle donne» 


una consapevolezza che in 
larga parte ancora manca e la 
capacità di dare importanza a 
un tema che non è ancora per- 
cepito come tale». 

Le quote di genere, adotta- 
teadesempio pericda delle 
società quotate, possono es- 
sere una soluzione? 

«Le quote sono servite, lo di- 
cono i dati Consob. E certa- 
mente uno strumento da tene- 
re in considerazione, ma va 
accompagnato ad altre misu- 
re, capaci di favorire il cam- 
biamento culturale e organiz- 
zativo. Tra queste penso in 
particolare alla certificazione 
della parità di genere». 

Come funziona? 
«Accompagna le imprese nel 
prendere consapevolezza ri- 
spetto altema del gender gap 
eacambiarei propri meccani- 
smiela propria organizzazio- 


ne per garantire al proprio in- 
terno l'equità di genere. E 
uno strumento che è stato in- 
trodotto in Italia circa un an- 
no fa e che già diverse impre- 
se, anche in Veneto eFriuli Ve- 
nezia Giulia, hanno iniziato 
adadottare». 

Un altro tema, quello della 
retribuzione, vede gli uomi- 
ni staccare in modo impor- 
tantele colleghe... 

«Anche qui, vanno rivisti il si- 
stema e i meccanismi relativi 
alsalariovariabile, agli incen- 
tivi, alla valutazione delle per- 
formance, le promozioni dei 
livelli, gli inquadramenti. 
Pensiamo alpremio di fine an- 
noealmodoincuiviene spes- 
so calcolato, in modo appa- 
rentemente “neutro”, ma in 
realtà con impatti differenti 
tra uomini e donne. Il cambia- 
mento c’è, ma necessita di 
un’accelerazione, con percor- 
si di formazione e di sensibi- 
lizzazione che coinvolgano 
siale parti datoriali che sinda- 
cali, gli enti locali e i cittadini, 
per pensare ad un “sistema” 
che riconfiguri i modi e i tem- 
pi di lavoro e di vita, più “so- 
stenibili”». 

Tornando alla disparità re- 
tributiva, crede che la nuo- 
va direttiva europea sulla 
parità salariale di genere 
produrrà qualche effetto? 
«Potrà innescare processi di 
trasparenza che possono far 
emergere meglio alcuni feno- 
meni, spingendo le imprese e 
le organizzazioni a rivedere 
le proprie politiche di gestio- 
ne delle risorse umane». 

E gli uomini, quale il loro 
ruolo in questo processo di 
cambiamento? 

«Le donne costituiscono la 
metà della popolazione Ita- 
lia. C'è dunque un margine 
molto ampio per favorire la lo- 
ro partecipazione al mondo 
del lavoro, trasformarle da 
inattive in attive, dobbiamo 
lavorare su di loro ma anche 
sugli uomini, per arrivare a 
una condivisione di ruoli». — 
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previste da Industria 4.0, completi di relazione tecnica. 
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linee di etichettatura e peso-prezzatura. 
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in riferimento ai sistemi di qualità. 
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Monica Manto 

«In Cavlavoriamo 

da tempo per mettere 
incampo una solida 
politica di sostegno 
alle dipendenti» 


cresce Il NordEst 


TOP 100 ITALY'S BEST EMPLOYERS FOR WOMEN 2024 


Da Umana a IIlyCaffè, da De Rigo a Safilo: la parità di genere nelle aziende 
Paola Carron: «Il lavoro e la famiglia non si devono escludere a vicenda» 


GIORGIO BARBIERI 


9 Italia è terzultima 
in Europa come oc- 
cupazione femmi- 
nile secondo i dati 

Eurostat. E nel 2023 ha perso 
16 posizioni rispetto al 2022 
nel Global Gender Gap Re- 
port del World Economic Fo- 
rum (79sima su 146 paesi 
analizzati). Un risultato non 
certo brillante nonostante 
l'intensa attività di molte 
aziende nel raccontarsi come 
particolarmente attente 
all’impiego femminile. Ma a 
NordEstle cose sembrano an- 
dare un po’ meglio: a luglio 
2023 erano infatti oltre 400 i 
luoghi di lavoro pubblici e pri- 
vati certificati  “UNI/PdR 
125:202” sulla parità di gene- 
re. Il 16% degli oltre 2.500in 
Italia. Si tratta di sedi e unità 
locali di aziende, associazio- 
ni private, uffici della pubbli- 
ca amministrazione. Secon- 
do i dati di Accredia, l’ente 
unico nazionale di accredita- 
mento degli organismi di cer- 
tificazione, il Veneto è dun- 
que la seconda regione d’Ita- 
liacomenumero di siti certifi- 
cati dopo la Lombardia: a lu- 
glio se ne contavano 339 (era- 
no 294 a maggio). In Friuli 
Venezia Giulia erano 49, in 
Trentino Alto Adige 23. 

«Le costruzioni sono un am- 
bito ancora prettamente ma- 
schile, eppure le eccezioni ci 
sono, a partire dall'azienda 
che guido dove il consiglio di 
amministrazione vede la pre- 
senza di 4 donne e 1 uomo», 
spiega Paola Carron, vicepre- 
sidente di Confindustria Ve- 
neto Est, «parità è anche dare 
alle donne una prospettiva fu- 
tura in cui lavoro e famiglia 
non siano obiettivi che si 
escludono vicendevolmen- 
te». 

E in aiuto di tutte le donne 
che sono alla ricerca di un am- 
biente di lavoro attento alle 
loro esigenze è arrivata l’inda- 
gine “Italys best employers 
for women 2024”, realizzata 
dall'Istituto tedesco Qualità 
e Finanza che stila una classi- 
fica molto dettagliata con i 
migliori datori di lavoro per 
le donne guardando a fattori 
come la cultura d’impresa, la 
formazione professionale e 
ovviamente le pari opportuni- 
tà. Sono diverse le aziende 
del Nord Est a comparire in 
questa classifica che vede ai 
primi tre posti Olon, società 
della provincia di Milano che 
produce ingredienti farma- 


La parità di genere è al centro di 
alcuni interventi previsti dal 
Pnrr, che ha destinato dieci mi- 
lioni di euro al sistema di certifi- 
cazione. Il Sistema nazionale di 
certificazione della parità di ge- 
nere alle imprese mira ad ac- 
compagnare ed incentivare le 
imprese ad adottare policy ade- 
guate a ridurre il divario digene- 
re in tutte le aree maggiormen- 
te critiche, quali ad esempio, op- 
portunità di crescita in azienda, 
parità salariale a parità di man- 
sioni e tutela della maternità. 
Sul sito di Unioncamere è pub- 
blicato un avviso finalizzato alla 
costituzione di un elenco di 
esperti per attività di assisten- 
za tecnico-consulenziale alle 
pmi per il raggiungimento della 
certificazione della parità di ge- 
nere. Le domande d'iscrizione 
all'elenco dovranno essere in- 
viate dal 15 gennaio al 5 febbra- 
io 2024. 


ceutici attivi, la marchigiana 
Valmex e Vittoria Assicura- 
zioni. 

A tenere alta la bandiera 
del Triveneto ci sono Umana, 
agenzia perillavoro interina- 
le, che si classifica al trenta- 
duesimo posto, la veronese 


CONVEGNO AL FEMMINILE 
ORGANIZZATO DA CAV SUI TEMI DELLE 
INFRASTRUTTURE E PARITÀ DI GENERE 


Secondo i dati 

di Accredia 

il Veneto è la seconda 
regione d'Italia 

come numero 

di siti certificati 


Paola Carron 


Riello (trentasettesima), il co- 
losso dell’occhialeria Essilor- 
Luxottica (quatantatreesi- 
ma), le trevigiane De’ Longhi 
e Zanetti, Safilo Group. Com- 
paiono poi a seguire Maschio 
Gaspardo, De Rigo, Sit, Illy- 
Caffè, Electrolux Italia, Ban- 
ca Ifis, Veneta Cucine, Calze- 
donia, Generali, Geox, Banco 
BpmepPastificio Rana. 

Per stilare la classifica sui 
migliori datori di lavoro per 
le donne inItalia, lo studio ha 
raccolto oltre diecimila giudi- 
zi da più di cinquemila perso- 
ne. E stata data la parola solo 
a dipendenti o ex dipendenti 
e ai loro giudizi è stato attri- 
buito un peso pari all’86% 
nel voto finale. Il restante 
14% è arrivato da persone in 
grado di valutare le aziende 
in base alle esperienze della 
loro cerchia più stretta di co- 
noscentio amici. 

EinVeneto uncaso partico- 
lare è rappresentato da Cav 
(Concessioni autostradali ve- 
nete) chenon solo ha recente- 
mente ottenuto il certificato 
sulla parità ma ha anche un 
management completamen- 
te al femminile, dato che la 
presidentessa è Monica Man- 
toel’amministratrice delega- 
ta eMaria Rosaria Anna Cam- 
pitelli. «Cav lavora da tempo 
per mettere in campo una so- 
lida politica di sostegno alle 
dipendenti donne», afferma 
la presidente Manto, «i risul- 
tati si vedono: molti dei ruoli 
chiave in azienda, a partire 
dai vertici, sono guidati da 
donne». 

Nel Padovano una testimo- 
nianza arriva poi da Sit spa, 
multinazionale metalmecca- 
nica specializzata in heating 
& ventilation e smart mete- 
ring da circa 400 milioni di 
fatturato e 2400 dipendenti. 
Nel 2022 il 33% delle posizio- 
ni manageriali aperte è stato 
ricoperto da donne e il 62,5% 
delle promozioni interne ha 
riguardato donne. 

AcegasApsAmga con il 
Gruppo Hera è stata inserita 
peril quarto anno nel Bloom- 
berg Gender-Equality Index. 
La multiutility conta il 31% 
di donne in ruoli di responsa- 
bilità (dirigenti, quadri e re- 
sponsabili). Una crescita che 
è stata costante nel tempo: 
nel 2014 la percentuale di 
ruoli di responsabilità affida- 
ti a donne era del 14%. A 
Nord Est c'è ancora molta 
strada da fare, ma le premes- 
sesembrano buone.— 
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L'analisi dell'economista Chiara Mio, professoressa a Ca' Foscari 


«Il problema è culturale 
Troppi gli imprenditori 
ancora guidati da 


GIORGIO BARBIERI 


1NordEstè compo- 

sto da una comuni- 
<< tà molto avanzata 

dal punto di vista 
della sensibilità imprenditoria- 
le. Ma credo che in questa fase 
la motivazione di mercato stia 
prevalendo sull’etica. E questo 
perché gli imprenditori si sono 
finalmente resi conto che le 
donne sono molto positive nel- 
la creazione del valore. Quindi 
va bene se analizziamo la cosa 
dal punto di vista dei risultati, 
ma se dovessimo fare un’anali- 
si sociologica non credo che 
troveremo a Nord Est una si- 
tuazione diversa rispetto ad al- 
tre parti d’Italia». Ne è convin- 
ta l'economista Chiara Mio, 
professoressa a Ca’ Foscari e 
prima donna alla guida di una 
banca commerciale in qualità 
di presidente di FriulAdria. Il 
suo dunque è un osservatorio 
privilegiato, dato che descrive 
ciò che osserva quasi quotidia- 
namente visti i suoi numerosi 
incarichi in consigli di ammini- 
strazione di aziende quotate. 
Nonostante ci siano ancora 
forti disparità sui tassi di oc- 
cupazione, le aziende del 
Nord Estsono trale prime in 
Italia per certificazioni sulla 
parità di genere. Un buon se- 
gnale? 
«La lettura sul genere va fatta 
prendendo in considerazione 
tre elementi: il tasso di attivi- 
tà, ossia quante donne dichia- 
rano di essere disposte a lavo- 
rare, il tasso di occupazione e 
disoccupazione e infine come 
le donne vengono impiegate e 
pagate. Sul tasso di attività ci 
sono ancora troppe donne che 
si formano ma che successiva- 
mente rinunciano alla carrie- 
ra. E questo sì è un problema 
che chiama in causa il patriar- 
cato, perché accettiamo che 
sia considerato normale che 
siano prevalentemente le don- 
ne ad occuparsi della famiglia. 
Questo però è untema cultura- 
le che non si modifica a breve 
termine». 
Anche per quanto riguarda i 
tassi di occupazione i nume- 
rinonsono confortanti. 
«I dati mostrano che nei casi di 
crisi aziendali sono sempre le 
donne a uscire dal mercato del 
lavoro più facilmente, cosa 
che dimostra prima di tutto 
una modalità di approccio alla 
risorsa umana ancora caratte- 
rizzata da pregiudizi. Dobbia- 
mo anche aiutare le aziende a 
capire che se dimostra solida- 
rietà, ossia si mette in campo 
una strategia di lungo termi- 
ne, la risorsa umana femmini- 
le restituisce tutto quello che 
haricevuto». 
Resta poiiltema deisalari. 
«Il gender pay gap è la grande 
ingiustizia, ma se si vuole si 
può eliminare subito. Mentre 


CHIARA MIO 
PROFESSORESSA A CA' FOSCARI 
GIÀ PRESIDENTE DI FRIULADRIA 


«Accettiamo che 

le donne rinuncino 
alla carriera perché 
sembra normale che 
debbano occuparsi 
loro della casa» 


«Sul gender pay gap 
si può intervenire 
subito sugli assunti 
degli ultimi anni 

e apportare 
immediati correttivi» 


«Nei Cda la situazione 
è ancora più critica: 
pochissime arrivano 
ai vertici per merito, 

il soffitto di cristallo 

è molto spesso» 


richiede lunghi processi cultu- 
rali modificare ciò di cui abbia- 
mo parlato fino ad ora, per il 
gender pay gap si tratta solo di 
prenderne atto e di agire. Invi- 
to gli imprenditori a vedere le 
statistiche all’interno delle lo- 
ro aziende: in media, a parità 
di livello gerarchico, le donne 
guadagnano meno. Le situa- 
zioni storiche non si possono 
sanare in poco tempo, ma si 
può intervenire sugli assunti 
negli ultimi anni e apportare 
correttivi sulla velocità di car- 
rierae sulgender pay gap». 
Alivello manageriale le cose 
non vanno meglio. Sono in- 
fatti poche le donne presenti 
nei board delle Top 100 
aziende del NordEst. 

«La situazione è ancora più cri- 


di 
/ d 


tica se si enucleano le apparte- 
nenti alla famiglia: per merito 
pochissime arrivano ai vertici, 
il soffitto di cristallo è molto 
spesso. In questo senso il Nord 
Estè messo molto peggio della 
Lombardia». 

E un problema che riguarda 
ipassaggi generazionali? 
«Siamo una comunità “geron- 
to-centrica”: fino ai 40 anni si 
ritiene giovane e inesperto l’in- 
terlocutore (o l’interlocutri- 
ce). Se poi è una giovane don- 
na, i fattori critici si amplifica- 
noe il pregiudizio prevale sul- 
la razionalità. Troppo spesso 
l'imprenditore continua a ra- 
gionare con schemi del passa- 
to. Lo fa certamente in buona 
fede, dato che fino a poco tem- 
po fa era circondato solo da 
maschi. Quindi fa ancora fati- 
ca a dialogare con un genere 
che portava il caffè o batteva a 
macchina i verbali. Per alcuni 
è durissima pensare che la gon- 
nella possa dire cose sensate». 
Come cambiare le cose? 
«L'appello è sicuramente a im- 
prenditori emanager perinter- 
venire subito sul gender pay 
gap. Ma una responsabilità 
enorme ce l'hanno anche le 
mamme che devono educare 
in maniera diversa da come so- 
no state educate. Per cui le 
mamme di figlie femmine de- 
vono pensare che le figlie sono 
toste e dare loro la fiducia per 
ambire a ruoli importanti. E 
quelle di figlimaschi non devo- 
noessere indulgenti e in adora- 
zione. Analogamente i padri 
devono esortare le figlie a per- 
correre sentieri sfidanti, devo- 
no apprezzare la determina- 
zione delle figlie». 
IlPnrrpuòaiutare? 

«Nella politica europea la pari- 
tà di genere è importantissima 
e in questo caso l’Italia è stata 
obbligata alavorarci. In un cer- 
to senso, dovendo spendere se- 
condo le coordinate europee, 
citocca. Edè unbene». — 
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9 negli ultimi anni la normativa nazionale ha fatto grossi passi in avanti 


x 9g] per tutelare le donne 
9 ma c'è molta strada da fare 


LO SCENARIO 


LUIGIDELL’OLIO 


on sufficiente, ma si- 

curamente utile. La 

normativa naziona- 

le ha fatto grossi pas- 
si in avanti negli ultimi anni 
con l’obiettivo di avvicinare la 
parità di genere sul posto dila- 
voro. Pur nella consapevolez- 
za che l’obiettivo richiede an- 
che altri sforzi, a cominciare 
da un cambiamento culturale 
che coinvolga non solo le im- 
prese, ma anche gli equilibri 
all’interno della società e delle 
singole famiglie. Lo step più re- 
cente è costituito dalla legge 
numero 162 del 2021, che pre- 
vede la certificazione della pa- 
rità di genere dall'inizio dello 
scorso anno. 

Si tratta di un documento 
che deve attestare le politiche 
e le misure concretamente 
adottate dal datore di lavoro 
per ridurre il divario di gene- 
re. Qualche esempio? Le op- 
portunità di crescita in azien- 
da, la dimostrazione che sussi- 
ste una parità salariale a pari- 
tà di mansioni e le politiche a 
tutela della maternità. Per fa- 
vorire l'adozione di questo 
strumento, sono previsti una 
serie di benefici, a cominciare 
dagli sgravi sui contributi pre- 
videnziali a carico del datore 
di lavoro nel limite dell’1% e 
di 50 mila euro annui per cia- 
scuna azienda, per proseguire 
con punteggio premiale per la 
concessione di aiuti di stato 
e/o finanziamenti pubblici. 
Inoltre, nell'ambito dei bandi 
di gara per l’acquisizione di 
servizi e forniture, il possesso 
di una certificazione di parità 
di genere dal punteggio più al- 
to determina un migliore posi- 
zionamento in graduatoria. 
Per evitare dichiarazioni ro- 
boanti non accompagnate da 
iniziative concrete in direzio- 
ne della parità, le aziende con 
meno di cinquanta dipenden- 
ti sono tenute a redigere un 
rapporto sulla situazione del 
personale maschile e femmini- 
le in ognuna delle professioni 
e in relazione allo stato di as- 
sunzioni. Questo rapporto de- 


LE NUOVE REGOLE 


 Lalegge 162/2021 
sila prevede la certificazione 
della parità di genere 
dall'inizio dello scorso anno: 
è un documento che deve 
attestare le politiche 


D Un rapporto sulla situazione 
del personale maschile 

e femminile in ognuna 

delle professioni 

e in relazione allo stato 

di assunzioni deve essere 
compilato e trasmesso 
dalle aziende alle Rsa 

entro il 31 dicembre 

ogni due anni 

La legge 162/2021 integra 
e amplia la nozione 
di discriminazione diretta 
dal Codice delle pari 
opportunità (decreto 
legislativo 198/2006) 


Prevista anche la creazione 
di un tavolo di lavoro 
permanente sulla 
certificazione di genere, 
che monitora ciò che 
avviene nel mercato 

italiano e stila rapporti 

a tema, anche in 
considerazione delle migliori 
esperienze di altri Paesi 

o di organizzazioni 
internazionali 
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ve essere compilato e trasmes- 
so dalle aziende alle Rsa entro 
il 31 dicembre, ogni due anni. 
Nel caso in cuiildatore di lavo- 
ro non ottemperi all'obbligo, 
sono previste sanzionie verifi- 
che ad opera dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro. 

La stessa legge ha integrato 
e amplia la nozione di discrimi- 
nazione diretta e indiretta in- 
trodotta dal Codice delle pari 
opportunità (decreto legislati- 
vo numero 198 del 2006), ag- 
giungendo, fra le fattispecie 


ESPERTO DANIELE COMPAGNONE 
GIUSLAVORISTA DELLO STUDIO M/C LABOR 
& LEX CON SEDI A TRIESTE, GORIZIA E UDINE 


Compagnone: «Per 
le imprese ora 

è economicamente 

appetibile prevedere 
adeguate condizioni 
di accesso» 


discriminatorie, «gli atti di na- 
tura organizzativa e oraria nei 
luoghi di lavoro, riguardanti 
la progressione dicarriera vol- 
te, sostanzialmente e indiret- 
tamente, a sfavorire la lavora- 
trice, anche qualora essi siano 
compiuti durante la fase di se- 
lezione dinuovo personale». 
A completare il quadro è la 
creazione di un tavolo di lavo- 
ro permanente sulla certifica- 
zione di genere alle imprese 
(opera come supporto alle au- 
torità politiche che si occupa- 
no di pari opportunità), che 
monitora ciò che avviene nel 
mercatoitaliano e stila dei rap- 
portiatema, anche in conside- 
razione delle migliori espe- 
rienze di altri Paesi o di orga- 
nizzazioni internazionali. 
«L’innovazione legislativa del 
2021 ha rafforzato le previsio- 
ni del Codice del 2006, ren- 
dendo economicamente appe- 
tibile per l’impresa perseguire 
politiche che garantiscano 
adeguate condizioni di acces- 
so, mantenimento e progres- 
sione occupazionale per le la- 
voratrici», è l’analisi di Danie- 


le Compagnone, giuslavorista 
ename partner dello studio le- 
gale M/C Labor & Lex, con se- 
di a Trieste, Gorizia e Udine. 
«Da unlato è stato ridisegnato 
il perimetro della discrimina- 
zione di genere sul posto di la- 
voro, ravvisandola in ogni trat- 
tamento o modifica dell’orga- 
nizzazione delle condizioni e 
dei tempi di lavoro che pone il 
lavoratore in una posizione di 
svantaggio o ne limita le op- 
portunità di partecipazione al- 
le scelte aziendali o l’accesso 
ai meccanismi di progressio- 
nedicarriera; dall’altro è stata 
estesa la platea delle imprese 
destinatarie dell’obbligo di re- 
digere una relazione periodi- 
ca sulle politiche economiche 
e non solo, adottate per pro- 
muovere e sostenere la parità 
uomo/donna, presidiando la 
genuinità delle informazioni 
con sanzioni», aggiunge l’e- 
sperto. 

Un ulteriore passo in avanti 
è stato compiuto poco più di 
un mese fa, conla pubblicazio- 
ne dell’avviso pubblico che ha 
definito i criteri e le modalità 
per la concessione dei contri- 
buti alle micro, piccole e me- 
die imprese per l'ottenimento 
della certificazione, stabilen- 
do che possono rivolgersi a 
uno degli organismi di certifi- 
cazione (sono una cinquanti- 
naintutta Italia) indicati nel si- 
to Certificazione.pariopportu- 
nita.gov.it. 

Nonostante gli sforzi del le- 
gislatore, l’Italia resta indietro 
nelconfronto con ilresto d’Eu- 
ropa, come dimostrano le in- 
dagini sulla partecipazione 
delle donne almondo del lavo- 
ro e quelle sui livelli retributi- 
vi. Se si guarda al coefficiente 
di rischio povertà, risultiamo 
al di sotto della media euro- 
pea, secondo quanto da ulti- 
moemerge dal report divulga- 
to dall'Agenzia Europea per la 
Parità di Genere, sottolinea 
Compagnone. «Inoltre siamo 
all’ultimo posto in Europa per 
donne che lavorano». Elemen- 
ti che non solo evidenziano 
una situazione di palese ingiu- 
stizia, ma che costituiscono an- 
che un freno alla crescita eco- 
nomica del Paese.— 
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Lavoratrice impegnata inun'azienda meccanica 


Pa 


TASSO DI OCCUPAZIONE FEMMINILE 


Veneto e Friuli Venezia Giulia 
al top in Italia, indietro in Europa 


La parità di genere è uno dei 
pilastri su cui si fonda il siste- 
ma Esg, acronimo di Envi- 
ronmental, social e gover- 
nance, che sta aindicare l’im- 
pegno delle imprese per la 
tutela dell’ambiente, l’inclu- 
sione sociale e l'adozione di 
regole aziendali finalizzate 
a prevenire incidenti e scan- 
dali che possono avere pe- 
santi ricadute in termini di 
reputazione e sul bilancio. 
La crescente attenzione po- 
sta non solo dal legislatore, 
ma anche dai consumatori e 
dagli investitori verso la te- 
matica, spinge per migliora- 
re la situazione sul fronte 
della parità di genere quan- 
to meno nelle opportunità di 
accesso al mondo del lavo- 
ro. Secondo le rilevazioni di 
Accredia, l’Ente Unico nazio- 


nale di accreditamento degli 
organismi di certificazione, 
il Veneto è la seconda regio- 
ne d’Italia come numero di si- 
ti certificati dopo la Lombar- 
dia: a luglio se ne contavano 
339. Più indietro, anche per 
ragioni dimensionali, il Friu- 
li Venezia Giulia, a quota 49. 
L’ultima indagine della Svi- 
mez fornisce una fotografia 
in chiaroscuro del Nord Est. 
Veneto e Friuli Venezia Giu- 
liahanno untasso di occupa- 
zione femminile del 62%, 
che è sensibilmente superio- 
re rispetto al57,3% della me- 
dia italiana, ma arranca ri- 
spetto a una media europea 
del 65%. Un divario che si al- 
larga soprattutto nei con- 
fronti di alcune regioni tede- 
sche, della Danimarca, della 
Norvegia e dei Paesibaltici. 
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Gli stu 


aterie scientifiche: fra le donne incidenza del 16,6% (34,5% fra gli uomini) 


vazze e corsi di laurea Stem 
n muro durissimo da scalfire 


LO SCENARIO 


LUIGIDELL’OLIO 


nmuro culturale dif- 

ficile da scalfire. Le 

donnein Italia conti- 

nuanoa essere in mi- 
noranza rispetto agli uomini 
tra coloro che frequentano cor- 
si di laurea Stem (acronimo 
che sta per Science, Technolo- 
gy, Engineering and Mathema- 
tics). Secondo le rilevazioni 
dell'Istat, alla fine del 2022, 
meno di un quarto dei giovani 
adulti (25-34enni) laureati, 
per l'esattezza il 23,8%, pote- 
va vantare un titolo in que- 
st'ambito, ma se tra gli uomini 
l'incidenza superava un terzo 
(34,5% del totale), tra le don- 
ne si scendeva al 16,6%. Con 
tutto ciò che ne deriva in termi- 
ni occupazionali e retributivi, 
dato che stiamo parlando di 
percorsi di studi tra quelli coni 
maggiori riconoscimenti dal 
mercato. 

Per fare un confronto, men- 
tre il tasso di occupazione tra i 
25-64enni laureati nell’area 
umanistica e dei servizi è pari 
al 77,7%, sale all’83,7% per i 
laureati nell’area socio-econo- 
mica e giuridica e si attesta 
all’86,0% per le Stem. Proprio 
per incentivare la conoscenza 
delle opportunità occupazio- 
nali negli ambiti più esposti 
all'innovazione, negli ultimi 
anni sono state lanciate diver- 
se iniziative. Come Girls Code 
It Better, progetto gratuito di 
creatività digitale e imprendi- 
torialità nato nell’anno scola- 
stico 2014-2015, realizza pro- 
getti nelle scuole secondarie 
diprimo e secondo grado. 

L’iniziativa, promossa da Of- 
ficina Futuro Fondazione 
W-Group (che crea iniziative 
centrate sulle pari opportuni- 
tàdiaccesso almondodellavo- 
ro), promuove creatività digi- 
tale e imprenditorialità. «A 
Nord Est sono circa cento le 
scuole secondarie di primo e 
secondo grado che hanno ade- 
rito in questi anni ai nostri 
club», racconta l’ideatrice Co- 
stanza Turrini. «La realizzazio- 
nedi una rete territoriale costi- 
tuita da enti e aziende che cre- 


Ricercatrice allavoroinunlaboratorio biomedico 


PARITÀ DI GENERE 


Quacquarelli: percorsi formativi, 
da incentivare quelli più ricercati 


«Negli ultimi 20 anni i pro- 
gressi in Italia sul fronte del- 
la parità di genere al lavoro 
sono stati minimi, mentre al- 
tri Paesi hanno corso. È fon- 
damentale incentivare l’o- 
rientamento verso i percorsi 
formativi a maggiore tasso 
di occupabilità, quelli più 
orientati verso il futuro». Co- 
sì Barbara Quacquarelli, pro- 
fessoressa di Organizzazio- 
ne aziendale all’Università 
Bicocca di Milano ed esperta 
di diversity management, 
che a proposito delle premia- 
lità per le aziende che otten- 
gono la certificazione di ge- 
nere, dice che «siamo di fron- 


te una forzatura, ma accetta- 
bile. L’esempio della legge 
Golfo-Mosca sulle quote ro- 
sa nei cda conferma che, a 
fronte di una situazione in- 
cancrenita, creare dall’ester- 
nole condizioni per smuove- 
re lo status quo è fondamen- 
tale», aggiunge l’esperta. 
Quindi invita a uno sforzo 
condiviso: «Tutte le analisi 
economiche dimostrano che 
un maggiore tasso di occupa- 
zione delle donne aiuta la 
crescita dell'economia di un 
Paese nel suo insieme. Dun- 
que non siamo solo in presen- 
za di una sfida giusta, ma an- 
che utile al Paese tutto». 


de nella parità di genere nelle 
materie Stem è stata fonda- 
mentale per continuare a tra- 
smettere alle ragazze la passio- 
ne per le tecnologie. In questo 
territorio, la tematica è più av- 
vertita che altrove, così si è for- 
mato un network ampio di 
partner che scelgono di soste- 
nere economicamente le scuo- 
le adottando ogni anno uno 0 
più club. In Confindustria Ve- 
neto Est, Galdi, Kohler Engi- 
nes, Maggioli, Naviger, Pasu- 
bio abbiamo trovato aziende e 
associazioni lungimiranti, con- 
sapevoli del fatto che l’innova- 
zione ha bisogno di diversità e 
del contributo femminile per 
progredire bene», aggiunge. 
Turrini ricorda che l’obietti- 
vo resta sempre lo stesso dalle 
origini: sradicare la convinzio- 
ne delle studentesse di non es- 
sere portate per le materie 
scientifiche, tecnologiche e 
matematiche e dunque di non 


Costanza Turrini, ideatrice del progetto Girls Code It Better 


essere tagliate per una carrie- 
rainquest’ambito, offrendo lo- 
ro l'opportunità di creare solu- 
zioni smart con l’uso delle tec- 
nologie e partecipare attiva- 
mente all'innovazione digita- 
le.I dati raccolti quest'anno su 
un campione nazionale delle 
partecipanti ai club evidenzia- 
no che l'80% delle ragazze 
iscritte al progetto frequenta- 
no le scuole medie. Di queste, 
il 46% frequenta la prima, il 
32% la seconda e il 22% la ter- 
za. «Sembra dunque che le ra- 
gazze più motivate siano quel- 
le appena uscite dalla scuola 
primaria, cioè coloro che han- 
no avuto meno tempo per subi- 
re l'influenza dello stereotipo 
chele vede poco inclini alle ma- 
terie Stem», sottolinea Turri- 
na. La quota di partecipazione 
diminuisce con la crescita. A 
questo si aggiunge poi che il 
25% pensa di continuare gli 
studi in un liceo scientifico, il 
5% in unistituto tecnico aindi- 
rizzoinformatico. 

Anchele istituzioni sono im- 
pegnate su questo fronte. La 
Regione Veneto in particolare 
con i bandi P.A.R.I. che finan- 
ziano progetti innovativi per 
la parità e l'equilibrio di gene- 
re, in particolare le iniziative 
di contrasto agli stereotipi, al- 
loscopo dimigliorare l’occupa- 
zione femminile in Veneto, sia 
dal punto di vista quantitativo 
che qualitativo. Tra le iniziati- 
ve incentivate vi sono in parti- 
colare quelle che sensibilizza- 
noin materia di opportunità la- 
vorativein ambito Stem. 

Intanto a Rovigo è in parten- 
za un progetto rivolto a donne 


disoccupate o inattive e occu- 
pate, studentesse, insegnanti, 
finalizzato a costruire un net- 
work di professioniste Stem e 
rispondere alla crescente do- 
manda di competenze tecni- 
co-scientifiche delle imprese 
polesane, stimata in un +48% 
rispetto al 2020. L'orientamen- 
to professionale e le attività 
formative si concentreranno 
su percorsi per donne disoccu- 
pate e inattive, formazione 
per donne occupate (realtà au- 
mentata, stampa 3D, tecnolo- 
gie 4.0), e attività per studen- 
ti, come podcaste fotografia di- 
gitale. Tra le altre cose è previ- 
sta l’organizzazione di un cor- 
so di formazione gratuito per 
Digital gender equality mana- 
gerrivolto a 6 donne occupate 
(anche libere professioniste, 
lavoratrici autonome) residen- 
tio domiciliate in Veneto, che 
necessitano di riqualificare le 
loro competenze in materie 
scientifiche e tecnologiche. 
Punta infine sulla sensibiliz- 
zazione l’Università di Udine, 
conil progetto StemforAllche 
vede rappresentanti dell’ate- 
neo incontrare periodicamen- 
te studenti delle scuole supe- 
riori del Friuli Venezia Giulia 
con l’obiettivo di diffondere 
una cultura orientata alle disci- 
pline scientifico-tecnologiche 
eacontrastare pregiudizi e ste- 
reotipi di genere in questi am- 
biti. Oltre a momenti di con- 
fronto, l’iniziativa prevede 
esperienze in laboratorio e un 
un concorso video per promuo- 
vere le pari opportunità nelle 
materie scientifiche. — 
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ROBERTA PAOLINI 


1 superamento della di- 
sparità di genere si ottie- 
ne solo con l’indipenden- 
za economica. Ne è con- 
vinta Arianna Alessi, vicepre- 
sidente di Otb Foundation, 
braccio sociale del gruppo 
della moda fondato dal mari- 
to Renzo Rosso e ad di Brave 
Wine, il conglomerato attivo 
nel settore vino, e di Red Cir- 
cle Investments, la holding 
di famiglia degli investimen- 
tiextramoda. 
Come leader e vice-presi- 
dente della Fondazione 
OTB, come affronta la sfida 
della leadership femminile 
e qual è la sua visione sul 
ruolo delle donne nella 
classe dirigente? 
«La sfida è continua e com- 
plessa. Nel mondo dell'im- 
prenditoria, nonostante le 
battaglie per la parità, ci so- 
no ancora molte barriere. Lo 
vediamo anche con i fatti di 
cronaca che hanno sconvol- 
to l’opinione pubblica e tutti 
noi. Finché non si perseguirà 
l'indipendenza economica 
delle donne non riusciremo 
a superare questa disparità 
nella lettura dei ruoli: il papà 
chelavora fuori, mentre mol- 
te mamme ancora oggi a ca- 
sa a fare unlavoro domestico 
che neanche viene loro rico- 
nosciuto. Otb e Diesel sono 
tra le prime aziende ad aver 
ottenuto la certificazione di 
parità di genere. E questo è 
un segnale importante che 
ogni azienda dovrebbe lavo- 
rare per acquisire. Credo fer- 
mamente nella presenza del- 
le donne in posizioni di lea- 
dership, in OTB il 65% dei 
manager sono donne ad 
esempio. Penso sia cruciale 
periniziare a cambiare. Que- 
sto è un segnale positivo, ma 
ahimè ci sono ancora azien- 
de che non pongonola parità 
digenere come priorità». 


Parla Arianna Alessi, manager e vicepresidente di Otb Foundation 


«Per il superamento 
della disuguaglianza 
conta l'indipendenza 
che viene dal lavoro» 


Parliamo dei progetti signi- 
ficativi della Fondazione 
OTB, come i Brave Women 
Awards. Come contribui- 
scono alla promozione 
dell'uguaglianza di gene- 
re? 

«L'obiettivo principale del 
progetto Brave Woman 
Awardè supportare le donne 
in difficoltà economiche ad 
avere accesso all’istruzione 
superiore, specialmente in 
settori come il management 
d’azienda (in nuovi settori 
come la tecnologia e l'analisi 
dei dati), che nella pubblica 
amministrazione. Settori 
cruciali per il nostro paese in 
generale ed in particolare 
per accelerare il percorso ita- 
liano di indipendenza econo- 
mica e quindi lavorare per av- 
vicinarsi alla parità di gene- 
re. Questi progetti offrono al- 
le donne le competenze e le 
opportunità per potersi affer- 
mare in campi tradizional- 
mente dominati dagli uomi- 
ni. Chiediamo alle ragazze 
che aderiscono al progetto di 
renderlo virtuoso, sottoscri- 
vendo una promessa che una 
volta arrivate ad avere una 
certa posizione lavorativa 
diamo a loro volta la stessa 


opportunità che noi oggistia- 
modandoaloro». 

Lei sottolinea l'importanza 
di iniziare dall'istruzione 
per combattere i pregiudi- 
zi sulle donne. Come sta la- 
vorando la Fondazione 
OTBinquesto ambito? 

«La Fondazione OTB è molto 
attiva nelle scuole, con corsi 
su temi come la violenza di 
genere, dipendenze, bulliso- 
mo e cyberbullismo. Credia- 
monell'importanza diintera- 
gire direttamente con gli stu- 
denti: dallaterza media tut- 
te le classi superiori. Portia- 
mo testimonial e esperti: co- 
me Valentina Pitzalis, Rober- 
ta Bruzzone, Jolanda Renga, 
che possono parlare in prima 
persona di queste sfide vissu- 
te e superate, trasformando i 
racconti in strumenti di ap- 
prendimento, cambiamento 
e spesso rinascita. Perché si 
possono sempre cambiare le 
cose. 

In relazione al persistente 
gender pay gap, come sta 
affrontando questa que- 
stione sia personalmente 
che attraverso la Fondazio- 
neOTB? 

«Stiamo lavorando per pro- 
muovere la parità salariale e 


Arianna 
Alessi 


vice presidente 
di Otb Foundation 


«In ogni settore in cui 
operiamo, dal vino 
alla moda, cerchiamo 
di essere pionieri 

nella parità di genere 
Un approccio 

che va oltre il profitto» 


portare più donne in posizio- 
nidileadership. E fondamen- 
tale non solo parlare di pari- 
tà, ma anche agire concreta- 
mente per garantire che le 
donne siano remunerate 
equamente e abbiano le stes- 
se opportunità degli uomini. 
Lavorare in diverse società 
come soci ci dà l'opportunità 
di incidere su questa realtà. 


«Nelmondo 
dell'imprenditoria, 
nonostante le 
battaglie per la 
parità, ci sono ancora 
molte barriere» 


«È fondamentale 
agire per garantire 
remunerazioni eque 
e le stesse 
opportunità 

degli uomini» 


«Le crisi in Ucraina 
e Afghanistan 
hanno mostrato 
quale sia la forza 
delle donne e le loro 
qualità eccezionali» 


A parità di lavoro deve esser- 
ci parità di stipendio tra uo- 
mo e donna. E su questo veri- 
fichiamo direttamente. Cre- 
diamo che portare avanti 
donne capaci e competenti 
sia essenziale. E una goccia 
nel mare, maogni goccia con- 
tribuisce a formare l'oceano. 
La parità salariale non è solo 
un ideale, ma una necessità 
pratica per un ambiente di la- 
voro equo e produttivo». 
Considerando il contesto 
di crisi come la guerra in 
Ucraina, come queste situa- 
zioni hanno influenzato la 
sua percezione dei diritti 
delle donne e della dispari- 
tà di genere? 

«Le crisi, come quella in 
Ucraina o in Afghanistan, ri- 
velano la resilienza e la forza 
delle donne. La crisi è come 
un fuoco che forgia il poten- 
ziale inespresso. Vediamo 
donne che, in circostanze 
estreme, mostrano qualità 
eccezionali, dimostrando 
che possono rendere un'a- 
zienda più profittevole, più 
umana. Queste esperienze 
rafforzano la mia convinzio- 
ne che dobbiamo valorizzare 
eutilizzare appieno le capaci- 
tà uniche delle donne». 
Come AD di Red Circle In- 
vestments e attraverso ini- 
ziative come Brave Wine, 
come affrontate la dispari- 
tà di genere nei vari setto- 
ri? 

«Inogni settore in cui operia- 
mo, dal vino alla moda, cer- 
chiamo di essere pionieri nel- 
la parità di genere. L'approc- 
cio va oltre il profitto: è una 
questione di sostenibilità so- 
ciale ed ambientale. In Brave 
Wine, per esempio, lavoria- 
mo per garantire che le don- 
ne abbiano ruoli chiave e sia- 
no parte attiva delle decisio- 
ni aziendali. Ci sono io come 
Ad in Brave Wine e un’ altra 
donnainJosetta Saffiro». — 
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La città laboratorio dove attorno ai cantieri navalmeccanici si raccoglie la manodopera estera 


A Monfalcone il gender gap 
più accentuato fra le straniere 


TIZIANA CARPINELLI 


er le donne, l’accesso 

al mercato del lavoro 

è sempre in salita. E se 

si tratta di una migran- 
te il declivio appare più accen- 
tuato. Nonfaeccezione il labo- 
ratorio multietnico di Monfal- 
cone, in provincia di Gorizia, 
che con la grande fabbrica di 
Fincantieri catalizza nel suo in- 
dotto buona parte della popo- 
lazione residente di origine 
straniera, oltre il 30% su unto- 
taledi30.319 abitanti: lamag- 
gior parte a traino bengalese, 
di fede musulmana. L’ultimo 
dato raccolto dal Comune, ag- 
giornato ai primi di dicembre, 
consegna un’istantanea em- 
blematica dell’occupazione 
femminile: su globali 3.189 
donne lavoratrici (a spanne il 
10,5% della complessiva citta- 
dinanza, bambini e anziani 
compresi), le italiane svettano 
nel settore dell’impiego rosa 
con 2.729 salariate, 1'85,6%. 
La residua parte è la compo- 
nente migrante, europea ed ex- 
tracomunitaria: 300 donne la- 


I- -— rr 

IN STAZIONE UNA FAMIGLIA DI 
STRANIERI IN ATTESA DEL TRENO 
ALLA STAZIONE DI MONFALCONE 


Alla Fincantieri lavoro 
soprattutto maschile, 
però le donne si sono 
ritagliate una quota 
del 10% in area 
impiegatizia 


voratrici rumene (9,4%), 55 
ucraine (1,7%), 41 cinesi 
(1,3%), 27 croate (0,9%), 26 
bulgare (0,8%), 8 bengalesi 
(0,3%), 3 macedoni (0,09%). 
Una fotografia più centrata 
arriva poi dalla Regione, con 
l'Osservatorio sul mercato del 
lavoro, fornita dal responsabi- 
le Carlos Corvino. Nella pro- 
vincia di Gorizia, dato 2022, si 
contano complessivamente 
57.518 occupati, di cui 33.546 
uomini e 23.971 donne (qui 
+6,3% dal 2018, quando se 
ne contavano 22.541, un qua- 
driennio). Tuttavia se si guar- 
daalle quattro province, conri- 
ferimento alla percentuale di 
lavoratrici impiegate, Gorizia 
è fanalino di coda: Trieste al 
vertice con il 47,3%, poi Udine 
(45,1%), Pordenone (42%) e 
appunto l’Isontino (41,7%, 
-0,1% rispetto al 2018). Il tas- 
so di occupazione medio si at- 
testa sul 65,8%, che raggiunge 
il 73,4%, sempre nel 2022, per 
gli uomini eil 65,8% perle don- 
ne. Con un gender gap del 
15,8%, superato solo da Porde- 
none (19,6%), mentre a Trie- 


GRANDE INDUSTRIA FINCANTIERI 
CATALIZZA BUONA PARTE DELLA 
MANODOPERA DI ORIGINE STRANIERA 


Le italiane sono 
l'85,6% delle 
salariate. Il resto 
immigrate di 
provenienza europea 
ed extracomunitaria 


steil dislivello è del6,5%. 

Chi ha iniziato a invertire la 
rotta perridurre proprio il gen- 
der gap, a Monfalcone, è Fin- 
cantieri, l'azienda che contri- 
buisce in larga misura al Pil 
isontino. L'occupazione fem- 
minile nel benchmark tempo- 
rale di cinque anni, dal 2018 a 
oggi, ha segnato un +3% a 
Panzano e un +6% a Trieste. 
Ma in città quante donne in- 
dossano l’elmetto Fincantieri? 
E cosa fanno? Indubbiamente 
la forza lavoro nella navalmec- 
canica resta appannaggio del 
bacino maschile, per via della 
produzione in fabbrica, tutta- 
via tra i diretti — 1.800 dipen- 
denti in tutto—la parte del leo- 
ne la fa ormai il ruolo ammini- 
strativo-impiegatizio (con di- 
verse lavorazioni assorbite 
dall’appalto), che occupa il 
50% dell’organico e qui, la ca- 
tegoria “rosa”, si è ritagliata 
unsuo margine. E donna, infat- 
ti, il 10% dell’area impiegati- 
zia di circa 900 addetti: una no- 
vantina, le lavoratrici. Erano il 
7% nel 2018. 

ATrieste, dove opera la Dire- 
zione navi e mercantili con la 
corporate il numeroè più signi- 
ficativo: su 1.450 dipendenti, 
la quota femminile che 5 anni 
fa si attestava sul 21% è salita 
al 27%. Un dipendente su quat- 
tro calza i tacchi alti. E tra le 
due sedi, 480 salariate su 
3.250 figure occupate. Un da- 
to increscita che si proietta sui 
recruiting day, dove sempre 
più spesso fanno capolino 
mamme e giovani. — 
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La segretaria generale del sindacato veneto: anche nella selezione vengono preferiti i maschi 


Basso (Coil): «Tanti i posti scoperti 
ma non sono mai offerti alle donne» 


NICOLA BRILLO 


ltema della violen- 

za di genere non 
<< può fermarsi alla 

repressione o al 
mondo della scuola: anche i 
luoghi di lavoro devono essere 
coinvolti. Nella nostra regione 
dobbiamo a cambiare la cultu- 
ra del possesso, è un aspetto 
che richiede un impegno for- 
te, anche da parte datoriale». 
Tiziana Basso, segretaria della 
Cgil Veneto, chiede un impe- 
gno maggiore: «Abbiamo fat- 
to esperienze positive in alcu- 
ne realtà, inserendo ore di for- 
mazione sul tema delle violen- 
ze e molestie sui posti di lavo- 
ro, che hanno coinvolto dipen- 
denti e manager, ma serve an- 


cora molto». 

Segretaria Basso, qael è la si- 
tuazione delle disuguaglian- 
ze nel mercato del lavoro in 
Veneto? 

«L'Inps ha recentemente riba- 
dito la disparità di trattamen- 


«Superminini 
individuali? Solo agli 
uomini. E nei colloqui 
si chiede ancora 

alle lavoratrici se 
intendano avere figli» 
to salariale tra uomini e donne 
a parità di livello, mansioni e 


orario. Nella nostra regione 
più che altrove è presente il 
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Tiziana Basso, segretaria della Cgil Veneto 


“superminimo” individuale, 
che viene dato fondamental- 
mente ai maschi: viene “pre- 
miata” la maggiore flessibilità. 


Flessibilità che alle donne, per 
varie ragioni, non è possibile e 
questa discriminazione è una 
“violenza economica”. Sicura- 


mente la situazione è meglio 
in Veneto che altrove, ma biso- 
gna ancora fare molta strada». 
Qual è la situazione delle di- 
suguaglianze suiluoghi dila- 
voro? 

«Il tema delle violenza dome- 
stica si intreccia spesso al lavo- 
ro discriminato, poco dignito- 
so emalretribuito. Questo por- 
ta le donne a uscire con mag- 
giore difficoltà da alcune situa- 
zioni di violenza famigliare. 
Inoltre molte volte le donne so- 
no obbligate a svolgere un la- 
voro part-time. E quando na- 
sce un bambino poi, molte so- 
no costrette a dimettersi: man- 
cano servizi per l'infanzia e 
spesso è la donna a subirne le 
conseguenze». 
Contemporaneamente le 
aziende lamentano di non 
trovarelavoratori. 
«Sentiamo spesso da parte del- 
le aziende delle difficoltà a tro- 
vare dipendenti, ma non si par- 
la mai di offrirlo alle donne, 
con i necessari miglioramenti. 
Anche nella selezione notia- 
mo una preferenza alla scelta 
dei maschi. Inoltre nei collo- 
qui ci sono ancora domande se 
intendonofare figli». 


Quali sono i settori più a ri- 
schio discriminazione? 

«C'è un tema di lavoro povero 
per le donne nei servizi, dove 
c'è più difficoltà a rinnovare i 
contratti nazionali, fermi da 
molti anni. Ma purtroppo nes- 
sun settore è immune dai temi 
della discriminazione. Anche 
nei settori ad alta qualificazio- 
ne i percorsi di carriera sono 
più complicati per le donne, 
nonostante i dati ci dicono che 
si laureano prima e meglio. 
All’inizio carriera sono costret- 
te a contratti di lavoro mag- 
giormente precari rispetto ai 
colleghi». 

Ci sono realtà che spiccano 
per maggiore qualità nella 
lotta alle disuguaglianze? 
«Con la contrattazione di se- 
condo livello, in diverse real- 
tà, siamo riusciti ad aumenta- 
reilcongedo del papà, peruna 
gestione condivisa della geni- 
torialità: vogliamo cambiare 
la cultura con strumenti prati- 
ci. Nel pubblico gli asili nido a 
disposizione dei genitori che 
lavorano o i nido aziendali 
aperti anche al territorio sono 
una delle soluzioni». — 
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analisi di Maria Raffaella Caprioglio, presidente di Umana 


«Ilavoratori sono pochi, 


una grande opportunità 


di crescita professionale 


per le giovani donne» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


aria Raffaella Ca- 
prioglio è presi- 
dente di Umana, 
agenzia del lavo- 
ro generalista nata a Vene- 
zia nel 1997, autorizzata 
dal Ministero del Lavoro. 
Unarealtà in costante cresci- 
ta da venticinque anni che 
oggi conta su 148 filiali in 
Italia, distribuite in 15 regio- 
ni, 1.500 collaboratori diret- 
ti, 30.000 lavoratori media- 
mente impiegati ogni gior- 
noericavi per quasi 989 mi- 
lioni (dato 2022). In Uma- 
na l’84,2% dei dipendenti è 
donna. Dalla fondazione ha 
inserito nel mondo del lavo- 
ro774mila persone. 
Presidente, come è cam- 
biato il mercato dellavoro 
a due anni dalla pande- 
mia? 
«L'attenzione verso la ge- 
stione delle risorse umane 
all’interno delle imprese è 
cresciuta anche per la pre- 
senza di tendenze nuove. 
Mi riferisco alla Great Resi- 
gnation, il fenomeno delle 
dimissioni volontarie dal la- 
voro nato negli Stati Uniti, 
ha avuto un forte impatto 
anche in Italia, dove sono 
aumentati gli abbandoni 
del posto di lavoro, spesso 
immotivati, cioè non sup- 
portati da pensione o da al- 
tre offerte immediate. Il fe- 
nomeno delle dimissioni, 
che ha riguardato sia gli uo- 
mini sia le donne, è cresciu- 
toperla necessità o il deside- 
rio di un diverso equilibrio 
vita-lavoro a favore della fa- 
miglia anche cercandosi poi 
un altro lavoro. Accanto a 
questo fenomeno c’è stato il 
forte aumento dello smart 
working, in particolare nel 
mondo dell'Information 
technology. Infine c’è il pro- 
blema demografico: la pla- 
tea di giovani lavoratori di- 
sponibili è sempre più esi- 
gua e la stessa struttura oc- 
cupazionale in Italia neha ri- 
sentito». 
Le statistiche fotografano 
una situazione poco inco- 
raggiante sul lavoro fem- 
minile che in Italia è al 
51,3%, sotto la media Ue. 
C’è un divario retributivo 
fra uomo e donna. Che ne 
pensa? 
«Indubbiamente. La diretti- 
va europea sulla trasparen- 
za, seben gestita, potrà esse- 
re importante in particolare 
perilgender gap, pertutela- 
re la retribuzione delle don- 
ne. Sulla questione delle re- 
tribuzioniin Umana paghia- 
mole persone in base al con- 
tratto di lavoro e quindi per 


<Utile l'aiuto dello 
Stato allemamme 
anche contro 

il lavoro sommerso 
ad esempio delle 
baby sitter» 


«La direttiva Ue sulla 
trasparenza potrà 
essere importante 
per tutelare 

la retribuzione 

delle donne» 


«Lavoro 
somministrato, 

il 51% delle misure 
di welfare richiesto 
da manodopera 
femminile» 


noi la differenza di genere 
non esiste. In generale pen- 
so che oggi per le giovane 
donne si trovano di fronte a 
opportunità straordinarie 
di crescita professionale e di 
inserimento nel mondo del 
lavoro». 

In media, le donne svolgo- 
no più oredilavoro non re- 
tribuito, per esempio pren- 
dendosi cura dei bambini 
o badando ai lavori dome- 
stici. Tutto ciò implica una 
minore disponibilità di 
tempo per il lavoro retri- 
buito. Come ovviare a que- 
sto problema? 

«Si potrebbe pensare a credi- 
ti fiscali per conciliare lavo- 
roevita familiare. Servireb- 
be un aiuto concreto da par- 
te dello Stato alle mamme 
che di riflesso riporterebbe 
alla luce il lavoro sommerso 
che riguarda ad esempio le 
baby sitter spesso pagate in 
nero». 

E sul fronte delwelfare co- 
me funziona peri lavorato- 
risomministrati? 

«Il 51% delle misure garanti- 
te da Ebitemp (l'ente bilate- 
rale nazionale per il lavoro 
temporaneo, ndr.) e For- 
ma.Temp, previste per i 
somministrati è richiesto da 
donne. Si tratta di forme di 
aiuto come contributi per 
asilo nido, alla maternità, 
contributi “una tantum” per 
adozione e affidamento, in- 
validità al 100% e istruzio- 
ne». 

Quali sono le professiona- 
lità oggi più richieste a 
Nordest ed esiste una crisi 
di vocazione per alcuni 
mestieri? 

«Oggi dal laboratorio infor- 
matico alla catena di mon- 
taggio in fabbrica sono ri- 
chieste maggiori specializ- 
zazioni. Abbiamo bisogno 
di informatici, esperti in 
elettronica, ingegneri indu- 
striaali ed esperti in logisti- 
caetrasporti. Un bravo inge- 
gnere inizia a essere bersa- 
gliato dalle offerte di lavoro 
appena esce dall’università. 
Le aziende che hanno inve- 
stito in Industria 4.0 hanno 
bisogno di personale con 
maggiori competenze di ba- 
se rispetto a quelle di una 
volta. Le mansioni Stem 0g- 
gi fondamentali come il pen- 
siero analitico, il problem 
solving, ilteam working, so- 
nole più richieste in una ma- 
nifattura industriale evolu- 
ta come quella del Nordest. 
Purtroppo in Italia il 44% 
delle aziende ha difficoltà a 
trovare personale in questo 
tipo di specializzazioni. Gli 
operai ad esempio devono 
essere in grado di lavorare 


con le interfacce informati- 
che e possibilmente cono- 
scere l'inglese». 

Come affrontate questa ri- 
chiesta di formazione? 
«Dal 2006 Umana si è dota- 
ta di un’Area specialistica 
orientamento. Sonostati ol- 
tre 2000 gli eventi solo 
nell’ultimo triennio per fa- 
vorire l’incontro scuola/im- 
prese e abbiamo raggiunto 
oltre 160 mila giovani con 
workshop, career day, even- 
ti dedicati in tutta Italia. 
Inoltre collaboriamo con 70 
atenei italiani. Oggi siamo 
presenti in 36 fondazioni e 
con queste sviluppiamo pro- 
getti, a partire dall’appren- 
distato diterzo tipo, una for- 
mula molto interessante 
perché consente ai ragazzi 
di vivere l'azienda. Solo nel 
2023 anno abbiamo attiva- 


Maria Raffaella 
Caprioglio 


presidente 
di Umana 


«Mercato del lavoro, 
dallaboratorio 
informatico alla 
catena di montaggio 
servono maggiori 
specializzazioni» 


to 4.284 corsi di cui oltre 
100 nelle Academy Ict con 
34.578 partecipanti per 
222.629 ore erogate». 

C’è una richiesta di mano- 
dopera di immigrati? 
«Anche qui facciamo forma- 
zione all’estero di lavoratori 
che servono alle imprese. 
Servirebbe una migliore in- 
frastruttura dell’accoglien- 
za quando questi migranti 
economici si trasferiscono 
inItalia». 

Avete approvato il bilan- 
cio di sostenibilità. Con 
quali obiettivi? 
«Operiamo per un lavoro 
che sia capace di rispondere 
ai bisogni delle persone e 
delle imprese ponendo sem- 
prela persona al centro e ac- 
compagnando lo sviluppo 
dell’imprenditorialità». — 
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R\Z Udine un'azienda in cui due dipendenti su tre sono donne 


Bluenergy, multiutility 
a trazione femminile 


« 


È 


Poche, difficile scovarle» 


MAURA DELLE CASE 


n’azienda a trazione 
femminile, a partire 

dai vertici. Si tratta 

di Bluenergy, multi- 

servizi energetica di Udine, 
che su 168 collaboratori vede 
al lavoro il 66% di figure fem- 
minili. Sono donne il presiden- 
te e l'amministratore delegato 
come pure il 50% di chi rico- 
pre ruoli di prima linea, sia in 
ambito marketing che tecnico. 
Bluenergy insomma non sa 
che cosa sia il gender gap, né 
in termini di possibilità di car- 
riera, né di emolumenti. «I no- 
strisalari sonolivellati» assicu- 
ral’ad, Alberta Gervasio, cheri- 
conduce la forte presenza fem- 
minile in azienda a un percor- 
so realizzato nel tempo e con 
qualche difficoltà, legata in 


particolare al reperimento: 
«Perché se parliamo di livelli 
intermedi è relativamente faci- 
le trovare, se invece andiamo 
suiruoli di responsabilità, don- 
ne è difficile scovarne, perché 
spesso abbandonano prima, 
magari perché non c'è un con- 
testo che le aiuta. Io in questo 
sono unesempio fortunato». 
Laureata in Scienze econo- 
miche e bancarie, Gervasio ini- 
zia a lavorare nell’ambito del- 
la revisione, poi entra in Snai- 
dero dove diventa Cfo, unica 
donna su 18 ruoli apicali. «In 
Snaidero ho lavorato sodo per 
accreditarmi conl’imprendito- 
re e ne ho guadagnato la fidu- 
cia. Se ho fatto più fatica dei 
miei colleghi uomini? Non c’è 
dubbio. In determinati conte- 
sti, allora come oggi, se gli in- 
terlocutori sono un uomo e 


una donna spesso quest’ulti- 
ma è automaticamente vista 
come una segretaria» raccon- 
ta Gervasio che è poi passata 
in Bluenergy, entrando in 
azienda come vicedirettore ge- 
nerale per diventarne poi Dg e 
infine, nel 2017, amministra- 
tore delegato. 

«Credo in qualche misura 
abbia giovato il fatto che l’im- 
prenditore sia padre di due fi- 
glie, entrambe con ruoli di ri- 
lievoin azienda, dicuiuna, Su- 
sanna Curti, è presidente sia di 
Bluenergy che della holding 
che ne detiene le quote di con- 
trollo», aggiunge Gervasio ri- 
cordando che un altro ingre- 
diente essenziale ai fini della 
sua carriera professionale è 
stato l’aiuto familiare. «Ho avu- 
to genitori e suoceri che mi 
hanno dato una mano, mia co- 


DI BLUENERGY 


AMMINITRATRICE DELEGATA 
ALBERTA GERVASIO È ALLA GUIDA 


L'ad Gervasio: «A livelli 
intermedi è agevole, 
per i ruoli di maggiore 
responsabilità è 
diverso, forse il 
contesto non aiuta» 


gnata che gestiva un asilo ni- 
do», ricorda. 

La conciliazione è un palli- 
no che Bluenergy ha da sem- 
pre. Dal lunedì al giovedì l’ora- 
rio di lavoro va dalle 8 alle 
17.30, ilvenerdìla giornata la- 
vorativa termina alle 14, con- 
segnando ai dipendenti un 
weekend lungo di libertà. «Se 
poi ci sono particolari esigen- 
ze di flessibilità e ce lo chiedo- 
no, facciamo lavorare i dipen- 
denti da casa, la premialità in 
azienda non passa solo dal fat- 
tore economico ma anche dal- 
la qualità del lavoro» spiega 
Gervasio. Per mandare un se- 
gnale ulteriore di sostegnoe vi- 
cinanza ai propri dipendenti e 
alle loro famiglie l'azienda ha 
introdotto da quest'anno il bo- 
nus bebè e il bonus Stem, que- 
st'ultimo dedicato sia a dipen- 
denti donne che alle figlie di di- 
pendenti che siiscrivono a cor- 
si di laurea di tipo scientifi- 
co-tecnologico. Una via che le 
ragazze scelgono meno anche 
se, pure qui, Bluenergy fa scuo- 
la. Eunadonnaildgdiuna del- 
le Esco come pure la responsa- 
bile delle operations, vale a di- 
re di tutta la parte che si occu- 
pa di It e di backoffice tecnico. 
Il valore aggiunto delle don- 
ne? «Credo sia un tema atavi- 
co. Una donna è multitasking, 
molto più organizzata dei col- 
leghi uomini. Detto questo, i 
gruppi di lavoro misti sono più 
efficaci perché raccolgono e 
mettonoa fattorcomunele po- 
sitività diognuno». — 
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ristina De' Stefani, Ad della multinazionale veneta del gioiello 


orellato Group 


«La Gender equality 
per noi è un valore 
e arriva fino al vertice» 


ROBERTA PAOLINI 


Igioiellisono oggetti che par- 
lano al femminile. Quasi 
sempre. E anche fosse solo 
per una questione di coeren- 
za o di marketing con il pro- 
prio pubblico di riferimento, 
un gruppo come Morellato 
non avrebbe che potuto spin- 
gere tutto sulla lotta alla di- 
sparità di genere. Ma non è 
solo questo, il mondo del lus- 
so e della moda, per la loro 
apertura internazionale, sin 
dall’inizio, sono un avampo- 
sto peril dibattito sulla diver- 
sità. Il tema della sostenibili- 
tà, che comprende non solo 
la questione ambientale ma 
anche i temi di inclusione e 
di lotta alle disparità, è uno 
dei capisaldi per starci pro- 
prioinun mercato competiti- 


vo e aperto al globale. Così 
Morellato Group che è uno 
dei pochi esempi del settore 
gioiello in Europa ad avere 
un modello verticalizzato, 
dalla fabbrica al negozio, ha 
fatto di questa sua caratteri- 
stica un punto di forza strate- 
gico investendo nelle risorse 
umane. «La nostra è un’a- 
zienda femminile - spiega 
Cristina De’ Stefani, Ammi- 
nistratore Delegato Finance 
and Corporate Affairs Morel- 
lato Group - il settore è quel- 
lo del gioiello e dell'orologio 
che è un mondo tradizional- 
mente femminile, anche se 
negli ultimi anni si è svilup- 
pato molto anche il gioiello 
maschile. Ci vuole capacità 
di capire cambiamenti dello 
stile e dei consumi. Il nostro 
è un gruppo consumer e per 


la maggioranza composto 
da donne. E questo può esse- 
reun valore positivo. Però bi- 
sogna vedere dove sono le 
donne, che posto occupano. 
E io posso dire con soddisfa- 
zione che tutte le funzioni 
manageriali, a cominciare 
dal consiglio di amministra- 
zione, vedonola parità di ge- 
nere, esattamente 50 e 50. E 
questo ci rende un’azienda 
moderna». 

Gruppo Morellato conta 
4.416 dipendenti nel mon- 
dodicuiil 39,3% sono giova- 
ni sotto i 30 anni e l’85% è 
rappresentato da donne. Il 
capitale umano, sottolinea 
De’ Stefani, è considerato un 
fattore primario per il rag- 
giungimento degli obiettivi. 
Per questo è in atto un co- 
stante processo di potenzia- 


Cristina De' Stefani, amministratore delegato Finance and Corporate Affairs Morellato Group 


mento delle competenze tec- 
niche e manageriali delle ri- 
sorse umane, per garantire a 
tutti pari opportunità e la 
possibilità di esprimere al 
meglio le proprie attitudini 
e potenzialità. Gli investi- 
menti in formazione rivesto- 
no un ruolo importante nel- 
le attività di responsabilità 
sociale del Gruppo. Nel 
2022, infatti, sono state ero- 
gate circa 155.000 ore di for- 
mazione, coinvolgendo più 
di3.500 dipendenti nelmon- 
do. 

«Essere un gruppo integra- 
to dalla produzione al consu- 
matore e è la nostra caratteri- 
stica - prosegue De’ Stefani -. 
Un business model unico 
che permette anche di garan- 
tire la sostenibilità dei nostri 
prodotti. Ma si tratta anche 


«Abbiamo 4.500 
dipendenti, l'85% 
delle nostre risorse è 
donna. Il capitale 
umano è la base del 
nostro modello» 


di un modello complesso do- 
ve ci sono tante professiona- 
lità e dove il capitale investi- 
to più importante è quello 
che mettiamo sulle risorse 
umane. Con 4mila e 500 di- 
pendenti nel mondo per noi 
è fondamentale essere at- 
trattivi ed essere un luogo 
dovele persone, tutte, possa- 
no avere opportunità profes- 
sionali» 

Morellato Group è nata a 
Venezia nel 1930 è già oggi 
la più grande azienda italia- 
na di gioielli e orologi e con 
l'acquisizione di Christ in 
Germania ha raggiunto una 
dimensione da leader euro- 
peo nel retail multibrand di 
gioielli e orologi, crescendo 
a circa 750 milioni di euro di 
fatturato. — 
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GAMMA NUOVA CORSA 


CON INCENTIVI OPEL 


NUOVA OPEL CORS 


TANTA TECNOLOGIA 


DA 149€ AL MESE 
IN UN CON SCELTA OPEL 
7 : È 
RIECOLA: 25 RATE MENSILI/15.000 KM 


TAN 8,99% - TAEG 11,3% 


DA 149€ AL MESE FINO AL 31 Dicembre 2023 


Es, di finanziamento SCELTA OPEL su Nuova Corsa 5 porte 12 75 cv MTS: Prezzo Listino (IVA 
e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità 
esclusi) 19,450 €. Prezzo Pramo 16.650 € (oppure 14.650 € oltre oneri finanziari, solo con 
finanziamento SCELTA OPEL). Anticipo 2,284€ - Importo Totale del Credito 12.366€ . Importo 
Totale Dowuto 16.104 € composto da: importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, 
Interessi 3.185 €, spese di incasso mensili 3,5 € imposta sostitutiva sul contratto da addebitare 
sulla peîma rata di 31,9 € Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 149 
€ e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) 10.857 € incluse spese di incasso 
mensili di 3,5 €, Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0E/anno. TAN (fisso) 8,99%, TAEG 1,3%. 
Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, 
verrà addebitato un costo pari a 0,1C0/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo 
di 15.000 km. Offerta valida solo su clientela privata, per vetture in stock solo per contratti 
stipulati fino al 31 Dicembre 2023 presso i Concessionari aderenti, non cumulabile con altre 
iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services italia S.p.A. soggetta ad approvazione. 
precontrattuaie bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-Financial- 
services.it (Sez, Trasparenza). Messaggio Pubblicîtario con finalità promozionale. 

Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1/100 km): 5,4-5,1; emissioni CO, (g/km): 122-0. 
Consumo di energia elettrica Corsa-e (kWh/100km): 17,6 - 14,3; Autonomia: 402-356 km. 
Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale | nuovi velcoli sono omologati 
dal 1° settembre 2018, aggiornati al 16/0/2023 e indicati solo a scopo comparativo. il consumo 
effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione di CO: e l'autonomia possono 
essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, 
frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di 
guida, vefocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli 
pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini IMustrative; caratteristiche/colori possono differire 
da quanto rappresentato, Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 
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PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel, 0432/575049 
TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel, 0481/411176 
PORTOGRUARO . V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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LE AZIONI VIRTUOSE 


e Generali sono entra- 

te quest'anno nella 

top 30 di Forbes delle 

migliori aziende per 
le donne: con 82 mila dipen- 
denti, il gruppo triestino si è 
piazzato 22esimo. Al secon- 
do posto, il gigante dei cosme- 
tici Estee Lauder, primo del 
comparto beauty, mentre 
H&M, settima, guida il setto- 
re della moda. Percrearelali- 
sta, Forbes ha interpellato cir- 
ca 70 mila donne alle dipen- 
denze di multinazionali in 37 
Paesi. Generali è uno dei mag- 
giori player globali del setto- 
re assicurativo e dell’asset 
management. È presente in 
oltre 50 Paesi con 82 mila di- 
pendenti nel mondo: «Essere 
undatore di lavoro responsa- 
bile -si sottolinea a Trieste- si- 
gnifica valorizzare una cultu- 
ra sostenibile e meritocrati- 
ca, implementare un ambien- 
te di lavoro dove ogni perso- 
na possa portare il meglio di 
sé, che favorisca le diversità, 
l’equità e l'inclusione, investi- 
re continuamente sull’aggior- 
namento delle competenze e 
su un’organizzazione effica- 
ceche abbraccia modelli dila- 
voro ibridi e sostenibili». Con 
il lancio del piano strategico 
di gruppo, nel 2021 è stata 
sviluppata la Generali People 
Strategy, GPeople24 - Ready 
for the Next, che guida le prio- 
rità chiave e le iniziative per il 
periodo 2022-2024. Nel 
2022 sono stati investiti in 
formazione 60 milioni di eu- 
ro. 
Alle Generali rispetto al 
2021, il risultato di equal pay 
gap (sitratta del divario retri- 
butivo tra uomini e donne 
con la stessa mansione o con 
mansioni di pari valore, ndr) 
si è ridotto dello 0,2%. Tuttii 
paesie le business unit «conti- 
nueranno a sviluppare azioni 
specifiche a livello locale, 
conl'obiettivo diridurre strut- 
turalmente il gender pay 
gap», si sottolinea a Trieste. 
Fraletopmanagerin primali- 
nea a livello di gruppo ricor- 
diamo Isabelle Corner Chief 
marketing officer; Lucia Sil- 
va, Group Chief Soustinabili- 


align FIUMANÒ 


Generali Italia 
prima compagnia 
assicurativa 

in Italia ad aver 
conseguito 

la certificazione 


A favore delle 
dipendenti misure 
sul fronte della 
conciliazione 
vita-lavoro 

e della genitorialità 


L'impegno di avere 
il 40% di donne in 
posizione strategica 
Un processo basato 
sulla misurazione 
costante dei risultati 


ty Officer. In Generali Italia 
cè Giulia Raffo, Country 
ChiefFinancial Officer. 
Monica Possa è la responsa- 
bile del personale del gruppo 
a livello mondiale (72 mila 
nel mondo e 17 mila in Ita- 
lia): «Le aziende hanno il do- 


Il Gruppo nella Top 30 di Forbes delle migliori aziende per donne 


Così il Leone combatte 
il gender pay gap 

«La parità di genere 
obiettivo strategico» 


Lasede triestina del Gruppo Generali 


vere di agire per la parità di 
genere. E una questione real- 
mente legata al business, e 
questo è il momento giusto 
per affrontarla come tale, 
con indicatori di performan- 
ce, definizione di obiettivi e 
misurazione dei risultati», ha 


commentato più volte. 
Generali ha sostenuto an- 
che il Women's Forum for the 
Economyand Society, la prin- 
cipale piattaforma interna- 
zionale che promuove la vo- 
ce e la visione delle donne. In 
passato ha avuto come ospiti, 


tra gli altri, Christine Lagar- 
de, Ursula von der Leyen, Me- 
linda Gates, Emmanuel Ma- 
cron, Antonio Guterres, Kri- 
stalina Georgieva e grandi ca- 
pi d’industriainternazionali. 
La controllata Generali Ita- 
liaèla prima compagnia di as- 


sicurazioni in Italia ad avere 
conseguito la certificazione 
di parità di genere, che ne ri- 
conosce l'impegno concreto 
nel creare un ambiente di la- 
voro inclusivo e rispettoso 
della parità in tutti i processi 
aziendali. Il riconoscimento, 
rilasciato da Rina, multina- 
zionale di certificazione atti- 
va in più di 70 paesi, premia 
un lavoro pluriennale intra- 
preso da Generali sulla inclu- 
sione delle donne in azienda, 
equità remunerativa per ge- 
nere, tutela della genitoriali- 
tà e conciliazione vita-lavo- 
ro. 
Generali Italia fa sapere di 
avere adottato già da tempo 
misure molto innovative sul 
fronte della conciliazione vi- 
ta-lavoro e della valorizzazio- 
ne della genitorialità per le 
proprie lavoratrici e peri pro- 
pri lavoratori. La compagnia 
è inoltre al lavoro sull’empo- 
werment femminile e sulla ri- 
duzione del gender gap con 
l'impegno di avere il 40% di 
donne in posizione strategi- 
ca e di azzerare il gender pay 
gap alla fine del piano indu- 
striale 2024: «Stiamo adot- 
tando un vero e proprio siste- 
ma aziendale di gestione per 
la parità di genere - sottoli- 
nea in un post su Linkedin 
Gianluca Perin, Country Ge- 
neral Manager. In questi an- 
ni abbiamo preso alcuni im- 
pegni molto concreti con le 
nostre persone, ad esempio 
quelli di avere il 40% delle 
donne in posizioni strategi- 
che e di azzerare il gender 
pay gap entro la fine del Pia- 
no Strategico. Un processo 
basato sulla cultura della mi- 
surazione costante dei risul- 
tati raggiunti nell’ottica di un 
miglioramento continuo, 
con l’obiettivo di costruire 
per tutti i nostri dipendenti 
un ambiente che garantisca 
rispetto, equità ed inclusio- 
ne. E responsabilità delle im- 
prese, e del sistema produtti- 
vo in generale, favorire un 
cambiamento culturale attra- 
verso azioni virtuose e unim- 
pegno diretto verso la piena 
uguaglianza di genere sul la- 
VOro». — 
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Nel distretto calzaturiero il gruppo "In punta di piedi" sta allargando le occasioni di confronto 


Riviera del Brenta, imprenditriciin rete 
«Attenzione a sostenibilità e welfare» 


ILCASO 


NICOLA BRILLO 


e donne imprenditrici 
del settore calzaturie- 
ro della Riviera del 
Brenta hanno deciso 
di fare rete e mettersi assieme. 
Da oltre un anno è attivo il so- 
dalizio “In puntadiPiedi”, luo- 
go di confronto tra donne. L’i- 
dea è nata per condividere la 
quotidianità e insieme dare vi- 
ta a progetti comuni a favore 
delle aziende e del territorio. 

Il tutto nasce nel distretto 
della calzatura di lusso, che 
conta oltre 500 aziende e dà la- 
voro a più di 10 mila persone, 
con Alessandra Vicari (Sandro 


Vicari Spa) e Lieta Smajato 
(Calzaturificio Valbrenta) che 
hanno postole basi per l’inizia- 
tiva che ora si è allargata an- 
che alla professioniste di altri 
settori. 

In zona crescono le donne 
che reggono le fila delle azien- 
de perla produzione delle scar- 
pe, che proseguono la tradizio- 
ne centenaria di aziende fami- 
liari che hanno conquistato la 
moda di lusso a livello interna- 
zionale. «La nostra rete “In 
punta di Piedi” sta crescendo - 
spiega Alessandra Vicari, presi- 
dente di Sandro Vicari Spa -. 
Lavoriamo suvari filoni con in- 
contri formativi e di natura cul- 
turale. Abbiamo affrontato il 
tema della sostenibilità dal 
punto di vista aziendale, di 


prodotto e di processo e del 
marketing, eiltema della pari- 
tà di genere». Dagli incontri è 
nato un gruppo di lavoro per 
studiare i processi di sostenibi- 
lità dei prodottie affrontare in- 
sieme la tematica delle certifi- 
cazioni. I brand del lusso infat- 
ti, richiedono sempre più at- 
tenzione su questo tema per 
certificare tutta la filiera. «La 
nostra rete è nata spontanea- 
mente, ma nel corso deltempo 
haraccolto molto interesse del- 
le donne imprenditrici della Ri- 
viera del Brenta e non solo, an- 
che con professionisti di altri 
settori - aggiunge Lieta Smaja- 
to del Calzaturificio Valbrenta 
-. Questo ha rafforzato la vo- 
lontà di proseguire e rafforza- 
re la rete. Tra imprenditore ed 


imprenditrice ci sono certo 
sensibilità differenti, il con- 
fronto continuo credo possa ar- 
ricchire entrambi e aiutare en- 
trambia trovare il giusto equili- 
brio per guidare un'attività 
economica. Essere donna im- 
prenditrice è certamente più 
difficile, il nostro settore è com- 
plessoe richiede esperienza». 
Fra le sfide future di “In pun- 
tadiPiedi”, la principale è quel- 
la della sostenibilità a 360 gra- 
di, strettamente connessa al 
welfare aziendale. Contempo- 
raneamente ci si trova di fron- 
te alla necessità di innovare il 
settore calzaturiero, integran- 
do le ultime tendenze della 
moda. Un ulteriore obiettivo è 
garantire una formazione con- 
tinua del personale, con parti- 
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TANDEM 

DA SINISTRA LE IMPRENDITRICI 

LIETA SMAJATO E ALESSANDRA VICARI 


Lieta Smajato 
«Rispetto 

agli imprenditori 
sensibilità differenti 

Il confronto continuo 
arricchisce entrambi» 


colare attenzione alle nuove 
generazioni che si apprestano 
a entrare in azienda. Questa 
collaborazione coinvolge tut- 
te le istituzioni, le scuole pro- 
fessionali e l'associazione dei 
calzaturier. «L’anno prossimo 
proseguiremo le nostre attivi- 
tà, allargando la base e affron- 
tando temi della quotidianità 
imprenditoriale - aggiunge 
Smajato -. Contiamo di conti- 
nuare la collaborazione con il 
Politecnico e le istituzioni». — 
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Friuli Venezia Giulia, lemanager alla guida delle principali imprese del Nord Est 


p100,lalentaavanzatarosa 
i vertici delle srandi aziende 


GIORGIO BARBIERI 


a parità di genere è 

un fattore trainante 

per la società nel suo 

complesso e perl’eco- 
nomia, in quanto rende le 
imprese più competitive. Si 
tratta di un’affermazione 
condivisa ormaia tuttii livel- 
li e dimostrata anche da nu- 
merosi paper accademici. 
Tuttavia non sembra essere 
un'idea ancora particolar- 
mente radicata a NordEst, 0 
almeno trale prime cento so- 
cietà del Triveneto per fattu- 
rato nel 2021, dove la guida 
resta, nella stragrande mag- 
gioranza dei casi, saldamen- 
te nelle mani degli uomini. 
Si possono infatti quasi con- 


Nella maggioranza 
dei casi i board 
sono ancora 
saldamente 

nelle mani 

degli uomini 


tare sulle dita delle mani le 
donne che occupano ilruolo 
di presidente o amministra- 
tore delegate nelle principa- 
liimprese del Friuli-Venezia 
Giulia, delVeneto e del Tren- 
tino-Alto Adige. Nessuna 
tra le prime dieci aziende 
che vedono veri e propri co- 
lossi come Eurospin, Fincan- 
tieri, Hera Trading, Lidl Ita- 
lia, Volkswagen Italia, Omv 
Supply & Trading Italia, Ve- 
ronesi Holding, De’ Longhi, 
Danielie gruppo Pam. 

Per trovare la prima don- 
na ai vertici di una grande 
azienda triveneta bisogna 
salire in Trentino-Alto Adi- 
ge al sedicesimo e diciasset- 
tesimo posto, dove trovia- 
mo due presidentesse: Sil- 


via Arlanch della trentina 
Dolomiti Energia e Flora 
Kross del gruppo altoatesi- 
no Alperia. C'è poi, con il 
ruolo di vicepresidente, Bar- 
bara Beltrame Giacomello 
dell'omonimo gruppo side- 
rurgico vicentino nonché vi- 
cepresidente nazionale di 
Confindustria con delega 
all’Internazionalizzazione. 

Siedono invece sulla pol- 
trona di amministratore de- 
legato Marta Cosulich, Ceo 
del gruppo triestino dello 
shipping, Antonella Amen- 
duni Gresele, Ceo delle vi- 
centine Acciaierie Valbru- 
na, Alberta Gervasio, alla 
guida di Bluenergy, società 
friulana dimultiservizi ener- 
getici che presidia tutte le re- 
gioni del Nord Italia, e Cristi- 
na Scocchia, amministratri- 
ce delegata di Illycaffè e nel 
consiglio di amministrazio- 
ne di colossi come EssilorLu- 
xottica eFincantieri. 

Hanno invece incarichi di 
presidente Manuela Soffien- 
tini, alla testa di Electrolux 
Italia, Raffaella Caprioglio, 
di Umana, gruppo venezia- 
no dalla somministrazione 
di personale e puntodiriferi- 
mento nelle risorse umane, 
e Maria Michela Nardulli al 
vertice di Italia Marittima, 
società con sede a Trieste e 
controllata al 100% dal 
gruppo taiwanese Ever- 
green. Sempre nelle Top 
100 del Nord Est occupano 
importanti ruoli dirigenzia- 
li Valentina Zago, direttrice 
generale del gruppo trevi- 
giano della carta Pro-Gest, e 
Ilaria Villa, conlo stesso ruo- 
lo all’interno di Zambon 
Company, a cui è stata affi- 
data la nuova fase di raffor- 
zamento nelle cure speciali- 
stiche in campo respirato- 
rio. — 
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FLORA KROSS 
PRESIDENTE 
DI ALPERIA 


ANTONELLA AMENDUNI GRESELE 
AMMINISTRATRICE DELEGATA 
ACCIAIERIE VALBRUNA 


MARIA MICHELA NARDULLI 
PRESIDENTE 
ITALIA MARITTIMA 


e = 

BARBARA BELTRAME GIACOMELLO 
VICEPRESIDENTE 

GRUPPO BELTRAME 


RAFFAELLA CAPRIOGLIO 
PRESIDENTE 
UMANA 


ILARIA VILLA 
DIRETTRICE GENERALE 
ZAMBON COMPANY 


MARTA COSULICH 
AMMINISTRATRICE DELEGATA 
FRATELLI COSULICH 


il 

ALBERTA GERVASIO 
AMMINISTRATRICE DELEGATA 
BLUENERGY 


ELISABETTA VIANELLO 
PRESIDENTE 
VEGA CARBURANTI 


ii 

SILVIA ARLANCH 
PRESIDENTE 

DI DOLOMITI ENERGIA 


i 

MANUELA SOFFIENTINI 
PRESIDENTE 
ELECTROLUX ITALIA 


VALENTINA ZAGO 
DIRETTRICE GENERALE 
PRO-GEST 


CRISTINA SCOCCHIA 
AMMINISTRATRICE DELEGATA 
ILLYCAFFÈ 


L'azienda padovana di imballaggi gestita dalla mamma co-fondatrice e dalle quattro figlie 


Esseoquattro, alla guida soltanto donne 
«Il nostro mondo è ancora maschile» 


ILCASO 


NICOLA BRILLO 


n’azienda padovana 

tutta al femminile è 

tra i leader in Italia 

nel packaging ali- 
mentare. A Carmignano di 
Brenta, la Esseoquattro è gui- 
data da cinque donne della fa- 
miglia Ortolani, la mamma e 
le quattro figlie. 

Esseoquattro è infatti l’acro- 
nimo di Sorelle Ortolani Quat- 
tro, ovvero Silvia (direttore 
commerciale), Roberta (diret- 
tore ricerca e sviluppo), Mara 
(direttore qualità e sicurezza) 
e Valeria (direttore marketing 
& comunicazione), unite dalla 


co-fondatrice, la mamma Re- 
nata Chilò. 

Nata nel 1977 con il papà 
Giuseppe, l'azienda produce 
packaging innovativi e sicuri 
per alimenti grazie al brevetto 
salvafreschezza “Ideabrill”. 
Oggi lavora per la grande di- 
stribuzione organizzata, l’in- 
dustria e l’Horeca, servendo 
anche macellerie, gastrono- 
mie, pescherie, fruttivendoli 
tramite distributori in Italia e 
all’estero. All’attivo ha tre bre- 
vetti e 10 mila articoli a catalo- 
go. «Le donne imprenditrici af- 
frontano molti più problemi ri- 
spetto ai colleghi maschi - spie- 
ga Valeria Ortolani, direttore 
marketing & comunicazione - 
anche se molto dipende dai set- 
tori. Il nostro è ancora molto 


maschile e ci sono ancora mol- 
ti pregiudizi: le donne devono 
sempre dimostrare qualcosa 
in più. Mia sorella Silvia si oc- 
cupa delcommerciale e mirac- 
conta che all’inizio della carrie- 
ra i clienti la mettevano sem- 
pre alla prova per capire se po- 
tevano fidarsi. Lei ha iniziato 
in produzione, perché il papà 
le aveva detto che un buon 
commerciale deve conoscere 
il prodotto». 

Il fatturato di Esseoquattro 
si aggira sui 20 milioni. I dipen- 
denti dell'azienda sono 60, 
per due terzi donne, molte del- 
la quali presenti anche nella 
produzione, e gli stipendi non 
hanno differenza di genere. 
«Dal Covid il problema è stato 
l’oscillazione dei prezzie la dif- 


ficoltà di reperimento delle 
materie prime - aggiunge Vale- 
ria Ortolani -. Fortunatamente 
non ci siamo mai trovati senza 
carta. Da oltre 45 anni abbia- 
mo infatti gli stessi fornitori e 
non abbiamo mai usato mate- 
riali di stock. Il lavoro negli ulti- 
mi decenni sta cambiando: 
oraè richiesto un lavoro più cu- 
stomizzato, è “saltata” la pro- 
grammazione. Quindi per fare 
lo stesso lavoro ci vogliono più 
persone, e le continuiamo a 
cercare». 

Il mercato del packaging si 
sta focalizzando su due seg- 
menti: chi utilizza il packaging 
abasso costoe chi lo ritiene un 
valore aggiunto perla comuni- 
cazione. «Il fatto di essere don- 
neaiuta, grazie alla nostra sen- 


bal 


LIA 


Le cinque manager imprenditrici alla guida di Esseoquattro 


sibilità, cura nel dettaglio, del- 
la parte estetica e del cliente», 
spiega ancorala direttrice mar- 
keting. 

Negli ultimi anni l'azienda 
ha deciso di affrontare la sfida 
della salvaguardia ambienta- 
le. Tra le novità marcate Esseo- 
quattro, c'è l'Eco Packaging Sy- 
stem, naturale e riciclabile. 
Tracciabilità e rintracciabilità 
reale sono poi garantite per ri- 
salire a ogni step della filiera. 
«Altra difficoltà che deve af- 
frontare una donna è la mater- 
nità, conla necessità di dedica- 


re più tempo alla famiglia e al- 
la gestione dei bambini — pro- 
segue Ortolani - e purtroppo i 
servizi mancano. In azienda 
cerchiamo di creare turni di la- 
voro che incontrino le esigen- 
ze delle mamme, riconoscia- 
moilvalore delle persone e va- 
lorizziamo le peculiarità dei 
nostri dipendenti. Applichia- 
mo welfare aziendale e soste- 
niamo un asilo della zona. Ab- 
biamo inoltre finanziato lo 
sport per chi non se lo poteva 
permettere». — 
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La mobi 


ono davvero numerosi i van 

taggi per chi decide di acqui 

stare un veicolo alimentato 

con un motore elettrico, Trala 
sciando l'assenza di emissioni inqui 
nanti (che è poi l'elemento principale 
per cui si acquista un'auto elettrica), 
il principale vantaggio di un motore 
elettrico è la bassissima manutenzio 
ne, specialmente i motori sincroni a 
magneti permanenti (0 “brushless”) 
Ma non solo: sul piano delle presta- 
zioni, i motori elettrici sono molto più 
efficienti dei motori a scoppio, hanno 
un rendimento più elevato e sono 
anche più affidabili, essendo com 
posti da un numero di parti inferiore 
rispetto ai tradizionali motori a scop 
pio, A ciò si aggiunge che presentano 
meno vuoti di potenza rispetto ai mo 
tori tradizionali e che vantano un'otti- 
ma coppia e accelerazione. Da ciò ne 
deriva che le prestazioni dei motori 
elettrici sono davvero competitive @ 
che questi ultimi si danneggiano o 
si guastano con maggiori difficoltà. 


MANUTENZIONE RIDOTTA 

Persino la manutenzione, dunque, è 
ridotta all'essenziale. In più, esistono 
anche vantaggi di tipo tecnico: la fre 
nata, ad esempio, nei motori elettri 
ci viene utilizzata per recuperare l'e 
nergia tramite gli alternatori, dimi- 
nuendo dunque l'usura dei freni. Fa 
re il pieno di energia ha un costo tut 
to sommato accessibile, tanto che la 
gestione annua può essere paragona- 
bile a quella di un normale elettrodo 
mestico. Le automobili elettriche non 
inquinano l'aria e possono circolare 
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ovunque, evitando di creare il perico 
loso effetto serra nelle città più traffi 
cate, Un ultimo significativo vantag 
gio è rappresentato dal minor costo 
che gli automobilisti devono affronta 
re per quanto riguarda il bollo e l'assi 
curazione della vettura, Con il livello 
di inquinamento che, nel nostro Pa 
in continua crescita (e come 
viene quotidianamente rilevato dal 


ese, e 


le apposite centraline), specialmente 
in aree dei centri urbani dove il traf 
fico è maggiormente elevato, le am- 
ministrazioni comunali hanno istitu 
ito molte zone a traffico limitato, che 
risultano riservate esclusivamente ad 
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Reana del Rojale (UD) 


Man 


aliena. AE 


alcune categorie di veicoli: tra que 
sti, appunto, vi sono proprio le au 
to elettriche, Il possesso di un'auto 
vettura con propulsione elettrica per 
mette quindi una maggiore libertà di 
movimento e l'accesso a tutte quelle 
aree urbane vietate ad altre tipologie 
di veicoli. 


Nei centri urbani molte 
zone sono limitate 

alla circolazione di vetture 
a emissioni zero 
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Le colonnine di ricarica 
sono circa 26mila 


L'e-mobility è un trend in crescita. 
Ma ci sono sufficienti punti di 
ricarica? Come riporta un'indagine 
di Motus-E, al 31 dicembre 2021 

in Italia risultano installati 

26.024 punti di ricarica e 13.233 
infrastrutture (tra colonnine e 
stazioni) in circa 10.503 location 
aperte al pubblico. 


ttore modalità di guida include 
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oltre la soglia 


dei400 mila Teu 


RICCARDO SANDRE conilresto della rete ferrovia- 
ria, prevede un investimento 

nterporto di Padova conti- complessivo di quasi 2,4 mi- 
nuail suo piano di investi- lionidi euro, 1,47 dei quali so- 
menti e si prepara a tocca- no riferiti alla costruzione 


re, per la prima volta nel- 
la sua storia, la soglia dei 400 
mila Teu movimentati entro 
fine anno. E questo in barba a 
una crisi economica che non 
contribuisce a una crescita de- 
gli scambi da e per il resto 
d’Europa ma che per contro 
vede il traffico sugomma sof- 
frire sia la carenza di autisti 
che iblocchialle frontiere con 


In milioni, l'investimento in 


dell’officina vera e propria. 
«Un investimento pienamen- 
te in linea con la logica di svi- 
luppo di Interporto di Padova 
negli ultimi anni» spiega il 
presidente di Interporto di Pa- 
dova Franco Pasqualetti. 
«Grazie ad una serie di opera- 
zioni per le quali la società ha 
investito circa 100 milioni di 
euronegli ultimi 15 anniinin- 


Containerall'Interporto di Padova 


Per unasocietà che può con- 
taresu5 gruelettriche a porta- 
le, a cui se ne aggiungerà una 
sesta entro fine 2024, un siste- 
ma terminal intermodali per 


treni intermodali di contai- 
ner, tank-container e presto 
semirimorchi sono realizzati 
da PccIntermodal, importan- 
te operatore multimodale 


il NordEuropa. un'officina per la  frastruttureetecnologie, pos- una superficie complessiva cheoperatraPolonia, Germa- 

E notizia delle scorse setti- manutenzione degli speciali Siamo offrire agli operatori 500 mila metri quadrati, ser- nia, Olanda, Belgio Austria e 
mane infatti l'assegnazione carri ferroviari che  chesiaffidanoainostriservi- viti da 18 binari di cui 8 da Ucraina, e i cui treni raggiun- 
di un contributo di 1 milione trasportano container e zisoluzioniavanzate, sosteni- 750metri, eunsistemapiena- gono gli inland terminal di 
di euro da parte del Ministero semirimorchi. bili e innovative in grado di mente automatizzato di var- Francoforte e Duisburg in 


dei Trasporti e delle Infra- 
strutture per il cofinanzia- 
mento di un progetto che ve- 
drà Interporto dotarsi di 
un'officina perla manutenzio- 
ne degli speciali carri ferrovia- 
ri che trasportano container e 
semirimorchi. L'intervento, 
che prevede anche la posa dei 
binari di accesso e degli scam- 
bi necessari al collegamento 


dare un ampio ventaglio di ri- 
poste concrete sul piano 
dell'efficienza economica ed 
ambientale. Un approccio 
che fa di Interporto di Padova 
uno dei nodi interportuali eu- 
ropei più avanzati del conti- 
nente e uno di quelli che può 
contare su performance di 
redditività tra le più interes- 
santi». 


chi d’accesso sia stradali che 
ferroviari, l'espansione delle 
connessioni in tutta Europa 
diventa un’opportunità oltre 
che un’esigenza al servizio 
del proprio tessuto economi- 
co di riferimento. In questo 
senso va la notizia delle scor- 
se settimane di un nuovo col- 
legamento ferroviario inter- 
modale da e per la Polonia. I 


Germania, e i porti di Ant- 
werp in Belgio, Rotterdam in 
Olanda, Amburgo e Breme- 
rhavenin Germania e Gdansk 
eGdnyia inPolonia. Un accor- 
do strategico che vedrà, nei 
prossimi mesi, un incremen- 
to delle relazioni con il Cen- 
tro e con il Nord Europa nel 
segmento semirimorchi.— 
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In Friuli Venezia Giulia Trieste sta sfruttando la sua zona franca 
e anche Pordenone si muove cercando sinergie con i produttori 


L'integrazione è la sfida 
per produzione e logistica 


nizzativi, all’efficienza e alla 
produttività. 

La situazione nazionale non 
è rosea. Basti dire che, ad esem- 
pio, in Svizzera il 72% delle 
merci viaggiano su rotaia e so- 
lamente il 28 su strada, men- 
tre da noi il treno movimenta 
appena il 13 per cento. Ecco 
perché secondo gli esperti la 
strategia da seguire è quella 


to raggiunge il “voto Kpi” più 
elevato (130,4) di poco supe- 
riore a quello del Friuli Vene- 
zia Giulia (129,2): entrambe 
le aree si avvalgono del Bren- 
neroediTarvisio». 
Permigliorarela situazione, 
gli interporti cercano di inte- 
grarsi sempre di più con le 
aree produttive. Esemplare in 
tal senso la situazione di Trie- 
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deltrasporto combinato chein | ste che sta sfruttando anche la FSPCRTO 
. gii . : . : IN LOGISTICA 
FRANCO VERGNANO untotale di 18 milionie993mi- | sciuto del30,4%). Italiaha sorpassato di due pun- | suazonafranca.E pure Porde- || DIRETTORE 
la addetti. Rispetto al dato na- Per monitorare la situazio- | ti percentuali quello conven- | none si muove seguendo una UNIONTRASPORTI 
nterporti, trasporti inter- | zionale, all'incirca il 20% di | ne e suggerire eventuali inter- | zionale: e il Nord Est sembra | strategia sinergica con la pro- ANTONELLO 
FONTANILI 


modali (nave-ferro-gom- 
ma) e aree industriali in- 
trecciano la loro attività in 
un mix logistico-produttivo 
che favorisce le nostre esporta- 
zioni. E a Nord Est la situazio- 
ne è migliore rispetto agli altri 
territori, secondo gli indicato- 
ri Uniontrasporti (Kpi 2023). 
InItalia abbiamo quasi 5 mi- 
lioni e 200mila aziende, per 


queste unità produttive (perla 
precisione 1.013.924) risulta- 
no localizzate nel Nord Est. 
Che, secondo gli ultimi dati di- 
saggregati disponibili, hanno 
messo a segno esportazioni 
per200,3 miliardicon una cre- 
scita del 24,8% sull'anno pre- 
cedente: come dire il 32% del- 
le vendite estere italiane (e 
148,9 miliardi di import, cre- 


venti da fare, Uniontrasporti, 
la società in house del sistema 
camerale italiano che si occu- 
padilogistica, ha messo a pun- 
to un Kpi (Key performance in- 
dex) 2023, un indicatore che 
permette di dare un punteggio 
e quindi di effettuare una spe- 
cie di classifica sull’efficienza 
delle infrastrutture territoriali 
conunocchio agli aspetti orga- 


prestarsi bene a questa “tipolo- 
giaintrecciata”. 

Nel complesso però, per 
quel che riguarda le esporta- 
zioni, «il Nord Est— racconta il 
direttore di Uniontrasporti, 
Antonello Fontanili - presenta 
una “pagella” ben superiore al- 
la media nazionale e anche a 
quella dell’area del Nord Ove- 
st. A livello regionale, il Vene- 


duzione: secondo Michelange- 
lo Agrusti, presidente di Con- 
findustria Alto Adriatico, l’in- 
terporto di Pordenone deve al- 
largarsi e disporre di un’area 
da utilizzare come consorzio 
industriale che, partendo 
dall’area ex Seleco, arrivi fino 
al comune di Amaro dove già 
cisono hublogistici. — 
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sd 


" T n'associazione tra cittadini, 
| attività commerciali, pubbli- 
î che amministrazioni locali 

vw e piccole o medie imprese, 
al fine di sfruttare appieno un nuovo 
modello di produzione e consumo di 
energia: è questa la definizione di “co- 
munità energetica”, nella quale gli attori 
sopracitati uniscono le proprie forze 
per produrre, scambiare e consumare 
energia da fonti rinnovabili su scala lo- 
cale. Il tutto per una filosofia fondata su 
principi di circolarità e autoconsumo 
condiviso. 


COSTITUZIONE E PUNTI DI FORZA 

L'energia elettrica viene generata grazie 
a un impianto di produzione che sfrut- 
ta fonti rinnovabili, e quella condivisa 
(pari al minimo, su base oraria, tra l’e- 
nergia elettrica immessa in rete dagli 
impianti di produzione e l’energia elet- 
trica prelevata dai consumatori che ri- 
levano per la configurazione) beneficia 
di un contributo economico. Per il rico- 
noscimento dell’agevolazione la comu- 
nità energetica, costituita solitamente 
sotto forma di associazione riconosciu- 
ta o di cooperativa e dotata di un im- 
pianto sito in prossimità dei consuma- 
tori, può fare istanza al Gestore dei Ser- 
vizi Energetici (GSE) per ottenere gli in- 
centivi previsti dalla legge solo per l’e- 


Sono previsti incentivi per 
quanto messo in circolo, 

e l’energia eccedente 

può essere accumulata 


:NERGETICHE > CITTADINI, PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E AZIENDE POSSO METTERE IN RETE L'ELETTRICITÀ DI FONTI RINNOVABILI 


modello per l'energia condivisa 


IONE PUBBLI 


PRIVATI E AZIENDE INSIEME PER EFFICIENTARE IL RAPPORTO TRA PRODUZIONE E CONSUMO DI ENERGIA 


nergia condivisa all’interno della co- 
munità. E se la produzione è superiore 
al consumo della comunità energetica? 
In questo caso per l’energia eccedente 
viene riconosciuto alla comunità il so- 
lo valore economico della stessa, senza 
ulteriori benefici, e questa energia può 
essere conservata in sistemi di accumu- 
lo per essere poi impiegata al bisogno. 

I benefici di questo sistema sono piut- 
tosto chiari, e non solo sul fronte eco- 
nomico e ambientale. Anche l’aggrega- 
zione sociale e la cultura della condivi- 
sione in chiave sostenibile vengono in- 
fatti stimolate dalla presenza di comu- 
nità energetiche sul territorio. 


> NELLA STORIA 


A fine Ottocento 
il primo esempio 


La prima comunità energetica in 
assoluto si può considerare la SEM 
(Società Elettrica in Morbegno), 
fondata in Valtellina nel 1897. 

Non è un caso che questa realtà 
pionieristica sia nata in un contesto 
montano, dove la possibilità di 
sfruttare impianti idroelettrici risale 
proprio alle fine dell'Ottocento. 


Nuovi stimoli 
per le aziende 
più virtuose 


Le opportunità fornite dalle 
comunità energetiche sono 
particolarmente attraenti per le 
aziende, che in molti casi stanno già 
puntando su impianti fotovoltaici 
sui tetti delle proprie strutture 

per soddisfare le proprie esigenze 
energetiche. L'autoconsumo è già 

di per sé portatore di risparmio in 
bolletta, grazie all'autoconsumo 
fisico e ai ricavi derivanti dalla 
vendita in rete dell'energia in 
eccesso. Ma entrando in una 
comunità energetica, a fronte di 

un investimento non di troppo 
maggiore in termini di metratura 
dell'impianto, si otterranno anche 

i benefici economici legati alla 
condivisione dell'energia in eccesso 
con gli altri membri della comunità. 
Inoltre le imprese non sono vincolate 
a disporre di spazio necessariamente 
sul tetto, ma sarà possibile sfruttare 
anche aree a terra. 
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msa Zucchetti 
2Azzurro Digitale esce 


Operazione del valore complessivo di 10 milioni di euro 


LORENZA RAFFAELLO 


wms, azienda che ha 
lanciato la piattafor- 
ma per la gestione e 
il monitoraggio del- 
la forza lavoro negli stabili- 
menti produttivi e logistici, 
cambia colore. Azzurrodigita- 
le, società padovana leader 
nei progetti di digitalizzazio- 
ne del mondo manifatturie- 
ro, ha comunicato la cessione 
a Zucchetti della maggioran- 
za delle quote di Awms, che 
aveva fondato nel 2019. La 
prima software house in Ita- 
lia, che nel 2020era già entra- 
ta nel capitale azionario di 
Awms acquistandone il 25%, 
ha deciso di esercitare la call 
option prevista a proprio favo- 
re e con questo nuovo accor- 
do raggiungere il 51% delle 
quote societarie. 
Nel corso dei prossimi me- 
si, poi, Zucchetti aumenterà 
gradualmente il suo peso fino 


guZzzgurev=-< 


adottenere il 100% del capita- 
le sociale di Awms, cosa che 
avverrà entro la fine del 
2024. Un'operazione che par- 
rebbe sisia conclusa perunva- 
lore di 10 milioni di euro. Con- 
dizione necessaria peril buon 
esito dell'accordo è stata il 
mantenimento della continui- 
tà nella guida aziendale, resa 
possibile grazie alla confer- 
madi Carlo Pasqualetto, foun- 


der di Awms, nel ruolo di ceo 
eil coinvolgimento, conle me- 
desime funzioni, anche degli 
altri due fondatori, Jacopo 
Pertile e Antonio Fornari. Nel- 
la pratica, l'acquisizione con- 
sente a AWms, una piccola so- 
cietà padovana di software 
con 40 dipendenti all’attivo, 
di approdare in gruppo impor- 
tante come Zucchetti con un 
ruolo principale tra i big 


(=== 

TRE FONDATORI NELLA FOTO 

DA SINISTRA ANTONIO FORMARI 

CARLO PASQUALETTO E JACOPO PERTILE 


E una società 

con 40 dipendenti 
che si occupa di 
gestione della forza 
lavoro di stabilimenti 
produttivi e logistici 


Pasqualetto 
«Passo significativo 
per rafforzare 

la piattaforma 

nel mercato italiano 
e internazionale» 


player delsettore e rappresen- 
ta, secondo Carlo Pasqualet- 
to, «un passo significativo per 
rafforzare e dare solidità alla 
piattaforma nel mercato ita- 
liano e internazionale», verso 
il raddoppio del fatturato di 2 
milioni e un aumento della 
marginalità entro i prossimi 
tre anni. «Si tratta di un pas- 
saggio che ci permetterà di 
sfruttare le sinergie tra due 


realtà accomunate dai mede- 
simivalori di eccellenza, inno- 
vazione e imprenditorialità, 
e, di conseguenza, di offrire 
soluzioni sempre più competi- 
tive per accelerare la trasfor- 
mazione digitale delle impre- 
se», aggiunge Pasqualetto. In 
quattro anni, l'azienda è arri- 
vata a gestire 50mila “blue 
collar”, distribuite in 7 paesi, 
e a raccogliere canoni ricor- 
renti per 1,2 milioni di euro 
all’anno, spiega Jacopo Perti- 
le, co-founder e Head of Gro- 
wth di Awms. «Anche per que- 
sto una realtà internazionale 
come Gartnerciha conferma- 
to nuovamente nella classifi- 
cadei 15 migliori tool di work- 
force management in Euro- 
pa, unici italiani e tra i princi- 
pali verticali sul mondo mani- 
fatturiero» aggiunge Antonio 
Fornari, co-founder e cto di 
Awms. Per Zucchetti, invece, 
l'operazione rappresenta l’oc- 
casione per aumentare l’offer- 
ta ai clienti, in particolar mo- 
do in ambito manifatturiero: 
«I nostri obiettivi comuni ci 
permetteranno di affrontare 
sfide sempre più complesse e 
si tradurranno in una gamma 
più ampia di soluzioni di alta 
qualità per la gestione della 
forza lavoro e non solo. In 
questo scenario, l’esperienza 
e il solido know-how del 
team di Awms saranno delle 
risorse preziose per realizza- 
rerisultati straordinari». — 
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La società ha la sede a Roma e un'unità produttiva nel Padovano 
In un round di investimento ha ottenuto altri 1,5 milioni di euro 


Ryse Technology rilancia 


con le celle solari al rame 


ILCASO 


RICCARDO SANDRE 


iamo pronti ad 
affrontare il 
mercato con i 


nostri nuovi pro- 
dotti e puntiamo a raggiunge- 
re i 10 milioni di ricavi già en- 
trola fine del 2024». A dirlo Ro- 
berto Pagliucci, Innovation 
Manager e co-founder di Rise 
Technology, Pmi innovativa 
che nelle scorse settimane ha 
incassato altri 1,5 milioni di eu- 
ro, questa volta grazie ad un 
round di investimento “seed”, 
da parte di Tech4Planet, il Po- 
lo Nazionale di Trasferimento 


Tecnologico per la Sostenibili- 
tà ambientale promosso da 
Cdp Venture Capital, con la 
partecipazione di Progress Te- 
ch Transfer, il fondo diinvesti- 
mento lanciato da Mito Tech- 
nology e dedicato alla valoriz- 
zazione delle tecnologie nel 
campo della sostenibilità. 

La società, con sede a Roma 
ma con un’importante unità 
produttiva a San Martino di Lu- 
pari nel Padovano (rilevata 
dal fallimento di 2BG nel 
2014) e un’altra presso l’Enel 
Innovation Hub di Passomarti- 
noin provincia di Catania, ave- 
va già ottenuto l’anno scorso 
un premio da 2,5 milionidi eu- 
ro dall’Eic Accelerator first 
cut-0ff 2022 grazie alla sua tec- 


Con la sostituzione 
della pasta d'argento 
previsto 
l'abbattimento 

del costo di produzione 
e del carbon footprint 


nologia innovativa nell’ambi- 
to della realizzazione di celle 
fotovoltaiche più performan- 
ti, economiche e meno inqui- 
nanti. «Questi fondi ci permet- 
teranno di realizzare quel pia- 
nodisviluppo aziendale perlo 
scale up industriale della tec- 
nologia» ha sottolineato Ro- 
berto Pagliucci, Innovation 
Manager e co-founder di Rise 


Technology. «Ciò renderà pos- 
sibile l'ingresso sul mercato di 
un'innovazione che è di pro- 
dotto ma anche di processo. 
Un’innovazione potenzial- 
mente dirompente per il com- 
parto fotovoltaico, integral- 
mente made in Italy, originale 
e pienamente rispondente ai 
principi della green-economy. 
L'obiettivo per il 2024 è di ag- 
gredire il mercato con un pro- 
dotto più performativo ed eco- 
nomico le cui caratteristiche ci 
permettono di pensare di riu- 
scire a raggiungere i 10 milio- 
ni di euro di ricavi già nel 
2024». 

Grazie al lavoro dei soci fon- 
datori Marco Balucani, anche 
Ceo dell’azienda, e Roberto Pa- 
gliucci, entrambi già ricercato- 
ri della Sapienza di Roma, Ri- 
se Technology ha sviluppato e 
brevettato la tecnologia iSpla- 
sh (industrial Selective PLA- 
ting for Solar Heterojunction) 
per la metallizzazione seletti- 
va in rame delle celle solari a 
etero-giunzione (HJT) in sosti- 
tuzione alla pasta d’argento. 
Una soluzione fortemente in- 
novativa pensata per un mer- 


cato in crescita quale quello 
del fotovoltaico ma potenzial- 
mente applicabile anche 
nell’ambito dei semicondutto- 
rie del biomedicale. Di fatto la 
possibilità di eliminare l’utiliz- 
zo delle paste d’argento dal 
processo di fabbricazione del- 
le celle fotovoltaiche garanti- 
sce un abbattimento del costo 
di produzione di almeno il 
30% e del carbon footprint del 
90%, oltre ad un incremento 
dell’efficienza rispetto alle at- 
tualitecnologie. «Abbiamo cre- 
duto da subito nel potenziale 
di innovazione introdotto dal 
brevetto di Rise Technology» 
commenta Claudia Pingue, Se- 
nior Partner e Responsabile 
fondo Technology Transfer di 
Cdp Venture Capital. «Si tratta 
di un potenziale game chan- 
ger nella produzione dei pan- 
nelli fotovoltaici, che purtrop- 
po hanno dei costi ambientali 
ancora elevati. Grazie al 
round guidato da Tech4Pla- 
net, Rise potrà ora accelerare 
la produzione e portare questa 
innovazione nel mercato delle 
energie rinnovabili». — 
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ARRIVATAA 
GESTIRE SOMILA 
"BLUE COLLAR" 
DISTRIBUITI 

IN SETTE PAESI 
E A RACCOGLIERE 
CANONI 
RICORRENTI PER 
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Unicomm investe 
nell’efficienza 
sul piano energetico 


STEFANO VIETINA 


1 Gruppo Unicomm, attivo 
nella grande distribuzio- 
neorganizzata conle inse- 
gne Famila, Emisfero Iper- 


Incarico alla Samso 
L'aministratore 
delegato Bovo: «Nei 
punti vendita risparmi 


Unicomm Marcello Cestaro 
sottolinea che «la costituzione 
della nuova società testimonia 
la forte volontà del nostro 
gruppo di rendere sostenibile 
il proprio sistema di approvvi- 


mercati, Mega, A&O, C+C Ca- : gionamento energetico in mo- 
sh&Carry e Hurrà, decide di in- e abbatti mento do più strutturato e capillare, 
vestire ’ nell'efficientamento ei costi» riconoscendo nella transizio- 


energetico dei suoi 270 punti 
vendita, e lo fa con Samso. Na- 
sce così una società fifty-fifty 
per dare vita a quello che è, ad 
oggi, il più grande progetto di 
decarbonizzazione della Gdo 
alimentare inItalia. «Le opera- 
zioni di efficientamento - spie- 
ga Igor Bovo, amministratore 
delegato di Samso - permette- 
ranno ai punti vendita Uni- 
comm la massimizzazione del 
risparmio e l'abbattimento dei 
costi dell'energia con delle im- 
portanti ricadute sull'ambien- 
te: l'operazione farà risparmia- 
reognianno all'azienda l'emis- 
sione di 11.613 tonnellate di 
petrolio (Tep) e di 25.151 ton- 
nellate di Co2 in atmosfera, 
equivalenti al rimboschimen- 
to di 4.532 ettari di verde e 
179.646alberi». 

Dal canto suo, il patron di 


ne green un asset strategico 
perlosviluppo e la competitivi- 
tàdella rete distributiva». 
Samso, con sedi operative a 
Padova, Milano e Salerno, è at- 
tiva nella progettazione, finan- 
ziamento e realizzazione di in- 
terventi di efficientamento 
energetico in ambito industria- 
le, residenziale e della pubbli- 
caamministrazione, accompa- 
gnerà il gruppo della famiglia 
Cestaro nel percorso di transi- 
zione energetica con l'installa- 
zione di impianti fotovoltaici 
per una potenza totale fino a 
54.000 kWp. La società è nata 
nel 2014, conta una sessanti- 
nadi addetti, ha chiuso il 2022 
con un fatturato di 33,5 milio- 
ni di euro ed a Nord Est ha rea- 
lizzato impianti, fra gli altri, 
per Porsche, Trentingrana, il 
Gruppo De Roma. Si tratta di 


L'imprenditore Marcello Cestaro 


una Energy Service Company 
(E.S.Co.) certificata e specia- 
lizzata proprio nella progetta- 
zione, realizzazione, e finan- 
ziamento d'interventi di effi- 
cienza energetica e nell'instal- 
lazione di punti di ricarica a ze- 
ro emissioni perla mobilità so- 
stenibile. Fa parte del Gruppo 
Asterion Industrial Partner e 
nel corso dell'ultimo triennio 
l'attività di Samso ha consenti- 
to agli oltre 500 clienti di ri- 
sparmiare circa 50 mila Tep 
(tonnellate equivalenti petro- 
lio). L'azienda ha progettato e 
installato impianti investendo 
finora oltre 30 milioni di euro 
nel finanziamento di progetti 
già realizzati. «I supermercati 
- chiude Mario Cestaro, vice- 
presidente di Gruppo Uni- 


comm - sono degli ecosistemi 
dispendiosi in termini energe- 
ticie dopo l'aumentovertigino- 
so dell'energia elettrica regi- 
strato a partire dall'anno scor- 
so, abbiamo ritenuto necessa- 
rio virare verso il fotovoltaico, 
con l'obiettivo di ottimizzare i 
rilevanti consumi di energia 
dati dalle celle frigorifere e gli 
impianti di illuminazione e 
ammortizzarne i costi. Grazie 
aquesta operazione di efficien- 
tamento energetico riuscire- 
mo a rendere la nostra catena 
di distribuzione più competiti- 
va perché in grado di ridurre 
notevolmente le spese di ge- 
stione dei punti vendita e ab- 
bassare i prezzi dei prodotti 
periclienti finali».— 
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L'azienda altoatesina dell'energia nel suo Piano industriale 
destina l'80% degli investimenti ad almeno dieci obiettivi Onu 


Gruppo Alperia punta al 2040 
per la neutralità climatica 


nibili al 100% con diverse ini- 
ziative nei settori tradizionali 
del gruppo. Il tutto a partire 
dalla produzione di energia 
rinnovabile, dalla distribuzio- 
ne energetica, ma anche teleri- 
scaldamento, vendita di ener- 
gia elettrica e gas green, solu- 
zioni di mobilità elettrica e di 
efficienza energetica. 

Grazie a questi obiettivi e nu- 


vi obiettivi di riduzione in li- 
nea con Science Based Targets 
Initiative (SBTi), iniziativa 
che promuove la riduzione dei 
gas a effetto serra sulla base di 
obiettivi calcolati scientifica- 
mente. 

«Da 120 anni Alperia produ- 
ce energia verde da fonti rinno- 
vabili e i principi della nostra 
attività d'impresa dalla forni- 


MANAGER 

IGOR BOVO 
AMMINISTRATORE 
DELEGATO 

DI SAMSO 


meri, Alperia è riuscita ad af- | tura di energia verde fino alla Pvc ri 
LORENZA RAFFAELLO tà dell’azienda altoatesina, lea- | sua partecipazione a Cop28,la | fermarsitraleaziendeitaliane | mobilitàelettricae all’efficien- GENERALE 
der nel campo dell’energia | conferenza delle Onusulcam- | note per le performance di so- | za energetica — sono sempre peL GRUPPO 
biettivo: fare me- | green. Alla riduzione di emis- | biamento climatico che si è | stenibilità. Secondo unaclassi- | stati guidati da una visione di —ALPERIA 
glioeprima deltem- | sionidianidridecarbonica, Al- | svolta a Dubai, fa parte di un | fica pubblicata dal Financial | sostenibilità e tutela dell’am- —LUISAMORT 


po. Alperia taglierà 

le emissioni di ani- 

dride carbonica del 46% entro 

il 2027 e del 70% entro il 2031 

rispetto al 2021 perraggiunge- 

re la neutralità climatica, cioè 

emissioni zero, entro il 2040, 

10 anni prima rispetto all’o- 
biettivo europeo. 

Questoil piano di sostenibili- 


peria aggiunge poi la volontà 
di destinare 180% degli inve- 
stimenti previsti dal Piano in- 
dustriale 2020-2024 per soddi- 
sfare almeno 10 obiettivi di so- 
stenibilità delle Nazioni Unite. 
Piano ambizioso, certamente, 
ma facilmente perseguibile da- 
to che questa strategia, condi- 
visa dalla società durante la 


percorso intrapreso da tempo. 
Da oltre 120 anni Alperia pro- 
duce energia rinnovabile sfrut- 
tandola forza dell'acqua. Oggi 
l'azienda gestisce 35 centrali 
idroelettriche in Alto Adige e 
sicollocatraiprimitre produt- 
tori idroelettrici in Italia. La 
missione è quella di arrivare a 
fornire servizi energetici soste- 


Timessi è infatti classificata co- 
mela prima utilityitalianatrai 
Climate Leaders 2023 d’Euro- 
pa. Un riconoscimento per 
una società multiutility che ha 
fatto della lotta alcambiamen- 
to climatico uno dei suoi valori 
fondamentali. Nel suo percor- 
so verso la sostenibilità, la so- 
cietà punta a raggiungere nuo- 


biente», ha spiegato il diretto- 
re generale Luis Amort duran- 
te la Cop28. «In quanto part- 
ner perla transizione energeti- 
ca-conclude Amort—il contra- 
sto al cambiamento climatico 
è lasfida verso cui vogliamo ac- 
compagnare il nostro territo- 
rioei nostri clienti». — 
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CREDITO 


ort sulle aziende 
Banca del Veneto Centrale 
stringe patto con Kalaway 


LORENZA RAFFAELLO 


ccedere ai finanzia- 

menti bancari è sem- 

pre più complicato, 

le aziende sanno, pe- 
rò, che un buon metodo per 
ottenere nuovocredito e met- 
tere in sicurezza la propria 
struttura finanziaria è poter 
disporre di report aggiornati 
e business plan in grado di 
mostrare la propria capacità 
restitutiva. 

Banca del Veneto Centrale, 
istituto di credito cooperati- 
vo operativo nelle province 
di Vicenza, Padova, Treviso, 
Rovigo e Ferrara, fa un passo 
verso i suoi clienti. Il punto di 
svolta è disporre di nuovi stru- 
menti fintech che agevolino 
questo rapporto, nello speci- 
fico, una piattaforma capace 
di far dialogare in modo effi- 
cienteiduesoggetti. 

Il tutto nasce dalla partner- 
ship tra la banca con Kala- 
way, la realtà padovana pio- 
niera nell’utilizzo dellatecno- 
logia per la gestione della fi- 
nanza aziendale in outsour- 
cing e l'ottimizzazione dei 
rapporti con gli istituti di cre- 
dito. La piattaforma Kalaway 
verrà utilizzata in tutte le 48 
filiali di Banca del Veneto 
Centrale per ottimizzare lo 
scambio di informazioni e do- 
cumenti tra mondo del credi- 
to e quello della gestione del- 
la finanza aziendale, con l’o- 
biettivo di migliorare il rap- 
porto banca-impresa e i pro- 
cessi di affidamento. 

Attraversoladigitalizzazio- 
ne dei processi garantita da- 
gli applicativi, si va a risolve- 
re il problema del reperimen- 
to delleinformazioni azienda- 
li utili da parte del sistema 
bancario. La piattaforma sarà 
poi utilizzata anche per l'ar- 
chiviazione unificata di docu- 
menti, la condivisione imme- 
diata e sicura con gestori ban- 
cari, il calcolo in tempo reale 
degli indicatori finanziari di 
bancabilità e il monitoraggio 
costante dei rating bancari 
per ciascun istituto affidante. 


Claudio Bertollo e Alessandro Allamprese Manes Rossi 
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Banca del Veneto Centrale, 
istituto di credito cooperativo, 
è operativo in cinque province 
fra Veneto ed Emilia: Vicenza, 
Padova, Treviso, Rovigo e 
Ferrara. 


- i 

La piattaforma Kalaway verrà 
utilizzata in tutte le 48 filiali di 
Banca del Veneto Centrale per 
ottimizzare lo scambio tra 


mondo del credito e quello 
della finanza aziendale. 


Un approccio innovativo che 
non solo semplifica la fase di 
pre-istruttoria, istruttoria e 
rinnovo dei fidi, ma contribui- 
sce anche a una valutazione 
più rapida e accurata da parte 
delle istituzioni bancarie. 
«Anche nell'era digitale sono 
le banche di prossimità come 
la nostra a sostenere le Pmi e 
acontinuarea giocare unruo- 
lo fondamentale nel soste- 
gno all'economia reale del ter- 
ritorio», spiega il direttore ge- 
nerale Claudio Bertollo. «Ban- 
ca del Veneto Centrale, in 
questa fase di rapida digitaliz- 
zazione e crescente diffusio- 
ne di algoritmi per valutare 
l'erogazione di finanziamen- 
ti, intende favorire l’accesso 
al credito da parte delle im- 
prese». 

«Il nostro modello innovati- 
vo risolve il persistente pro- 
blema del reperimento delle 
informazioni, garantendo ef- 
ficienza a tutto il processo cre- 
ditizio», aggiunge Alessan- 
dro Allamprese Manes Rossi, 
ceo e founder di Kalaway. 
«Osserviamo con orgoglio co- 
me il sistema bancario stia 
convergendo sull’utilizzo del- 
la nostra tecnologia come 
strumento ad impatto sistemi- 
codidigitalizzazione della re- 
lazione tra banche e imprese 
che porterà benefici concreti 
atutti gli attori coinvolti». — 
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SICUREZZA INFORMATICA 


Cybersecurity 
La lunga marcia 
che attende le Pmi 


MASSIMILIANO CANNATA 


mie rischio cyber, una 

frontiera tutta da 

esplorare, che richie- 

derà investimenti, 
competenze, capacità di fare 
squadra. L’agenzia per la cy- 
ber sicurezza nazionale, che 
ne ha fatto un capitolo impor- 
tante della politica di protezio- 
ne del sistema paese, ha diffu- 
soidati contenuti nel CyberIn- 
dex per le Pmi che fanno vede- 
re molto bene un deficit di pro- 
gettualità. Il 14% delle azien- 
de non ha tentato neppure di 
mettere in campo una strate- 
gia di protezione dello spazio 
cibernetico, il 20% si può addi- 
rittura considerare principian- 
te, mentre il livello di consape- 
volezza delle Pmi preso nel 
suo complesso è pari a 51 pun- 
tisu 100. 

«Il quadro di criticità che 
stiamo registrando impone la 
definizione di strumenti di au- 
tovalutazione percomprende- 
re a che punto siamo rispetto 
al rischio crescente connesso 
allo sviluppo delle reti telema- 
tiche, che verrà amplificato da 
innovazioni dirompenti, basti 
pensare alla diffusione dellIA 
e al quantum computing», 
commenta Rocco Mammoliti, 
responsabile della Sicurezza 
informatica di Poste Italiane, 
che insieme al team Compe- 
tence Center 4.0e alla Direzio- 
ne dei servizi innovativi e tec- 
nologici di Unindustria Roma, 
ha messo in campo il progetto 
di sistema Cyber Security Rea- 
diness, rivolto a circa seimila 
imprese che operano su tutto 
ilterritorio nazionale. 

«Oltre al phishing, l’ultima 
frontiera dell'illecito si chiama 
webscraping — spiega Agosti- 
no Ghglia, componente del 
Collegio del Garante perla Pro- 
tezione dei Dati Personali — si 
tratta del rastrellamento non 
autorizzato di dati e credenzia- 
li sensibili a milioni di utenti 
perallenare gli algoritmi. Esse- 
re pronti in un contesto così 
mutevole vuol dire abbando- 
nare ogni posizionamento sta- 
ticoinattesa di eventi critici». 

Coprogettazione e solidarie- 
tàsonoiterminicritici: tutta la 
catena del valore deve innalza- 
re le difese per creare un ecosi- 


ESPERTO ROCCO MAMMOLITI 
RESPONSABILE DELLA SICUREZZA 
INFORMATICA DI POSTE ITALIANE 


Lo studio: il 14% delle 
aziende non ha una 
strategia di protezione 
eil 20% si può 
addirittura considerare 
principiante 


stemadi governance della sicu- 
rezza. Sarà determinante affi- 
nare delle partnershiptra atto- 
ripubblicie privati, al fine di fa- 
cilitare il reperimento delle ri- 
sorse, cherimane un nodocriti- 
co nel contesto generale di 
mercati spesso sfavorevoli. 
Ogni percorso deve avere del- 
le tappe, per passare dall’a- 
strattezza delle idee alla con- 
cretezza dei risultati. «Cyber 
Security Readiness — riprende 
Mamnmoliti - prevede dei mo- 
menti di dialogo tra il manage- 
ment aziendale, i responsabili 
di enti governativi e i rappre- 
sentanti delle istituzioni, nel 
tentativo di valorizzare le ec- 
cellenze dei territori, per nulla 
cancellate dalla globalizzazio- 
ne». Prima tematica in agen- 
da: Supply Chain Security, un 
modo per ribadire che mentre 
si sta evolvendo la dimensione 
distrettuale nella web econo- 
my, senza il coinvolgimento 
della catena dei fornitori e de- 
glistakeholder nella definizio- 
ne di standard di protezione, 
nessun salto di qualità in tem- 
pibrevisarà perseguibile. 
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Cinque anni di ricerca e sviluppo, ora l'azienda punta suuna promettente tecnologia proprietaria 


A Verona Rubber Conversion 
specialistain gommariciclata 


RICCARDO SANDRE 


n obiettivo di fattu- 

rato per il 2024 da 3 

milioni di euro e la fi- 

ducia di poter otte- 
nere un vero e proprio exploit 
dei ricavi in un anno il cui tas- 
so diincertezza è considerevo- 
le. Queste le previsioni di cre- 
scita di Rubber Conversion, 
start up veronese fondata nel 
2017 che dopo cinque anni di 
ricerca e sviluppo e un round 
diinvestimento da 2,5 milioni 
di euro da Cdp Venture Capi- 
tal nel 2022, si sta afferman- 
do a livello internazionale co- 
me fornitore strategico di 
gommasostenibile di alta qua- 
lità per il settore dell’automo- 
tive, degli pneumatici e delle 
calzature. 

La tecnologia proprietaria 
di devulcanizzazione seletti- 
va è valsa all'azienda diversi 
prestigiosi riconoscimenti in- 
ternazionali, tra cui il premio 
nazionale Startup Economia 
Circolare, premio Caritro e 
Keynes Sraffa Award ed è co- 
perta da brevetto internazio- 
nale. Sono due i progetti prin- 
cipali sui quali Rubber Con- 
version sta lavorando: Life 


Green Vulcane Life Re-Shoes. 
Il primo si focalizza sull’indu- 
strializzazione di compound 
ad alto contenuto di gomma 
riciclata per la produzione di 
due prodotti complessi: il bat- 
tistrada di pneumatici vettura 
e gli appoggi molla per gli am- 
mortizzatori di veicoli com- 
merciali. I compound sono 
realizzati a partire dalla gom- 
ma devulcanizzata prodotta 
da Rubber Conversione vedo- 
no come partner colossi come 
Bridgestone Europe, Centro 
Ricerche Fiat, Stellantis, ma 
anche atenei come l’Universi- 
tadi Trento. Il secondo, guida- 
to dal calzaturificio Scarpa, 
mira dimostrare la fattibilità 
di una filiera circolare per le 
calzature, ritirando 15.000 
paiadi scarpe dai punti vendi- 
tadiScarpain Austria, Germa- 
nia, Francia e Italia, separan- 
do i materiali principali, in 
particolare pelle e gomma e 
riutilizzandoli completamen- 
te nei processi produttivi. «Il 
2030 non sembra più così lon- 
tano come sembrava solo po- 
chi anni fa, quando eravamo 
testimonidi dichiarazioni am- 
biziose ma goffe sugli obietti- 
vi di sviluppo sostenibile» 


da 


spiega Cveta Majtanovic, 
chief sustainability officer di 
Rubber Conversion. «Tutti i 
settori condividevano questi 
obiettivi ma le azioni concre- 
te erano davvero poche. Cre- 
do che l'approccio e le soluzio- 
ni di Rubber Conversion sia- 
no viste oggi dalle aziende co- 
me una proposta concreta e at- 
tuabile nonsolo per aiutarle a 
realizzare obiettiviimmediati 
maanche per sviluppare solu- 
zionia lungo termine perla ge- 
stione circolare del prodot- 
to». 
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Il compound messo 
sul mercato interessa 
a partner 

come i colossi 
dell'automobile e il 
calzaturificio Scarpa 
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STEFANO VIETINA 


er favorire la transizio- 

ne energetica nel cam- 

po dell'automotive e re- 

cuperare le quote di mer- 
cato pre Covid è indispensabile 
un nuovo e più ampio sistema 
di incentivi. E quanto afferma 
l'Unrae, l'Associazione che rap- 
presenta le Case estere operan- 
ti sul mercato italiano delle au- 
tovetture, dei veicoli commer- 
ciali e industriali, dei bus e dei 
caravan e autocaravan, dopo 
averanalizzato dettagliatamen- 
te gli ultimi dati del settore alno- 
vembre scorso. 


INUMERI 


Non sono stati sufficienti, infat- 
ti, undici mesi di crescita, quasi 
tutti a doppia cifra, per colmare 
la perdita di volumi generata 
dalle crisi dimercato e di produ- 
zione succedute al Covid: a no- 
vembre 2023 il mercato delle 
autoinItaliaè infatti ancora sot- 
to di 321.000 unità rispetto al 
2019 (-18,1%). Le previsioni 
per i prossimi anni delineano 
unasostanziale stagnazione: fi- 
no al 2027, quando si stimano 
1,8 milioni di immatricolazio- 
ni, il mercato sarà ancora infe- 
riore agli oltre 1,9 milioni regi- 
strati nel 2019. E all'orizzonte 
c'è la prospettiva del passaggio 
all'elettrico, o ad altre tecnolo- 
gie che consentono di azzerare 
le emissioni, il fatidico 2035. 
Data «ingiustificatamente de- 
monizzata - afferma il presiden- 
te dell'Unrae Michele Crisci - 
perché è sufficientemente lon- 
tana per poter pianificare con ef- 
ficacia lo sviluppo e la riconver- 
sione dell'automotive in Italia, 
verso le nuove tecnologie moto- 
ristiche e di sistemi software 
perlanuova mobilità». 


L'ANDAMENTO DEL MERCATO MONDIALE 


Il direttore generale dell'Unrae, 
Andrea Cardinali, sostiene che 
il mercato dell'auto, nel 2023, 
potrebbe raggiungere 85,2 mi- 
lioni di unità (+8,0%) a livello 
globale e 14,5 milioni 
(+11,3%) in Europa. Una cre- 
scita parallela riguarda i veicoli 
elettrici BEV (Battery Electric 
Vehicle) e PHEV (Plug In Hy- 
brid Electric Vehicle), che nel 
mondo dovrebbero toccare 
14,1 milioni di unità (+34%) e 
una quota di mercato del 16%, 
mentre in Europa (EU+Ef- 
ta+UK) i 3,1 milioni (+15%), 
con una quota del 21,4%. In 
confronto, l'Italia è a quota 
8,4%, e per le BEV è ferma al 
3,9%, surclassata dai Paesi del 


ur 


L'Unrae: riportare al 2024 i fondi inutilizzati, pari a 600 milioni 


Transizione elettrica 
Il ritmo può accelerare 
CON Nuovi INCENTIVI 


Nord Europa, leader con il 
39,4%, ma anche dagli altri 4 
major markets conil 15,5%ein- 
fine dagli altri Paesi Ue con 
l'11,9%. 


TRANSIZIONE PIÙ VELOCE 

«L'anomalia italiana - spiega 
Cardinali - non può essere una 
questione di reddito, visto che 
diversi paesi con Pil pro capite 
inferiore al nostro hanno una 


quota di BEV cheva dal 17% del 
Portogallo al 10,6% della Ro- 
mania, fino al 4,6% della Gre- 
cia, contro il nostro 3,9%». «In 
sostanza - aggiunge - la transi- 
zione energetica in Italia si è in- 
cagliata e le emissioni di CO2 
non scendono dal 2021 quan- 
do, con le nuove immatricola- 
zioni, dal minimo di 113,7 
g/Km raggiunto a settembre 
2021, siamo ora risaliti a 117,2 


Il direttore generale di Audi Zentrum di Udine 
«Nuovi modelli, crescita anche l'anno prossimo» 


Trojer:conle vendite 2023 
superato il periodo Covid 


udi cresce in provincia 

di Udine, Gorizia e Trie- 

ste e punta sul servizio 

e sulla mobilità elettri- 
ca. «Perché vendere una mac- 
chinanonsignifica soltanto por- 
tare a buon fine una trattativa - 
spiega Gregor Trojer, direttore 
generale di Audi Zentrum di 
Udine (Eurocar Italia srl) - ma 
soprattutto garantire al cliente 
un servizio post vendita. Oggi 
noi cerchiamo di dare, infatti, 
la migliore soluzione di mobili- 
tà ai nostri clienti, facendo 
un'attenta analisi delle esigen- 
ze e delle possibilità, anche con 
le opportune soluzioni finanzia- 
rie, fino ad arrivare al noleggio 
allinclusive». 

Non più, dunque, una sempli- 
ce concessionaria, ma un part- 
ner affidabile peruna consulen- 
za attraverso la quale poter ave- 
re un'auto su misura, sempre 
presenti nel processo che va dal- 
la firma del contratto fino all'ac- 


quisto della nuova autovettura. 
Secondo Trojer, adesso il clien- 
tehalatendenza a tenere la stes- 
sa auto, in media, per almeno 
sei anni, contro i quattro di qual- 
che tempo fa. Ed è un periodo 
che garantisce ancora di più la 
fidelizzazione se il servizio è al 
top. «Noi offriamo un servizio a 
cinque stelle, fin dalla recep- 
tion; poi abbiamo un angolo 
per prendere un caffè o per leg- 
gere il giornale, ed anche il col- 
legamento wifi se il cliente vuo- 
le rimanere in concessionaria 
inattesa della lavorazione. Tan- 
te piccole attenzioni che insie- 
me fannola differenza». 
Crescono anche, da un lato il 
peso dell'usato, dall'altro la scel- 
ta della macchina elettrica. 
«Nel 2023 - prosegue il diretto- 
re generale di Audi Zentrum - 
abbiamo consegnato ai privati, 
nella nostra area, 700 autovet- 
ture retail, con una crescita per 
il mercato Audi del 25% rispet- 


g/Km. Il nodo - ribadisce Cardi- 
nali - è lo schema degli incenti- 
vi, che non sta funzionando e a 
fine anno presenterà un avanzo 
del 72,5% dei fondi disponibili 
perle vetture 0-60 g/Km». 


RIVEDERE LO SCHEMA 

Cosa chiede alloral'Unrae? Diri- 
portare al 2024, per le prime 
due fasce di emissione (0-20 e 
21-60 g/Km), i fondi inutilizza- 


ì 


ti per incentivi alle autovetture, 
oltre 600 milioni di euro, «modi- 
ficandole attuali inefficaci rego- 
le con correttivi come, tra l'al- 
tro, inclusione di tutte le perso- 
ne giuridiche, l'aumento del pri- 
ce-cap e dei contributi unitari 
perle elettriche e plug-in, conle 
quali nel 2024 potrebbero esse- 
re incentivate circa 300.000 au- 
to da 0-60 g/Km, senza avanzo 
di fondi». «Anche per i veicoli 
commerciali - spiegano - varivi- 
sto lo schema incentivi, elimi- 
nando l'obbligo di rottamazio- 
ne per l'acquisto di veicoli elet- 
trici, ed estendendo l'incentivo 
ad alimentazioni diverse dall'e- 
lettrico». Non solo, l'Unrae ha 
anche sottolineato la necessità 
che venga previsto dal Governo 
un fondo ad hoc pluriennale 
per il rinnovo del parco dei vei- 
coli industriali, elevando il con- 
tributo perl'acquisto di veicoli a 
zero emissioni. Analoga misura 
andrebbe adottata per la sosti- 
tuzione degli autobus più inqui- 
nanti.— 
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Gregor Trojer, direttore generale di Audi Zentrum di Udine 


to al 2022. Un incremento che 
ci ha portati a superare di gran 
lunga i numeri del pre-Covid e 
che dipende da tanti fattori: an- 
zitutto l'appealdelmarchio, poi 
l'ampia gamma dell'offerta, la 
garanzia dei sistemi di sicurez- 
zaattiva. somma, la sensazio- 
ne è di grande apprezzamento 
eritengo possa migliorare anco- 
rail prossimo annovisto che, da 
metà del 2024, saranno in ven- 
dita altrimodelli nuovi molto in- 
teressanti». 

Sull'elettrico il dato è in conti- 
nua crescita, anche per l'amplia- 
mento della gamma. «Per ades- 
sole auto full electricrappresen- 
tano il 5% del nostro fatturato, 
con una crescita in forte accele- 
razione. La strada è quella. C'è 


inoltre da considerare che in 
Friuli Venezia Giulia abbiamo 
potuto contare su incentivi re- 
gionali per quanto riguarda l'in- 
stallazione di pannelli solari e 
quindi l'elettrico trova un hu- 
mus più favorevole, anche per 
la grande quantità di colonnine 
che sono già state installate». 
C'è poi tutto il settore dell'usa- 
to, che per la Audi Zentrum di 
Udine vale il 30% del fatturato. 
«In particolare - conclude Tro- 
jer- puntiamo molto sul nostro 
Audi prima scelta plus, un siste- 
ma che propone al mercato au- 
to aziendali e usato seleziona- 
to, vendute con garanzia fino a 
quattro anni». — 
ST.V. 
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CUPRA BORN 


L'IMPULSO DI UNA NUOVA GENERAZIONE. 


DA 245€ AL MESE 
CON ECOINCENTIVI STATALI. 


SCOPRILA NEL NOSTRO CUPRA GARAGE. 


OSSOAUTO - UDINE - VIALE PALMANOVA - WWW.OSSOAUTO.COM 


TAN 3,99% - TAEG 4,81% - ANTICIPO 5.000€ - 35 RATE - 45.000 KM - RATA FINALE 21.651€ 


ino € 41.700.00. Prezzo promo? ito di €3 
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tidirizzo turistico quadriennale 
Nuovo corso al Magrini Marchetti 


Tra le principali novità formative dell'istituto per il prossimo anno scolastico 
Oggi partono i lavori di ristrutturazione del plesso e si inaugura la serra digitale 


Sara Palluello /GEMONA 


Novità per l’anno scolastico 
2024-25 all'istituto superiore 
Magrini Marchetti di Gemona 
del Friuli che vanno a poten- 
ziare l'offerta didattica. La pri- 
ma riguarda il nuovo indiriz- 
zo Turistico quadriennale che 
grazie alle tecnologie digitali, 
stage all’estero, al potenzia- 
mento delle attività Clil (inse- 
gnamento in lingua straniera) 
eall’approfondimento delturi- 
smo digitale consentirà l’ac- 
cesso al mondo del lavoro o 


universitario con un anno di 
anticipo ma conlo stesso baga- 
glio di competenze previsto 
dalpercorso tradizionale. 

A questo si aggiunge il po- 
tenziamento dei percorsi già 
esistenti. Alle nuove matrico- 
le del liceo Scientifico e del li- 
ceo delle Scienze Applicate 
verrà data la possibilità di ag- 
giungere due ore curricolari 
(mattutine) per proseguire 
con una seconda lingua o con 
un corso di “Educazione Fi- 
nanziaria” nonché la possibili- 
tàdi affiancare alle normali di- 


scipline un percorso sull’Intel- 
ligenza Artificiale. Aumento 
delle ore di Informatica, Filo- 
sofia (fin dalla prima) e Dirit- 
to del Digitale (dallaterza) so- 
no alcuni degli aspetti più rile- 
vanti della proposta. Conti- 
nua l'impegno dell’istituto sul- 
le materie Stem (Scienza, Tec- 
nologia, Ingegneria e Matema- 
tica) per la ricerca di talenti: 
giochi matematici, corsi di 
Cad, addestramento all’uso di 
droni. Attività che consento- 
no ai più giovani di appassio- 
narsi alle materie che nei pros- 


Il dirigente Marco Tommasi 


simi anni offriranno la mag- 
gior parte dei nuovi posti di la- 
voro. L'acquisto di nuova stru- 
mentazione (grazie ai finan- 
ziamenti Pon e Pnrr) è stato 
guidato dalle innovazioni me- 
todologiche e didattiche svi- 
luppate negli ultimi anni dal 
corpo docente, portando ad 
un profondo aggiornamento 
dei programmi dei singoli cor- 
si, in particolar modo quelli 
dell’area tecnica. 

Ad esempio, la nuova serra 
didattica digitale - che sarà 
inaugurata oggi pomeriggio 
alle 15.30 insieme all’avvio 
dei lavori di ristrutturazione 
del plesso, alla presenza degli 
assessori regionali Barbara Zil- 
li e Cristina Amirante — per- 
metterà sperimentazioni sul 
campo e ricerca avanzata 
nell’ambito delle scienze. «Ul- 
timo tassello del percorso di 
crescita è la costruzione della 
nuova scuola — afferma il diri- 
gente scolastico Marco Tom- 
masi —. Sono appena iniziati i 
lavori di demolizione e rico- 
struzione che ci consentiran- 
no di portare innovazione an- 
che negli ambienti fisici di ap- 
prendimento, per una didatti- 


ca sempre più efficace in spazi 
sempre più luminosi, vivibili, 
ergonomici ed ecosostenibi- 
li». 

La ristrutturazione dell’Isis 
Magrini Marchetti, assieme a 
quella dell’Isis D’Aronco, è in- 
fatti il principale cantiere Pnrr 
nella provincia di Udine. Unin- 
vestimento fortemente voluto 
dall’amministrazione regiona- 
le e dal Comune di Gemona, 
curato dall'Ente di Decentra- 
mento Regionale di Udine per 
la fase di progettazione. “Il 
progetto del nuovo “Magrini 
Marchetti”, come tutti i pro- 
getti importanti — conclude il 
preside — è anche opera tecni- 
ca e burocratica, ma si poggia 
principalmente sulla visione e 
sull'impegno di persone reali 
che sono riuscite a immagina- 
re vantaggi e benefici perla co- 
munità oltre alla semplice co- 
struzione di un edificio. Per 
questo vorrei ringraziare, tra 
gli altri, l'assessore regionale 
alla Finanze Barbara Zilli, il 
sindaco di Gemona Roberto 
Revelant, l’ex-Dsga Roberto 
Molinaro e il direttore dell’Edr 
di UdineIda Valent». — 
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SAN DANIELE 


ni Tm 


Lascuola primaria di San Daniele 


Le scuole primarie 
potranno contare 
sulla preaccoglienza 


Lucia Aviani / SAN DANIELE 


Tenendo conto delle mutate 
esigenze delle famiglie, che 
per questioni lavorative han- 
no sempre più spesso biso- 
gno di avvalersi del servizio 
della preaccoglienza scolasti- 
ca, l’amministrazione comu- 
nale di San Daniele si è orien- 
tata — anche alla luce di un 
questionario ad hoc distribui- 
to sulterritorio nei mesi scor- 
si — verso l'estensione di tale 
opportunità a tutti gli alunni 


delle due scuole primarie fa- 
centi capo all’Istituto com- 
prensivo. 

«Attualmente — spiega l’as- 
sessore all'istruzione Massi- 
mo Pischiutta — dell'opzione 
della preaccoglienza posso- 
no beneficiare solo gli allievi 
che fruiscono del servizio di 
trasporto a mezzo scuolabus. 
L'intenzione, tenuto conto 
degli esiti dell’indagine cono- 
scitiva promossa per capire 
l'entità della richiesta, è quel- 
la di allargare la possibilità, 


dal prossimo mese di settem- 
bre, ad ogni studente delle 
primarie, a condizione che si 
raggiunga la soglia minima 
delle 30 domande». 

A favorire l'evoluzione è 
l’imminente nuovo bando di 
affidamento in gestione dei 
servizi scolastici, dalla preac- 
coglienza, appunto, al dopo- 
scuola, passando per l’assi- 
stenza in mensa: «L'incarico 
conferito alla cooperativa 
che attualmente se ne occu- 
pa — spiega l’assessore — sca- 
drà al termine di quest'anno 
scolastico. Nei primi mesi del 
2024 andrà dunque predispo- 
sto il nuovo bando di gara, 
nell’ambito del quale verrà in- 
serita la voce preaccoglien- 
za: in questo modo — com- 
menta ancora Pischiutta- vo- 
gliamo dare un segnale d’at- 
tenzione alle esigenze dei nu- 
clei familiari, potenziando il 
servizio a vantaggio di quei 
genitori che abbianola neces- 
sità di lasciare i propri figli a 
scuola prima dell’orario di ini- 
zio delle lezioni per poter arri- 
vare in tempo sul posto di la- 
voro». La novità è stata comu- 
nicata dal titolare della dele- 
ga all'istruzione in occasione 
delle recenti date di Scuole 
Aperte, cui l'esponente della 
giunta Valent ha partecipato 
proprio «per presentare i ser- 
vizi che l’amministrazione 
metterà a disposizione degli 
iscritti al Comprensivo». — 


FAGAGNA 


Si discuterà in Aula 
sulla rotatoria 
tra due regionali 


Maristella Cescutti /FAGAGNA 


Ultimo consiglio comunale 
peril 2023 convocato dal sin- 
daco Daniele Chiarvesio: è in 
programma oggi, alle 18.30, 
al Palazzo comunale Onesti. 
Alle 18 cisarà la proclamazio- 
ne degli eletti del consiglio co- 
munale dei ragazzi e delle ra- 
gazze. Corposo l’ordine del 
giorno che si compone di 15 
punti in discussione e appro- 
vazione. Ad iniziare conle va- 
riazioni alle dotazioni di cas- 
sa delbilanciodi previsione fi- 
nanziario 2023-2025 delibe- 
rate dalla giunta lo scorso 27 
novembre. Alla comunicazio- 
ne del prelievo, il settimo, dal 
fondo di riserva; all’approva- 
zione delle aliquote dell’im- 
posta locale immobiliare au- 
tonoma (Ilia) peril 2024. 
Altro argomento riguarda 
lariduzione del canone unico 
patrimoniale per l’anno 2024 
cheriguarda i pubblici eserci- 
zi che prevede la riduzione 


Il sindaco Daniele Chiarvesio 


del50% della tassa di occupa- 
zione suolo pubblico. Segui- 
rà l'approvazione del pro- 
gramma annuale e triennale 
deli Lavori Pubblici in partico- 
lare quello del 2024 che pre- 
vede la sistemazione della 
piazzetta Borgo Paludo; inter- 
venti per il risparmio energe- 
tico sulla pubblica illumina- 
zione; interventi che interes- 
sano il museo Cjase Cocel e il 
suo intorno per 250 mila eu- 
ro; sistemazione impianti 
elettrici edifici pubblici per ol- 


tre 150 mila euro e interven- 
to della sede della Protezione 
civile per400 mila euro. Altro 
importante lavoro di interes- 
se sovracomunale riguardala 
rotatoria tra la strada regiona- 
le 464 e la regionale Ud 10 
del Medio Friuli per 475 mila 
euro perla quale, sottolinea il 
sindaco Daniele Chiarvesio: 
«Siè inattesa di unrifinanzia- 
mento da parte di Regione- 
Friuli Venezia Giulia Strade 
per la sua attuazione per la 
quale i fondi attuali non sono 
sufficienti. Nonostante l’am- 
ministrazione attuale sia av- 
viata all'ultimo semestre di 
mandato, i lavori le cui pro- 
gettazioni sono già in fase 
avanzata troveranno attua- 
zione anche nei mesi successi- 
vi alla fine mandato. Questa 
approvazione fa parte dei do- 
cumenti del bilancio 2024 
2026 che per la prima volta 
nella storia di Fagagna viene 
datoil benestare entroil31 di- 
cembre consentendo così l’o- 
peratività completa dell’am- 
ministrazione dal primo gen- 
naio 2024. In approvazione il 
nuovo regolamento del servi- 
zio di ristorazione scolastica, 
verranno definite le modalità 
di erogazione del servizio e 
anche il ruolo ela composizio- 
ne della commissione mensa 
nonché le modalità del paga- 
mento dell’utenza». L’ultimo 
punto è l’odg sul messale in 
lingua friulana. — 


nazionale di Formula 4 FX pro series 2023. Il team gestito dalla famiglia Foschiani, conil pilota di 
punta Matteo Segre (di Torino), ha conquistato ripetutamente il podio. 


GEMONA 


La tradizione natalizia 


nelpresepe 


GEMONA 


La tradizione natalizia rivive 
grazie al presepe di San Roc- 
co — all’interno della chiesa 
dedicata al santo, in piazzet- 
ta delPonte—che sarà inaugu- 
rato oggi. «Una parte impor- 
tante di esso è costituita da 
pregevoli statuine intagliate 
nel legno di fine Ottocento e 
che facevano parte di un’ope- 
ra presepiale che fino agli an- 
ni Cinquanta veniva allestita 
nella chiesa di Santa Maria di 


diSan Rocco 


Gemona, il presepe di San Rocco 


Fossale — riporta Carlo Alber- 
to Sindici del Comitato delle 
borgate del centro storico —. 
Per ammirarlo si deve “fracà 
il botòn” (premere il pulsan- 
te) e si entra nell’atmosfera 
della Natività, con giochi dilu- 
ce ascandire le fasi della gior- 
nata, coni suoni tipici dell’am- 
biente domestico». Alle 17, 
sul sedime della Beata Vergi- 
ne delle Grazie, i bambini del- 
lamaterna di Gemona esegui- 
ranno canzoni natalizie, poi 
nella chiesa di San Roccocisa- 
rà la benedizione del prese- 
pe. Fin dal 1985, è realizzato 
da “Gli amici del presepe di 
SanRocco” (le famiglie di An- 
tonino Costantini e Duilio Se- 
rafini). All'evento partecipe- 
rà il gruppo “Historica Tym- 
panaGlemonae”. — 

S.P. 
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Bairo 


uovo ponte a San Quirino 
Si sblocca l'iter dopo trent'anni 


Grazie a 100 mila euro stanziati dalla Regione l'opera potrà essere realizzata 
Il manufatto servirà a rendere più sicuro il collegamento con San Pietro 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Uno stanziamento di 100 mi- 
la euro a favore del Comune 
di San Pietro al Natisone, de- 
ciso dalla Regione nell’ambi- 
to della manovra finanziaria 
appena varata, sblocca l’im- 
passe del progetto di realizza- 
zione di un nuovo attraversa- 
mento del Natisone a monte 
di quello di località Ponte 
SanQuirino, da oltre 30 anni 
al centro del dibattito per la 
propria strettezza e dunque 
pericolosità. Il piano definito 
dall’Anasperrisolvere la criti- 
cità prevede l’attivazione di 


E i i) 
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Da sinistra Balloch, Novelli, Bernardi, Miani, Ruolo. Sotto, ilvecchio ponte di San Quirino (Foto PETRUSSI) 


un sistema di circolazione ad 
anello, che istituirà il senso 
unico sul ponte esistente 
(con direzione San Pietro) 
così come sull’infrastruttura 
da edificare ex novo, sulla 
quale scorrerà il flusso di 
marcia opposto, verso Civi- 
dale. Per poter avviare l’ope- 
ra propedeutica alla costru- 
zione, ovvero per demolire 
una serie di edifici fatiscenti 
limitrofi al ponte attuale, 
mancavano appunto 100 mi- 
la euro (rispetto ai 500 mila 
già disponibili): adesso, dun- 
que, la copertura economica 
è completa e l'operazione po- 


trà partire. 

La notizia è stata divulgata 
ieri, nel municipio di Civida- 
le, dai tre consiglieri regiona- 
li di zona, Stefano Balloch 
(FdI), Elia Miani (Lega) e Ro- 
berto Novelli (FI), chehanno 
voluto dare al sindaco Danie- 
la Bernardi e all’assessore ai 
lavori pubblici, al turismo e 
allo sport Giuseppe Ruolo uf- 
ficiale comunicazione delle 
ingenti risorse ottenute per 
la città ducale e per il circon- 
dario, «posto che—hanno sot- 
tolineato gli esponenti 
dell'assemblea Fvg — obietti- 
voèlavorare in unalogica ter- 


ritoriale». E nell’insieme «i 
fondi conseguiti per Civida- 
le, Valli del Natisone e del 
Torre e Manzanese da inizio 
mandato sfiorano i 35 milio- 
ni di euro», hanno rimarcato 
i consiglieri, parlando di «oc- 
casione straordinaria per lo 
sviluppo» dell’ampia area 
considerata. «Le cospicue ri- 
sorse assegnate al nostro Co- 
mune - si è compiaciuta Ber- 
nardi — ci consentiranno di 
onorare gli impegni del pro- 
gramma elettorale». La piog- 
gia di contribuiti veicolata 
tramite emendamenti o ordi- 
ni del giorno tocca vari setto- 
ri, dalsociale alla cultura, dal- 
laviabilità allo sport. Percita- 
re alcuni esempi di rilievo: 
grazie all'erogazione di un 
milione di euro sarà possibi- 
le completare l’ultimo lotto 
dei lavori di adeguamento e 
ammodernamento della Ca- 
sa di riposo, mentre un odg 
accolto dalla giunta Fedriga 
formalizza l'impegno della 
Regione a garantire la dovu- 
ta attenzione al Centro inter- 
nazionale di teatro di figura 
Podrecca- Signorelli, ristrut- 
turando il teatrino delle Orso- 
line (che ne dovrà diventare 
centro propulsore) erenden- 
do così Cividale un polo di ri- 
ferimentoregionale nel setto- 
re. Tanti pure gli stanziamen- 
ti in ambito sportivo, come 
accennato, acominciare da 2 
milioni di euro perimportan- 
ti azioni di miglioramento 
funzionale del palasport, 
«complesso—siè evidenziato 
— che funge da riferimento 
perun ampio bacino». «La no- 
straambizione— ha commen- 
tato Ruolo al riguardo — è di- 
ventare un centro federale 
sportivo di livello nazionale. 
Cividale ha esemplificato — 
come una piccola Covercia- 
no: puntiamo a trasformare 
la degradata palazzina che si 
sviluppa sul retro della sede 
delle associazioni di Carraria 
in una struttura per l’acco- 
glienza di squadre enaziona- 
li». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


POVOLETTO 


Esce di casa mezz'ora 
e alrientro trova 
la cassaforte svuotata 


POVOLETTO 


Hanno approfittato di una 
breve assenza del padrone 
di casa — uscito per circa 
mezz'ora per recarsi da un 
familiare — per introdursi in 
un’abitazione e rubare il 
contenuto della cassaforte. 
Così i ladri, tra le 10 e le 
10.30 di domenica scorsa, 
sonoriusciti a mettere insie- 
me un bottino il cui valore, 
secondo le prime stime, si 
aggira attorno ai ventimila 
euro, tra contantie gioielli. 
La vittima del furto, un 
pensionato che risiede nel- 
la frazione di Savorgnano, 
lunedì ha denunciato il fat- 
to ai carabinieri del coman- 
do stazione di Remanzac- 
co, valutando un danno 
complessivo (compresi i co- 
sti delle riparazioni degli in- 
fissi) di circa trentamila eu- 
ro. 
I militari dell'Arma ora 
stanno effettuando una se- 
rie di accertamenti volti a 
identificare il responsabile 
(o i responsabili) del colpo. 
Secondo una prima ricostru- 
zione effettuata dagli inve- 
stigatori, i malviventi han- 
no dapprima rotto il vetro 
di una finestra e sono così 
riusciti ad aprirla agevol- 


Presi oriesoldi per 20 mila euro 


mente. Poi, una volta rag- 
giunte le varie stanza, han- 
no cominciato a cercare 
ovunque aprendo cassetti e 
armadi e spostando quadri 
e cornici. Alla fine hanno 
trovato una cassaforte e, uti- 
lizzando una smerigliatri- 
ce, l'hanno aperta e svuota- 
ta. Iltutto, comedetto, in po- 
chi minuti. Per poi fuggire e 
far perdere le proprie trac- 
ce, almeno per il momento. 
I carabinieri stanno anche 
verificando se nei dintorni 
della casa esistono teleca- 
mere che possano aver ri- 
preso i movimenti dei ladri. 
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CIVIDALE 


All’agrario una targa 
in ricordo di Bardus 


CIVIDALE 


Nell’azienda agricola dell’T- 
stituto tecnico agrario Paoli- 
no d’Aquileia è stata appo- 
sta una targa in memoria 
del compianto Jonathan 
Bardus, giovane cividalese 
— già allievo del Paolino d’A- 
quileia strappato allavita, 
ad un passo dalla laurea in 
veterinaria, da un inciden- 
te stradale. Alla cerimonia 
hanno presenziato la fami- 
glia Bardus, il dirigente sco- 
lastico Livio Bearzi, alcuni 
docenti, fra cui i professori 
Claudio Mattalonie Renata 


Saccavini, e gli studenti del- 
laclasse III A, Settore tecno- 
logico, in rappresentanza 
di tutto l’Istituto. Nell’occa- 
sione i genitori di Jona- 
than, da sempre appassio- 
nato di avicoli e conigli — 
tanto da essere diventato 
giudice federale di selezio- 
nedirazze avicole—, hanno 
voluto donare alla fattoria 
del Paolino d’Aquileia alcu- 
ni pregiati esemplari. «Sia- 
moriconoscenti-commen- 
tano i familiari del ragazzo 
— per questo atto di grande 
sensibilità». — 

L.A. 


TARCENTO 


Lavori in piazza Libertà 
e costi per il personale: 
se ne parla in Consiglio 


Letizia Treppo /TARCENTO 


Programmata per domani alle 
15 a Palazzo Frangipane la se- 
duta del consiglio comunale. 
Venticinque i punti all'ordine 
del giorno da approvare, tra i 
quali il bilancio di previsione, 
il documento unico di pro- 
grammazione e il Programma 
Triennale dei lavori pubblici 
perglianni 2024/2026. 

«Si tratta — commenta l’as- 


sessore alle finanze e al patri- 
monio Donatella Prando —- di 
un bilancio che ammonta a 
25.176.624, 97. Tra le diverse 
spese sostenute dall’ente, la 
fetta più ampia di costi è quel- 
la relativa ai costi per il perso- 
nale. Per il prossimo anno so- 
no previste sei nuove assunzio- 
ni, quattro profili tecnici e due 
funzionari di polizia locale, 
che si aggiungono agli attuali 
assunti dall’amministrazio- 


ne». Diverse le opere previste 
per il 2024, tra le quali la ma- 
nutenzione straordinaria 
dell’impiantistica sportiva dal 
valore di 180 mila euro e i con- 
tributi a favore della realizza- 
zione di impianti fotovoltaici 
perla costruzione delle comu- 
nità energetiche rinnovabili. 
All’interno del piano per ila- 
vori programmati sonostati in- 
seriti anche alcuni aggiorna- 
menti dei precedenti come la 
riqualificazione di piazza Li- 
bertà e delle circostanti aree 
del centro storico, per un pri- 
mo lotto dal valore di 
1.699.888, 04 euro e la manu- 
tenzione straordinaria dell’im- 
pianto sportivo Gino Toffolet- 
tiedella palestra polifunziona- 
le “calcetto, tennised altre atti- 
vità sportive” e “arti marziali” 


perulteriori 240 mila. 

Più di 500 mila euro sono 
programmati per la manuten- 
zione straordinaria di strade 
comunali e la pavimentazio- 
ne, senza dimenticare la ri- 
strutturazione e l’adeguamen- 
to sismico della storica Villa 
Moretti. Rimane invariata l'Ir- 
pef, che prevede esenzioni per 
famiglie conreddito imponibi- 
le fino a 15 mila euro. «Grazie 
ai finanziamenti del Pnrr—con- 
clude Prando - sono stati stan- 
ziati anche 70 mila euro per 
provvedere all’efficientamen- 
to energetico territoriale. Pun- 
tiamo a migliorare i servizi per 
i cittadini, ottimizzando tempi 
e modi. Approvando ora il bi- 
lancio, gli uffici possono fin da- 
gli inizi del 2024 iniziare a la- 
vorareinmodo». — 


POVOLETTO 


L’ambasciatrice armena 
in visita al Comune 


POVOLETTO 


L’ambasciatrice della Repub- 
blica d’Armenia in Italia, 
Tsovinar Hambardzumyan, 
ha fatto visita nei giorni scor- 
si al Comune di Povoletto — 
uno degli oltre 20 del Friuli 
Venezia Giulia ad aver for- 
malmente riconosciuto, in- 
sieme alla Regione, il genoci- 
dio armeno — per rendere 
omaggio, in Largo 24 Aprile 
degli Armeni, al Khachkar, 
croce in pietra donata alla co- 


munità locale da quella ar- 
menae posata proprio in me- 
moria del genocidio. Accom- 
pagnata da Marietta Stepa- 
nyan e da Daniel Temresian, 
presidente dell’associazio- 
ne armena Zizernak (che ha 
sede a Pasian di Prato), l’am- 
basciatrice è stata accolta 
dal sindaco Giuliano Caste- 
netto, il quale ha richiamato 
ilconsolidato legame diami- 
cizia frai cittadini di Povolet- 
toeilpopolo armeno. — 

L.A. 
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ere per 10 milioni 
ui banchi del Consiglio 


Saranno riqualificati i centri storici di Cavalicco e Molin Nuovo 
Nel prossimotriennio sara realizzato un parcheggio a Colugna 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


I prossimi due anni saranno 
piuttosto importanti sul 
fronte delle opere pubbliche 
per il Comune di Tavagnac- 
co. Nel Documento unico di 
programmazione (Dup) per 
il triennio 2024-2026, che 
sarà discusso e approvato 
nel corso del consiglio comu- 
nale convocato per domani, 
vengono citate opere per un 
totale di 10 milioni di euro. 
In particolare, per il 2024, 
rientrano la riqualificazione 
dei centri storici di Adegliac- 
co, Cavalicco e Molin Nuovo 
(1,8 milioni di euro), la mes- 
sa in sicurezza del ponte 
Marconi sulla tangenziale 
(125 mila euro), la realizza- 
zione di un parcheggio a Co- 
lugna (100 mila euro) e l’ab- 
battimento delle barriere ar- 
chitettoniche nella palestra 
di Adegliacco. 

Nel2025, tra gli interventi 
principali, ci sono l’adegua- 
mento sismico della prima- 


Talita Botto 


ria di Adegliacco (1 milione 
di euro) e soprattutto la rige- 
nerazione urbana e ambien- 
tale della Tresemane (4, 8 
milioni di euro). 

Una seduta, quella convo- 
cata per domani alle 17, che 
si preannuncia “vivace” vi- 
sto che le opposizioni, Pro- 
getto Tavagnacco e Tava- 
gnacco Futura, si sono la- 
mentate per le tempistiche 
troppo ristrette nella conse- 
gna dei documenti relativi al 


Alfio Marini 


Dup.Icapigruppo Talita Bot- 
toe Alfio Marini chiedono al- 
le forze di maggioranza 
«maggiore rispetto» per da- 
re modo anche ai consiglieri 
di minoranza di documen- 
tarsiinmodo adeguato. 

«I documenti sono stati 
messi a disposizione in ritar- 
do e alla spicciolata, tanto 
da rendere oggettivamente 
difficile l'esercizio della no- 
stra attività — rilevano i due 
capigruppo—. La commissio- 


ne Bilancio è stata convoca- 
ta senza il rispetto delle tem- 
pistiche previste dal regola- 
mento e i tempi per l’analisi 
di tutti gli elaborati sono co- 
sì ristretti da rendere pratica- 
mente impossibile la presen- 
tazione di eventuali emenda- 
menti. In questo senso pare 
inutile ribadire che al diritto 
d'informazione dei singoli 
consiglieri sulle questioni 
sottoposte alla loro valuta- 
zione — aggiungono - corri- 
sponde il preciso obbligo 
dell’ente di mettere a dispo- 
sizione, intempo utile, tutti i 
documenti necessari ad ave- 
re piena cognizione del con- 
tenuto delle proposte di deli- 
berazione, al fine di espleta- 
re correttamente il proprio 
mandato». 

Botto e Marini si dicono 
consapevoli del carico di la- 
voro degli uffici, ma non pos- 
sono fare a meno di notare 
come i documenti legati al bi- 
lancio di previsione «siano 
alla base della programma- 
zione politica del prossimo 
triennio, e come tali richie- 
dano tempi di ragionamen- 
to da parte di chi chi deve 
esaminarli, non solo nella 
forma, ma soprattutto nella 
sostanza. Nonostante la si- 
tuazione — concludono —cer- 
cheremo di fare del nostro 
meglioinaula». 

Interpellato sulla questio- 
ne, il sindaco Giovanni Cuc- 
ci non ha voluto intervenire, 
limitandosi a precisare che 
«la gran parte della docu- 
mentazione è stata distribui- 
ta ai consiglieri quindici gior- 
ni fa». — 
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TAVAGNACCO 
La colonna votiva 
restaurata con i soldi 
diun anonimo cittadino 


La colonna votiva di piazza Ancona a Tavagnacco 


TAVAGNACCO 


Completati i lavori di re- 
stauro della colonna votiva 
di piazza Ancona, a Tava- 
gnacco. A occuparsi dell’in- 
tervento, autorizzato dalla 
Soprintendenza Fvg, è sta- 
tala ditta Eu.Co.Re di Pavia 
di Udine, che ha visto prota- 
goniste Antonella Facchi- 
netti insieme ad Antonella 
Guatto. A finanziare l’inter- 
vento è stato un cittadino 
cheha voluto restare anoni- 
mo. Nello specifico è stata 
realizzata una pulitura ge- 
nerale della parte struttura- 
le in pietra e in laterizio, 
con la stesura di materiale 
protettivo contro le intem- 
perie. Si è provveduto an- 
che a posizionare due faret- 


ti alla base per consentire 
un'illuminazione notturna. 

Il manufatto, della fine 
dell'Ottocento, presenta 
quattro nicchie con dipinti 
risalenti a una quarantina 
di anni fa. Al di sotto, però, 
sono visibili affreschi di Lo- 
renzo Bianchini della fine 
dell’Ottocento. 

Concluso il restauro, l’i- 
naugurazione alla presen- 
za del sindaco Giovanni 
Cucci, delparroco don Arri- 
go Zucchiatti, delle restau- 
ratrici, del consigliere regio- 
nale Moreno Lirutti, degli 
assessori Alessandro Bar- 
biero, Ornella Comuzzo e 
Marcello Caravaggi, oltre 
che di numerosi cittadini. 


A.C. 


PASIAN DI PRATO 


Nuovi loculi in cimitero 
e interventi di manutenzione 


Roberta Zavagno 
/PASIAN DI PRATO 


Opere di manutenzione in 
corso a Pasian di Prato e 24 
nuovi loculi in costruzione 
nel cimitero del capoluogo, 
per un ammontare di più di 
200 mila euro in partite va- 
rie, quasi tutte da completare 
entrol’anno. 

Lo comunica l’assessore al- 
le manutenzioni Lucio Riva: 
«Aitombini—informa—abbia- 
mo assegnato circa 12 mila 
euro per pulizia e sostituzio- 
ne delle unità rotte: si trova- 


no in Via Braida, Via Nogare- 
do, Via Foscolo all’incrocio 
conVia Nievo. Sempre nel ca- 
poluogo, il cordolo di plasti- 
ca che delimita la pista cicla- 
bile di Via Naroncis verrà so- 
stituito con segnaletica oriz- 
zontale, così la spazzatrice 
potrà pulire il marciapiede. 
Quasi 10 mila euro, invece, 
sono destinati ai Cimiteri di 
Passons e Colloredo, e con cir- 
ca 8mila euro sarà sistemata 
ViaBonavilla. 

Si interverrà nella scuola 
materna di Passons (sistema- 
zione aiuola del parcheggio) 


e nella elementare di Pasian 
(fresatura dei ceppi). 

Al Parco Rodari (Collore- 
do) saranno installate le rin- 
ghiere di recinzione, e saran- 
no sistemate le panchine ora 
esistenti, che verranno peral- 
tro integrate perché attual- 
mente insufficienti rispetto 
alle esigenze dell’utenza. 
Sempre a Colloredo sono sta- 
ti dedicati più di 10mila euro 
per la recinzione del campo 
sportivo. Ripristino anche 
per la ringhiera dell’ecopiaz- 
zola del Capoluogo; sempre 
aPasiandiPrato, saranno de- 


stinati quasi 40mila euro per 
sistemazione di caditoie, per 
i marciapiedi di Via Marche e 
Via Novara; la griglia all’in- 
crocio tra Via Santa Caterina 
e Via Torino, a destra rispetto 
all’attività commerciale, sarà 
completamente sostituita 
con un manufatto in blocco 
unico, molto più stabile e fun- 
zionale. 10 mila euro, infine, 
perle asfaltature inVia Berga- 
mo, da farsi in primavera, 
quando il meteo sarà più favo- 
revole» 

«La partita più grossa è pe- 
rò dedicata alla realizzazio- 
ne, nel capoluogo di Pasian 
di Prato, di 24 nuovi loculi 
con cui ampliare la ricettività 
del cimitero, dove si rischia- 
va qualche criticità. Final- 
mente— conclude Riva- si so- 
no sbloccate le risorse econo- 
miche e si riesce a riprendere 
in modo organico l’attività di 
manutenzione». — 


PAGNACCO 


Il prefetto incontra i sindaci 


Il prefetto di Udine, Domenico Lione, ha incontrato i sindaci di 
Pagnacco e di Montenars, Laura e Claudio Sandruvi, figlia e 
padre. Insieme aLione, i primi cittadini, oltread avere raccon- 
tato le caratteristiche delle due municipalità, si sono soffer- 


matisui temi della sicurezza. 


TAVAGNACCO 


Stefano Amerio premiato 
con il sigillo del Comune 


Stefano Amerio (a sinistra) premiato dal sindaco Cucci 


TAVAGNACCO 


Artesuono, Stefano Amerio e 
Cavalicco fanno parte del 
nuovo lavoro discografico di 
Peter Gabriel, uscito il primo 
dicembre. Un traguardo che 
l’amministrazione comuna- 
le guidata da Giovanni Cucci 
ha voluto celebrare conse- 
gnando all’artigiano del suo- 
no Amerio il sigillo di Tava- 
gnacco. «Per noi è un grande 
risultato e motivo di orgoglio 
per il nostro territorio» ha 
detto Cucci, presente alla 
consegna insieme agli asses- 
sori Ornella Comuzzo e Mar- 
cello Caravaggi, al consiglie- 
re regionale Moreno Lirutti e 
al presidente del Circolo Cul- 
turale Cavalicco 2000 Luigi- 
no Bertoni. — 

A.C. 


TAVAGNACCO 


La Pro loco di Feletto 
è pronta a ripartire 


TAVAGNACCO 


Nonostantele difficoltà ope- 
rative degli ultimi anni, con 
la cancellazione di eventi e 
manifestazioni, la Pro loco 
Gil di Feletto Umberto ripar- 
teconunnuovo consiglio di- 
rettivo. Nei giorni scorsi, nel 
salone di Villa Tinin, si è te- 
nuta l'assemblea dei soci per 
provvedere a un rinnovo del- 
le cariche. Si è così procedu- 
to alla scelta dei nuovi consi- 
glieri, che a breve siriuniran- 


no per scegliere il nuovo pre- 
sidente, il vicepresidente e il 
segretario. Nove gli ingressi 
nel direttivo, a cui si aggiun- 
gono tre revisori dei conti: 
Diego Gallo, Francesco Fal- 
cone, Elisa Buzzi, Meri Spiz- 
zamiglio, Marco Puzzolo, Ni- 
colò Sgarellino, Paolo Veril- 
li, Gabriel Voicu, Giuseppe 
Santamaria, Mirella Topati- 
gh, Simonetta Zanore Mela- 
nia Matrecano. 

«La cosa positiva per la 
Pro Loco, dopo tanti avvisi 


diramati sulle piattaforme 
social e attraverso un volan- 
tinaggio — ha detto il presi- 
dente uscente Nicolò Sgarel- 
lino — è la partecipazione di 
una trentina di persone che 
hanno a cuore la rinascita 
della Pro Loco e delle sue ini- 
ziative. Comunque il sodali- 
zio è sempre in cerca di vo- 
lontari e chiunque abbia vo- 
glia di avvicinarsi al mondo 
del volontariato senza sco- 
po di lucro è il benvenuto e 
può sempre contattarci 
all’indirizzo email info@cil- 
feletto.com». 

Una volta scelte le nuove 
cariche nell’ambito del diret- 
tivo, la Pro Loco provvederà 
atrasmetterli all'Unione na- 
zionale Pro Loco d’Italia re- 
gionale e nazionale. — 

A.C. 
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ii [Waiale a Codroipo 


Capodanno senza festa in piazza 
L'opposizione: «Città penalizzata» 


Il vicesindaco: «Ci avevamo pensato, probabilmente nel 2024 riprenderemo la tradizione» 


Edoardo Anese / CODROIPO 


A differenza degli ultimi anni 
pre Covid, a Codroipo ancora 
una volta non ci sarà nessuna 
festa in piazza ad animare il 
Capodanno. La decisione pre- 
sadall’amministrazione ha pe- 
rò sollevato le critiche dell’op- 
posizione, che ritiene «poco 
sensata la volontà di trascura- 
re il Capodanno». Bocciato al- 
lo stesso tempo anche il pro- 
gramma degli eventi natalizi, 
giudicato «poco efficace dal 
punto di vista dell’attrattivi- 
tà» e la decisione di posiziona- 
re l'albero donato dalla comu- 
nità amica di Bleiburg a Villa 
Manin. 

Per il capogruppo della Le- 
ga, Antonio Zoratti «la manca- 
ta organizzazione di eventi la 
sera dell’ultimo giorno dell’an- 
no risulta poco lungimirante. 
Gli anni pre Covid-rileva—as- 
sieme alla Pro loco avevamo 
proposto uno spettacolo piro- 
tecnico e un concertino perriu- 


GIACOMO TREVISAN 
VICE SINDACO CON DELEGHE A EVENTI 
VILLA MANIN E TRANSIZIONE AL DIGITALE 


nione la comunità. Scelta che 
aveva riscosso un buon succes- 
so e aveva animato il centro e 
le attività economiche. Poi il 
Covid ha bloccato tutto. Que- 
st'anno l’amministrazione po- 
teva ragionare in modo diver- 
so». «Purtroppo — sottolinea il 


ANTONIO ZORATTI 
CAPOGRUPPO DELLA LEGA IN 
CONSIGLIO COMUNALE 


consigliere comunale di Fra- 
telli d’Italia, Andrea D'Antoni 
- a Codroipo non si è mai fatto 
molto in occasione della fine 
dell’anno. Sembrava che l’at- 
tuale amministrazione doves- 
se cambiare le cose e così non 
è stato. Hanno investito molto 


ANDREA D'ANTONI 
CONSIGLIERE COMUNALE DI FRATELLI 
D'ITALIA 


sulle luminarie trascurando i 
veri momenti di socialità. Un 
risultato deludente che non 
contribuisce arendere Codroi- 
po una città viva». Sulla stessa 
linea di pensiero Alessio Vido- 
ni, capogruppo del Gruppo Mi- 
sto: «Non condivido — sottoli- 


i _—rr-“J! 

ALESSIO VIDONI 

CAPOGRUPPO DEL GRUPPO MISTO 
IN CONSIGLIO COMUNALE 


nea — la decisione di spostare 
l'albero donato dalla città ami- 
ca di Bleiburg dalla piazza a 
Villa Manin. Non è un bel se- 
gnale nei confronti dell’ammi- 
nistrazione gemellata, consi- 
derandolamancanza diattivi- 
tà economiche nella frazione 


di Passariano ela presenza del 
cantiere. Inoltre, le attività 
proposte difficilmente invo- 
glieranno le persone a rag- 
giungere Codroipo». 

Ilvicesindaco, Giacomo Tre- 
visan, risponde tracciando il 
bilancio delle prime settima- 
ne di festa, che hanno attirato 
in città migliaia di visitatori. 
«L'allestimento scenografico 
di piazza Garibaldi - dichiara 
-sièrivelato unacarta vincen- 
te. Siamo consapevoli che c'è 
ancora molto da fare e nei 
prossimi anni arricchiremo il 
programma. Per quanto ri- 
guarda la festa di Capodanno 
ci avevamo pensato, tuttavia, 
considerando i costi già soste- 
nuti, abbiamo deciso di com- 
piere un passo alla volta. Non 
è escluso che la festa di fine an- 
no possa approdare a Codroi- 
po l’anno prossimo. Tuttavia, 
le iniziative messe in campo, 
grazie al supporto delle asso- 
ciazioni locali, che ringrazio, 
ritengo abbiano contribuito a 
rendere nuovamente la città 
di Codroipo attrattiva, a diffe- 
renza di qualche anno fa». 

Eventi che movimenteran- 
no anche nei prossimi giorni 
Codroipo e culmineranno ve- 
nerdì 5 e sabato 6 gennaio con 
i tradizionali Pignarùl allestiti 
nelle frazioni. Per terminare 
nella serata dell'Epifania alle 
20.45 con l’altrettanto tradi- 
zionale “Gran concerto di ini- 
zio anno” al teatro Benois De 
Cecco. — 
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CODROIPO 


Bluenergy apre la sede in centro 
«Ancora più vicini alla sente» 


CODROIPO 


«La nuova sede ci permette- 
rà di avere un rapporto più 
stretto con la comunità di 
Codroipo». Sono le parole 
del direttore generale di 
Bluenergy Group, Davide 
Villa, amargine dell’inaugu- 
razione della nuova sede 
del gruppo a Codroipo, in 
piazza della Legna. Bluener- 
gy - multiutility, nata in 
Friuli Venezia Giulia, che 
dal 2002 opera nel mercato 
della fornitura di energia 
elettrica, gas metano e servi- 


zi dedicati - è presente a Co- 
droipo da molti anni con la 
sede storicainvia Gallerio. 

Orail gruppo ha deciso di 
spostarsi in centro città. «La 
ricollocazione della sede — 
sottolinea il direttore gene- 
rale Villa — nasce dalla vo- 
lontà del gruppo di essere 
più vicini alla comunità, so- 
prattutto in questa fase di 
transizione dal mercato tu- 
telato al mercato libero». 
Ora siamo in pieno centro 
storico con diversi parcheg- 
gia disposizione degli uten- 
tb». 


Lo store si presenta come 
uno spazio multifunziona- 
le e contemporaneo, dove 
all’offerta luce e gas viene 
affiancata la proposta di ser- 
vizi postcontatore, con par- 
ticolare attenzione alla ven- 
dita di prodotti quali calda- 
ie, climatizzatori, soluzioni 
per la ricarica delle auto 
elettriche, erogatori d’ac- 
qua e il nuovo servizio di 
vendita e installazione di 
pannelli fotovoltaici. 

Alla cerimonia del taglio 
del nastro erano presenti, 
oltre al direttore generale 


Da sinistra, monsignor Ivan Bettuzzi, Giorgio Turcati e Davide Villa 


Villa, l'assessore al Com- 
mercio, Giorgio Turcati, il 
parroco di Codroipo, monsi- 
gnor Ivan Bettuzzi, che ha 
benedetto la nuova struttu- 
ra, e una rappresentanza 


ha 


dell'Udinese calcio, partner 
di Bluenergy. «Ogni volta 
che si inaugura un qualcosa 
di nuovo in centro storico 
non può che fare enorme 
piacere — ha sottolineato 


l'assessore comunale Gior- 
gio Turcati —. In questo ca- 
so, una realtà storica come 
Bluenergy ha deciso di im- 
plementare l’offerta dei pro- 
pri servizi alla cittadinanza 
e alle tante persone che ven- 
gono da fuori, decidendo di 
spostarsi in centro storico. 
Vedere riempiti gli spazi 
chiusi del centro, soprattut- 
to in piazza della Legna, 
chesi sta arricchendo di tan- 
tenuove attività, è un segna- 
le positivo. Auguro buona 
fortunaa tuttala squadra di 
Bluenergy». 

Il nuovo punto vendita di 
Codroipo osserverà i se- 
guenti orari: il lunedì e mer- 
coledì dalle 8.30 alle 16; il 
martedì e giovedì dalle 
8.30 alle 13 e dalle 15 alle 
17.30; venerdì, invece, dal- 
le8.30alle 13.— 

E.A. 
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MORTEGLIANO 


Bordin: «Filarmonica 
passione da preservare» 


MORTEGLIANO 


«Il tradizionale ultimo con- 
certo dell’anno della Filar- 
monica Giuseppe Verdi di La- 
variano, diretta dal maestro 
Cosimo Taurisano, ha di 
gran lunga soddisfatto le 
aspettative delle oltre 200 
persone presenti, lasciando 
per l'occasione ulteriore spa- 
zio all’arte. La musica ha in- 
fatti accompagnato la narra- 
zione della fiaba “Il gatto 
con gli stivali”, illustrata dal 


disegnatore Fabio Rodeano 
che, conla sua penna, ha fat- 
tosognare grandi e piccini». 
Il commento è del presi- 
dente del Consiglio regiona- 
le, Mauro Bordin, che inter- 
venendo all’evento introdot- 
to dal presidente dalla filar- 
monica, Claudio Tonini, ha 
fatto un «plauso all’associa- 
zionismo e al volontariato, 
vero collante del tessuto so- 
ciale e rappresentano quei 
valori che rendono la nostra 
provincia la migliore fra tut- 


Mauro Bordin (inbasso a destra) conla filarmonica di Lavariano 


te quelle italiane, inquanto a 
qualità della vita». 

«La filarmonica di Lavaria- 
no è un esempio di questa vir- 
tuosità», ha ribadito Bordin 
evidenziando che «è compi- 
to delle istituzioni salvaguar- 
dare e valorizzare la passio- 


ne e l’impegno che i volonta- 
ri dedicano al proprio paese. 
Il Consiglio regionale, non a 
caso, ha approvato una misu- 
ra all'unanimità in manovra 
finanziaria che permette la 
concessione di contributi al- 
le associazioni». 


Il sindaco di Mortegliano, 
Roberto Zuliani, ha sottoli- 
neato l’importanza della Fi- 
larmonica di Lavariano 
«sempre presente e vicina al- 
la comunità avendo anche 
dedicatola serata a fini bene- 
fici con una raccolta fondi a 
favore della casa di riposo». 
Il primo cittadino ha, inol- 
tre, ringraziato la Regione 
«per la vicinanza e il soste- 
gno dopoil grave episodio di 
maltempo abbattutosi sul 
paese friulano la scorsa esta- 
te». Eugenio Bondarino, 
componente nazionale Anbi- 
ma, ha annunciato che «i pre- 
sidenti dei sodalizi bandisti- 
ci verranno ringraziati for- 
malmente per il grande sfor- 
zo perpetuato durante la 
pandemia».— 
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IN BREVE 


Castions di Strada 
Nel fosso col furgone 
Soccorso un 50enne 


Incidente ieri sulla 353, a Ca- 
stions di Strada, direzione 
Muzzana del Turgnano, poco 
prima del bivio Paradiso. Un 
uomo di circa 50 anni è rima- 
sto ferito ed è stato soccorso 
dopo che il furgone che stava 
conducendo-percause anco- 
raalvaglio delle forze dell’or- 
dine - è finito fuori strada e 
ha terminato la sua corsa in 
un fossato. L’uomo è riuscito 
a uscire dall’abitacolo da so- 
lo. L’equipaggio di un’ambu- 
lanza l’ha poi accompagnato, 
con ferite non gravi, all’ospe- 
dale di Palmanova. 


La 
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IL CONVE 


o Ja denuncia ottengono 
oil permesso di soggiorno 


Sono 46 migranti che lavoravano anche nell'Udinese e che si sono rivolti alla Cgil 
Pakistani e afghani sfruttati in agricoltura. In due a giudizio per caporalato 


Massimo Pighin 
/SANVITO AL TAGLIAMENTO 


Dopo avere lavorato anche die- 
ci ore nei campi, spesso erano 
costretti, a tarda sera, a conti- 
nuare a farlo in un allevamen- 
todi polli. Sottopagati e truffa- 
ti, visto chei caporali si sono in- 
tascati migliaia di euro che 
spettavano a loro e non hanno 
avviato la procedura per la lo- 
ro regolarizzazione, 46 mi- 
granti, nel 2021, si sono rivolti 
alla Cgil di Pordenone per de- 
nunciare. A distanza di due an- 
ni, hanno ottenuto dal questo- 


re il permesso di soggiorno per 
lo status di sfruttamento. A li- 
vello numerico, è il caso più im- 
portante registrato in Italia. 
Perquesto, la Giornata inter- 
nazionale del migrante, alivel- 
lo nazionale, si è svolta nel 
Friuli occidentale, al teatro Ar- 
rigoni di San Vito al Taglia- 
mento. Al convegno hanno 
partecipato il segretario della 
Cgil di Pordenone, Maurizio 
Marcon, il segretario Flai Cgil 
di Pordenone, Dina Sovran, ol- 
tre che don Paolo Iannaccone, 
presidente del Centro Balduc- 
ci di Udine, Alessandro Russo, 


ricercatore dell’Ires Fvg, il co- 
mandante provinciale della 
guardia di finanza, Davide Car- 
dia e l'avvocato Marco Paggi, 
collaboratore della sigla sinda- 
cale, che si è occupato anche 
del caso dei 46 migranti. Pre- 
senti pure Ivana Coloricchio, 
direttrice del patronato Inca di 
Pordenone, Andrea Gambilla- 
ra, della segreteria nazionale 
della Flai Cgil, e il sindaco san- 
vitese Alberto Bernava. 

La vicenda dei 46 migranti 
non ha precedenti. Negli anni 
scorsi, un caso simile aveva in- 
teressato 6 migranti a Napoli.I 


PALMANOVA 


Il premio Canta con noi 
a Porro, Beraldo e Cesare 


PALMANOVA 


È Sara Porrola vincitrice dell’e- 
dizione 2023 di “Canta con 
noi”, festival inclusivo, giunto 
alla terza edizione, andato in 
scena al Teatro Modena di Pal- 
manova. Il premio è stato con- 
segnato dall’assessore alle Po- 
litiche giovanili Thomas Tri- 
no. Secondo classificato Davi- 
de Beraldo mentre sul terzo 
gradino del podio è salita Bea- 
trice Cesare. A ricevere il pre- 
mio del Messaggero Veneto, 
consegnato dalla giornalista 
Elisa Michellut, è stato Davide 
Beraldo mentre il riconosci- 
mento del pubblico, consegna- 
to dall’organizzatore, Salvo 
Barbera, è andato a Sabrina 
Hlede. 

Presenti all'evento il consi- 
gliere regionale Francesco 
Martines e gli assessori Silvia 
Savi e Simonetta Comand. 
«Canta Con Noi non è solo un 
festival canoro per bambini e 
ragazzi - commenta Barbera 
—, ma è uno strumento per in- 
cludere socialmente la perso- 
na con disabilità e questo lo 


DI I 


rende un concorso unico nel 
suo genere. Grazie a tutti colo- 
ro che hanno reso possibile 
questa serata e un grazie spe- 
ciale all'amministrazione di 
Palmanova, senza la quale tut- 
to ciò non sarebbe stato possi- 
bile». L'assessore Trino rimar- 
ca come l’amministrazione sia 
«orgogliosa di poter sostenere 
questo festival inclusivo, che 
vuole dimostrare come la di- 
versità vada considerata come 
l'insieme delle potenzialità 
presenti in un ognuno di noi e 
l'inclusione come il funziona- 


cadi 


Ipremiati assieme alla giuria e alle autorità intervenute all'evento 


mento di queste potenzialità. 
Unabuona pratica di inclusivi- 
tà, che sottolinea la bellezza 
delle differenze generando 
nuova bellezza. La presenza 
del comico Filippo Caccamo ci 
ha ricordato che il riconosci- 
mento dei diritti di tutti si do- 
vrebbe realizzare in ogni setto- 
re ma soprattutto a scuola». Il 
prossimo appuntamento con 
“Canta con noi” è in program- 
ma sabato, alle 20.30, in Sala 
Aurora, a Cervignano.— 

F.A. 
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46 cittadini stranieri, pakista- 
nie afghani, tutti residenti nel 
Pordenonese. Alcuni, oltre 
che nella Destra Tagliamento, 
lavoravano nell’Udinese e in 
Veneto. Oggi, secondo le infor- 
mazioni disponibili, i loro ca- 
porali, entrambi pakistani, si 
trovano uno in Gran Bretagna 
e l’altro nel Paese d’origine. 
«Quando i caporali se ne sono 
andati — ha spiegato Marcon — 
i migranti si sono ritrovati sen- 
zasoldie documenti: erano di- 
sperati, non avevano neanche 
il denaro permangiare e, inta- 
lunicasi, una casa». 


CERVIGNANO 


L'oratorio inaugura 
uno spazio per famiglie 


È stato inaugurato sabato, il 
Rikstoro, spazio a disposizio- 
ne di ragazzi e famiglie nell'o- 
ratorio San Michele di Cervi- 
gnano, dove si può stare insie- 
meagiocare (c'è anche unflip- 
per anni '70), leggere, fare i 
compiti, ma anche fare musi- 
ca, e dove alcune signore leg- 
gono degli articoli interessanti 
che trovano durante la setti- 
mana sui giornali. A gennaio 
verranno proposte delle lettu- 
re sul Vangelo riportate su dei 
libretti mensili dal titolo "Sulla 
tua parola", il tutto con con- 
fronto finale tra i partecipanti. 
Una attività questa, da tempo 
sperimentata dai volontari. 
L'importanza di uno spazio 
giovane nel Ricreatorio parroc- 
chiale è un argomento che af- 
fonda le radici non solo nella 
progettualità pastorale ma an- 
che nella dimensione lettera- 
ria e filosofica e che trova ri- 
scontri concreti nella realtà 
della vita quotidiana della co- 
munità. Un luogo, concepito 
apparentemente come un 
punto di ritrovo per la gioven- 
tù, offre l'opportunità di condi- 
videre momenti familiari, cul- 
turali, di fede e amicizia per 
grandi e piccoli, diventando co- 
sì luogo disocializzazione. 
F.A. 


Dopo che si sono rivolti alla 
Cgil, è partito l'iter. Per prima 
cosa, è stata ricostruita la loro 
condizione lavorativa e di vi- 
ta. Quindi, è stata formalizza- 
tala denuncia che ha fatto par- 
tire la procedura, della quale 
la Procura si è occupata per 
due anni, analizzando le singo- 
le situazioni, e si è conclusa 
con l'assegnazione dei permes- 
si di soggiorno. «Va osservato 
che — ha aggiunto Marcon - le 
aziende coinvolte l'hanno 
scampata per il superamento 
dei tempi. I due caporali, inve- 
ce, sono stati rinviati a giudi- 
zio. A livello generale, se riu- 
scissimo a dimostrare in tempi 
rapidilo sfruttamento, verreb- 
bero colpiti caporali e azien- 
de». «L'importanza di questa 
vertenza — ha rilevato Gambil- 
lara- è nel meccanismo di col- 
laborazione che si è innescato, 
a livello inquirente, in relazio- 
ne alla legge 199 del 2016, ma 
anche con sindacato e associa- 
zioni, per quanto concerne il 
sostegno e l’avvio di elementi 
di prevenzione. Lo sfruttamen- 
to, in particolare in agricoltu- 
ra, è un elemento endemico se 
non ci dotiamo di opportuni 


CERVIGNANO 


Soccorso un ciclista 
lungo via Venezia 


CERVIGNANO 


Ciclista soccorso a seguito di 
unincidente avvenuto a Cervi- 
gnano domenica verso le 22. 
Ambulanza e carabinieri, do- 
po aver ricevuto la richiesta di 
aiuto da parte di un passante, 
sono accorsi lungo la statale 
14 che, in quel tratto, non lon- 
tano dal concessionario “Co- 
melli auto”, prende il nome di 
via Venezia. La dinamica 
dell’episodio è ancora da chia- 
rire. Stando alle prime indica- 


zioni ricevute dai carabinieri 
della Compagnia di Palmano- 
va, l’uomo potrebbe essere sta- 
to urtato da un veicolo in tran- 
sito. Accertamenti e verifiche 
sono in corso. All’arrivo della 
pattuglia dell'Arma non c'era- 
no veicoli sul luogo dell’inci- 
dente, né pezzi di auto o segni 
di frenata. Sistanno analizzan- 
doivideo delle telecamere del- 
la zona. Il ciclista ha riportato 
seri traumi ed è stato accompa- 
gnato all'ospedale di Udine. 
Nonèin pericolo divita. — 


MUZZANA 


Betoniera finisce nel fosso 


Uscita di strada autonoma, verso le 15.30 di ieri, di una beto- 
niera della General Beton lungo la SR353 in comune di Muz- 
zana. Sul posto carabinieri di Latisana, la polizia locale ei vo- 
lontari per la sicurezza di Muzzana coordinati dal vice com- 


missario Anzolin Lesley. 


anticorpi: la legge 199 li forni- 
sce, soprattutto in ambito pre- 
ventivo. Il risultato di questa 
vertenza è frutto della collabo- 
razione tra istituzioni, associa- 
zioni e sindacato e parte dalla 
coraggiosa denuncia dei lavo- 
ratori». Un caso emblematico 
di un fenomeno in aumento 
nella Destra Tagliamento. A fo- 
tografare la situazione è stato 
Cardia. «NelFriuli occidentale 
— ha detto il comandante pro- 
vinciale della guardia di finan- 
za — registriamo un crescente 
ricorso alla manodopera irre- 
golare, a dispetto di numeri 
che nel 2021 erano bassi. So- 
no quasi 230 i lavoratori in ne- 
ro, oltre a 23 irregolari: due an- 
ni fa erano 21. Da un lato, ab- 
biamo intensificato l’attività 
sul territorio, dall’altro c'è una 
sottovalutazione del fatto che 
si tratta di un fenomeno perni- 
cioso, perle aziende e i lavora- 
tori. Stiamo cercando di dialo- 
gare con associazioni ed enti 
che si occupano di assistenza 
aimigranti perricostruire l’eti- 
ca del lavoro, in modo che per 
le persone inserite valgano le 
stesse regole che valgono peri 
lavoratori italiani». — 


AQUILEIA 


Il polifonico Natissa 
questa sera a Udine 
festeggia i 40 anni 
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Il coro polifonico Natissa di Aquileia festeggia 40 annidiattività 


AQUILEIA 


Questa sera, alle 20.30, il 
coro Natissa di Aquileia ce- 
lebra i 40 anni di attività 
con un concerto aperto al 
pubblico che si svolgerà 
nell’affascinante atmosfe- 
ra dello Studio Celiberti, a 
Udine. Saranno presentati 
i brani dell’ultimo lavoro di- 
scografico, celebrativo 
dell’importante anniversa- 
rio. 

Ilcoro polifonico maschi- 
leNatissa, nato nel 1983 ad 
Aquileia, è formato da cir- 
ca trenta coristi ed è diretto 
dal maestro Luca Bonutti. 
Sin dal 1995 il direttore ha 
intensificato lo studio della 
tecnica vocale ed ampliato 
il repertorio della polifonia 
sacra e profana con nuovi 
programmi di canto popo- 
lare, esecuzioni di opere di 
autori contemporanei e di- 
verse incisioni discografi- 
che. Il coro Natissa celebra 
questo evento con l’opera 
“Intervalli del tempo” del 
giovane compositore Ales- 
sio Domini, per coro ma- 
schile, violoncello e fisar- 
monica, viaggio musicale 
che racchiude e racconta le 
differenze culturali e lingui- 
stiche che hanno sempre ca- 
ratterizzato il Friuli Vene- 
zia Giulia e i suoi confini. 


L’opera di Domini vuole ri- 
badire con forza i valori di 
pluralità, diversità e com- 
plementarità che sono alla 
base dell'esperienza della 
nostra regione. I frammen- 
ti poetici su cuisi basa l’inci- 
sione sono quelli di tre auto- 
ri differenti nei caratteri 
biografici, così come nello 
stile e nella cultura di for- 
mazione. 

A legare assieme espe- 
rienze così variegate è il te- 
ma dello “specchio”, o più 
precisamente dell’atto di 
“specchiarsi” su una super- 
ficie in grado di riflettere le 
sembianze umane e, in mo- 
do figurato, anche la sua 
condizione interiore e inti- 
ma. È un riflesso nel quale 
l'individuo è messo in rela- 
zione alla tradizione in cui 
si muove e che lo condizio- 
na; eppure, l’immagine che 
viene restituita non è mai 
statica e finita, ma aperta 
in direzione di sviluppi per- 
sonali e rivolti al futuro. La 
musica intesse le note del 
coro virile, organico comu- 
ne alle culture musicali friu- 
lana, carinziano tirolese e 
slovena, alla voce calda e 
suadente del violoncello di 
Cristina Nadal e al suono 
evocativo della fisarmoni- 
cadi Sebastiano Zorza.— 
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La 


Furti in casa di contanti e ori: 


in due finiscono in carcere 


I colpi commessi a Gonars e a Castions di Strada utilizzando targhe rubate 
Fondamentali le immagini delle telecamere e le testimonianze dei vicini 


Viviana Zamarian /GONARS 


Ainizio giugno 2022 in una 
abitazione di Gonars aveva- 
no forzato due porte ruban- 
do - secondo quanto rico- 
struito in sede di indagine - 
braccialetti, anelli e collane 
(per un valore complessivo 
trai5 milaei7 mila euro) e 
10 mila euro in contanti. 
L’anno prima, a fine ago- 
sto, avevano agito invece a 
Castions di Strada sottraen- 
do da una casa - una volta 
forzatala porta di ingresso - 


tre anelli, due paia di orec- 
chini, una collana, due cion- 
doli e un pendaglio in oro e 
un robot da cucina Bimby. 
Nei confronti di Aleks Ni- 
cic, 59enne, e Zvonko Rado- 


savljevic, 47 anni, entrambi 


originari della Serbia, che 
hanno agito con altri tre 


complici attualmente non 


identificati, è stata applica- 
tala misura cautelare in car- 
cere. 


Per mettere a segno i furti 


- in base a quanto ricostrui- 
to dagli inquirenti - sierano 


impossessati in provincia di 
Udine e di Ravenna di alcu- 
ne targhe rubate che poi ap- 
plicavano sul mezzo che, a 
seconda del caso, sceglieva- 
nodiutilizzare per raggiun- 
gere le abitazioni finite nel 
loro mirino in particolare a 
Gonars e Castions di Stra- 
da. 

Dalla visione dei filmati 
di videosorveglianza (che 
al casello di Venezia Est 
sull’A4 hanno ripreso il vol- 
to del passeggero seduto 
sulsedile anteriore identifi- 


cato poi in Nicic attraverso 
il Sistema automatico di ri- 
conoscimento immagine 
“Sari”), dei transiti effettua- 
ti in autostrada, dall'esame 
svolto dai Ris di Parma sul 
tagliando del pedaggio au- 
tostradale (l'impronta digi- 
tale è risultata poi apparte- 
nere aRadosavljevic), e dal- 
le testimonianze fornite dai 
vicini delle case prese di mi- 
ra che avevano notato aggi- 
rarsi un’auto di colore scu- 
ro con degli uomini a bordo 
comportarsi in modo so- 


spetto, i carabinieri della 
Compagnia di Latisana era- 
no riusciti a individuare e 
ad arrestare i due indagati 
per i furti commessi nelle 
abitazioni (in pieno giorno 
e nel giro diappena un quar- 
to d’ora come è emerso con 
certezza dalle telecamere 
nel caso di Gonars) e delle 
targhe. 

Il giudice per le indagini 
preliminari del tribunale di 
Udine Mariarosa Persico, 
considerata la gravità dei 
reati ipotizzati a loro carico 
ela spiccata pericolosità so- 
ciale degli indagati, già noti 
alle forze dell’ordine per 
avercommesso altri fatti de- 
littuosi utilizzando 14 no- 
mi diversi il 47enne e 5 il 
59enne, ha applicato la mi- 
sura cautelare della custo- 
diain carcere. A Radosavlje- 
vic, difeso dall’avvocato di 
fiducia Felice Belluomo di 
Caserta, legale anche di Ni- 
cic, è stata notificata alla ca- 
sa circondariale di Padova 
dove è attualmente detenu- 
to per avercommesso un al- 
troreato. — 
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LIGNANO 


Canzoni di Natale 
alla Terrazza a Mare 


È iniziata la settimana che 
porta al Natale e a Lignano 
Sabbiadoro si moltiplicano 
gli appuntamenti ideati per 
l'iniziativa Natale d'A...Ma- 
re. Oggi pomeriggio si parte 
alle 14.30 nella piazzetta 
che si trova di fronte alla 
Terrazza a Mare con gli alun- 
ni e gli insegnanti della 
scuola primaria Giosué Car- 
ducci che si esibiranno in- 
sieme in un concerto intito- 
lato "'Cantiamo il Natale". 
Alle 16.30 diventerà la bi- 
blioteca il centro di attrazio- 
ne con il via del laboratorio 
creativo dedicato ai bambi- 
ni e intitolato ‘Facciamo 
Natale! Con lamaga Cama- 
ja". Alle 18.00, invece, sarà 
la Sala Darsena a ospitare il 
"Saggio di Natale degli allie- 
vi della Scuola di musica di 
Lignano Sabbiadoro", un 
concerto a cura dell'asso- 
ciazione Insieme per la mu- 
sica. 

S.D.S. 


Il presepe di Corgnolo 
dedicato alla tradizione 
del Friuli rurale 


PORPETTO 


È un presepe simbolo della 
tradizione rurale di Corgno- 
lo, quello inaugurato dopo 
la messa serale del sabato 
nella frazione di Porpetto. 
Cinquanta personaggi, nel- 
la vecchia casa agricola da- 
vanti alla chiesa che celebra 
i 100 anni della costruzione 
echeabreve verrà demolita 
per creare alloggi di social 
housing. La natività è rap- 
presentata in un focolare 


Il presepe di Corgnolo, composto da cinquanta personaggi 


agricolo e il bambino Gesù 
ha per culla una vecchia se- 
dia impagliata. Come spie- 
ga don Alberto Santi, parro- 
co vicario, « è un presepe di- 
verso da quello grandissi- 
mo dellatradizione corgno- 
lese: il messaggio che lancia 
è che dobbiamo tenere fer- 
me le tradizioni, ma proiet- 
tarci nel futuro: in questa lo- 
cation nasceranno infatti al- 
loggi che daranno nuova vi- 
taalla frazione». — 

F.A. 


GIOVEDÌ LA CERIMONIA 


Latisana premia 
anche i suoi 
vigili del fuoco 


Sara del Sal / LATISANA 


Giunge alla trentottesima 
edizione il “Premio vigilia di 
Natale”, a Latisana. La ceri- 
monia, quest'anno, si terrà 
giovedì, alle 18, nella sala 
consiliare del palazzo muni- 
cipale. 

Istituito per onorare quei 
latisanesi che hanno valoriz- 
zatolaloro terra d’origine di- 
stinguendosi neicampiin cui 
si applica l'umano ingegno, 
ovvero nella scienza, nella 
tecnica, nelle arti liberali, 
nell'economia, nel lavoro, 
nelle attività sociali e politi- 
che, nella cultura, nello spor- 
too nello spettacolo, è un ri- 
conoscimento molto sentito 
incittà.I premiati di quest’an- 
nosarannotre: Salvatore Ra- 
pisarda, Alessandro Fontana 
e il distaccamento dei vigili 
del fuoco di Latisana. Tutti 
conoscono il dottor Rapisar- 
da, che si è preso cura di innu- 


merevoli generazioni di gio- 
vani latisanesi. Laureatosi a 
Catania, ha superato l'esame 
di Stato nel 1968 ed è arriva- 
to a Latisana nel 1975, dove 
ha sempre lavorato, prima 
all’ospedale e successiva- 
mente, dal 2000, come libe- 
ro professionista, nel suo stu- 
dio. Ed è proprio per la pluri- 
decennale attività di assisten- 
za medica alle famiglie della 
comunità latisanese nella de- 
licata specialità pediatrica 
che l’amministrazione comu- 
nale ha scelto di conferirgli 
questo riconoscimento. 
Alessandro Fontana, nato 
a Latisana nel 1975, è, inve- 
ce, un geologo e dottore di ri- 
cerca in “Uomo e ambiente” 
edalmarzo 2018 è un profes- 
sore associato nel settore 
scientifico disciplinare di 
Geografia fisica e geomorfo- 
logia presso il dipartimento 
di Geoscienze dell’Universi- 
tà di Padova conall’attivo nu- 


merosissime pubblicazioni 
scientifiche. Riceverà il Pre- 
mio Vigilia di Natale per gli al- 
ti risultati di studio e ricerca 
conseguiti nel campo della 
geologia e geoarcheologia. 
Si è formato, invece, nel 
1880il Distaccamento dei ci- 
vici pompieri di Latisana, 
che contava su personale vo- 
lontario che comprendeva 
muratori, artigiani e falegna- 
mi, con il comando che veni- 


va affidato a persone legate 
alle attività tecniche comuna- 
li. Durante le alluvioni del 
1965/66 il personale ha pre- 
stato servizio continuativa- 
mente per tre mesi, ed è pro- 
prio per la storica attività di 
protezione in tutto il territo- 
rio della comunità con spiri- 
to di abnegazione e volonta- 
riato solidale che verranno 
premiati giovedì sera. — 
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Città di Latisana 


Associazione 
Pro Latisana 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


Dal 2 dicembre 2023 
al 6 gennaio 2024 
luci, suoni, animazioni, 
shopping e tante altre 
sorprese. 
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CESCOC 


OREN 


di 67 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Claudia, la figlia Elena, la mamma Ada, il 
fratello Michele, i parenti, gli amici e la Proloco di Ponteacco. 

| funerali si svolgeranno mercoledì 20 dicembre alle 10.30 nella chiesa di San 
Pietro al Natisone arrivando dall'ospedale di Udine. 


Si ringraziano quanti vorranno onorarlo. 


Ponteacco, 19 dicembre 2023 


Partecipano al lutto: 
- Maria, Daniela, Giorgio 


La Ducale - tel. 0432/732569 


- Rosy, Silvano 
- Comitato per Azzida 


Il Consiglio Direttivo e i soci della Proloco Ponteacco si uniscono con affetto al 
dolore della famiglia per la perdita del caro Presidente 


FRANCESCO 


Ponteacco, 19 dicembre 2023 


la ducale 


La famiglia Vezzoli partecipa al dolore della signora Claudia, Elena e familiari tut- 


ti per la perdita del caro Signor 


FRANCESCO 


Palazzolo sull’Oglio (BS), 19 dicembre 2023 


È mancato 


f 
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REMIGIO MESAGLIO 


anni 86 


Lo annunciano la moglie, figli, genero, nuora e nipoti. 
| funerali avranno luogo mercoledì 20 dicembre alle ore 15.00 nella chiesa di 


Pozzuolo del Friuli. 


Pozzuolo del Friuli, 19 dicembre 2023 


O.F. Gori Pozzuolo del Friuli - Palmanova tel. 0432 768201 


Ad esequie avvenute il marito Alessandro Marcigotto comunica l’avvenuta di- 


partita dell’amata moglie 


SANDRA CUTTINI 


Udine, 19 dicembre 2023 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


Pa 


SILVIO ROMANIN 


di 76 anni 


Con profondo dolore ne danno il triste annuncio l'amata moglie Clara, i figli Pie- 
rangelo con Antonella e Marianna con Luca, gli adorati nipoti Lorenzo, Beatrice e 


Maria e i parenti tutti. 


| funerali avranno luogo giovedì 21 dicembre alle ore 14.30 nella parrocchiale di 
Forni Avoltri partendo dalla casa funeraria Piazza di Tolmezzo. 
Prima della celebrazione, alle ore 14.00, presso la medesima Chiesa, sarà reci- 


tato il Santo Rosario. 


Si ringrazia fin d’ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 

Un particolare ringraziamento a Lida Zanier per l’amorevole assistenza prestata- 
gli, al Dr. Cacitti e alle operatrici domiciliari, al primario di Medicina Dr. Stefano De 
Carli insieme a tutto il personale medico ed infermieristico dell'ospedale di San Da- 
niele per la professionalità e l'umanità dimostrate e a tutte le persone che gli sono 


state vicine nei difficili anni di malattia. 


Forni Avoltri, 19 dicembre 2023 


Ciha lasciati 


D % i 
de e A 


GIANFRANCO DA RIOL 


di 72 anni 


Lo annunciano la moglie, i figli, la 
nuora, i fratelli, le sorelle, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

| funerali saranno celebrati mercole- 
dì 20 dicembre, alle ore 14.30, nella 
Chiesa Parrocchiale di San Martino, 
con partenza dall’ASP Daniele Moro di 
Codroipo. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno onorarlo. 


San Martino di Codroipo, 
19 dicembre 2023 
O.F. Talotti 
Codroipo tel. 0432/907937 
Basiliano tel. 0432/84623 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


OF Piazza 


Ciha lasciati 


MARIO VARIANO 


Lo annunciano i parenti tutti. 

Il funerale sarà celebrato mercoledì 
20 dicembre alle ore 15.00 nella chiesa 
di Ravosa partendo dalla casa funera- 
ria Memoria di Buja. 

Seguirà la cremazione. 

Un sincero ringraziamento a tutto il 
personale dell’Rsa Opera Pia Cojaniz di 
Tarcento. 

Un grazie di cuore a quanti vorranno 
ricordarlo e a tutte le persone che in 
qualsiasi modo gli sono state accanto. 


Ravosa di Povoletto, 
19 dicembre 2023 
Of Sordo Gianni Buja tel. 0432/960189 
Casa funeraria Memoria 
cordogli: casafunerariamemoria.it 


E' mancata circondata dall’affetto 
dei suoi cari 


ved. LIZZI 
di 77 anni 


Ne dà il triste annuncio il figlio Paolo 
con Francesca e i nipoti Giacomo e 
Francesco Pietro e parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati mercole- 
dì 20 dicembre alle ore 14.30 nella Chie- 
sa di Tavagnacco, partendo dall’Ospe- 
dale Civile di Udine. 

Un sentito ringraziamento all’Hospi- 
ce della Quiete di Udine per le amorevo- 
li attenzioni prestate. 


Tavagnacco, 19 dicembre 2023 
O.F. Ardens, Udine via Colugna 109 
0432-471227 
Messaggi di cordoglio: 
www.onoranzefunebriardens.com 


È mancata all’affetto dei suoi cari 


DILVA ROSALIA PONTE 
ved. PERES 
di 83 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli, le 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 
20 dicembre, alle ore 15.30, nella chie- 
sa di Laipacco, giungendo dall’ospeda- 
le di San Daniele. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
la. 


Laipacco, 19 dicembre 2023 
of Angel Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel. 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


li, 


ADO PERUSIN 
di 88 anni 


Ne danno il doloroso annuncio la fi- 
glia Mara, il figlio Renzo con Giuliana, le 
nipoti Romina con Ronni e Samanta 
con Nicola, Rebecca e Greta e i parenti 
tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 
20 dicembre, alle ore 10.30, nella chie- 
sa parrocchiale di San Giovanni al Nati- 
sone, arrivando dalla cappella del cimi- 
tero locale. 

La veglia di preghiera si terrà questa 
sera, alle ore 19, nella chiesa di San 
Giusto. 


San Giovanni al Natisone, 
19 dicembre 2023 
O.F. Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
tel. 0432 - 759050 


Da Visinale del Judrio, nell’a- 
gosto 1942, partirono in dodi- 
ci per la disastrosa campagna 
di Russia e miracolosamente 
ritornaronotutti. Fra essi Olin- 
to Tuzzi, classe 1921, alpino 
della Compagnia Comando 
del Battaglione Cividale, della 
Divisione Julia, che portò con 
se un rullino di fotografie do- 
natogli dall’Ufficiale di cui era 
l’attendente, il Tenente Ferdi- 
nando Caffarena, ligure, lui 
pure alla fine scampato alla 
tragedia. Una settantina diim- 
magini, stampate poi in picco- 
lo formato in bianco e nero se- 
condo la modesta tecnica 
dell’epoca, che costituiscono 
una fedele, a tratti cruda testi- 
monianza di molti momenti 
dell’odissea dei soldati italia- 
ni. Fotografie conservate, do- 
po la morte del padre avvenu- 
ta nel 2003, dal figlio di Olinto 
Tuzzi, Renzo, agente di Poli- 
zia in quiescenza, in un perso- 
nale archivio composto anche 
da appunti del genitore, docu- 
menti, una medaglia al valo- 
re, articoli di giornale e un li- 
bro celebrativo del 1998, “Le 
aquile di Quota Cividale”, in 
cui anche il protagonista rila- 
sciò una testimonianza parti- 
colarmente sconvolgente: 
«Nel paese dov'era sistemato 
il Comando di Battaglione, un 
pomeriggio il Tenente Caffare- 
na mi avvertì che c'erano delle 


LA STORIA 


EDIFABRIS 


brutte notizie. Avevano porta- 
to giù dalla quota i cadaveri 
delTenente Ansaldo e del Sot- 
totenente Gavoglio e le loro 
salme era state allineate a ter- 
ra. Quando li ho visti sono ri- 
masto sconvolto e il Tenente 
Caffarena, genovese come lo- 
ro e ai quali era legato da una 
profonda amicizia, si mise a 
piangere. Qualcuno portò del- 
le tavole per fare loro le bare e 
io e un commilitone ci assu- 
memmo l’incarico di costruir- 
le, lavorando fino asera. Furo- 
no sepolti cristianamente». 
«Mio padre, ferroviere messo 
a riposo a cinquant'anni dopo 
un grave infortunio sul lavo- 
ro, non ha mai voluto parteci- 
pare a adunate alpine o cele- 
brazioni di alcuni tipo — testi- 
monia Renzo Tuzzi —, perché 
troppo intensa sarebbe stata 
per lui l'emozione nel rivivere 
queimomenti». 

Olinto Tuzzi, reduce dalla 
campagna di Grecia del 1940, 
era partito il 10 agosto 1942 
dallo scalo ferroviario della 
stazione di Udine e il treno 
aveva raggiunto dopo qual- 
che giorno la città ucraina di 
Izyum percorrendo la linea 
verso Gorizia — Piedicolle e 
poi verso l’Austria, facendo 
tappa anche in Germania. Gli 


Un alpino friulano 
sul fronte russo 


> Ma 


Olinto Tuzzi in uniforme 


alti Comandi a quel punto in- 
formarono che non sarebbero 
stati i monti del Caucauso il 
punto d’arrivo ma le pianure 
del Donez, a 250 chilometri di 
distanza. Otto giorni di mar- 
cia nella steppa riarsa dal sole 
estivo tra immense distese di 
girasoli, con arrivo sul Don il 
25 settembre, tra le città di Ku- 
vschin e Karawut. «Racconta- 
va mio padre che fino al 15 di- 


Il figlio Renzo 


cembre non dovettero soste- 
nere che sporadici scontri di 
pattuglia nelle vaste pianure 
che si erano nel frattempo co- 
perte di neve. I russi, in sostan- 
za, li avevano fatti avanzare 
senza ostacolarli, consapevo- 
li che in loro aiuto sarebbe 
quanto prima sopraggiunto il 
Generale Inverno, il gelo mici- 
diale». Un lungo cammino 
che le piccole foto in bianco e 


nero testimoniano nitidamen- 
te: la distesa di carri e carriag- 
gi alla partenza a Piedicolle, 
le soste nelle stazioni tede- 
sche, con cuoche e crocerossi- 
nedi sostegno aisoldati, il dia- 
logo con giovani contadine 
ucraine e i sorrisi dei bambini 
lungo il percorso a piedi, uffi- 
ciali degli alpini in posa davan- 
ti all’obiettivo, i villaggi russi 
ripresi dal finestrino del tre- 
no, l'ampio corso del fiume 
Don. “Le donne ucraine aveva- 
no ribattezzato gli alpini “sol- 
dati gallina”, la piuma sul cap- 
pello le faceva sorridere —Ren- 
zo Tuzzi riporta ancora i rac- 
conti del padre —. Si era crea- 
toinsomma un clima di simpa- 
tia con gli italianiloro malgra- 
do invasori, chenon mancava- 
no di distribuire del pane e al- 
tro cibo soprattutto ai bambi- 
ni, tanto che la gente russa di- 
ceva “talianski karasciò”, ita- 
liani buoni, quelli che non di- 
sdegnavano fra l’altro di cor- 
teggiarele ragazze. 
Mavennero i giorni del dilu- 
vio, quando i russi cominciaro- 
noadattaccare furiosamente, 
sbrecciando lalinea delle Divi- 
sioni Cosseria e Ravenna, con 
la Julia a dover turare la falla 
e il Battaglione L'Aquila mas- 
sacrato al quadrivio di Selenji 


Jar, mentre il Cividale perde- 
va500 uomini in pochi giorni. 
Il 15 gennaio 1943 i russi occu- 
parono Rossosch, sede del Co- 
mandodel Corpo d’armata al- 
pinoeiniziò cosìla ritirata ita- 
liana, con il sacrificio degli al- 
pini nel coprire la fiumana in 
rotta. «Mio padre arrivò a Vipi- 
teno il 21 marzo 1943 e tra i 
volti disfatti ne riconobbe uno 
che gli era familiare, quello 
del compaesano Aldo Del Ne- 
gro, detto Aldo Neri, che pian- 
geva a dirotto addossato a 
una colonna - Renzo Tuzzi 
legge uno degli appunti del pa- 
dre —. Si abbracciarono tra i 
singhiozzi. Un ritorno senza 
onori, illoro, con mezzi di for- 
tuna e a piedi fino a casa, so- 
stanzialmente inaspettati. 
Nessuna bandaadaccoglierli, 
com'era invece accaduto 
trionfalmente alla partenza 
perla Russia». A gratificare gli 
alpini fu comunque il dittato- 
re sovietico Stalin, che in uno 
degli ultimi bollettini di guer- 
ra, il numero 630 dell’8 feb- 
braio 1943 stabilì che «L’uni- 
co Corpo che può ritenersi im- 
battuto in terra di Russia è il 
Corpo d’Armata alpino italia- 
no». Quello che peressere tra- 
sportato nella steppa russa 
aveva utilizzato duecento tre- 
ni, mentre per il suo rimpatrio 
neeranobastatisolo diciasset- 
te, 
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DAVIDE FRANCESCUTTI 


Quattro primi posti assoluti, 
piazzamenti e molti finalisti 
per le produzioni nelle lin- 
gue minoritarie e dialetti del 
Friuli Venezia Giulia al pre- 
mio “Salva la tua lingua loca- 
le”, promosso dall'Unione 
nazionale tra le Pro Loco d’1- 
talia (Unpli) e le cui premia- 
zioni si sono svolte a Roma 
in Campidoglio. «Risultati - 
ha dichiarato il presidente 
del Comitato regionale Pro 
Loco Valter Pezzarini, com- 
plimentandosi con i corre- 
gionali premiati - che testi- 
moniano come da noi le lin- 
gue minoritarie siano più vi- 
ve che maie siano anche vei- 
colo di cultura e conoscen- 
za». Nella sezione Poesia ine- 
dita Giacomo Vit (di Bagna- 


rola di Sesto al Reghena) ha 
vinto coni suoi versi in friula- 
no occidentale (poesie 
“sShahrazad a è passada di 
ca’” - Shahrazad è passata di 
qua; Restà - restare; La giali- 
nutadiaga-la gallinella d’ac- 
qua). Nella Prosa inedita pri- 
mo posto per Pierina Gallina 
(di Codroipo) con il raccon- 
to in friulano “Il cocàl e la 
core” (Il gabbiano e la cor- 
nacchia). Primo posto nelle 
composizioni musicali per 
Claudio Mazzer (del gruppo 
Braul) con la sua composi- 
zione in friulano Vosarìes. 
Nei fumetti vittoria per Aldo 
Mereu e l’opera “La Cròs di 
Vuardi”, edita dalla Proloco 
Forgaria nel Friuli. Da segna- 
lare anche il secondo posto 
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Da sinistra: Giacomo Vit, Pierina Gallina, Aldo Mereu e Claudio Mazzer 


nella Poesia inedita di Aldo 
Polesel con i suoi versi in fol- 
po, il friulano che si parla a 
Cordenons, e nella prosa edi- 
ta di Sabrina Gregori e Chia- 
ra Gelmini con Sirene e Co- 


\ | 


cai. Tra i finalisti Mauro Ca- 
sasola e Ivan Crico con il Di- 
zionario — Zonte per l'Asso- 
ciazione Culturale Bisiaca, 
Ronchi dei Legionari (Pre- 
mio Tullio De Mauro); Fer- 


nando Gerometta (poesia 
inedita); Laura Baiutti (poe- 
siainedita). Infine menzioni 
per l'impegno nella diffusio- 
ne del premio alle Pro Loco 
di Casarsa della Delizia, Cor- 


denons, Forgaria nel Friuli, 
Montegnacco, Precenicco, 
Rivis, Turriaco, Val D’arzino 
Anduins. «Le lingue locali e i 
dialetti - ha sottolineato il 
presidente nazionale Unpli 
Antonino La Spina -, tesori 
preziosi custoditi nei cuori 
dellecomunità, rappresenta- 
no unricco patrimonio cultu- 
rale da valorizzare e salva- 
guardare. Ogni parola, ogni 
espressione tramandata di 
generazione in generazio- 
ne, contribuisce a creare l’i- 
dentità di un territorio. Con 
l'undicesima edizione di 
questo premio letterario na- 
zionale abbiamo rilanciato 
l’azione di salvaguardia e va- 
lorizzazione di tali patrimo- 
niculturali». 


LE LETTERE 


Tarcento 
Quale sarà il destino 
divilla Moretti? 


CaroDirettore, 

l'architetto Giuliano Nimis, 
nella sua lettera del 5 dicem- 
bre intitolata “Cosa non va a 
Tarcento”, tra l’altro afferma 
che molti cittadini sostengo- 
no che l’opposizione siarima- 
stain mano solo a chi, conlet- 
tere e pensieri, segnala sul 
nostro giornale ciò che non 
va in paese. Pernon smentire 
questa tesi, dopo tanto tem- 
po, riprendo in mano la pen- 
naescrivo per parlare di villa 
Moretti che non sta proprio 
bene in salute, anzi, sembra 
essere caduta nel disinteres- 
se generale. 

Questo bellissimo edificio co- 
struito nei primi anni del se- 
colo scorso, gravemente dan- 
neggiato dal sisma del ‘76, è 
stato oggetto nel 2000, con 
una spesa di 5,6 miliardi dili- 
re, di un programma di ri- 
strutturazione e recupero 
conservativo con lo scopo di 
convertirne l’uso da edificio 
residenziale a edificio pubbli- 
co. Dopo i danni subiti a se- 
guito degli eventi atmosferi- 
ci del 10 agosto 2017, a 
tutt'oggi, dopo oltre sei anni 
da quella data, nonostante a 
disposizione ci fossero un mi- 
lione di euro grazie alla gene- 
rosità del comune gemellato 
di Unterfohring e il risarci- 
mento dell’assicurazione, a 
chi lo dovesse osservare at- 
tentamente, ancora una vol- 
ta, appare come una simbolo 
piegato dalle forze avverse 
della natura ma oggi, anche 
dalla burocrazia e dall’inca- 
pacità dell’Amministrazione 
comunale. Prendo spunto da 


un documento del 28 novem- 
bre pubblicato sull’Albo Pre- 
torio, a seguito della risolu- 
zione contrattuale del 4 mag- 
gio 2023 con l'impresa che 
aveva appaltato i lavori per 
la ristrutturazione della par- 
tesommitale della villa, quel- 
la particolarmente danneg- 
giata. In esso si tirano le som- 
me sulla fallimentare gara 
che ha impedito fino ad oggi 
il restauro dell’edificio e di 
fatto lo ha reso ancor più vul- 
nerabile agli agenti atmosfe- 
rici essendo stati tolti, e non 
più rimessi, tutti i serramenti 
metallici del terzo piano per 
effettuare, come si legge nei 
documenti del giugno 2022, 
i “saggi previsti a progetto”. 
A parte la perdita o lo spreco 
di denaro, rileggendo la cro- 
nologia dei fatti e di come si 
sono svolti, quanto accaduto 
era del tutto prevedibile so- 
prattutto da chi usa il buon 
senso; anche perché, con in- 
terventi e interrogazioni, tut- 
to ciò era stato portato 
dall’opposizione all’attenzio- 
ne del Consiglio Comunale. 
Tante furono allora le per- 
plessità sollevate alle quali 
vennero date risposte fumo- 
se e mai esaustive: ogniqual- 
volta l'opposizione tentava 
di parlare di Villa Moretti si 
capiva che, in maniera subli- 
minale, la risposta era “Il pro- 
blema non deve interessar- 
vi”. 

Con la speranza che non ci 
siano degli ulteriori strasci- 
chilegali, per come stanno le 
cose è lecito e doveroso chie- 
dere a gran voce quale sarà il 
destino della villa. Sin da 
quando venne acquistata dal 
Comune, riguardo alla sua 
destinazione d’uso, i pareri 
dei cittadini sono sempre sta- 


RI 
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ti discordi e oggi, allo stato 
delle cose, comprensibilmen- 
telo sono ancora di più. Rico- 
nosco pure che perl’ Ammini- 
strazione, villa Moretti sia 
una patata bollente, difficile 
da gestire nella sua comples- 
sità. In una relazione del set- 
tembre 2020, veniva suggeri- 
to un suo declassamento da 
classe III (ambienti che pre- 
vedono affollamenti signifi- 
cativi) a classe II e da catego- 
ria C2 (aree con posti a sede- 
re fissi, quali sale conferen- 
ze) a cat. A (aree per attività 
domestiche e residenziali). 
Sarebbe interessante sapere 
da chi di dovere per quali mo- 
tivi si riteneva di non dover 
mantenere più la classe ante- 
cedente i danni provocati il 
10 agosto 2017 e, ammesso e 
non concesso che ciò sia sta- 
to fatto: «Potremo avere an- 
cora un immobile che soddi- 
sfi a pieno le norme del pub- 
blico spettacolo?» 
Credo sia giunto il momento 
chela giunta comunale inter- 
rompa i suoi silenzi, apra un 
tavolo virtuoso con l’opposi- 
zione, con esperti e con la po- 
polazione per capire quale 
potrebbe essere un futuro 
possibile per questo simbolo 
tarcentino. Oppure dobbia- 
mo pensare che la vogliano 
lasciar deperire definitiva- 
mente nella disattenzione 
più totale perché diventi solo 
una quinta teatrale per Tar- 
cento? 
E intanto ad ogni forte “com- 
binato divento e pioggia” au- 
mentano, ahimè, il degrado 
in cui versa la villa e i costi di 
ripristino. 
Cordiali saluti e sinceri augu- 
riperle prossime festività. 
Laura Gritti 
Udine 


LE FOTO DEILETTORI 


Ilritrovo dopo 46 anni degli allievi della Marconi 


Sopra la fotografia di gruppo della classe terza A delle scuole medie Guglielmo Marconi nel 
1977. Sotto il ritrovo degli ex allievi 46 anni dopo. La foto ci è stata inviata dal nostro lettore 
Vanni Snidero di Feletto Umberto 
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CINEMA 


La Napoli immortalata 
da Dante Spinotti 
«Tramonti straordinari 
e il fuoco del Vesuvio» 


Il direttore della fotografia domani ospite del Visionario 
Presenterà la sua biografia e il docufilm di Trudie Styler 


MARGHERITA REGUITTI 


1 pluripremiato e candi- 

dato all’Oscar direttore 

della fotografia friula- 

no Dante Spinotti sarà 
ospite del Visionario di Udi- 
ne domani, mercoledì 20, 
alle 19 per un doppio ap- 
puntamento: la presenta- 
zione dell’autobiografia “Il 
sogno del cinema. La mia vi- 
ta, unfilm alla volta”, firma- 
to insieme a Nicola Lucchi e 
pubblicato da La Navedi Te- 
seo, e la proiezione di “Pos- 
so entrare? An Ode to Na- 
ples”, documentario scritto 
eperlaregia dall’amica Tru- 
die Styler Sting per la quale 
ha diretto, con la maestria 
che gli è propria, la fotogra- 
fia. 

Due lavori diversi per lin- 
guaggio che uniti offrono 
unritratto a tutto tondo del 
suo lavoro nelmondo del ci- 
nema. 

Nella sua autobiografia 
infatti Spinotti ripercorre il 
lungo viaggio professiona- 
le e umano che dalla Carnia 
lo ha portato a Hollywood. 
Il volume di Dante Spinotti 
è fitto di documenti, ricordi 
inediti e approfondimenti 
su cosaè fare cinemaed è ar- 
ricchito da fotografie scatta- 
te sui set di film cult, all’ope- 
ra con registi e attori che 
hanno fatto la storia del ci- 


nema mondiale. 

C'è un lungo e saldo rap- 
porto professionale e di ami- 
cizia che lega Dante Spinot- 
tie sua moglie Marcella a e 
al marito, il musicista e can- 
tante di fama mondiale 
Sting. E'stato dunque natu- 
rale che l’attrice e produttri- 
ce britannica gli chiedesse 
di dirigere la fotografia di 
questo suo lungometrag- 
gio, presentato alla Festa 
del cinema di Romalo scor- 
sonovembre. 

Un documentario che rac- 
conta una Napoli di contra- 
sti che la fotografia di Spi- 
notti accompagna oltre le 
parole. Protagonisti sono la 
e accanto a personaggi scel- 
ti dalla regista per svelare 
l’anima della città nella qua- 
le il fuoco del Vesuvio arri- 
va al mare del golfo, in un 
continuo baluginare di luci 
eombre, speranze e sconfit- 
te, eventi ora drammatici 
ora divertenti. In una dan- 
za di bellezza dell’arte e va- 
rietà disapori, colori e atmo- 
sfere, che la rendono unica 
e affascinante. 

«Un lavoro che racconta 
la ricchezza della storia ma 
anche le vite e le sfide dei 
suoi straordinari abitanti», 
ha riassunto la regista in un 
video che sarà proiettato 
per il pubblico udinese nel 
quale augura, oltre una buo- 


na visione, anche buone fe- 
ste, vista l'impossibilità di 
essere presente a Udine per- 
ché impegnata al lavoro a 
Londra. 

Unracconto intimo che si 
sviluppa non solo nei luo- 
ghi dove la bellezza si mo- 
stra, ma anche nei vicoli del- 
la quotidianità complessa 
di vite narrate dalle intervi- 
ste a don Antonio Loffredo, 
parroco del quartiere Sani- 
tà, riferimento e guida peri 
tanti ragazzi con i quali ha 
trasformato la chiesa in un 
rifugio e uno spazio di crea- 
tività e attività sportive. 

Ancora dalla testimonian- 
za dell’attore Francesco Di 
Leva, fondatore del Teatro 
Nestcentro di speranza e fu- 
turo, dai contributi dello 
scrittore e giornalista Ro- 
berto Saviano e del rapper 
Clementino che apre il film 
con una sua canzone com- 
posta adhoc. 

«Sono tornato a Napoli 
dopo avervi fatto il servizio 
militare e avervi girato il 
film “Così parlò Bellavista” 
del 1984 diretto da Luciano 
De Crescenzo — ricorda Dan- 
te Spinotti — Conosco e so- 
no conosciuto nella città 
partenopea. Per questo la- 
voro di narrazione della 
realtà ho scelto una fotogra- 
fia il più naturale possibile. 
Ho anche sperimentato il 


Un giovanissimo Dante Spinotti già all'opera con una cinepresa 


poter cogliere l’immediatez- 
za fugace di certi paesaggi, 
di straordinari tramonti 
arancio acceso sovrapposti 
anubiincombentie al profi- 
lo del Vesuvio, girando con 
la mia Laica. Scelte condivi- 
se con Trudie che, da gran- 
de professionista, punta al- 
la qualità in ogni detta- 
glio». 

Nel docufilm appare an- 
che un cammeo di Sting in- 
terprete di un brano esegui- 
to con una chitarra costrui- 
ta dal legno dei barconi dei 
migranti approdati a Lam- 
pedusa; un progetto realiz- 
zato dai detenuti del carce- 
re di Secondigliano. 

Intenso è stato ilrapporto 


durante la riprese, durate 
complessivamente un an- 
no, fra Spinotti e don Anto- 
nio: «Nel suo modo di fare e 
nella sua energia nel dare ai 
ragazzi un’opportunità di- 
versa dalla strada — ha spie- 
gato il direttore della foto- 
grafia : mi ha ricordato l’a- 
mico don Pierluigi Di Piaz- 
za. E fra i collaboratori più 
stretti delsacerdote napole- 
tano ho incontrato delle 
amicizie di donPierluigi». 

Il lavoro vuole essere un 
omaggio ai napoletani che 
hanno deciso di restare per 
difendere la loro città con- 
tro la violenza, contro la ca- 
morra. — 
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LA CELEBRAZIONE 


Il Cec festeggia 
oggi i 50 anni: 
un film su Udine 
negli anni 70 


inquant’'anni fa, 
perl’esattezza il 1° 
luglio 1973, nasce- 
va a Udine il Cec - 
Centro Espressioni Cinema- 
tografiche, creato da un 
gruppo di persone che ama- 
va il cinema in tutte le sue 
forme.Il Cecha creato e ge- 
stito la prima sala d’essai 
della città, il mitico Ferro- 
viario, dalle cui radici ha 
preso vita il Visionario. E 
proprio al Visionario, oggi, 
martedì 19, si farà una festa 
tra amici, allegra, informa- 
le e un po’ nostalgica, dove 
si alterneranno testimo- 
nianze e racconti , immagi- 
ni e video inediti. Buon 
compleanno, Mr. Cec!, que- 
sto il titolo della serata, si 
aprirà alle 19, si conclude- 
rà con uno spuntino e un 
brindisi natalizio e si svolge- 
ràaingresso libero. 

Se glionori di casa spette- 
ranno a Sabrina Baracetti, 
che del Cec è l’attuale presi- 
dente, la parte del leone 
spetterà senza dubbio al re- 
cupero di un film del 1975. 
Un film che, da allora, non 
è più stato proiettato e che 
porta la firma di Giancarlo 
Zannier, primissimo presi- 
dente. Stiamo parlando di 
“Ogni riferimento...”, un 
Super 8 che adesso verreb- 
be definito docufiction: la 
storia di un giovane opera- 
io caduto nel giro della dro- 
gaedello spaccio. 

«Ogni riferimento... di- 
pende molto da stili e umo- 
ri dell’epoca- spiega ilcriti- 
coGiorgio Placereani, altro 
nome storico del Cec — e, 
pur nella sua ingenuità, è 
un materiale molto interes- 
sante, in cui vediamo pre- 
ziosi scorci e ambienti della 
Udine degli anni ’70». La 
proiezione sarà accompa- 
gnata dalle musiche live di 
Carlo Barbiera, che nel film 
(ricordiamo) interpreta il 
ruolo del protagonista. — 


L'EVENTO 


Successo 
alTeatrone 
per Bolle 
and Friends 


È stata accolta dagli applau- 
si incessanti del pubblico l'e- 
sibizione di Roberto Bolle 
and Friends, il celebre Gala 
ideato dalla stella assoluta 
della danza mondiale, in sce- 
na al Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine, celebrato con un 
passo a due con una delle 
sue partner preferite, l'incan- 
tevole Melissa Hamilton. 
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ento domani a Udine conla prestigiosa formazione: «Si respirerà l'energia della nostra musica spirituale» 


ream Gospel Voices sul palco al Nuovo: 
«Vogliamo diffondere amore, gioia e pace» 


L’INTERVISTA 


ELISARUSSO 


ogliamo che 
la nostra mu- 
<< sica contri- 
buisca a dif- 


fondere amore, gioia, pace, 
divertimento, condivisione. 
Desideriamo arrivare al cuo- 
re delle persone, suscitare 
emozioni positive, appaga- 
re anche la voglia di sentire 
qualcosa di grande qualità. 
E inItalia, paese che adoria- 
mo, troviamo sempre un 
pubblico attento alla nostra 
proposta»: Derrick Jones, 
batterista e direttore musica- 
le dei Dream Gospel Voices 
sintetizza così il messaggio 
della “Gospel Night” che fa 
tappa domani, mercoledì, al 
Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine e venerdì al Politea- 
ma Rossetti di Trieste, alle 
21.Ibiglietti per queste sera- 
te targate Vigna Pr sono di- 
sponibili online su Ticketo- 
ne.it, nei punti vendita auto- 
rizzati e alle casse dei due 
teatri. 

Dream Gospel Voices è 
una nuova formazione che 


I Dream Gospel Voices, la formazione che incarna la fusione tra ilgospel americano e l'innovativa musicalità d'oltreoceano (FOTO SIMONE DI LUCA) 


incarnala fusione tra la tradi- 
zione profonda del gospel 
americano e l’innovativa mu- 
sicalità d’oltreoceano. 
«Siamo un gruppo alta- 
mente formato —riprende Jo- 
nes — di musicisti, cantanti, 
strumentisti. L'amore di Dio 
ci conduce, musicalmente 
mescoliamo generi diversi 
conlo scopo di elevare gli spi- 


riti, intrattenere, condivide- 
re il nostro dono». L’ensem- 
ble arriva da New York, più 
precisamente da Harlem, il 
quartiere di Manhattan cuo- 
re pulsante della cultura 
afroamericana, nelle cui 
chiese oggi risuona il gospel. 
Il termine significa “Vange- 
lo”, “Buona Novella”, “Paro- 
la di Dio” e nasce come can- 


to spirituale: nel diciottesi- 
mo secolo entra ufficialmen- 
te nelle chiese. E considera- 
to dunque un genere religio- 
so ma è anche un territorio 
in cui si sono mosse super- 
star del soul e del pop come 
Aretha Franklin, Whitney 
Houston e Mary J.Blige o del 
rock come Elvis Presley, ren- 
dendolo un linguaggio uni- 


versalmente popolare. 

«A Udine e Trieste — conti- 
nua il batterista dei Dream 
Gospel Voices — il pubblico 
vedrà i consueti splendidi co- 
stumi di scena, respirerà l’e- 
nergia della formazione e il 
nostro amore profondo per 
la musica spirituale e go- 
spel. Alla tradizione uniamo 
la modernità del pop, del 


rock, dell’r&b con una sele- 
zione di brani che smuovo- 
noanimae corpo. Inseriamo 
anche un omaggio speciale 
aTinaTurner». 

I concerti dei Dream Go- 
spelVoices promettono di es- 
sere un’esperienza musicale 
unica, una rapsodia tra la sa- 
cralità del gospel tradiziona- 
le e le vibranti evoluzioni 
che lo caratterizzano. Il re- 
pertorio del concerto abbrac- 
cia gli spiritual classici, co- 
me il medley natalizio e in- 
terpretazioni contempora- 
nee di “Amazing Grace” e 
“Oh Happy Day”, continuan- 
do con tanti altri successi 
che hanno fatto la storia del 
gospel. 

Nelle prime date italiane 
non è mancato un omaggio 
alla nostra lingua con un’in- 
terpretazione di “Tu scendi 
dalle stelle”, inuna calda ver- 
sione soul che ha acceso lo 
spirito natalizio e coinvolto i 
presenti, che hanno cantato 
assieme alcoro. 

«Siamo cresciuti nelle 
chiese pentecostali di Har- 
lem, dove la musica gospel ri- 
suonava. E le nostre fami- 
glie - conclude Jones — ave- 
vano tutte una lunga tradi- 
zione musicale e religiosa, 
quindi, ci è venuto naturale 
continuare a percorrere que- 
sta strada. Ma siamo anche 
giovani appassionati di mo- 
dernità e creatività, piantati 
nel presente però senza di- 
menticare le radici del passa- 
to. Ecco perché contaminia- 
mo il gospel con rhythm and 
blues, country, rock, pop mu- 
sic». — 
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GLI APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 

Il concerto della reunion 

di Keith Pisellino & Friends 
Musica sacra a Sacile 


CRISTINASAVI 


usica, soprattutto, 
ma anche cinema, 
teatro e incontri, 
oggi, in agenda, 
cominciando da un concerto 
speciale in programma alle 
20.45 nel convento di San 
Francesco, a Pordenone, il Na- 
tale sweet rock che segna la 
“reunion” della Keith Piselli- 
no & Friends, la band porde- 
nonese capitanata da Franco 
Giannelli, nata ufficialmente 


no’sboys, gruppo rocke in par- 
ticolare “Rolling Stones tribu- 
te” molto amato in città e non 
solo. Keith Pisellino torna sul 
palco dopo anni di stop, ac- 
compagnato da Filippo Pigoz- 
zo alla chitarra, Samuele Ste- 
fanoni alle tastiere, Oscar Ve- 
nieralla batteria e Liliana Ma- 
gro, voce solista e corista. Spe- 
cial guest per l'intermezzo 
Rolling Stones sarà Enrico Fo- 
ladore, cofondatore dei Kpb. 
Tutt'altro genere quello 
che si potrà ascoltare a Sacile, 


con il recital organizzato 
nell’ambito del Festival inter- 
nazionale di musica sacra, “Il 
pianoforte sacro”, che porta 
in scena il virtuoso musicista 
albanese Kostandin Tashko, 
nelsegnodi Bache delle sueri- 
letture d’autore (Busoni, Silo- 
ti, Petri), con la prima esecu- 
zione nazionale della partitu- 
ra “Passion selon Liszt” com- 
missionata alla compositrice 
Rossella Spinosa, e con le no- 
te della “Marche” funebre per 
Massimiliano d'Asburgo, Im- 
peratore del Messico, 

Di nuovo a Pordenone, nel- 
la galleria d’arte Giovanni 
Santin, dove alle 20.45 il finis- 
sage della mostra fotografica 
“Ferma la violenza”, di Renzo 
Daneluzzi, curata da Franca 
Benvenuti, prevede l’ascolto 
di letture interpretate dalla 
Compagnia Nuda scena. con 
l'intervento della violinista 


fanno parte del progetto “Vite 
controcorrente” che nasce dal- 
la volontà di raccontare storie 
di donne che hanno avuto un 
ruolo determinante nella vita 
di tutti noi, che hanno rivolu- 
zionato concetti, ambiti, ap- 
procci ad esclusivo appannag- 
gio del mondo maschile. A Ci- 
nemazero arriva invece il do- 
cumentario “We are Sharda- 
na”, alle 21, alla presenza del 
regista friulano Christian Can- 
deran e dell'autrice vicentina 
Chiara Errico, un viaggio nel- 
la Sardegna più profonda e 
sconosciuta, alla scoperta di 
scenari da favola e leggende 
della cultura orale isolana- 
Per i più piccoli, infine, a 
Brugnera, in biblioteca, alle 
17, conil “Natale sotto l’albe- 
ro” di Ortoteatro Fabio Scara- 
mucci racconta una serie di 
storie dove orsi, alci, renne e 
castori sono impegnati nei 


L'EVENTO 


Trieste celebra Svevo: 
tre giorni di convegno 


uon compleanno 
Svevo. Eil Comune 
di Trieste ad augu- 
rarlo, insieme a un 


team di istituzioni cultura- 
li della città. Nel 2023 che 
segna i cent'anni de La co- 
scienza di Zeno, quest’an- 
no si farà grande festa per 
Aron Hector Schmitz, per 
tutti oggi Italo Svevo. A 
Trieste la festa si trasforme- 
ràin un piccolo festival, un 
cartellone che fino al 22 di- 
cembre propone presenta- 
zioni editoriali, spettacoli, 
concerti e anche il conve- 


di di Zeno”, da oggi al 21 di- 
cembre, ideato e promos- 
so dal Comune di Trieste — 
Museo Sveviano con le Uni- 
versità di Trieste e Udine e 
di Oxford e Bologna. 

Il programma, elabora- 
to da un comitato scientifi- 
co del quale fa parte la do- 
cente Silvia Contarini 
dell’Università di Udine, 
prevede il convegno inter- 
nazionale “I mondi di Ze- 
no”: frairelatori e imode- 
ratori dell’iniziativa ci sa- 
ranno alcuni dei massimi 
esperti sveviani contempo- 


nel 1991 come Keith Piselli- a palazzo Ragazzoni, alle 15, Elena Allegretto. Le letture preparativinatalizi. — gnointernazionale“Imon- ranei.— 
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AOLO POLESINI 

O orpreso sì, ma 
non troppo». Il 
<< “Premio Porde- 
none musica 
2023”, nona edizione, istituito 
dal Teatro Verdi — che riguar- 
dal’artista più capace di diffon- 
dere il verbo all'umanità musi- 
calmente meno credente — fi- 
nirà nella collezione di Stefano 
Belisari, in arte Elio, a fronte di 
una caparbia campagna per 
promuovere la classica, non 
sempre ai primi posti dei desi- 

derata dell’uomo peninsulare. 
Il frontman delle Storie Te- 
se, uno dei gruppi nazional po- 
polari più eclettici, entra nel li- 
bro d’oro in compagnia di au- 
tentiche star del genere quali 
PieroRattalino, Quirino Princi- 
pe, Salvatore Sciarrino, Alfred 
Brendel, Edda Moser. Insom- 


ma, il gotha. 
A pensarlo nelle sue fanta- 
smagoriche trasformazioni 


non te lo immagini proprio in 
vesti decisamente più austere. 
«Ricordo con piacere le incur- 
sioni di qualche lustro fa con la 
bandal “Rototom” di Pordeno- 
ne, uno dei luoghi italiani con 
la più alta concentrazione di at- 
tenzione musicale. Non scor- 
diamoci di rievocare un movi- 
mento che fece la storia, cre- 
sciuto nel pordenonese e anco- 
raoggi un riferimento per gli in- 
tenditori». 

La cerimonia è programma- 
ta per venerdì 22 dicembre, al- 
le 20.30, al Verdi pordenone- 
se. Alla premiazione seguirà il 
recital “Largo al Factotum” con 
Roberto Prosseda, pianista di 
fama internazionale, che ac- 
compagnerà Elio in questa ri- 
tualità ironica del concerto di 
musica classica: da Mozart e 
Rossini fino all'esplorazione 
contemporanea dei brani inedi- 
ti del compositore Luca Lom- 
bardi. 

Quindi, Stefano, con quel 
“ma nontroppo” un po’ sel’a- 
spettava questo riconosci- 
mento? 

«La sorpresa, infatti, è pro- 
prio perché non l’avreiimmagi- 
nato, però la mia attività pro- 
mozionale è capillare e appas- 
sionata, diciamo che mi ricono- 
sco un minimo merito, ecco. La 
battaglia è far arrivare il mes- 
saggio dell'importanza della 
melodia generosa. Luciano Be- 
rio, un gigante, diceva, appun- 
to, che esistono due tipi di musi- 
ca: quella buona e quella catti- 
va. Io combatto per la vittoria 
dellabuona». 

Già da ragazzo lei dimo- 


EIlO Premio 
Pordenone Musica 


Il cantante riceverà venerdì il riconoscimento al Teatro Verdi 
«La classica è un serbatoio di valori, un'opera di Rossini è senza tempo» 


strò una passione inconteni- 
bile tant'è che si iscrisse al 
conservatorio di Milano sce- 
gliendo il flauto. 

«Ascoltai le mie aspirazioni, 
già peraltro chiare sin dai tem- 
pi del liceo: suonare ai livelli 
massimi, non mi sarei mai ac- 
contentato di una sopravviven- 
za musicale. Non nego di aver 
avuto la bontà divina d’incon- 
trare personaggi colti come 
Azio Corghi, Enrique Mazzola 


e Luca Lombardi con i quali ho 
condiviso il pensiero della mas- 
sima qualità possibile, percor- 
so poi proseguito con il mae- 
stroProsseda». 

Siamo italiani, in fondo, 
eredi di un patrimonio im- 
menso. 

«E dobbiamo tenerne conto. 
Se la classica è un serbatoio di 
valori, il merito è di chi, nei se- 
coliscorsi, ha superato la prova 
del tempo arrivando a noi con 


la stessa forza di allora. Il lavo- 
ro ha la medesima routine di 
trecento anni fa: creare un 
qualcosa che piaccia al pubbli- 
co. E che sappia attraversare le 
epoche senza perdere energia. 
Va sottolineato, ahimè: se af- 
fianchiamo le composizioni di 
un ventiquattrenne Rossini a 
quelle di un ventiquattrenne 
contemporaneo, non serve 
nemmenodire come andrà a fi- 
nire. La sfida è produrre armo- 


nie che riescano a sopravvivere 
il più possibile. Mi chiedo se i 
nostri pronipoti ascolteranno 
lehit di adesso.Io noncredo»., 

Qualcuno ha detto che 0g- 
gi ha successo chi si spoglia 
di più. 

«Ovviamente è una provoca- 
zione. Comunque bisogna tor- 
nare aincasellare la musica sot- 
to Arte e non nella sezione fa- 
st-food». 

Mi pare di intuire la poca 


LA CERIMONIA 


Il Sigillo della città 
poi il concerto 
con Roberto Prosseda 


Elio riceverà il Premio Porde- 
none Musica nella serata di 
venerdì 22 al Teatro Verdi al- 
le20.30 mentre alle 12.30 ri- 
ceverà da parte del Sindaco 
di Pordenone Alessandro Ci- 
riani del Sigillo della Città nel- 
la Sala Giunta del Comune. 
Alla premiazione seguirà il 
recital ''Largo al factotum", 
eseguito con Roberto Pros- 
seda al pianoforte: assieme 
rileggono con ironia la rituali- 
tà del "concerto" di musica 
classica (da Mozarta Rossini 
fino a Kurt Weill e ai brani 
contemporanei di Luca Lom- 
bardi) creando una sorta di 
"concerto al quadrato". 


preparazione  dell’italiano 
medio nei confronti dellaliri- 
caedella classica. 

«Sebbene viviamo il Paese 
dove tutto o molto di artistico 
grande è iniziato, non diamo 
per scontata la conoscenza di 
quel mondo, ed è per questo 
che cerco di portare in giro la 
parola della musica. L’opera è 
adatta atuttie lo sto dimostran- 
do in questo mio tour prope- 
deutico all’ascolto». — 


IL RICONOSCIMENTO 


Lessio: «Così celebriamo chi si mette 
al servizio della didattica musicale» 


PAOLADALLEMOLLE 


nico riconoscimen- 
to nel suo genere 
che celebra e pre- 
mia quanti con sa- 
pienza e dedizione contribui- 
scono a divulgare l’amore per 
la musica con una particolare 
attenzione alle nuove genera- 
zioni, il Premio Pordenone 
Musica è stato istituito dal Tea- 
tro Verdi di Pordenone nel 
2015 in collaborazione con il 
Comune di Pordenone e pro- 


mosso con il supporto della Re- 
gione Fvg, del main partner 
Itas Mutua Assicurazioni e 
con lo speciale sostegno di 
Giampaolo Zuzzi. 

Dopo personalità “patrimo- 
nio” della musica internazio- 
nale quali Piero Rattalino, Qui- 
rino Principe, Salvatore Sciar- 
rino, Alfred Brendel, Edda Mo- 
ser, Michele dall’Ongaro, Bru- 
no Monsaigeon e Cecilia Gob- 
bi, quest'anno per la nona edi- 
zione, sarà insignito del Pre- 
mio, Elio, protagonista di un 


impegno culturale rivolto a 
far conoscere e apprezzare la 
musica classica, in particolare 
l’opera lirica, a un pubblico 
più vasto confermando. 
Ilpremio, come nelle prece- 
denti edizioni, è costituito 
dall'opera firmata dal pluri- 
premiato artista pordenonese 
Ludovico Bomben, “Sfera sen- 
za titolo”, una sfera di legno, 
una cassa acustica con l’inter- 
nocavo che contiene un picco- 
lo universo che brilla e suona. 
«Il Premio Pordenone Musica 


Stefano Belisari, in arte Elio, vincitore delriconoscimento 


conferma anno dopo anno la 
sua unicità e la sua specifica 
vocazione» — spiega il presi- 
dente del Verdi Giovanni Les- 
sio. «Un patrimonio ormai 
consolidato, e di qualificato 


prestigio internazionale, capi- 
tale esclusivo del Comune di 
Pordenone e del Teatro Verdi, 
iniziativa d’eccellenza che 
continua a rappresentare a 
tutt'oggi l’unico riconoscimen- 


to, non solo a livello italiano, 
che celebra chi mette il suo sa- 
pere al servizio della didattica 
musicale. Si tratta di un rico- 
noscimento che distingue in 
modo originale e peculiare il 
nostro Teatro dando ulteriore 
prestigio culturale alla nostra 
città». «Elio è stato individua- 
tocomeilvincitore del Premio 
Pordenone musica 2023 — ag- 
giunge Roberto Prosseda, con- 
sulente per la musica del Ver- 
di- e da quest'anno, si trasfor- 
merà in un vero e proprio per- 
corso musicale. Per questo, 
non sarà soltanto l'occasione 
diavere qui Elio il 22 di dicem- 
bre per ricevere il Premio, in 
occasione del suo recital, ma 
avremo modo di proseguire 
nei mesi successivi con nuove 
iniziative sulle quali stiamo la- 
vorando».— 
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Delicata la situazione in classifica dell'Udinese: «Siamo noi per primi a voler vincere» 


Pietro Oleotto / UDINE 


Ha segnato e ci ha messo la 
faccia. Non solo nel dopo-par- 
tita rovente - tra fischi e cori 
tutt'altro che piacevoli —, an- 
dando a parlare a un passo 
dal campo con i rappresen- 
tanti della Curva Nord che 
qualche minuto prima aveva 
fatto chiamato in causa Gino 
Pozzo, scegliendolo come col- 
pevole, al di là delle malefat- 
te della squadra. Roberto Pe- 
reyra ha cercato di colmare il 
vuoto nelle dichiarazioni del- 
la società, visto che al tradi- 
zionale silenzio dello stesso 
Pozzo junior (nonostante la 
presenza domenica allo sta- 
dio dei Rizzi) sièsommata an- 
che quella del direttore dell’a- 
rea tecnica, Federico Balza- 
retti, che, scontata l’inibizio- 
ne fino al 12 dicembre rime- 
diata nella coda polemica del- 
lagaraconilVerona-ricorda- 
tegli appunti della società sul 
recupero prolungato dall’ar- 
bitro Maresca? —, non si è fat- 
to sentire domenica dopo 
l'ennesimo pareggio con l’a- 
maro in bocca, stavolta con il 
Sassuolo. 

L’ha fatto il “Tucu”, fascia 
da capitano idealmente al 
braccio, attraverso un post 
pubblicato su Instagram do- 


ordina 
«Tuttl Insieme» 


Pereyra esce allo scoperto con un post su Instagram condiviso da compagni ed ex 


LE VOCI DI MERCATO 


I bianconeri 
sono in fila 
per avere 
Fabio Silva 


Udinese in fila per Fabio Silva, 
centravanti 2lenne del Wolve- 
rhampton che a gennaio lasce- 
rà la Premier. | bianconeri, se- 
condo quanto ha svelato Se- 
leso Talksu"X", dovrannove- 
dersela con Eintracht, Borus- 
sia M'Gladbach, Wolfsburg e 
Union Berlino, mentre in Italia 
piace a Genoa e Monza. L'alter- 
nativa è il 2001 Ivan Cédric de- 
gli spagnoli del Valladolid. 


menica sera: «Abbiate pazien- 
zae fiducia, siamo noi per pri- 
mi a voler vincere. Adesso 
dobbiamo stare tutti insie- 
me... Così usciremo da que- 
sto momento. Forza Udine- 
se. Forza ragazzi». Un mes- 
saggio terminato con l’hash- 
tagcaro alla società, che però 
stavolta non ha il sapoe si un 
semplice slogan: #lapassio- 


neèlanostraforza. Sotto, nel- 
la cosiddetta bacheca social, 
Pereyra ha fatto il pieno, rac- 
cogliendo consensi non solo 
dai tifosi friulani alla ricerca 
di una parola di conforto 0 
speranza. «Complimenti per 
il cuore bianconero». Oppu- 
re: «Vogliamo undici Pereyra 
in campo». Ancora: «Grande 
capitano, parole da leader». 


Nona caso sono stati molti 
i compagni, ex compagni e 
colleghi che hanno approva- 
to le parole del “Tucu”, visto 
che per primo si è fatto senti- 
re Festy Ebosele: «Il mio capi- 
tano». Un’uscita social che 
qualcuno, tra i tifosi, ha tra- 
sformato in un’occasione per 
un appunto, senza troppi giri 
di parole: «Meno Instagram e 
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più allenamenti. Un errore 
del genere non si vede nean- 
che nei Dilettanti». Poi, via 
via, ecco Lazar Samardzic, Lo- 
renzo Lucca, Simone Pafundi 
e anche il lungodegente Ge- 
rerd Deulofeu, ma anche tan- 
te vecchie conoscenze, come 
Rodrigo Becao, ora al Fener- 
bahce, Ilija Nestorovski, il 
connazionale Nacho Pusset- 
to, il turco Tolgay Arslan 
dall'Australia o Thomas 
Heurtaux, compagnoinbian- 
conero durante la prima av- 
ventura di Pereyra in Friuli, 
più di dieci anni fa. Quindi gli 
amici Erik Lamela e Leo Chi- 
chizola, coni quali ha giocato 
nelle nazionali giovanili in Ar- 
gentina, i colombiani Juan 
Camilo Zuniga e Andres Tel- 
lo. 

Dire che il “Tucu” sarà un 
punto di riferimento in que- 
sta volata salvezza è il mini- 
mo. Aggiungere che si è per- 
so troppo tempo perrinnovar- 
gliilcontratto la scorsa estate 
è doveroso, dopo aver spreca- 
to occasioni all’inizio della 
stagione e aver visto che ci so- 
no voluti un paio di mesi per 
ritrovare il vero Pereyra. “Chi 
ha tempo non aspetti tempo” 
nonèstatoil proverbio dell’e- 
state dell'Udinese. — 
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Gino Pozzo sceglie ancora il silenzio 
leri altre riunioni nella sede del club 


Stefano Martorano / UDINE 


Nessuna reazione a caldo, 
nessuna dichiarazione uffi- 
ciale, neppure attraverso il ca- 
nale tv, ma anche nessuna 
presa di posizione interna 
con la squadra, alla quale 
nonè stato paventato alcunri- 
tiro anticipato in vista della 
trasferta di sabato a Torino 
controigranata. 

E dunque con la modalità 
“silenziosa” che la società ha 


scelto di reagire all'ennesima 
delusione stagionale materia- 
lizzatasi al pareggio del Sas- 
suolo, anche se è più corretto 
dire che il silenzio su tutta la 
linea è stato impartito da Gi- 
no Pozzo, presente domeni- 
ca allo stadio assieme ai suoi 
figli, inquadrato più volte dal- 
le riprese televisive allo sta- 
dio Friuli - Bluenergy Sta- 
dium che cercavano glisguar- 
di dell’intera famiglia Pozzo 
allineata nel palco presiden- 


P. 


Gianpaolo e Gino Pozzo 


ziale. 

Un silenzio che l'architetto 
dell'Udinese ha scelto di co- 
minciare al triplice fischio di 
Manganiello, con ancora nel- 
le orecchie i cori di disappun- 
toe gliinsultia titolo persona- 

e ricevuti per la prima volta 
dalla Curva Nord schiumosa 
dirabbia, evitando di scende- 
re negli spogliatoi e quindi di 
parlare con la squadra, e che 
è proseguito anche ieri al Bru- 
seschi. 

Sì, perché a differenza di al- 
tre volte, la visita in Friuli 
nonè stata una toccatae fuga 
conrientro immediato a Lon- 
dra, come invece era succes- 
so nelle ultime due occasioni 
aottobre e novembre. Al con- 
trario, Pozzo junior è rimasto 
a Udine e ieri, al suo arrivo in 
sede di buon mattino, ha scel- 


to di non tenere la squadra a 
rapporto come invece aveva 
fatto prima della partita del 
23 ottobre col Lecce e anche 
dopo la cocente beffa del 3-3 
col Verona, quando il giorno 
dopoerastato di conforto per 
tutti, palesandosi all'allena- 
mento appena sceso dal suo 


Ha deciso di non tenere 
la squadra a rapporto 

e in vista di Torino 
niente ritiro anticipato 


jet privato. L'intero gruppo 
squadra è stato quindiesenta- 
to ieri dai discorsi che Gino 
Pozzo ha invece riservato al- 
la sua ristretta cerchia di col- 
laboratori, in quello che può 


essere definito un primo sum- 
mit di mercato in vista della 
riapertura della campagna 
trasferimenti ormai prossi- 
maalvia, il2 gennaio. 

E stato quindi nel suo uffi- 
cio in sede che Pozzo è rima- 
sto ieri a colloquio per ore 
conifidicollaboratori di sem- 
pre, decidendo di reagire con 
i fatti, enonconle parole, alle 
evidenti difficoltà della squa- 
draealle critiche deitifosi. 

Probabile, quindi, che le 
prime direttive del mercato 
di riparazione siano partite 
proprio ieri dalla sede bianco- 
nera, là dove si è anche deci- 
so che la squadra non andrà 
in ritiro anticipato prima del- 
la trasferta di Torino. Il volo 
peril Piemonte è stato quindi 
confermato per venerdì. — 
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Coppa Italia, questa sera c'è Napoli-Frosinone 


Torna la Coppa Italia con la se- 
conda tornata degli ottavi dopo il 
"pass" di Lazio e Fiorentina. 0g- 
gi alle 21 (su Canale5) toccherà a 
Napolidi Mazzarri contro il Frosi- 


FALLO Ò> o diventa presidente del Boca Juniors 


INP 


L'ex calciatore Juan Roman Ri- 
quelme è il nuovo presidente del 
Boca Juniors, il prestigioso club 
di Buenos Aires. La lista che com- 
prendeva Riquelme e l'attuale 


presidente del club, Jorge Amor 
Ameal, ha superato quella dello 
sfidante Ibarra di quasi 30 punti. 
Alle votazioni, stadio La Bombo- 
nera 43.367 tesserati, un record. 


none; domani Inter-Bologna. Le 
ultime quattro gare nel 2024: Mi- 
lan-Cagliari (2/1), Atalanta-Sas- 
suolo eRoma-Cremonese (3/1), 
Juventus-Salernitana (4/1). 


È 
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IL PUNTO 


Solo un affaticamento per Walace 
Zemura tenta il recupero per Torino 


Non preoccupano le condizioni di Walace, sostituito al 91’ 
con il Sassuolo dopo avere chiesto il cambio alla panchina. 
Ieri mattina il centrocampista centrale brasiliano si è ripre- 
sentato regolarmente al Bruseschi, dove lo staff medico gli 
haravvisato solo uno stato di affaticamento generale dovu- 
to ancheaitre giorni di febbre avuti la scorsa settimana, co- 
merivelato da Gabriele Cioffi. Scongiurato l’infortunio, tra 
oggi e domani Walace si rimetterà a disposizione in vista 
della trasferta di sabato pomeriggio a Torino, dove l’Udine- 
se spera di ritrovare Jordan Zemura, assente contro il Sas- 
suolo a causa di una forte contusione alla coscia rimediata 
in allenamento. Va inoltre ricordato che contro i granata la 
Zebretta riavrà Joao Ferreira, al rientro dalla squalifica, 
ma sarà priva di Martin Payero, in attesa di essere appieda- 
to dal Giudice sportivo dopo l’espulsione di domenica. 

S.M. 
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NehuenPerez cercadi spiegare la delusione del gruppo bianconero ai rappresentanti della Curva Nord dopo il pari col Sassuolo FOTO PETRUSSI 


Ambiente elettrico 

e caccia al colpevole 
«Serve chiarezza 
non false promesse» 
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Il'"Tucu" Pereyra abbracciato da Luccasi dirige verso la 
Curva Nord assieme al giovane Kristensen FOTO PETRUSSI 
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Simone Narduzzi / UDINE 


Seil Natale, citando unastori- 
careclame, quando arriva ar- 
riva, la polemica, in casa Udi- 
nese, era da giorni una faccen- 
da prevista. Annunciata, via 
social, esplosa anche allo Sta- 
dio Friuli-Bluenergy Stadium 
dopo l'ennesimo appunta- 
mento con la vittoria manca- 
to dal team bianconero. Mon- 
tacosìla protesta, la rabbia. 


Qui AUC 


«Da quando sono in carica — 
racconta allora il presidente 
dell’Associazione Udinese 
Club, Giuseppe Marcon -, 
non mi era mai successo di af- 
frontare un momento del ge- 
nere. La situazione è critica: 
degli errori sono stati fatti, c'è 
poco da dire». Molto da fare. 


«L’imperativo, se vogliamo il 
bene dell’Udinese, è in primis 
compattarci tutti, tifosi, squa- 
dra, società e media, e trovare 
l’unione d’intenti che ci per- 
metta di chiudere questo pe- 
riodaccio». Facile a dirsi, me- 


La sfiducia emerge 
anche dal mondo Auc: 
«La squadra sembra 
l’armata Brancaleone» 


noarealizzarsi. L’umore gene- 
rale, infatti, è sotto i tacchi: 
«Ormai sono rassegnata — con- 
fida Renata Rossi, numero 
uno del club Spilimbergo — 
perché la squadra sembra l’ar- 
mata Brancaleone, non c’è un 
un reparto che funzioni a do- 


Vere». 


QUI GUCA 


Da un'Associazione al Grup- 
po, quello dei club Autonomi, 
intervenuto ieri sulla questio- 
ne con un comunicato ad hoc 
cheimembri affiliati ai vai so- 
dalizi Guca hanno poi scelto 
di approfondire: «La sensazio- 
ne è che sia stata intrapresa 
un’opera di smobilitazione — 
spiega Paolo Rinaldi del club 
33038 per distruggere quan- 
tocreato dal Paròn. Cosalegit- 
tima, da imprenditori: il tifo- 
so, però, vuol chiarezza. Non 
più false promesse». Rituffan- 
dosi sul campo Renato Gal- 
liussi del club Friuli sottoli- 
nea: «Può succedere che un 
giocatore prenda il rosso per 
un fallo inutile e che si possa- 
no subire due rigori da polli». 
Andrea Granziera del club 
Arthur Zico è meno accondi- 
scendente: «Troppi indizi fan- 
no una prova. La prova è che 
abbiamo giocatori non ade- 
guatialla categoria». 


QUI CURVA NORD 

Adeguati o meno, anche a tali 
giocatori era stato chiesto da- 
gli ultras, alla vigilia del mat- 
chcol Sassuolo, didare il mas- 
simo, esponendo al “sacrifi- 
cio” gli attributi, per dirla in 


modo elegante. Bene, lo stri- 
scione con tale appello cam- 
peggiava all'ingresso pure a 
2-2 acquisito. E verrà forse uti- 
lizzato per la prossima uscita 
a Torino, trasferta da cui que- 
sta fetta di tifoseria non vorrà 
certo esimersi. 


QUI ABBONATI 


E gli altri? Che dicono quei 
supporter slegati da ogni “fa- 
zione”? «C'è da sperare ci sia- 
no tre squadre messe peggio 
dinoi», il pensiero di Alessan- 
dra Zuliani. «In dieci anni di 
abbonamento — ammette Va- 
lentinaPozzi-nonho maivi- 
sto una partita così». Poi Tho- 
mas Gon: «Non faccio nomi, 
ma alcuni giocatori non ce la 
fanno proprio». Quindi l’av- 
vertimento di Franco Dero- 
bertis: «Dobbiamo stare mol- 
to attenti, le nostre rivalisono 
più attrezzate. I nostri non so- 
no pronti». Sottoscrive Ema- 
nuele Disnan: «Inizio a preoc- 
cuparmi». Infine, la stoccata, 
perentoria, di Francesco 
Nin: «Incredibile e significati- 
vocomesisia fatto passare Pe- 
reyra, l’unico faro in questa 
oscurità, per un mercenario 
perché non gli si voleva offri- 
re qualche spicciolo in più. 
Madicosa parliamo?».— 
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ALESSANDRO NOSELLI. Il friulano ex Sassuolo ha seguito la sfida e l'amico Cioffi in panchina 


«Commessi errori individuali troppo pesanti 
però l'Udinese doveva gestire il vantaggio» 


L’INTERVISTA 


ALBERTO BERTOLOTTO 


ll’Udinese è cresciu- 
to nel settore giova- 
nile, a Sassuolo ha 
disputato le sue mi- 
gliori stagioni in serie B (34 
gol dal 2008 al 2010). Con 
Gabriele Cioffi ha giocato a 
Mantova (da gennaio 2005 a 


Noselli colSassuolo nel 2010 


giugno 2006). L’udinese 
Alessandro Noselli, ex attac- 
cante classe 1980, analizza 
la gara tra friulani ed emilia- 
ni e crede nel suo ex compa- 
gno disquadra: «Ebravoate- 
nere tutti mentalmente sul 
pezzo». 

Cosa non ha funzionato 
contro il Sassuolo? 

«Sono stati commessi de- 
gli errori individuali troppo 
pesanti. Purin inferiorità nu- 


merica, aggiungo, l'Udinese 
doveva gestire meglio il van- 
taggio, anche se il Sassuolo 
ha qualità permettere in diffi- 
coltà gli avversari. Dopo il 
90’ si può discutere del fatto 
che un calciatore come Masi- 
na sarebbe potuto entrare 
prima, ma senza quelle disat- 
tenzioni non si passerebbe 
deltempoarecriminare». 
Afine garanon sono man- 
catii fischi da parte dei tifo- 


si: legittimo? 

«E normale che i sostenito- 
ri siano dispiaciuti, la posizio- 
ne in classifica occupata dal- 
la squadra non è buona. Ri- 
tengo però che i bianconeri, 
ultimamente, si stiano espri- 
mendo bene, giocano, sino a 
pochi minuti dalla fine aveva- 
no in mano i match con Ata- 
lanta, Verona e Sassuolo. Cer- 
tamente i giocatori devo ri- 
manere maggiormente con- 
centrati, altrimenti per que- 
sto tipo dileggerezze pagano 
tutti». 

La posizione nella gra- 
duatoria non migliora: giu- 
sto cisia un po’ ditimore? 

«Penso che serva aspetta- 
re. L'Udinese non è ultima 
con dieci punti di distacco 
dalla zona salvezza e il grup- 
po di formazioni che la prece- 


deèlì, a portata. Bisogna con- 
tinuare a lavorare, anche dal 
puntodi vista mentale, main 
sotto questo aspetto ho gran- 
de fiducia in Cioffi. Lo cono- 
sco e sono convinto che terrà 
tuttisulpezzo ariguardo». 

PerLorenzo Lucca tre gol 
nelle ultime tre gare, cin- 
que complessivi: è lui una 
delle note liete dei bianco- 
neri? 

«E giovane, sta facendo be- 
ne, può chiudere in doppia ci- 
fra. Ha un grande controllo 
del corpo nonostante la mole 
imponente. Il gol col Sassuo- 
lo? Ha rette la pressione fisi- 
cadiFerrari e ha messo la pal- 
la in porta di testa senza nep- 
pure saltare. Vedo che ha vo- 
glia di fare, gli va data fidu- 
cia». — 
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“Ta foto 


«Non é stato bello» 


Parla Paolo Pulici, sui maxi-schermi dello Friuli nel minuto di raccoglimento 


«Non ho smesso un attimo di rispondere al telefono per rassicurare gli amici» 


L’INTERVISTA 


STEFANOMARTORANO 


orna alla ribalta Paolo 
Pulici in vista dei temi 
di campionato legati 
all'incrocio di sabato 
tra le sue ex Torino e Udinese 
(nella stagione 1982-83 per 
26 presenze e 5 gol), ma so- 
prattutto ci torna anche per 
quello scambio di persona di 
cui “Puliciclone” è stato fatto 
oggetto domenica dall’Udine- 
se, quando sui maxi-schermi 
dello Stadio Friuli - Bluener- 
gy- Stadium è apparsala sua fo- 
tografia al posto di quella del 
compianto Antonio Juliano, a 
cui è stato riservato il minuto 
di silenzio che ha preceduto 
Udinese-Sassuolo. 

Pulici, la gaffe del Friuli ha 
fatto il giro delweb... 

«A me è arrivata attraverso 
un amico, e da quando ho vi- 
sto la mia foto non ho smesso 
unattimodirispondere al tele- 
fono per rassicurare tutti gli 
amici». 

Come commentare quan- 
to accaduto? 

«Non è stato bello, devo am- 
metterlo, e credo anche che 
qualcuno si dovrebbe vergo- 
gnare di quanto ha fatto, ma al- 
lo stesso tempo è chiaro che 
sia stato un errore. Posso solo 
credere che avendo giocato a 
Udine qualcuno abbia preso la 
mia foto e l’abbia inavvertita- 
mente scambiata. Avranno 
sbagliato a schiacciare un ta- 
sto e sono comparso io. Alla fi- 
ne posso dire che così mi han- 
no allungato la vita, in questi 
casi di dice che funzioni così». 

L’Udinese di errori ne ha 


sbagliata 


Leimmagini tv del minuto di raccoglimento perJuliano con Pulici sulmaxischermo dello stadio Friuli 


ILCLUB 


L'Udinese rinnova il cordoglio per la scomparsa di Juliano 
scusandosi per l'errore, ma senza nominare "Puliciclone"' 


«Ci scusiamo per l'errore di tra- 
smissione della foto sui maxi- 
schermi. Udinese Calcio rinnova 
il proprio cordoglio per la scom- 
parsa di Antonio Juliano». Con 
questo messaggio su Twitter la 
società bianconera si è scusata 
della gaffe che domenica, senza 
però neppure nominare il 73en- 
ne Paolo Pulici, ex attaccante di 
Torino, Fiorentina e della stessa 
Udinese (31 presenze e 5 gol nel- 


la stagione 1982-'83 per "Puli- 
ciclone"), la cui foto è finita al po- 
sto dell'ex capitano del Napoli 
scomparso la scorsa settimana. 
Un tweet asciutto, quello della 
società, arrivato alle 18.30 di do- 
menica, tre ore e mezza dopo la 
svista che nel frattempo è stata 
ripresa e canzonata a più ripre- 
se sui social network, in partico- 
lare dagli utenti napoletani. 

S.M. 


poi commessi anche in cam- 
po. Cosa pensa della Zebret- 
ta che lotta per non retroce- 
dere? 

«Innanzitutto dispiace tro- 
varla in questa situazione, ma 
bisogna anche ammettere che 
in campo ci vanno i giocatori 
che non devono mai dimenti- 
carsi l'umiltà e la semplicità». 

Si riferisce agli errori in 
chiave difensiva di Ebosele e 
Kabasele? 

«Hovisto filmati: credo che 
avolte scegliere una giocata in 
sicurezza dipenda anche 
dall’umiltà, oltre che dalle ca- 
pacità. Scegliere una giocata 


Pulici, selfiecon una tifosa Toro 


piuttosto di un’altra aiuta l’in- 
tera squadra, perché nonsi gio- 
ca per se stessi. Detto questo, 
sono sempre più lontano dalla 
serie A perché quando vedo 
che si torna dal proprio portie- 
re dopo un calcio d'angolo, al- 
lora giro canale». 

Il “suo” Toro ha ripreso a 
fare risultati. Merito di Ju- 
ric? 

«Nonlo so, ma so che è stato 
a cena con molti ex giocatori 
del Toro per chiedere e capire 
quali erano i loro segreti. Mi è 
piaciuta questa sua umiltà, an- 
che perché un allenatore bra- 
vo deve correggere gli errori di 
fondotrovandoilmododiesal- 
tare il gioco». 

CredecheilToro abbia tro- 
vato in Duvan Zapata il mo- 
derno Puliciclone? 

«Non esageriamo, anche se 
Zapata è un buon attaccante e 
fa quello che deve fare percom- 
pletare il lavoro della squadra. 
Lo hanno preso dall’Atalanta 
dove aveva fatto bene, e credo 
che uno così vada servito ade- 
guatamente». 

Vale anche per Lorenzo 
Lucca, che a Udine sta emer- 
gendo? 

«Vale per tutti i centravanti 
in grado di capitalizzare pochi 
pallonia partita. E proprio per- 
ché non hanno molte occasio- 
ni non si può vedere il pallone 
tornare indietro al portiere o 
alla difesa peril giro palla». 

Un pronostico per Tori- 
no-Udinese? 

«C'è poco da prevedere, one- 
stamente non so cosa dire 
quando si affrontano due squa- 
dre in cui ho giocato. Il pareg- 
gio serve poco a entrambe: mi 
auguro che alla fine arrivino ai 
loro obiettivi». — 
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L'ASSEMBLEA IN LEGA 


Decreto crescita: 
i club di serie A 
sono contrari 
all'abolizione 


MILANO 


Giro di vite della Lega Se- 
rie A sui requisiti patrimo- 
niali che dovranno rispet- 
tare in futuro i club del 
massimo campionato di 
calcio. L'assemblea di ieri 
della Lega Serie A, in prati- 
ca, ha deciso di proporre al 
Consiglio federale della Fi- 
ge l'adozione di sanzioni 
per quelle società che adot- 
tano gli strumenti previsti 
per le crisi d'impresa (ad 
esempio, nel caso della ri- 
strutturazione dei debiti). 

«Ci sarà un inasprimen- 
to degli indicatori di con- 
trollo, vale adire l’indicato- 
re di liquidità, costo del la- 
voro allargato e indebita- 
mento. Viene previsto un 
meccanismo sanzionato- 
rio — ha spiegato il presi- 
dente della Lega serie A, 
Lorenzo Casini, al termine 
dell'assemblea — cioè il 
blocco di mercato parziale 
o totale, a seconda delle 
condizioni». E nel caso in 
cui ci siano più sanzioni, 
«sipuò arrivare fino al bloc- 
cototale del mercato, oltre 
a un obbligo di ripiana- 
mento dell’indice di liqui- 
dità fino a una sanzione 
del 15 percento». 

Un'altra proposta è quel- 
la relativa «all’anticipazio- 
ne dei termini rispetto alle 
iscrizioni», perdaretempo 
al Consiglio federale sulle 
riammissionie nonrischia- 
re lo slittamento del cam- 
pionato in caso di conten- 
ziosi. 

Nel corso della riunio- 
ne, inoltre, iclub hanno an- 
che confermato la loro con- 
trarietà verso la cancella- 
zione del beneficio del De- 
creto crescita per l’ingag- 
gio di giocatori provenien- 
ti dall’estero (peril quale il 
“lordo” viene ridotto), ri- 
spetto al quale produrran- 
no «un documento sinteti- 
co che, con dati e argomen- 
ti, mostrerà come l’aboli- 
zione di questa misura 
può penalizzare la valoriz- 
zazione dei giovani». — 


L'AIAC DI UDINE 


Venti gli allenatori premiati 
assieme al professor Bordon 


UDINE 


Sono stati in tutto 20 i tecnici 
premiati nel corso della con- 
sueta festa di fine anno della 
sezione di Udine dell’Associa- 
zione italiana allenatori cal- 
cio. L’eventosi è svolto al palaz- 
zo Antonini-Belgrado di Udi- 
ne grazie alla regia del presi- 
dente dell’Aiac locale, Gianni 
Tortolo, decano dei mister re- 
gionali. 


Tante le autorità che hanno 
preso parte all’evento: il vi- 
ce-presidente della Regione e 
assessore allo Sport e alla cul- 
tura Mario Anzil, il vice-presi- 
dente del Coni regionale Gior- 
gio Brandolin, la componente 
dell’Aia regionale Marinella 
Caissutti, il presidente regiona- 
le dell’Aiac Dante Cudicio e il 
responsabile regionale dell’at- 
tività di base Giovanni Messi- 
na. 


A ricevere i riconoscimenti 
del gruppo Aiac, che vede 240 
associati, sono stati in partico- 
lare i mister vincitori dei vari 
campionati: Mauro  Serini 
(Promozione A col Tolmez- 
zo), Gabriele Dorigo (Promo- 
zione B con l’Azzurra), Cleto 
Polonia (Prima categoria B 
con la Buiese), Stefano Bovio 
(Seconda C con il Cussignac- 
co), Flavio Chiacig (Seconda 
D con l’Union 91), Massimo 


Foto di gruppo per i premiati dell'Assoallenatori di Udine FOTO PETRUSSI 


Andreotti (Seconda E con la 
Manzanese), Federico Carduc- 
ci (under 17 regionali con la 
Sangiorgina), Luigi Lanzilli 
(under 16 regionali con il Do- 
natello), Riccardo Migliore 
(under 15 regionali conil Cjar- 
lins), Stefano Zannier (under 
14 regionali col Donatello), 


MarcoPacco (under 19 provin- 
ciali con la Tarcentina), Gior- 
gio Bernardis (under 17 pro- 
vinciali con la Reanese), Gian- 
luca Asquini (campione regio- 
nale calcio a 5 col Manzano), 
Marco Sbisà (campione serie 
Bcalcio a 5 colPrata). 

Tra i premi speciali spicca 


quello “Allo sportivo friulano 
del calcio 2023” assegnato a 
Claudio Bordon, preparatore 
atletico in carriera di Udinese, 
Inter, Parma, Palermo e Swan- 
sea. Il premio “Settore Giovani- 
le” è stato appannaggio di Mas- 
similiano Miani, quello intito- 
lato a Silvano Pravisano a Mau- 
roLizzi. Tre ipremi alla carrie- 
ra: peritecnici della Bassa a Ni- 
cola Carpin, peri mister di Udi- 
ne a Stefano Beltrame e per gli 
allenatori della Carnia a Pieri- 
no Delli Zotti. 

Tra le varie iniziative risol- 
date ieri e svolte quest'anno 
all’Aiac di Udine, la giornata di 
aggiornamento professionale 
spesa a Empoli per osservare 
dal vicino il lavoro nel settore 
giovanile del club toscano. — 

AB. 
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SPORT 35 


Ilfenorazro azzurro dello sci alpino 


la 
“Brignone 
__«Viracconto 

il magic moment» 


«Testa e fisico: così ho vinto tre gare, ma è solo l'inizio» 
Milano-Cortina 2028? «Se ci andrò lo farò per vincere» 


L’INTERVISTA 


GIANLUCA DE ROSA 


erza vittoria in stagio- 
ne, ventiquattresima 
incarriera. A trentatré 
anni suonati Federica 
Brignone vive una sorta dima- 
gic moment, non solo in pista, 
certificato dall'impresa pen- 
nellata nel super Gin Val d’Ise- 
re domenica mattina, la stessa 
che ha permesso alla “novella 
Mantegna” (cit. Sofia Goggia) 
di rimettere il naso avanti nel- 
laspeciale classifica delle atle- 
te dello sci azzurro più vincen- 
ti di sempre. Un mix di consa- 
pevolezza, maturità, serenità 
interiore e strapotere fisico. 

Fede sono questi gli ingre- 
dienti del successo? 

«Sono unaragazza determi- 
nata, ho sempre cercato di al- 
zare l’asticella. La dedizione a 
questo sport è massima ma 
non potrebbe essere altrimen- 
ti. Senza impegno non si fa 
molta strada, nella vita come 
in pista. L'impegno, da parte 
mia, è sempre e comunque 
massimo, indipendentemen- 
te dai risultati. L’elemento più 
importante in questo momen- 
toè la salute. Mi sento bene fi- 
sicamente, sto lavorando du- 
ramente dall’estate, i risultati 
sono quasi una logica conse- 


guenza. La serenità interiore è 
parte integrante di questo per- 
corso, lavoro molto anche sul- 
la testa da qualche tempo. So- 
no unaragazza felice». 
Consideri, quello di que- 
stanno, il tuo miglior inizio 
distagione di sempre? 
«Statisticamente lo è, i risul- 
tati dicono questo anche se in 
passato ci sono state stagioni 
che sono iniziate in maniera 
molto simile. Vincere tre gare 


24 


i trionfi in Coppa 

«E quando vedo 

i piccoli tifosi rivivo 

i miei sogni da bimba» 


prima di Natale non capita 
spesso. Ma è tutto collegato. 
Adesso però guai a cullarsi su- 
gli allori. La stagione è appena 
iniziata. Sono felice di come è 
iniziata, ma quel che conta 
davvero è come finisce». 

A proposito di carriera e, 
soprattutto di successi: co- 
me si fa a confermarsi vin- 
centi nel tempo? Lavoro fisi- 
co o questione mentale? 

«Entrambe le componenti 
hanno la loro importanza, ma 
quel che mi sento di sottolinea- 
re è l’ambiente in cui quotidia- 


namenteti muovi. Sentire la fi- 
ducia delle persone che hai at- 
torno fa la differenza. Ho tro- 
vato la quadratura del cer- 
chio, mi trovo benissimo con 
chi mi affianca in questa av- 
ventura (l'allenatore è il fratel- 
lo Davide Brignone, lo skiman 
Mauro Sbardellotto, il prepa- 
ratore atletico Federico Colli 
e, dulcis in fundo, le manager 
venete Giulia e Daniela Manci- 
ni ndr). Personalmente non 
sento di vivere una seconda 
giovinezza. Sono sempre sta- 
ta così e i risultati dicono che 
ho sempre fatto la mia parte. 
Confermarsi è più difficile che 
affermarsi. Qui torna in auge 
il discorso della fiducia». 

C'è una seconda valanga 
rosa in azione: quanto senti 
importanti le tue vittorie, 
ma anche quelle delle tue 
colleghe più vicine in un pro- 
cesso di promozione dello 
sci in Italia, soprattutto tra i 
giovani? 

«Tantissimo, sento la re- 
sponsabilità di quello che fac- 
cio, in pista e fuori. Nonsolo io 
ma anche le mie colleghe. A 
Mont Tremblant siamo state 
prese d’assalto da tantissimi 
ragazzini a bordo pista. Ho ri- 
visto in loro i miei sogni da 
bambina. Io volevo fare que- 
sto, ho lavorato duramente 
perarrivarci e oggi quel sogno 
lo difendo a denti stretti. I so- 


ca 


Federica Brignone, 33 anni del Gruppo sportivo Carabinieri: quest'annotrevittorie,intotale 24 in Coppa 


gni non devono rimanere chiu- 
si nel cassetto ma vanno inse- 
guiti». 

In questo momento c’è 
spazio per un pensierino a 
Milano-Cortina 2026? 

«No, sono sincera. È un ap- 
puntamento ancora troppo 
lontano nel tempo. Preferisco 
vivere alla giornata, concen- 
trando le mie attenzioni su 
questa stagione. Una cosa pe- 
rò mi sento di dirla sin d’ora. 
Andrò a Milano-Cortina solo 
se sarò nelle condizioni di po- 
terambire a qualcosa diimpor- 


tante. Non ho nessuna inten- 
zione di andare a fare sfilate o 
passerelle, solo perché le Olim- 
piadi torneranno in Italia. Se 
starò bene ci farò un pensieri- 
no altrimenti le guarderò da 
spettatrice interessata. Di sicu- 
ro, dopo aver partecipato a 
Olimpiadi in giro per il mon- 
do, sentire il tifo di casa sareb- 
belaciliegina sulla torta». 

C'è un regalo che vorresti 
trovare sotto l’albero di Na- 
tale? 

«Sono felice così, non cerco 
niente di più di quello che ho. 


IL SORTEGGIO 


Champions, Inter e Napoli alla corrida 
In Europa League il Milan pesca bene 


Giuseppe Pisano 


Accoppiamenti difficili ma 
non impossibili nell’urna di 
Nyon per le squadre italiane 
impegnate in Champions e in 
Europa League. Molto dipen- 
derà dallo stato di forma a feb- 
braio e marzo, ma ci sono buo- 
ne possibilità di portare molte 
squadre al turno successivo e 
difendere il primo posto nel 
ranking stagionale Uefa, che 
potrebbe regalare un quinto 
posto all'Italia nella Cham- 
pions League 2024/2025 con 
nuovo formata 36 squadre. 


CHAMPIONS LEAGUE 

Può sorridere l'Inter, che negli 
ottavi affronterà l'Atletico Ma- 
drid attualmente quarto nella 
Liga. Dopo la Real Sociedad 


nuovo ostacolo spagnolo per 
Simone Inzaghi, che se la ve- 
drà con Diego Simeone, suo ex 
compagno alla Lazio di inizio 
millennio. Sfida italo-spagno- 
la anche per il Napoli, che do- 
po aver affrontato il Real Ma- 
drid ora si prepara al doppio 
confronto con il Barcellona. 
Gli uomini di Xavi sono terzi 
nel proprio campionato e non 
stanno entusiasmando, Maz- 
zarri può sognare l'impresa. È 
una partita nel nome di Diego 
Armando Maradona, che nel 
1984 passò dai blaugrana al 
club partenopeo. Perle tre ita- 
liane andata in casa e ritorno 
in trasferta. L'impegno più ar- 
duo, sulla carta, è quello della 
Lazio, che se la vedrà con il 
Bayern Monaco. Tedeschi se- 
condi in Bundesliga, per Sarri 


I SORTEGGI DI NYON 
CHAMPIONS TÀ 


LEAGUE: Ottavi 
Andata: 
13/14/20/21 febbraio WE i 


Ritorno: 
5/6/12/13 marzo 


® Porto - Arsenal 


EUROPA 
LEAGUE: Play-off 

* Andata: 1\ 
15 febbraio ai 


ATALANTA 
già agli ottavi 


Ritorno: 
22 febbraio 


N Feyenoord - ROMA 


M NAPOLI - Barcellona 


M MILAN - Rennes 


M Psg - Real Sociedad 


M Lens - Friburgo 


® INTER - Atletico Madrid 


M Young Boys - Sporting L. 


M Psv Einhoven - Dortmund 


M Benfica - Tolosa 


M LAZIO - Bayern Monaco 


M Braga - Qarabag 


M Copenaghen - Man City 


M Galatasaray - Sparta Praga 


M Lipsia - Real Madrid 


M Shakhtar - Marsiglia 


CONFERENCE LEAGUE: FIORENTINA già agli ottavi 


WITHUB 


la missione sarà arginare l’ura- 
gano Harry Kane, già 24 gol in 
20 partite coni bavaresi. 


EUROPA LEAGUE 


DopoilPsgecco un’altra avver- 
saria francese per il Milan, sci- 
volato nel secondotorneo con- 
tinentale: saràil Rennesla riva- 
le di Leao e compagni nello 
spareggio che mette in palio 
l’accesso agli ottavi. Pioli può 
essere ottimista, il Rennes è so- 
lo tredicesimo in Ligue One e 
deve lottare per salvarsi. Conti- 
nua la saga fra Roma e Feye- 
noord, che si affronteranno 
per la terza volta in tre anni. 
Mourinho finora ha sempre 
avuto la meglio: prima nella fi- 
nale secca di Conference del 
2022, poi nel doppio confron- 
to dei quarti qualificazione 
giallorossa dopo i supplemen- 
tari. Andata in casa per il Mi- 
lan e in trasferta per la Roma. 
L’Atalanta resta alla finestra, 
essendo già qualificata per gli 
ottavi grazie al successo nel 
proprio girone di qualificazio- 
ne, così come la Fiorentina, 
che haintasca il pass per gli ot- 
tavi di Conference League. — 
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L’ultimo regalo melo sono fat- 
to domenica in Val d’Isere. Vo- 
levo comprare un maglione ul- 
timamente ma non ho trovato 
il tempo per recarmi in nego- 
zio. Una cosa però la chiedo lo 
stesso a Babbo Natale: che fac- 
cia scendere tanta neve duran- 
tele feste inVald’Aostain mo- 
do che io possa andare un po’ 
a sciare in free ride sulle mon- 
tagne di casa. E poi una cena 
con gli amici di sempre. Ecco, 
quella mi manca proprio tan- 
to». — 
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IL POSTICIPO 

Rimonta Atalanta 
così la Salernitana 
resta ultima da sola 
Serie A 16? GIORNATA 
Venerdì 

Genoa-Juventus In 
Sabato 

Lecce-Frosinone 2-1 
Napoli-Cagliari 2-1 
Torino-Empoli 1-0 
Domenica 

Milan-Monza 3-0 
Fiorentina-Verona 1-0 
Udinese-Sassuolo 2-2 
Bologna-Roma 2-0 
Lazio-Inter 0-2 
leri 

Atalanta-Salernitana 4-] 
La classifica 


Inter41 punti; Juventus 37; Milan 32; Bo- 
logna 28; Napoli e Fiorentina 27; Atalan- 
ta 26; Roma 25; Torino 23; Monza e La- 
zio 21; Lecce 20; Frosinone 19; Genoa e 
Sassuolo 16; Cagliari e Udinese 19; Em- 
poli 12; Verona 11; Salernitana 8. 
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sogni, canestri 


e interrogazioni 


Al liceo di Cividale nella classe del 18enne talento della Gesteco 
<Qui sono felice. Obiettivi? Salvezza con le Eagles e Maturità» 


LASTORIA 


ANTONIO SIMEOLI 


rof. possiamo entra- 

re? Enrico Cantarutti 

è un giovane docente 

di matematica. Basta 
un amen per capire che la 5° B 
del Liceo Scientifico Paolo Dia- 
conodi Cividale lo adora. Com- 
preso quel lungagnone del pri- 
mo banco, proprio a un passo 
dall'ingresso. Pcsul tavolo sor- 
ride il neo 18enne Leonardo 
Marangon. 

Studente bravino e aspiran- 
te campione del basket. Più 
che aspirante, tanto che il pa- 
dovano un anno fa è stato il mi- 
glior giovane della Serie B, è 
una colonna della nazionale 
Under 18, e lo sarà anche di 
quella Under 20, e da settem- 
bre gioca nella Gesteco Civida- 
lein Serie A2. 

Non sta vivendo un bel mo- 
mento la sua squadra, sabato 
ha perso (e male) in casa con 
Piacenza, la classifica è defici- 
taria, la salvezza difficile e per 
giunta sabato arriva l’avversa- 
rio più brutto, l’Old Wild West 
Udine per il classico dei derby 
prenatalizio. Ma “Leo”, quan- 
do è nel mondo del Liceo Pao- 
lo Diacono, e dello storico Con- 
vitto nel quale alloggia, è sem- 
plicemente uno studente co- 


me tanti. «Sì, si impegna, stu- 
dia», attacca il prof. dimatema- 
tica, che per deformazione pro- 
fessionale fa partire per giorna- 
lista e fotografo un conto alla 
rovescia di 10 minuti, tempo 
sufficiente a completare la visi- 
ta primadiri-lasciare spazio ai 
numeri complicati sulla lava- 
gnaelettronica. 

«Anche io sono un appassio- 
nato di basket (se la cavucchia- 
vandr) eun po tutti qui faccia- 
moiltifo perlui. E credo anche 
che la matematica stia aiutan- 
do Leo a districarsi tra i nume- 
rosiimpegni della giornata. Al- 
lenamenti, partite, perchè gio- 
ca anche nella formazione Un- 
der 19, e studio. Per lui, e tutti 
gli allievi che si fanno largo nel 
mondo dello sport, il Ministe- 
roha anche previsto un percor- 
sodi studiagevolato». 

Fermi tutti, niente sconti su 
interrogazioni e studio, solo 
un piano didattico modulato 
sulle esigenze dell’allievo. In- 
somma, interrogazioni mira- 
te, comprensione se l’attenzio- 
neè quella che è il lunedì matti- 
na dopo una trasferta di cam- 
pionato, magari conclusa a 
notte fonda dopo un lungo ri- 
tornointorpedone, e altro. 

Leo sorride alle parole del 
prof. «Studio prima e dopo gli 
allenamenti e nelle trasferte 
all'andata in pullman cerco di 
farlo», spiega. Aggiunge Ales- 


SPORT E STUDIO 


Alloggia al Convitto 
un porto sicuro 
per gli studenti 


«Leo è un amico di mia sorel- 
la, eio sono una sua grande ti- 
fosa», la piccola Gaia 4° B alle 
Elementari del Convitto Na- 
zionale Paolo Diacono è una 
delle tante tifose di Maran- 
gon. Lo vedono entrare e usci- 
re dal Convitto, dove il giova- 
ne talento alloggia, con la 
giacca blu della Nazionale, le 
mega cuffie per la musica 
pronto a inforcare la bici per 
andare ad allenamento. Il rap- 
porto Eagles -Convitto sta an- 
dandobene-spiega il prof. Al- 
fonso Conte - oltre a Maran- 
gon ospitiamo altri 5 ragazzi 
delle giovanili». Lo storico 
Convitto cividalese, retto dal- 
la prof. Monica Napoli, istitui- 
to per Regio decreto poco do- 
po l’Unità d’Italia, è un porto 
sicuro per centinaia di studen- 
ti (con Elementari, Medie, 
Scientifico,Classico e sede 
staccata di San Pietro al Nati- 
sone col Linguistico nonchè 
Scienze applicate in arrivo) 
maanche 80 ospiti, 20 dall’Ar- 
gentina. Con un occhio sem- 
pre più attento allo sport. 


Leonardo Marangon alla lavagna alle prese con le derivate, con compagni della 5*B del Paolo Diacono 
eiprofessori Cantarutti e Conte; e con Marco, l'inseparabile compagno di banco FoTOPETRUSSI 


sandro Volpe, cividalese e tifo- 
so Eagles. «In settembre ci han 
detto che avremmo avuto un 
nuovo compagno e già lì la cu- 
riosità era grande, poi è arriva- 
to addirittura un giocatore di 
basket: lo ammiriamo per co- 
me riesce a conciliare studio e 
sport ad alto livello. E al pala- 
sport tifo per lui». Sofia Mauro 
di Dolegnano se la ride: «E poi 
a giocare in Serie A2 c’è anche 
il vantaggio di essere interro- 
gati quando si vuole! A parte 
gli scherzi, Leo è incredibile 
perchè riesce a portare avanti 
tutti i suoi impegni alla gran- 
de». La settimana che porta al 
derby con l’Apu Udine Maran- 
gon l’hainiziata ieri conla veri- 
ficadiFilosofia conla professo- 
ressa Venusia Stocco. Schope- 
nhauerevia dicendo. Bene? 

«Speriamo», dice il campionci- 
no monitorato costantemente 
sul fronte didattico anche dal 


coach delle Eagles Stefano Pil- 
lastrini e dal presidente Davi- 
de Micalich. Riccardo Mussig, 
cividalese, nel banco dietro se 
laride, lo attende un pomerig- 
gioincarrozza a Educazione fi- 
sica: lui eLeo devono presenta- 
re una tesina sul basket. Con 
uno così belvoto assicurato. 

E il compagno di banco di 
Marangon? Marco Sarais arri- 
va da Monteaperta. «Ci aiutia- 
mo a vicenda, siamo una bella 
coppia», dice. Leo sorride. Ve- 
ro, in campo si trasforma, co- 
me quando sabato, davanti al- 
le sue prime tifose, mamma 
Germanaela sorella Maria Vit- 
toria, arrivate come sempre da 
Padova per sostenerlo, ha cer- 
cato di dare un po’ di colore al- 
la serata grigia dei suoi con 
una poderosa schiacciata con 
tanto di urlo sotto la curva. Ma 
qui è solo uno studente che se 
lacava. Vaallalavagna, il prof. 


QUI UDINE 


L'Apu ha già il sabato sera nel mirino 
Arletti è in dubbio per i guai al polso 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Nella domenica in cui le capoli- 
sta Bologna e Forlì hanno vin- 
to peril rotto della cuffia lApu 
si è concessa una tranquilla 
passeggiata di salute sul cam- 
po di Chiusi. Poco da dire dal 
punto di vista tecnico, visto il 
gap fra i due organici, ma coa- 
ch Vertemati può sorridere 
per la mentalità dei propri ra- 
gazzi, che hanno evitato di 
complicarsi la vita con atteg- 
giamenti superficiali. 


VERSO IL DERBY 


Ieri la compagine bianconera 
ha goduto di un giorno di ripo- 
so dopo la lunga trasferta to- 
scana. Sitorna in palestra oggi 
con una doppia seduta, doma- 
ni invece allenamento unico. 


Niente straordinari, dunque, 
in questa settimana corta, vi- 
sto che si giocherà sabato e 
nondomenica. 


Gianmarco Arletti sarà della 
partita sabato a Cividale? L’e- 
sterno, cheha saltato la gara di 
Chiusi per una distorsione al 
polso della mano destra rime- 
diatain allenamento, deve sot- 
toporsi a una visita specialisti- 
ca: solo dopo si potrà sapere 
quali sono i tempi del ritorno 
incampo. 


IL DEBUTTANTE 


La gara di Chiusi non passerà 
allastoria perla sua spettacola- 
rità, ma avrà per sempre un po- 
sto speciale nel cuore di Amar 
Herdic, il 17enne dell’Under 


Monaldi e Gaspardo: per loro a Chiusi un allenamento Foto PETRUSSI 


19 convocato da Vertemati 
per far fronte all’assenza di Ar- 
letti. Alla sua quarta chiamata, 
l’ala piccola di origine bosnia- 
ca ha esordito in A2 e si è pure 
toltolo sfizio disegnare unatri- 
pla. Herdic, mancino dotato di 
un buon tiro, è di Premariacco 
e frequenta l’Istituto Tecnico 
Economico a Cividale. Ora che 
ha segnato i primi punti con i 
grandi dell’Apu, dovrà portare 
le paste come si usa in ogni spo- 
gliatoio che si rispetti. 


LA CURIOSITA" 


Tempo di sondaggi fra i tifosi 
bianconeri, che ieri hannoelet- 
to Raphael Gaspardo Mvp del- 
la partita di Chiusi. C'è anche 
un'altra simpatica iniziativa 
che merita una menzione: in 
occasione della partita con Ve- 
rona era stato promosso un 
contest per i bambini, che do- 
vevano preparare dei cartello- 
ni per sostenere l’Apu al Carne- 
ra. Ha vinto un piccolo fan di 
Caroti: il suo striscione recita- 
va “Il nostro Steph Curry #7 
“Lollo” Caroti”. Il premio? Due 
biglietti per Apu-Cento del 29 
dicembre. — 
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osserva. «Il mio sogno? Diven- 
tare un giocatore di basket al 
più alto livello possibile». 
Nba? «Magari». Intanto dopo 
la Maturità potrebbe davvero 
sbarcare in America all’Univer- 
sità. L’Ncaa per un talento così 
è unatappa obbligata. 

MaLeo pensa alla settimana 
del derby: «Domani (oggindr) 
interrogazione di biologia sul- 
le molecole, mercoledì mate- 
matica conle derivate, giovedì 
doppietta italiano-storia». E sa- 
bato il derby: «Siamo in diffi- 
coltà, ma dobbiamo provare a 
battere Udine per la salvezza, 
mio obiettivo 2024 con la Ma- 
turità e gli Europei under 20». 

Idolo? «Ovvio, Michael Jor- 
dan». Anche se nella sua came- 
retta al Convitto, ordinatissi- 
ma, c'è la bambolina di Kawhi 
Leonard. Mica uno qualsiasi. 
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VERSO IL DERBY 


AI PalaGesteco 
sarà tutto esaurito 
Ancora 200 biglietti 


È scattata nel pomeriggio 
di ieri la vendita degli ulti- 
mi biglietti disponibili per 
ilderbydi sabato fra Geste- 
co Cividale e Apu Old Wild 
West. Circa 2.000 tifosi del- 
le Eagles si erano assicura- 
tiun posto tramite abbona- 
menti e pacchetti speciali 
(“Black Friday” per tre ga- 
re e “Christmas pack” per 
due), dopo il prevedibile 
assalto di ieri alle rivendi- 
te restano ancora 200 ta- 
gliandi disponibili, nei set- 
tori tribuna (20 euro), par- 
terre (26 euro) e curva 
ospiti (15 euro). All’Apu 
sono stati riservati 275 po- 
sti (il 10% dalla capienza 
del palasport, come da re- 
golamento) in curva, ma 
conlavendita libera saran- 
no almeno 600 itifosi bian- 
conerisuglispalti. — 

G.P. 
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IL PUNTO 


Brian, brindisi con allungo 


%<Avanti con la cavalcata» 


Il leader Bertoni sulla capolista campione d'inverno: «Stare in alto aiuta» 
Mister Franti col suo Codroipo fa l'impresa di giornata: salvezza più vicina 


Tommaso Bertoni (Brian Lignano) 


Simone Fornasiere / UDINE 


Bastava un punto, al Brian 
Lignano, per laurearsi cam- 
pione d’inverno con 90° di 
anticipo rispetto alla fine 
del girone di andata: la 
squadra guidata da Alessan- 
dro Moras non solo ne con- 
quista tre, ma allunga an- 
che sulla Sanvitese, secon- 
da della classe, fermata sul 
pari in casa del Rive Flaiba- 
no e raggiunta dal Tolmez- 
ZO. 

Comunque vada sabato 
anche per la squadra carni- 
ca è stato un girone di anda- 


Azzurra Premariacco 
in caduta libera: 
ormai è in piena 

zona play-out 


— 
tadaincorniciare. 


NETTA SUPERIORITA' 

È stato, fin qui, uncammino 
quasi perfetto quello del 
Brian Lignano, grazie so- 
prattutto a un collettivo che 
ha funzionato in ogni repar- 
to. Formato da grandi inter- 
preti, tanto che sarebbe ri- 


INOSTRI 11 
16° GIORNATA 


Modulo Allenatore 
4-2-3-1 Franti (Codroipo) 


Zannier 


() 
Nait— Farosich SE) 
(Tolmezzo) (Chiarbola (Zaule) 


(Brian Lignano) (Tricesimo) 


di Simone 
Fornasiere 


Punture di spillo 


1 Perla prima volta in questa stagione il Fiume 
Veneto Bannia mantiene la sua porta inviolata. 
fiumani non chiudevano una gara senza 
subire reti dallo scorso 30 aprile coni 
successo interno (2-0) sulla Pro Gorizia. 
4 Ledoppiette messea segno domenica: a 
realizzarle De Nuzzo (San Luigi), Gurgu 
Maniago Vajont), Luca Rinaldi (Sanvitese) e 
Zucchiatti (Rive Flaibano). Ancora meglio ha 
fatto Ruffo (Codroipo), autore di una tripletta. 
3 giocatori della capolista Brian Lignano che 
hanno trovato la personale via della rete in 
questa stagione. Domenica il tris in casa del 
Sistiana è stato messo a segno da tre autori 
diversi: Bertoni, Ciriello e Alessio. 


33 Lereti totali messe a segno nella sedicesima 
giornata: numero record, questo, che fa il pari 
con quello registrato alla terza giornata. In 
questa occasione sono state 15 quelle 
realizzate dalle squadre di casa e 18 da quelle 


intrasferta. WITHUB 


duttivo parlare del solo Ci- 
riello, arrivato a quota 20 re- 
tiin campionato: tra i gran- 
di protagonisti di questa ca- 
valcata, c'è anche Tomma- 
so Bertoni, capace di pren- 
dersi subito la leadership di 
una squadra che fin qui non 
ha tradito le attese. «Direi di 
si- commenta ilcentrocam- 
pista arrivato dal Torvisco- 
sa—visto che siamo primi in 
classifica e in finale di Cop- 
pa Italia: non potevamo fa- 
re meglio. Ho trovato un bel- 
lissimo ambiente, in cui c'è 
tutto per fare bene, dalle 
strutture alla cura estrema 


dei dettagli che ti permetto- 
nodi pensare solo a giocare. 
Conoscevo tanti compagni 
di squadra, ma quelli nuovi 
sonostati una piacevole sco- 
perta: abbiamo il giusto mix 
tra giovani e vecchi, sta fun- 
zionando bene». Bertoni 
che, solo due stagioni fa vin- 
ceva l’Eccellenza vestendo 
la maglia del Torviscosa, 
ma che, rispetto aqueltrion- 
fo, trova una sostanziale dif- 
ferenza. «Quell’anno c’era- 
no due gironi più i play-off— 
conclude — per cui sapeva- 
moche non bastava chiude- 
re davanti in campionato. 
Quest'anno se arrivi primo 
hai vinto, chi sta davanti 
mentalmente è meno preoc- 
cupato. Noi adesso lo sia- 
mo, davantia tutti, per cui è 
importante continuare que- 
sta cavalcata fino in fondo, 
evitando errori come quelli 
di Flaibano, ma questo ciha 
insegnato quanto difficile 
sia questo campionato. L’ac- 
coppiata campionato-cop- 
pa? Da sportivi puntiamo al 
massimo per cui vietato 
non crederci. Ma il primo 
pensiero adesso è il Fiume 
Veneto che arriva sabato a 
Lignano». 


LA RIVINCITA DELL'EX 


Non poteva chiedere “pri- 
ma” migliore, contro la sua 
ex squadra, Fabio Franti 
che con il suo Codroipo su- 
pera la Pro Gorizia al termi- 
ne di una gara pirotecnica. 
La squadra del Medio Friuli 
trova così la seconda vitto- 
riacasalinga stagionale, tra- 
scinata dal solito Ruffo, e si 
allontana dalla zona 
play-out dove, d’altro can- 
to, precipita l’Azzurra Pre- 
mariacco. I soli sette punti 
di distanza tra la quarta in 
classifica e la zona play-out 
confermano quanto regni 
l'equilibrio, ma soprattutto 
quanto rischioso sia incap- 
pare in un filotto negativo. 
Vietato, per tutti, distrarsi. 
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SCHERMA 


La presentazione della tappa di Coppa under 20 con Navarria 


Navarria lancia 
la Coppa del mondo 


under 20 a Udine 
«E fondamentale» 


Monica Tortul / UDINE 


Dal 4 al 7 gennaio sbarca al- 
la Fiera di Udine la tappa di 
Coppa del Mondo U20 di 
scherma, abbinata al trofeo 
Alpe Adria. La 18° edizione 
della manifestazione, pre- 
sentata ieri a Udine alla pre- 
senza del consigliere nazio- 
nale FIS Guido Di Guida e 
della campionessa Mara Na- 
varria, anche madrina della 
manifestazione, si prean- 
nuncia ancora una volta da 
recordenon solo per l’altissi- 
mo numero di partecipanti. 
Il Comitato organizzatore 
presieduto da Paolo Menissi 
è assunto l'impegno di misu- 
rare l'impronta di carbonio 
dell'evento e di compensar- 
la perintraprendere l’impor- 
tante percorso di neutralità 
climatica, secondo lo stan- 
dard riconosciuto alivello in- 
ternazionale PAS 2060, e 
rendere il Trofeo Alpe Adria 
il primo evento sostenibile 
certificato al mondo nel pa- 
norama schermistico. La 
18°edizione della manifesta- 
zione declina la sfida e il ri- 
spetto, elementi fondamen- 
tali nella scherma, in chiave 
di sostenibilità ambientale e 
sociale: gli oltre 800 atleti 
per le prove individuali e a 
squadre di fioretto e spada, 
femminili e maschili, avran- 
no dunque modo di impe- 
gnarsi anche peril futuro del 
pianeta. 


INUMERI 

I dati ufficiosi parlano già di 
oltre 800 atleti e di 60 Paesi 
rappresentati. Confermate 
le nazionali europee più atte- 
se (Francia, Ungheria, Ger- 
mania, Inghilterra e Spa- 
gna), ma anche atleti prove- 
nienti da Polonia, Romania 
e da tutti i Balcani, da Esto- 
nia, Norvegia, Finlandia, 
Svezia e Danimarca. Sarà 
presente la Cina, per la pri- 
ma volta. In tema di new en- 
try si possono citare il Viet- 
nam, Taipei e Panama; non 
mancheranno rappresentan- 
ti da Australia, Argentina, 
Canada, Colombia ed Egit- 
to, percitare solo alcuni Pae- 
si extra-europei. 


LA MADRINA 


«Per me è un onore essere la 
madrina di questo evento al 
quale nonhomai potuto parte- 
cipare perché ero già negli As- 
soluti—ha spiegato la campio- 
nessa del Mondo di Spada 
2018ebronzoolimpicoa squa- 
dre aTokyo2020- . E unavetri- 
na per il “mio” Friuli e sarà un 
piacere per me essere presen- 
te. Spesso consideriamo un 
evento giovanile “minore”, 
perché nonci sonoi grandino- 
mi, maè una gara fondamenta- 
le per la formazione anche di 
quei grandi nomi che poi ve- 
dremoimpegnatisuipalcosce- 
nici più prestigiosi come, ad 
esempio, quello olimpico».— 
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ATLETICA 


1500 della Libertas Malignani 
festeggiano un 2028 da ricordare 


Vincenzo Mazzei / UDINE 


Rievocata e festeggiata la 
stagione agonistica della Li- 
bertas  Udine-Maliganni. 
Un 2023 cheilteamdiatleti- 
caleggeraha mandatoinar- 
chivio con un bilancio ricco 
di brillanti risultati indivi- 
duali e societari. L'evento, 
presente il sindaco di Udine 
Felice Alberto De Toni, si è 
svolto nel parterre del Pa- 
laindoor Ovidio Bernes di 


Paderno, luogo dove il soda- 
lizio del presidente Dante 
Savorgnan ha trasferito la 
propria sede da quella di 
Viale Leonardo da Vinci. 
«La nostra società —ha sot- 
tolineato Savorgnan — con 
64 anni di attività conta 500 
iscritti, ma soprattutto ha 
raccolto tanti prestigiosi tra- 
guardi indicativi i 18 nostri 
atleti che hanno disputato i 
Giochi olimpici di cui dieci 
usciti dal vivaio dell'ex Li- 


bertas Udine. L’unica nota 
negativa dell’anno è la nuo- 
va riforma dello sport che 
ha ulteriormente aumenta- 
to il carico di responsabilità 
e di burocrazia delle società 
dilettantistiche come la no- 
Stra». 

Molto significativi gli in- 
terventi del sindaco De To- 
ni, dell’assessore allo sport 
Chiara Dazzan, del presi- 
dente regionale Fidal Massi- 
mo Di Giorgio e di quello 


Foto di gruppo peri ragazzi della Libertas Malignani al PalaBernes 


provinciale di Udine Massi- 
mo Patriarca, del professor 
Mario Gasparetto (Coni) e 
del presidente Libertas Ve- 
nanzio Ortis. Tra i risultati 
più esaltanti dell'annata 
spiccano l’oro di Enrico Sac- 


comano ai campionati lanci 
invernali del disco (55.48) 
e l'argento a quelli assoluti 
(56,21) e due ori dell’un- 
der/20 udinese Alberto No- 
nino nelle prove multiple in- 
door (5.495 punti) e nel de- 


cathlon outdoor (7.452). 

Altri risultati: l’argento di 
Giada Cabai nel peso junio- 
res (13,96 metri), di Davide 
Vattolo nel martello pro- 
messe e quello nella staffet- 
ta 4x100 maschile, il bron- 
zo nell’asta seniores di Mat- 
teo Madrassi (5,20 metri) e 
quello allieve di Chiara Da- 
mianinel giavellotto. 

Altrettanti rilevanti il ter- 
zo posto nella finale/B don- 
ne dei campionati di socie- 
tà, il quinto in quello argen- 
to allievi, il sesto degli allie- 
vie ildecimo nella finale as- 
soluta uomini. Premiati an- 
che i tecnici e i campioncini 
dello srorico trofeo promo- 
zionale Luigi Modena e del 
memorial Massimo Brisinel- 
lo.— 
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Sanremo Giovani 
RAI 1, 21.30 


Dal Teatro del Casinò di Sanremo, Amadeus 
conduce la Finale di Sanremo Giovani. Sul pal- 
co si sfidano dodici artisti e i primi tre classifi- 
cati approderanno direttamente in gara som- 


mandosi ai 27 Big del 


O 


prossimo Festival. 


lo sono Babbo Natale 

RAI 2, 21.20 

Ettore (Marco Gialli 
ni), uscito dal carcere, 
come unica prospettiva 
ha quella di continua- 
re a rubare. Finirà così 
in casa di Nicola (Gigi 
Proietti), un simpatico 
signore che non possie- 
de oggetti di valore ma... 


RA: so(iiir2  soGiffinais sd 


6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Lavolta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily (1 Tv) Soap 
TG1 Attualità 
Lavita in diretta 
Attualità 
Reazione a catena 
Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 Sanremo Giovani 
Spettacolo 
23.59 Tg1Sera Attualità 
0.55. PortaaPorta Attualità 
2.00. Viva Rai2! ..eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 
2.55 RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.05 
16.00 


16.59 
17.05 


18.45 


| 


14.15 
15.45 
17.30 


La Brea Serie Tv 

Southland Serie Tv 

Dc's Legendsof 

Tomorrow Serie Tv 

Personof Interest Serie 

Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 StolenFilm Thriller 
(12) 

23.15 Superman Retums Film 
Fantascienza ('06) 

2.10 Pressing-Venti In Rete 

Calcio 


TV2000 28} 


19.20 
20.15 


16.00 Per Elsa Telenovela i 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Beata Vergine Maria 
di Guadalupe - Santa 
Messa Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Natale in casa Cupiello 
Film Drammatico ('77) 
Retroscena Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.35 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 


19.30 Zapping 

20.58 Ascolta sifa sera 

21.05 Zona Cesarini 

23.05 Radiol all music 

24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 

17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Sanremo Giovani 2023 
0.15 ILunatici 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone: Vivere 
Insieme: i 50 anni di Elfo 

22.30 Speciale Lezionidi 
Musica 


8.45 Radio2 Social Club 
10.00 Tg2Italia Europa 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 792 - Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Costumee Società 
13.50 792 - Medicina 33 
14.00 Ore14Attualità 

15.25 BellaMa Spettacolo 
17.00 Radio2 Happy Family 
Spettacolo 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 

Il Mercante in Fiera 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 losono Babbo Natale 
È Tv) Film Commedia 
21) 


18.00 


18.10 
18.15 
18.40 
19.05 
19.50 


23.10 SempreXsempre - Noi 
Italia 2028 Pallavolo 
0.30 Generazione ZAttualità 


14.00 Spy Film Commedia 
(15) 

16.00 Lol:-) Serie Tv 

16.15 Delittiin Paradiso 

18.20 N.C.1.S. New Orleans 
Serie Tv 

19.05 Senzatraccia Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 C'era unavolta... 
a Hollywood Film 
Commedia ('19) 

0.05 Wonderland Attualità 

0.40 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


LA7 D 29 ” 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.30 Padre Brown Serie Tv 


22.25 Padre Brown Serie Tv 
110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 SayWaaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 

23.00 OneTwo One Two 


10.35 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3 -L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
La Biblioteca dei 
sentimenti Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.15 Via Dei Mattin.0 
20.40 IlCavalloelaTorre 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Avanti Popolo Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


15.25 
16.05 


16.30 
17.00 
19.00 
19.30 
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11.35 FrenzyFilmThriller('72) 

14.05 Lemontagne della luna 
Film Drammatico ('90) 

16.50 Arturo Film Commedia 
(11) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 | quattro del Texas Film 
Avventura ('63) 

23.30 Ilmucchio selvaggio 
Film Western ('69) 

2.05 Arturo Film Commedia 
(11) 


14.20 Everwood Serie Tv 
16.30 |Cesaroni Fiction 
18.55 Grande Fratello 
Spettacolo 
19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Paddington Film 
Commedia ('14) 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Grande Fratello 
Spettacolo 


19.45 
21.10 


22.95 
0.20 


RAI3BIS(CANALESIODELD.T.) 


14.20 "Nine & Olghe: locjai di 
Pauline" 

21.40 "Il Museu Etnografic dal 
Friùl", di A. Zani 


RADIO 1 


07.18 GrFVG 
11.05 Presentazione programmi 
11.09 Vuéo fevelin di: "I Numaruts" 
e "Sul Troi des Contis - 
videoflabis furlanis"' 
Radar: Cibo e cervello. 
Terza puntata del podcast. 
"Alla ricerca". Enrico Fermi 
via dall'Italia. Illibro "La 
malattia da 10 centesimi" di 
A Daino 
12.30 GrFVi 
13.29 Casa Priuli incontri, cultura, 
ginbien, società 

15.00 GrFV 

15.15 Vuéo Seli di: Lamostra 
“Nello specchio dell'era 
Kennedy" nel Castello di 
Gemona 

18.30 GrFVG 


11.19 


Avanti Popolo 

RAI 3, 21.20 

L'attualità, la quo- 
tidianità, con i suoi 
temi e problemi da 
affrontare ogni giorno 
discussi in studio dal 
popolo: tutto questo è 
al centro del talk show 
condotto da Nunzia 
De Girolamo. 


RETE 4 4 


6.45 Staseraltalia Attualità 
7.40 CHIPSSerieTv 

8.45 Supercar Serie Tv 

9.55 A-TeamSerie Tv 
10.55 Carabinieri Fiction 
11.50 Grande Fratello 
11.55 Tg4Telegiornale 
12.20 Meteo.it Attualità 
12.25 ll Segreto Telenovela 
13.00 Lasignoraingiallo 
14.00 Losportello di Forum 
14.50 Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 
Amico, stammi lontano 
almeno un palmo Film 
Western('72) 
Grande Fratello 
Tg4 Telegiornale 
Tempesta d'amore (1° Tv) 
19.50 Losportello di Forum 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.25 Esempre Cartabianca 

Attualità 
0.50 Dalla Parte Degli Animali 
2.15 Tg4-L'Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Wild Gran Bretagna 
14.55 Francia selvaggia 
15.50 Labasedetuto 

17.25 Il Suono della Bellezza 
Spettacolo 

TGR Bellitalia Lifestyle 
Save The Date Attualità 
Rai News - Giorno 

Art Night Documentari 
Prossima fermata Asia 
Sorry We Missed You 
Film Drammatico ('19) 
David Gilmour - Live at 
Pompei Spettacolo 


6.30  Viteallimite 

11.05 Primo appuntamento 

12.50 Casaa primavista 

14.55 Bake Off talia: dolci in 

forno Spettacolo 

Cake Star - Pasticcerie 

in sfida Lifestyle 

19.25 Casaa prima vista 

20.30 Casaaprimavista(1°Tv) 

21.30 Primo appuntamento 
Spettacolo 

0.50 Laclinicadelpus(1°Tv) 

150  Laclinica del pus 
Lifestyle 


14.55 
16.30 


18.55 
19.00 
19.30 


18.20 
18.50 
19.20 
19.25 
20.20 


21.15 


22.55 


16.50 


È sempre Cartabianca 

RETE 4, 21.25 
Appuntamento con 
Bianca Berlinguer e 
il suo programma, per 
raccontare l'attualità, 
la politica e i fatti più 
importanti del mo- 
mento. Al suo fianco 
Mauro Corona e nu- 
merosi ospiti. 


CANALE 5 2 


6.00 
7.99 
1.58 
8.00 
8.45 
10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.38 
13.40 
139.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.559 
20.00 
20.30 


Prima pagina Tgò 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Tg5 - Mattina Attualità 
Grande Fratello 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Grande Fratello 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) 
Uomini e donne 

Amici di Maria 

La promessa (1° Tv) 
Pomeriggio Cinque 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 

Tgo Attualità 

Striscina La Notizina - La 
Vocina Della Veggenzina 
Spettacolo 


21.00 Napoli - Frosinone 
Calcio 


23.00 Coppaltalia Live Calcio 
23.50 X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.05 Latagliaètua... l'uomo 
l'ammazzo io Film 
Western ('69) 
Lastrage del settimo 
Cavalleggeri Film 
Westerî (54) 

lo sono la legge Film 
Western (70) 

Febbre da cavallo Film 
Commedia ('76) 
Replicas Film 
Fantascienza ('18) 
Robocop 3 Film 
Fantascienza ('93) 


GIALLO 38 (Giallo 


10.50 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

12.50 AstridetRaphaelle 

15.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

17.10 misteri di Murdoch 
Serie Tv 

19.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 VeraSerie Tv 


23.10 Astridet Raphaelle 
Serie Tv 

1.25 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


15.50 


17.40 
19.25 


21.10 


22.59 


Napoli - Frosinone 
CANALE 5, 21.00 


Per 


lia, 


6.50 
7.15 
7.45 


8.15 
10.10 
12.05 


12.15 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.35 
17.25 


18.15 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.15 


1.05 
2.39 


gli 


Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
CSI Serie Tv 

Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

N.C.1.S. Los Angeles 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
C.S.I. Miami Serie Tv 
N.C.1.S. Serie Tv 


Le lene Spettacolo 


Brooklyn Nine Nine 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


ottavi di 
finale di coppa Ita- 
in diretta dallo 
stadio Maradona, 
il Napoli guidati da 
Walter Mazzarri 
dano i ciociari allenati 
da Eusebio Di France- 


sfi- 


MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


TVzap @ 


con Daniele Paroni 


SCRIGNO. 


nei 


- 1S 
) 


\€d» Voci bianche 
atsotto»l'albeto 
VS 


telefriuli 
A 


6.00  Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Di Martedì Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


17.45 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
2.25 
4.30 


14.95 
15.39 


15.40 


17.20 
19.20 


21.20 
22.55 


0.25 
2.35 


Il restauratore Fiction 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

Don Matteo Fiction 
Imma Tataranni - 
Sostituto Procuratore 

| Wildenstein Serie Tv 
Baci di neve Film 
Commedia ('21) 

Storie italiane Lifestyle 
Un milione di piccole 
cose Serie Tv 


16.15 Fratelliin affari: ricordi di 
famiglia (1° Tv) Lifestyle 
Buying & Selling 

Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
LoveitorListit - 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari albuio 

Affari di famiglia 
Ultimatum alla Terra 
Film Fantascienza ('08) 


Il sesso degli angeli Film 
Drammatico('12) 


17.00 
17.45 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


14.00 
15.50 
17.95 
19.20 


21.10 


22.05 
23.00 
0.45 
2.35 


4.20 


The mentalist Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Fhi: Most Wanted 
Serie Tv 

Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 

CSI Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


14.00 Missione restauro 

Documentari 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

La febbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 Nudiecrudi(1°Tv) 
Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown (1? 
Tv) Wrestling 

1.05 Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 


15.50 
17.40 
19.30 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 156 0020 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24 RGlesie eint: lu-ve 19 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
50;14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Notonly noise! -Non Project. 
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6.30 News cappuccino e... 
Un nuovo giorno, 
Un pinsir par vuè 
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L cr no.- diretta 
Effemotori/ Start 
Be Cront Ur 
Telegiornale FVG 


IL 13TV 


05.30 S4 Sport Outdoor Tv 
06.00 Il13Telegiornale 
07.00 Da LI na Regione 


enibile 
08.30 RE Oggi: Un Natale 
di Guerra 
09.00 Mondo Crociera 
09.30 Missione Relitti 
10.00 Europa Selvaggia 
10.30 Parchi Italiani 
11.00 Tv7 conVoi 
12.00 Marrakchef 
12.40 Amore con il mondo 
13.00 Parliamo di...Fnp Cisl 
13.30 Beker onthe tour 
14.00 Mondo Crociera 
14.30 Missione relitti 
15.00 Bellezza selvaggia 
16.00 Seven SO 
18.00 FortierTele 
19.00 II13 Telegiornale 
20.00Sqarbi presenta Il 
Cerano parte 
21.00Fi 
23.00 (13 telegiornale 
00.00 Film 


ore 21.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


15.30. Ilvillaggio di Natale (1° 
Tv) Film Commedia ('22) 

17.15 IlNatale diJoy Film 
Commedia (18) 

19.00 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 BrunoBarbieri - 4Hotel 
Spettacolo 

21.30 Una corona per Natale 
12 Tv) Film Commedia 
'20) 

23.15 Trefratellie unbebè Film 
Commedia ('22) 


NOVE NOVE 


14.15 Famiglie da incubo 

15.10 Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 

18.00 Lacasadelleaste(1°Tv) 

19.00 CashorTrash - Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.00 Little Big Italy Lifestyle 

21.25 Ladyhawke Film 
Fantasy ('84) 


23.50 Frankenstein Junior Film 
Commedia ('74) 


TWENTYSEVEN 27 (7) 


14.15 La Signora Del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La Signora Del West 
Serie Tv 


Bridget Jones's Baby 
Film Commedia (16) 


Dennis la minaccia di 
Natale Film Commedia 
(07) 

2 FilmTv('91) 
Detective in corsia Serie 
Tv 


RAISPORTHD 57 Wai 


19.40 Saltoconglisci. Coppa del 
Mondo Engelberg - gara 2 

20.10 Speciale TG Sport: Calcio 
Scommesse 

20.25 Pallanuoto. Sardinia Cup 
Cagliari - Quadrangolare 
maschile, gara 2 


21.40 Sci Alpino. Coppa 
Europa Obereggen: 
Slalom maschile - la 
manche 

22.40 SciAlpino. Coppa Europa 
Obereggen: Slalom 
maschile - 2a manche 


15.20 
19.00 


21.10 


23.10 


1.05 
3.00 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35.24 News - Rassegna - D 
08.50 24 News - Rassegna 
09.30 Tamtam 

09.45 Udinese tonight 
11.00 Speciale sport 
11.45 Italpress 

12.00 0RE12 

14.00 In Comune 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.00 0RE12 

18.00 Pomeriggio calcio 
18.45 Italpress 

19.00TG Sport 

19.15 76 24 News 

19.30 Sbotta e risposta 
19.45 Tamtam 

20.007G Sport 

20.45 Basketiamo 

21.30 Friuli chiama mondo 
23.00 Pomeriggio calcio 
23.45 TG Sport 
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DA 


variabile nuvoloso 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : -18 
massima : 12/15 
media a 1000m 12 
media a 2000 m 8 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima i 1/45 1 48 
massima ——‘* 9/12 
media a 1000m 6 

media a 2000 m 0 


coperto 


___@ acuradi 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer 
CITTÀ i MIN 1 MAX tUMIDITÀ ! VENTO 
Trieste 163 11271 79% i 10km/h 
Monfalcone +40 ‘130: 60% © 2km/h 


Gorizia 1-2, 1150 ! 52% : I3km/h 
Udine 10,0 1144 : 54% ! I0km/h 
Grado 146 110,5: 57% | 18km/h 
Cervignano ‘20 ‘130 + 61% © 2km/h 
Pordenone _‘-13 119,3! 56% : IOkm/h 
Tarvisio '-5,1 140 ! 91% ' 6km/h 
Lignano 113 1123! 58% | I5km/h 


Gemona :20 ‘130 


58% : 3km/h 


Tolmezzo 10,0 1124: 71% | 9km/h 


FomidiSopra 1 47 ‘138! 42% : 13km/h 


— 0 00 0 


ioggia 
moderata abbondante 


ioggia ioggia 
sole-nebbia Hebole SED 


00 var) 
loggia loggia neve 
FRE MIcIOnea temporale debole 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo sereno su tutta la regione con aria 
mite e secca in quota. Temperature ecce- 
zionalmente alte in quota con inversione 
termica nottuma nelle valli. Temperature 
miti di giorno in zona collinare e sul Car- 
so. Zero termico oltre i3.000 m.Su bas- 
sa pianura e costa possibile qualche neb- 
bia notturna; più probabile invece in Val- 
cellina. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo variabile su tutta la regione; lo 
zero termico scenderà a 2.000 m circa. 


Tendenza:cielo in genere poco nuvolo- 
so per il passaggio di velature in quota. 
Lo zero termico sarà intorno ai 1500 
m. 


freni fe] 
ILMARE ITALIA 
CITTÀ : STATO ! GRADI { ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAX 
Trieste i calmo |: 132.1 0,04m E 
Monfalcone : calmo : 126 © 0,04m ona 9 
Grado : calmo »* 136» 0,05m Bolzano _-1 ll 
Lignano : calmo * 129 0,04m Cagliari 5 16° 
x Firenze 3 12° 
EUROPA Genova 12 16° 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX SI E 
Amsterdam 8 10 Copenogen 7 e Mosa > I Mim 1 D 
Atene 512 Ginevra 1 9 Parigi 4 8° Ie ET 
Belgrado 2 8 tisbona 7 16 Praga 4 9° Goalabia 10 1 
Berlino 68 Tondra 8 Ipo Varsavia 5 GO Roma 1 38 
Brwelles 3 7 Lubiana 3 6 Vienna 3 9° Gorino 4 ll 
Budapest 2 7 Madrid 5 2 Zagabria 2 9 Venezia 2 12° 


neve neve 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


foschia 


ta IR Il vento 


brezza moderato forte 


molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: soleggiato, con foschie e 
banchi di nebbia in Val Padana al 
mattino. La sera nubi in aumento 
inLiguria. 

Centro: tempo stabile e soleggia- 
to ovunque, qualche addensamen- 
to in arrivo in serata sulla Toscana 
centro-settentrionale. 

Sud: tempo stabile e soleggiato 
sututte le regioni. 

DOMANI 

Nord: nebbie e nubi basse sulle 
pianure in parziale diradamento 
diurno, velature altrove. Qualche 
nube su Liguria e Alpi orientali con- 
finali. 

Centro: addensamenti sul versan- 
tetirrenico. 

Sud: nuvoloso in Sicilia con piova- 
schi sul versante ionico. 


'alermo * 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Precede il presente - 7 Un punto cardinale - 
10 Un celebre... “Express” - 11 Il nero alla roulette - 12 Contenta - 
13 Fango - 14 Una spezia in grani - 15 Il bar del Far West - 16 Dea 
della discordia - 17 Informava dall'Urss (sigla) - 18 Si ripetono nei 
consensi - 19 Nel caso in cui - 20 Fu detto “il generale d'acciaio” 
- 21 James nel cast de La grande fuga - 22 Poco plausibile - 23 
Gli estremi della rotta - 25 Parete, ostacolo - 26 Un titolo onorifico 
(abbr.) - 27 Stella della danza - 29 Attrezzo per infornare il pane - 
30 Bieca, equivoca - 31 Sophia ne La ciociara - 32 Si fa chiarendo - 
33 Grosse ondate - 34 Andati in breve - 35 È bagnata dal Reno. 


VERTICALI: 1 Lasciano le impronte digitali - 2 La giovane cantante 
di Mare di guai - 3 Barriera verde - 4 Porto francese sul Mediterraneo 
- 5 La parità nella ricetta - 6 Due in mezzo a otto - 7 Donò a Ulisse 
gli otri con i venti favorevoli - 8 Il Le Bon leader dei Duran Duran - 
9 Regione della Romania - 11 Horatio, noto ______ EMI 
ammiraglio britannico - 13 Un libro contabile {]sto]s[v{ma}Ti 
- 15 Complete... in soluzione - 17 Se è “rasa” [Nl3le TI] 
non c'è più nulla - 20 Pietra leggerissima - 22 {x{v]3|o[s[auiv]a 
Ben visibile, non celato - 24 La briscola del |? <lln|s[ne[0]/oln: 
bridge - 26 Il Reed che ha diretto // terzo uomo | mist 
- 28 Antica popolazione sannita - 29 Consen- |N|9]0|3v]sl3/2/3/9 
tono la fuoriuscita del sudore - 31 Articolo matta 
spagnolo plurale - 33 | confini della Malesia. L:[s]3]o]sv]s{sv]g 


ARIETE 
21/3-20/4 o 
Avrete difficoltà a mettere ordine nelle vo- 
stre idee e avrete una gran voglia di cambia- 
re senza però sapere da dove cominciare. 
Aspettate un pò di tempo. 


LEONE I 
23/7-23/8 

Con l'aiuto degli astri potrete sistemare al- 
cune questioni pratiche e avere qualche 
vantaggio economico. Non trascurate i rap- 
porti con i familiari e con gli amici. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Usate molto tatto se le circostanze vi co- 
stringeranno a occuparvi di una faccenda 
che non vi riguarda direttamente. Evitate di 
fare del male con l'intento di fare del bene. 


TORO 

21/4- 20/5 lo) 
La vostra vita sentimentale sarà più dinamica 
e vivace, avrete un dialogo più spigliato. Pro- 


getti interessanti per il futuro. Se avete voglia 
di viaggiare, trovatevi la compagnia giusta. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


La giornata procederà con un ritmo quasi 
frenetico e non avrete neppure il modo di ac- 
corgervi della stanchezza, ma ve ne rende- 
rete conto soltanto in serata. Riposatevi. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Un errore che poteva essere evitato provo- 
cherà, con le sue conseguenze, una fastidio- 
sa tensione nell'ambiente familiare. Non 
prendete decisioni. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Riuscirete a riscuotere successo nelle vo- 
stre iniziative. Avete bisogno di muovervi, 
contattate gli amici e programmate un viag- 
gio in compagnia di chi amate. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Il desiderio di evadere dalla solita routine quo- 
tidiana vi spingerà verso nuove esperienze. 
In amore saprete fare la mossa giusta al mo- 
mento giusto. 


LÌ 


CANCRO 
22/6-22/7 o 


Si allarga il vostro campo d'azione, come 
era nelle vostre speranze, ma aumentano 
le responsabilità e le fatiche. Non vi potete 
lamentare e vi abituerete al nuovo ritmo. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


— Gli impegni della giornata sono parecchi 
e disponete di poco tempo. Non bighellona- 
te senza scopo almeno durante la mattina- 
ta. Riuscirete a tenere fede agli impegni. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Non riuscirete ad uscire da soli da una com- 
plessa situazione e dovrete ricorrere all'aiu- 
to di un amico influente. Non ricadete anco- 
ra una volta in un simile errore. 


PESCI 

20/2 -20/3 À 
Anche a costo di doverlo rimandare, non 
prendete oggi decisioni importanti che ri- 


guardino un progetto che vi sta a cuore. Gli 
astri non vi sono favorevoli. 


MW 


SEGHETTO A BATTERIA 


ALL-ROUNDER E-100 UC - 320 


- motore brushless da 300W 

- diametro di taglio mm. 90 

- peso gr 940 

- batteria 2,0 Ah/16,8V 

- autonomia 290-120 tagli%cm.6 


PREZZO PROMO 


129€ 


FORBICE A BATTERIA 


VULCANO E-25 TR basic - 314 
- motore brushless da 150W 

- diametro di taglio mm. 25 PREZZO PROMO 
- peso gr 900 

- batteria 2,5 Ah/14,4V 
- autonomia 3 ore 


199€ 


- taglie 9-10-11 (M-L-XL) - DPI Cat.1 
PREZZO PROMO 


33 € 


- peri modelli a batteria 


GUANTI ANTITAGLIO FODERO FORBICI 


PREZZO PROMO 


13€ 
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| MBIN?DELLE FATE 


per l'inclusione sociale 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Ri; Bambini delle Fate e “Anffas Alto Friuli” per un progetto di inclusione sociale: imprenditori della Carnia fatevi avanti! 


Imprenditori della Carnia fatevi avanti 


Ogni azienda in più che si unisce a noi è un ragazzo in più sul tuo territorio che prendiamo per mano e sosteniamo. 
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Il nostro 
responsabile 
racconta... 


Carnia, territorio meraviglio- 

so del Friuli Venezia Giulia, 

territorio spesso coinvolto, 
date le sue bellissime e intricatissime 
montagne nel Giro d’Italia. 
Territorio abitato da gente sempli- 
ce, onesta, professionista che fa del 
lavoro e dell’onestà i valori della 
vita. Persone che spesso, possono 
sembrare chiuse e diffidenti ma che 
in realtà fanno della diffidenza uno 
scudo che li porta a non perdere le 
loro fantastiche tradizioni. 
Qui vivono, tra le altre, circa 300 fa- 
miglie sparse da Tolmezzo a Sauris, 
passando per Verzegnis, Venzone e 
altre splendide località che vivono la 
disabilità costantemente. Famiglie 
che conoscono da vicino la Sindro- 
me di Down, lo spettro dell’Auti- 
smo, la disabilità fisica e le difficoltà 
intellettive, come anche gli anziani 
soli, che portano spesso o sempre ad 
avere bisogno di qualcuno. 
Quel qualcuno in Carnia c'è e si 
chiama Anffas Alto Friuli, con 
sede a Tolmezzo. 
Abbiamo deciso di sostenere que- 
sta magnifica associazione perchè 
spinta dal bisogno di creare un pro- 
getto, ‘“Abilmente Insieme” che 
dia più di una risposta alle tante 
famiglie Carniche che ogni gior- 
no hanno mille domande e mille 
esigenze. Per questo da diverse set- 
timane siamo alla ricerca di “im- 
prenditori col cuore nel sociale” che 
vogliano darci ascolto aderendo e 
sostenendo il progetto. 
Insieme ce la possiamo fare, insieme 
per la Carnia.” 


Alessio Quadu agli imprenditori 
della Carnia dice: 
“Stai pronta, accoglici, stiamo 
arrivando con i nostri visi 
sorridenti.” 


SIEME nasce con l’intento di 
rispondere alle diverse esigenze 


I progetto ABILMENTE IN- 


L www.alfamedfvg.it L 


Franco e Andrea Antonello con Alessio Quadu, referente dei progetti del Friuli Venezia Giulia. 


delle persone con disabilità di tutte 
le età e delle loro famiglie propo- 
nendo attività utili per “crescere in- 
sieme” integrando, per quanto pos- 
sibile, l'offerta dei servizi. La nostra 
programmazione comprende plu- 
rime azioni che contemplano vari 
ambiti di vita, e diversi metodi di 
approccio alle tematiche proposte. 
Per esempio l’universo emotivo si 
può contattare e plasmare attraver- 
so la musica, l’arte, la mindfullness, 
la danza o gli incontri di gruppo 
condotti da un counselor, a secon- 
da delle attitudini ed inclinazioni di 
ognuno. Diverse sono le esigenze, 
diverse sono le proposte sia per i 
bambini/giovani/adulti con disabi- 
lità sia per genitori e familiari per 
facilitare relazioni efficaci anche at- 
traverso la pratica di un linguaggio 
comune. 

Negli ultimi anni, anche facendo 
tesoro dell’esperienza maturata in 
tempo di Covid, è stata data par- 
ticolare attenzione alla necessità 
di mangiare sano per gli effetti che 
l’alimentazione ha sulla salute. Ri- 
teniamo che questi siano argomenti 
fondamentali per la qualità della 


—_ 


GORTANI 
SI 


L  www.gortani.com 


° 
venuto 


www.albenvenuto.it  — L 


| vita, la prevenzione di malattie e 


comportamenti patologici e che ri- 
guardino tutti, per cui gli incontri 
teorico-pratici che proponiamo, in 
parte online, in parte in forma di 
laboratorio, sono rivolti a giovani e 
adulti con disabilità, ai loro familia- 
ri, ma anche agli operatori dei vari 
servizi che insieme ai ragazzi che li 
frequentano preparano i pasti. 

Un altro argomento innovativo per 
le persone con disabilità è l’acqui- 
sizione di competenze per navigare 
in sicurezza nel web e comunicare 
sui social media. 


ANffAS 


ALL A'RANI MASORIIS dI 
Pam Ed POMTORI (00 
DELAGUITÀ AVTELLITTROP 1 

SU) IND Ati MRLARTI PASTO 
nd PINE La pperrperraa srl fono 


Anffas Alto Friuli 
progetto Abilmente Insieme 
Tolazzi Laura T. 0433 41429 


(O carniaflex 


L_  www.carniaflex.com — 


AbaKo:.: 


www.abako-srl.it = 


i Bambini delle Fate 


i Bambini delle 
Fate dal 2005 


Q 


fa) 
4400+ 


Famiglie 
beneficiarie 


GY 
90 


Progetti 
sostenuti 


Franco Antonello, de i Bambini delle Fate, 
con il figlio Andrea. 


n’impresa sociale che dal 2005 si 

l occupa di assicurare sostegno econo- 

mico a progetti e percorsi di inclusio- 

ne sociale gestiti da associazioni e realtà del 

terzo settore, rivolti a ragazzi e famiglie con 

autismo e altre disabilità. A tal fine siamo im- 

pegnati esclusivamente in attività di raccolta 

fondi regolare tramite la formazione di gruppi 
di sostenitori in tutta Italia. 
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18 


Regioni 
attive 


3900+ 


Sostenitori 
privati 


SEI UN’IMPRENDITORE 
DELLA CARNIA? 


id | 
1000+ 


Imprenditori 
coinvolti 


Vuoi far parte anche tu della 
nostra squadra? 


Mettiti in contatto con noi!!! 


Scrivi a: 


Referente dei progetti in 
Friuli Venezia Giulia 
Alessio Quadu T. 329 9169997 
alessio.quadu@ibambinidellefate.it 


la) GUARDA 
d IL VIDEO DI 
FRANCO E 


www.ibambinidellefate.it 


oonada 


www.carrozzeriadonada.it 


—_—_ A BAURIS DAL 1062 


E} i Bambini delle Fate 


www.fratellifoschiani.com 


www.wolfsauris.com 


MENSA 
TOLMEZZO 


www.cmmud.com 
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